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AL,$IG..LUIGI PAGANI-CESA 



(A Belluno.) 

* SH»^ G0« AMAXÌ35ÌMO. 

dimoia da me fatta per alcuni giorni in 
^sttnpagna mi bt rispondere un po'tóMi al 
suo graditisi>imo foglia. la son bea lungi dal 
piender periiki dovèré ^ atti ddia sua gÌBsn^ 
tilesufta; nò saprei lagnarmi del sua stlenzia se 
-non perchè kmdia il piaeeve di «ver noli* 
zie àk leii £lla però mi ha largamente ricomr 
ipenaalD 'tollT bmmoi il' sua elegamissiiiia 
compòniinento . k> me ne congratulo^ since^ 

rainenle, e Paàceitoduf fao^vafvisato ip essa 

quel sapor di stile» e quella delicata ironìa* 
<:fae caralteriaxaiìo òk utk modo cosà distinto 

CorrUp, Leu. 7. IIL i 



r Autor jdet Mattino^ P^cbè la giiist^ia ch*io 
le rendo acquisti più fede, ella vedrà qui an* 
nesse alcume poche 4 e minute ossenrazioni 
intomo ciò che non mi appaga interamente . 
- ^on avendo tiìeypSiQ ddHa saa lettera se il 
Poemetto siasi già recitato o no, e supponen- 
do eh' ella possa aver-l>Isogno di riaverne la 
copia, gliela spedisco; però a condizione che 
81 compiaceia di rirMndkrniiBk)v cbine ne ab- 
bia ^to uso, avendo desiderio di leggerlo e 
farlo gustare a tutti gli amici che possono 
giudicarne* Tra questi merita il primo luogo 
Madama Boschi , ^ Qui per la ristrettezza del 
tempo non ho potuto mostrarlo • Bensì lo hjt 
fetto, ^d ^ippkuditp oajcdtu il uo^^tru Pimblor 

h>,*fih» m CMmnwlte.^iviwiflfi, a^^iài ^m^ 

,¥>hvVM QOA lei di quella felice produzione 
M suo iog90ilOu UAb.. Sibiliate à|;tè)paitito 

f^V ^em^ÌQ,, Il nuovo Professor BraidoUi 

%4JI &)gf9$M:mfiff«ioiMlL Jo sanatjaLaot- 

litQ iildiavolatp dietro Demostene , da cui pe- 

Cà: apno dentm quésiomésAtdL Qfctea^ 

or^ qualche respiro; Elia seguiti a coltivar il 
m» apiikoL, « tMtiiwMwdogri la ^M^gnim 
mi creda con vivo sentimento. . > 

Sua ObbtigilisaiiDo 



Digitize<l by Google 



3 

» • . • ■ . 

» ' ► 

* ^ 

AL MEDESIMO. 
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ti ' 

■ y {A Belluno. )l 



3fG» Ca AJIf^TlSSIMO. 

jB[o ricevuta con piiM»e il 500 componimeli- 

to, e The già Ietto a più à uà aniico* C%Quno lo 
trova dcHttimo guato, e h presagi assai felici 
al talento dell'autore . I versi con cui ella si 
con^ii^ppie 4i 9CG0iqpag;Q(ttIa.qpi^^ una 
&lice eleganza. Io dovrei qui (arie un com- 
pUmentot nflbtt^iMb un ioarlo gergo di,qti4* 

desUa meaizo siacero, e i^ezzo no, sullo, ^Je 

gonnella, hmm^ che si. sert^ a 

bella da jw|;iovine di buon^ g|ra«ia,e si tro- 
ioìtiarsiiis^ JMBa la^i^oglia 4i capedprip^ e il 
dovere didbsinùilarlo. Io però diapejpi^e|Jà?i^ 
JtÀ dal aolìla firaokao^ le dtrà^ simeiM»ep- 
te, che gradisco doppiiMWnite i lirpc^ 
'»ite.iw.fimtto4d.sw c^GQtifma 
attestato assai Min^jb^ero^eyiila sua cordÌ£^Iit^, 

a Otti ; aoaa sàagfilmiMitle ^s^mibila.: Goda 

< 
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ch'eUa «i eserciti nella traduzione dell Olim- 
pia e che si addestri a gustar le beUezze de- 
gli Scrittori Francesi, he spedisco esempla- 
re di Ossian ; EUa mi cònlinui la sua g^tUe 

amicizia» e mi creda 

$00 QbUt^diasimo ec. 

'///. • ' • - 
■ ■ AIu MEDE^iO. ' ' - ■ • > 

• - - .. ... «» 

: l\ * \ l ^ • • . .ir. ; , . 

^ * ' ' ' AMICO E *Atìltó*rÉ À*JIT?IS^^ 

Io eik dtspostò a lagnarmi di lèi per il suo 
lungo silenà^io, che non sembrava accordarsi 
Vttoftd colle dJmostràiBiom^di quella lefieta 
amicizia, che in quest'anni sing£>larmente 
'èlta si compiacque di- dànbi: ma mi- trovo 
lanto reo di aver differito sinora a darle ri- 
sposta , che non ho più coraggio dì sgridarla, 
e la crederi^ assai discreto, s'ella piuttosto 
non si querela * me . Credo però, sia detto 
con sua pace, d' aver qualche ragione più di 
lei, che vaglia a giustificatmi. I imci 
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Demoàtenici, eh' io crederà onnai giunti al 
9IIO termine, mi ai ▼amio moltiplicanda tra 
le mani. Mi convenne trasportar da un luogo 
allT altrove ricopiar parecdiie note per servir 
al nuovo ordiae, in cui penso di dispòr le 
O^OtUr;tvaltM) Miehe dovetti aggiungerne, 
altre rifonderle. Gli amici m'hanno inoltre 
determinato a traduire , ed Inserire ne' pro- 
legomeni un Dialoga di Luciano intoma la 
morte di -Demoelene , che non è nè breve, 
nè iacil^. A queste occupazioni» ch^ tmtano 
per ateorbire una grapparle del giorno, ci 
aggiunga Ta^Quenza degli Amici piaoc^voli 
rubatori del tempo , che concorrono alla no- 
^tra Fiera; ci aggiungarilflagello ureparabile 
^le visite EcCeMentlssime , che non ci la- 
sciano respirare; ci aggiunga infine qualiihe 
particolarità d'un genere affatto diverso» che 
m' ha tenuto, e mi tiene tuttavia ora avo^i»- 
to , or pensoso , ed ella avrà tutti i punti ne- 
cessarj per oMiporre la mia apologia nelle 
forme. Voglio sperare, che queste ragioni 
vagliano a acusarmì^appreaso di lei« se le di- 
-co, eh' io non ho tempo alméno per ora nè 
di trascrivere i CQm|ÉaiàBÉmili frichietttvnè dì 
i arrestarmi col pensiero quanto si converrei»* 
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bé sopra r argomeoto della ^ Accademia* 
li soggetto è assai vasto, e può riguardarsi 
sotto varj aspetti «Questo è U caso in ciù Tab- 
bondanza potrebbe far diventare sterile. Ella 
non ha che a consultar se stesso, e in questa 
varietà di punti di vista*, sceglier quello che 
più si adatti al suo genio, ed a qualche par^ 
ticolar clrca^tanza . 

Vfggo eh' ella non si stanca di iavorimu, 
e la ringrazio di cuore. Anche dal Signor 
Ab. Danieli ricevei l'altro giorno una lista di 
dieci Associati . La prego a rÌDgrazIarIo per 
me, e a dirgli che gli scriveiù quanto prima. 
La nostra pregiatissima SIg. Boschi ha per^ 
dirto per sempre un membro integrante ddla 
sua società . U P. Maestro Giorgi fu dal suo 
Provinciale mandato ad id>itare a Bergamo. 
Ella ne prova un dispiacere non IndlfTerente: 
egli però non le scrisse naUa di ciò , o per 
dir meglio non le scrisse mai fuorché sulle 
prime una semplice lettera diconveniosaa. 
Madama/ e gli altri amici , a cui è sen^ce 
cara la sua memoria, mi eommettono di sa^ 
lutarla cordialmente. Io nc^ ho latto altri- 
menti il Sonetto, disella mi accenna. 8e De- 
mostene me lo avesse permesso, avrei nei 
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giorni scorsi dvuto qualc^ soggetto d*eser» 
cikannt più iiitemMtite i ìmtà Monaca. Ella 
mi ami, mi compatisca^ e mi creda pieno per 
lei det pkt afIettMad attaoeaxkienlx^ ec^ 

AL MfeDKSlMO. 

A Belluno,) 

\ SIG. co. PADR. ED AMICO AMATISSIMO. 

* 

S ella non me Io attestasse Io non avrei cer- 
tametite potato hidovkkaré» che la aua Ana*» 
creontica fosse scritta da un arrabbiato. lò la 
Iroiro dogante « felicé. £Ua ha tono tfeMTii 
arrestato nel suo Caitimino, ed Io desidero 
che abbia lo apirito in calma amAe perthè 
possa continuare il suo lavoro. L* ultima delie 
«le atanee dóvrebbe^Mèr la pritoà, e tditiar 
tratto tratto come intercalare . La stanta éoa 
som f^Am/a iioA ttii aettdbra posta a acio luo- 
go. La gradazione pmni, che debba essere 
questa : Agìieólhatt, proprietà^ ^^ggh fMiti-- 
monj, arti di comodo, arti didUtitù. Vorrei 
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terminare colla ^uisitezsa, che Tarte (intesa 
per rindoslrìa uinaiia, che cerca di perfeKÌ#^ 
nar la natura ) introdusse neir amore, ren- 
dendolo più apurkualet e più delic^. Io Itt^ 
conforto a diffondersi quanto comporta T ar- 
gomento, e le prono^^ un felice successo. 
Duolmi di sentirla agitato da molestie, ed 
amarezze domestiche, in questi generi di 
cose è forse egual disgrazia aver ragione » ed 
aver torto . Conoscendo la sua moderazione, . 
e il suo savio ed onesto carattere non ho dif- 
ficoltà di credere che la ragione stia dal suo 
canto. Io non sono abbastanza informato del- 
le sue cose per dar un consiglio opportuno; 
ma desidero con tutto T animo ch'ella cerchi 
il rimedio a ciò che l'angustia piuttosto dalla 
pazienza, e dalla dolcezza , che da una certa 
rigidezza nel sostenere i suoi diritti 4 Pensi , 
che mancano ancor pochi mesi d tornar a 
Padova , e intanto cerchi di distrarsi coi pia* 
ceri della villeggiatura, e coU* esercizio dei 
graditi suoi studj. Cento ritardi inaspettati 
vanno sempre dilazionando h ^stampa di De- 
mostene ; prima mancavano i caratteri, ed 
ora la carta, giacché quella che s' era prov- 
, veduta ai trova cattiva, e da rigettarsi. Coq- 
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yrìeoe pmciò rìcotrare a Venfesia , it che ri- 

cerca qualche tempo. Pure persisto a crede- 
re, che Topera debba uscire in Settembre. 
^Ella troverà una dedicatoria dua genere 
forse inaspctIatOf e d'un tuono clie non suol 
esser comune. Voglio sperare eh ella debba 
esseme contento . 

Per maneggio della nostra Sig. Caterina il 
P. Maestro è ritornato trionfante al suo Con- 
vento di Padova per ordine del Magistrato 
sopra i Monasteri . Il nostro povero Sig. Pieri* 
no Fregonese è costretto a £au: le sue vacanze 
assai triste. Suo padre, il quale, com* ella sa, 
gU è ancor più amico che padre, benché ìi^ 
età assai fresca, e di robusto temperamento, 
AitffiljwtOìdLayftplwiia , e sj trovò in grave pe- 
ricolo di vita. Il figlio fu in una estrema de- 
Mi if ff i ^m ^ -tanto più che una tal disgrafia 
avrebbe potuto aver delle conse^enze fune- 
^ per-lui« ^'per Ja fiuniglia ..Ora però t am- 
.malato si trova meglio, e si spera di riaverlo. 
>^«lrò assM voi^qtieri ì"A)x Danieli, che io- 
tanto saluto caramente. Gli amici fanno Io 
^ftesso con lei,« £ila procuri di star di buon 
1 animo, e pensi, che il tempo è il gran cpn- 

r^ioiattm ddtum^i^i A9À. €pqtipvi il suo af- 
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Mu>, e ini creda con viiro» e dolce woll- 

mento. 



$IÙ4 co. AlilCO* S PADIU GIUtltmiMO. 



X ornato 1* altro gkntio a Padova, dopo la 
dimora d'alcuni giorni in Venaaia, trovo il 
-atto gradittsaiino (o^lìo dal a ootfeme Ao 
cetto volentieri le Mie «ciMa» perdiè ai gode 
di Irow dé§|iit di scasa quei che ti amana lo 
éon uomo che tinito aaiai &cilinanta in cpieste 
materie la condotta del Salvatore, e dico as- 
aai di buon grado Remiituniur tifec^tOa mU^ 
te , quando posso aggiungervi ijuia dilexit 

mdiwn^ £Ua che noti ha meéo se non quai«* 

■ che peccatuzzo d' omissione può es^er certo 
^'io Tassolvo èenssa difficoltà da colpa, e da 



Obbl. AfTez. Serv. ed Amico. 
MCLCHlOa <;£^AaOTTf . 



AL MEDESIMO. 
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pena . Mi consolo che le sue cose prendono. 

miglior aspetto, e desidero vivamente il mo- 
mento di rivederla. Demostene è uscito, ma 
io non oso spedir il pacchetto a Belluno per 
non accrescer la spesa degli Associati . Sa- 
rebbe veramente bene che un amico assi- 
stesse alla distribuzion delle copie, ma non 
avendo in questo tempo di villeggiatura ve- 
runa persona a cui confidarne il trasporto, 
starò piuttosto attendendo la sua venuta col 
supposto che la spedizione debba riuscirmi 
più facile e più sicura . Basterà eh' ella par- 
tendo raccomandi la cosa a qualche amico 
di confidenza, il quale nella sua lontananza 
s'incarichi della distribuzione degli esempla- 
ri, e della riscossione del prezzo. Poiché pe- 
rò ella mostra una così gentile impazienza di 
leggere questa mia fatica, non manco di spe- 
dirgliene per la posta una Copia. M'accordo 
affatto con lei nel suo giudizio intorno al Za- 
dig, ma discordo alquanto nell'altro intorno 
la canzone anti-Gesuitica , eh' io preferisco 
alla prima per la condotta, per l'artifizio, e 
per la forza poetica. Di questo e d'altro par- 
leremo a lungo al suo ritorno, ch'io non vor- 
rei desiderar tanto tempo , quanto T anno 
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acDrio. Abduna Boschi la riferisce affettuo* 

aamente, ed io me ie protesto di cuore, 

* Padova' 

Obbl. Affez. Serv. ed Amico * 

^ . MELCHIOR CESAROTTI. 

FI 

• • • 1 

' AU BfÉME. 

f 

' MOHSIEUR 

''V'ott* te dwi-jc? En décachetant votre let- 
tre je mattendoia à vous trouver cha^m, 
piqué , mécontent des choses et de vous mé- 
me, et riea moina qu ami de la Providence; 
Quelle dgreable surprJse ! je vous trouve 
liaot , enjoué, péiiUaitt désprit tt d^amoor. 

vous féllcite sur votre bornie aventure^ et 
ainr rheureux appreotiasa^ que voi» aves 
feit du drolt nature! . Je m'en réjouis d'autant 
plua qué cela ne manquera paa de loomer 
au profit de votre talent poétique. Ce seroit 
im crime impardonnabie que de n'àvoir hit 
ses compliments à son Iris que poiir une dou- ^ 
' Baine de jolia aonnela. myràiea de Yei^^ ' 
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alment à éire entrelacés avec les laurlera 
d'Apollon . Les éloges que vous ipe prodi- 
guez mapprennent déjà que vous étes en 
train de poésie . Je vois que votre amitié se 
ressent de Tenthousiasme de l amour. v*^ 

A la veritc je ne fais qu'y gagner, mais je 
n'aime pas les gains illicites. Au reste je sou- 
halte de tout mon coeur que votre chaine ne 
soit véritablcment que de roses. Mais les 
épines n' y seroient-elles pas cachées ? VoicI 
les jours du départ. N'en déplaise à votre 
Nymphe, je voudrois déjà vous volr lei, et 
vous voir calme et brillant. J'ai mes droits 

'sur vous, et je les defendrai mordicus , ^ouv 
vous parler en savant . Il faut quitter de 
bonne grace Cythère pour Athénes. Vite donc, 
mon cher, dépéchez-vous et oubliez un peu 

.^Vénus pour faire votre cour à Minerve. Quand 
vous serez ici, je vous permets de faire le 
doucereux, ut méme de jouerpar foislelan- 
goureux; mais non pas d'ctre mème, reveur, 
soupirant. La litterature et lamltié vous at- 

• tendent . L'Amour ne doit étre de la partie, 

que la lyre à la maln. Adieu. H 

•»» 

a 
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. D£L AB» GIOVACCUfNQ PIZZI. 

OBNATISSi^lÓ. ft'PADMMB PftBÉIAtlSSIMa; 

-■w- ■ • - . 

. J.LdQiKii 4el ritrailo ^lU inoltra Adfmwr 

jfa è <wì pr^zip&M pei: 1^ Lettere, e per l'Ami- 
>c«si9i» ilgfwia in QUI avrà (JqUo^ neUa 
<l^l whatuio dovrà ^s^r ^r^pr^ fra .agi 
-maQaoraiMla» U sm dottai ragioiimmtp poi 

jaarà un loonui^ento p^T gli. Accadi della tàih^ 

M 4immai4ib'MM9k poBaìadav è uM^Mr^aole 
idi pi^erfi^ a^ti A^oltaiQci prf \muti già del 
t4w> 9m|iiQodka; Al^Bitnlto, e aU^Frayr la 
«^'gex^tiUaf» ha voluto aggiugnerc una oo- 
daUe^ikiaaM di Oosia»^ 0 del di lei oot» 
ragionato di Lettecatiica Greca; dì che la rin- 
'|;mtto aatinipflfcMttettte iqamato » e poa»» e 
mi riserbo jifljaBmtface eoa entusiasmo^ cosà 
profóndstad alagantf prodwioni oolb lettom 
che ne £1110,1100 avendo. .aia* oca ricevuto 
dair Eco^fitiasitBi>MafMmi obdestl Ittm né 
il Bitratto col ragionamento» Ho indugiato a 
risponderle per aspettar prima quanto la sua * 
incomparabil bontà si è compiaciuta inviar- 
mi ; e per essere stato Impedito da varie Ac- 
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cademle, che mi hanno tenuto occupatissi- 
mo. Fra le quali m'ha non poco esercitato 
quella pel Re di Svezia ( seguita la seconda 
Festa di Pasqua ) il quale ha onorato di sua 
presenza la mia Casa e l'Arcadia, intervenen- 
do alla sua solenne acclamazione fra Pastori 
Arcadi, e alla Ragunanza, breve sì, ma spi- 
ritosa recitata a sua lode. Si fatta pubblica 
Accademia graditissima al Giovane Monarca 
avrà preceduto quella del Letterato, che rie- 
scirà egualmente applaudita pel soggetto a 
cui si dedica . Ella creda , Gentilissimo Si- 
gnor Abate, che il desiderio di render giusti- 
zia agli uomini del suo credito è proporzio- 
nato alla grandezza de' suoi talenti , e alla 
onorificen:&a , ch'Ella comparte all'Arcadia, 
i La Nipote mia, lodatrice sempre indefessa 
del suo ingegno, e della sua amabilità le fa I 
suoi complimenti ; ed io ri serbandomi al be- 
ne di darle conto a suo tempo dell' Accade- 
• mia, che dee tanto interessare la mia perso- 
na, ho l'onore di dichiararmi colla più pro- 
fonda stima . 

Roma 17 Aprile 1784. 
Di Lei Sig. Abate Pregiatissimo 

Rev. Obbl. ed affez. Servo ed Amico 

GIOACHINO PIZZI. 
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mi. • ' 

ALLA <X»tiT. U VIA IHlAiGONl ' 
A UDINE. . ' 

< . * »••»*« 

Padova 8 OHobre 1784- 

Fu combina^Iooe sfortunata per me eh' io 
.xion ini tranMsi a Padova .all'arrivo del fii.- 

gnor Co* Filippo , al quale avrei pur bramato 
'dìipagar tni^piakhe parta ilnralfeóGh'iodeiKi 

alla sua venerata famìglia . Ebbi però il conr- 
. fi;Mto di vederlo nel aiio:pàésagglo tb un mio 

picciolo ritiro di campagna sulla strada di 
,Moiiaelke, jiìapnonwo aolo del aoo noné mi 

fi|j^citò molte imagìni tutte £are e rispettate , 
,lra coi quella delia Signora Co. Lavìniimi 
< parlò assai piacevolmente aUo spirito anclie 

mnanai della èiia lettera;. ottima indole' idi 

questo giarine^f el suo amor per t enidi sione, 
-lo mostranotdegno menlM della casa FJoob. 
.1 viaggit 1* maggior commercio dell* idiKC 

daranno al suo spirito quel grado' di; finiiì* 

cbeausa e dì agilità» che non è vero pregio 6e 

non quando è il finma diHd.]nfl<^^ ejdei* 
«l'esperienza. 
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Godo che il mio discorso Arcadico abbia 
inconlxaU l'approvazióne di lei, e dei rispet- 
tahilf letterati Udinesi , e mi compiaccio di 
più d occupare un posto nel loro iavorevol 
giudizio-, che di tutte le campagne di Laris- 
sa a me assegnate in ieudo dal Custode d'Ar- 
cadia. 

Mi sono finalmente determinato a lavorar 
di proposito sopra Omero . Ma non mi basta 
tradurlo; mi prefig^ inoltre d* illustrarlo per 
modo che anche i meno eruditi possano co- 
noscerlo ed apprezzarlo esattamente, e che 
s" è mai possibile metta un fine alle tante ac- 
canite 'dispute su questo Foetay il di cm me* 
rito sembra ornai non un affare di gusto, ma 
un mistero semiteologicó;Quest oggetto esi* 
ge un lavoro lungo e vasto, ma ch'io mi 
propongo seriamente di condurre al suo ter- 
mine. Se mi riesce di ottenere il di lei suf- 
fragiot tnitieffrò da più d'Ombro stesso fier^ 
chè avrò per me il voto d una persona di b^n 
altro critevio cl^ quelip di Madama Daeiìer. 

Mi conservi la sua grazia, e disponga per 
tildi i Jtoaàsadermitrdei senai^ deUa mia affet» 
fettuosasStima, risetiian^ne per sè c|[uel puro 
fioiè'doo'cui mi predio: dl<ejmre« 

Corrisp. Leti. T. ///. ^ a 
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ALLA STESSA. . • 

• » * % ' 

w 

( • . 

M i fu grato il geniil àoao delle altre Poesie 
del Co. Polcenigo , che leist nitimatnente con 
piacere. Questo Autore ha molta grassa Jitet* 
r ironia fina e leggiera, e nella caricatura de* 
lacata^ ed in qoeita paiie supen per mio av^ 

T«o l'Autor del Ma egli manca 4tMi-> 

Tefiekifie^* e qiwi oh- finM peggio^ htf ima 
negligenza «eccessiva di versificazione -e di 
$lìlè€he.goaataC(itt)o^<-* . .... ì. . 

Da un cenno del nostro ab. Greati parmi 
di ritevarit che possaikiel^aMMi woòno mamk 
smanrita qualche mia lettera a lei' direlta*^ 
Ciò mi tk>rrebh«*«h€4tis8Ìim , taméaào 4tt»^ 
serie sembrato inoivUe senr/a mia colpa. . ^ 
U«dtÀ>'#a' ptkU glonni il me. Muifntb^ 
d'Omero, e 1 (>[>era nQjn tarderà TOolto ad/af- 
. falMfti^ ì'fotobh^Ndil^sblseim 
ta iafò bestefntn^re gualche tanatifìOv<€omei 
feci coli* oposeofo^^opraiff&ignaiuiia 
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stemmle dei dannati, come forse dirà in que- 
sti giorni qualche sacro Oratore, sono elogj 
della giustizia divina. 

Rassegni la mia stima e venerazione ai 
pregiatissimi Sigg. Padre e Zio, costanti e 
. generosi fautori delle mie fatiche, e mi creda 
sempre. il' »r«'^. 

X. 

1 

ALLA STESSA. ] 

I 

Padova i8. Aprile lySS- 

ssa ha gran torto di non dar maggior eser-^ 
cizio ad uua penna cosi felice. Questa è la 
vera sua colpa , di cui deve chieder perdono 
a se stessa prima che a me . Indarno ella ri- 
pete che il mio Saggio sulla Lingua non è a 
portata de' suoi talenti: la sua lettera smenti- 
sce pieoamente le proteste della sua mode- 
stia, ed io mi crederei fortunato se tutti i let- 
terati di professione m'avessero inteso at par 
di Iri . Ho già publ)licato il manifesto d Ome-^ 
ro^jQ il wstro Ab.Gr^^l ^i prenderà la cur^i, 
di spedirne alcune copie in Udine. Non so 
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ae ancora le sia noto che il detto Gread fii 
ricercato per Rettore del picciolo -GiUegia 
de* Patrìsj formato nel nostro Seniinario. La 
cosa e le circostanze sono per lui decorose, 
ed k>lo Gbnsigliai ad accettar T off erta , spe- 
cialmente coli' idea clie questo posto debba 
aprirgli T adito ad alcune relazioni che possa- 
no essergli maggiormente proficue. 11 suo 
saporito Refosco servirà a rallegrare qualche 
brigatella di scelti amici, e a far echeggiare 
il nome della graziosa donatrice . Se questo 
liquore ha dei diritti sul mio palato, ella ne 
ha uno ben più assoluto e legittimo sulla mia 
gratitudine , e su quella vera e affettuosa sti-> 
ma colla quale mi pregio di protestarmi. 

ALLA STESSA. 

M 

Padova xò.Mi^gio 1786. 

i congratulo meco nel veder che le mie 
msinuasioni abbiado* qlMicbe efficacia. S^to 
posso ridurla à mett^e più spesso in carta i' 
suoi pttisaménli/' soii eerto di fiuMU^ime^ 
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non solo a me , ma alle lettere. A buon con- 
to Omero potrà darle molto esercizio; ed io 
fin da ora la prendo per impegnata a comu- 
nicarmi il suo parere sulla Traduzione , sui 
Poeta, e su i varj ragionamenti dei Critici.. 
Il lavoro sarà, non vMia dubbio , ritardalo, 
ma non interrotto: ed ella fra pochi mesi ne 
vedrà comparire uniti due Tomi , che però 
non ne formeranno che un solo. Il nostro 
Creati si mostra degnissimo del suo ministe- 
ro, facendosi amare e stimare. Un letterato 
di Vicenza pubblicò un libro, nel quale si 
contiene una censura della mia ultima opera 
sopra la lingua. Io non mi prendo la briga 
di rispondergli , perchè la mia opera stessa , 
per chi sa leggerla risponde abbastanza da sè. 
Mi continui la sua bontà, e non cessi di cre- 
dermi. ,>., 

* ' XI L 

ALLA STESSA. 

t 

P adorai 

Era meglio continuare nel nostro scandìlo- 
50 silenzio che doverlo rompere per un'occa- 
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Sion così trista . La morte d' un padre dee 
sempre riuscir dolorosa ad un cuore onesto; 
ma quella d'un tal padre deve esser bea più 
sensibile ad una tal figlia . Io mi guarderò 
bene dal presentarle i coniarti» della iilosotìa, 
di cai ella non ha bisogno, e eh* io so per 
esperienza quanto siano lireddi ed insuf- 
ficienti. Le dirò piuttosto chWo mi pregio 
d'esser a parte del di lei cordoglio , e per la 
vera stima ch^ io professàva all' illustre defun* 
lOt e per il giusto e cordiale attaccamento 
che a lei mi stringe.* 11 mio animo è ancor 
più disposto a sentirsi colpito dalla sua situa- 
zione, perchè io pare ne' giorni scorsi fui nel 
prossimo pericolo di far una perdita irrepa- 
rabile in una persona che da lungo tempo 
amo come madre» e venero come il modello 
della virtù. Benché un raggio di speranza sia 
ora apparso a confortarmi, non sono però 
ancora in sicuro da questa calamità, e la flut- 
tuazione in CUI mi tròvo non^ mi permette 
per ora di trattenermi con lei più a lungo . 
Ella accetti intanto come un evidente atte* 
stato della mia divozione Tufizio ch'io le 
avanzo di vero rammarico, m tempo ohe 
mi rende assolutamente Incapace di qualun- 
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que altro pensiero, non che delle occupizlo- 
ni o Jetterarie o sociali. Piaccia al cielo eli" io 
possa compensarmi con maggiore tranquilli- 
tà di spirito, e trovar anche il suo in quella 
calma che non sa recare che il tempo, chia- / 
mato a ragione il solo consolatore de mali 
reali . Mi conservi la sua grazia , e mi creda 
con vero sentimento quale mi farò sempre 
gloria di protestarmi.. 

XI IL . 
ALLA STESSA. 

Padova, 

TJn po' d'indiscrezione, un sospetto mode- 
sto, è scusabile anche nell'amicizia, e può 
forse avere il suo merito. II lungo silenzio 
suscita naturalmente un qualche dubbio in- 
volontario . Io non so pentirmi del mio che 
mi procacciò la conferma de' suoi cortesi 
sentimenti . Non posso bramar di meglio che 
di sentirmi far da lei lo stesso rimprovero che 
il baou Gesù fece a Pietro: Modicce fidai, qua- 
re dubitasti? Da questo leggero adombra- 



Digitized by Google 



24 

i 

metAo giucchi ella qual interesse io prende 
anche per gi infiniteaimi della aua grazia > e 
di compiaccia di credermi oostanlemente col 
più sincero attaccamento. 

2ur. 

D£L SIG. KOBEft TU PAPPAFAVA 

Venezia i ApTÌl$ 17B7. 

MG. Ab. RlV£aiT. AMICO. MIO Pa£G* 

IN^on ho espressioni bastanti per significarle 

il mio aggradimento per la pena disella si è 
dato di esaminare le mie poetiche composi-^ 
zioni , e duolml sommamente, che la brevità 
del tempo , e le presenti serie mie occupaauo- 
nl mi tolgano II mezzo di farvi tutte quelle ag- 
giui^^ % quelle sottrazioni, che dal suosqui** 
sito gusto mi veagoao suggerite . Non lascio 
però 9 e non lascierò, sino al momento in cui 
devo dare cominclamento alla stampa a nor- 
ma dell'impegno contratto col Pubblico, di 
mette n'I quelle correzioni, che dalla ristret- 
tezza del tempo mi veranno permesse. Intanto^ 
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eHa mi coiiGeda che hi risposta delia aoa pre- 
giatissima ietterà mi prenda la libertà di giu- 
stificare possibilmente gli errori mie! , de*qua- 
iiyse altro qcnei posso^ bramo almeno venire 
in parte dal suo autorevole giudizio assoluto 
, ;£ctina di ti]tUh4e idirò^ con ingenuità , che 
essendo passati vent'anni e {hù Jira il tempo 
che ho letto £urtpide^ e fra quello clie scris- 
si il dramma delle Baccanti, non era neppu- 
re aHa memoria mia^fiiù presente, che il se- 
condo de' tragici Gregei avesse scritto òopra un 
tale. so^ii^Mc^y tìMH<^ .1^e arassi alta mente il, 
modo con cui lo trattO;quindiÌQiion ho alcun. 
Tmibk^^^qmtlaiff&i^^ ìaiw liggiliii; 
difetti, nò pei;^ aver imitato le bellezze di 
qiitU*aiitor^»J4#M<l^^ d'Ovi^ofiironala, 
niia^;SQ(a guida; ed, appunto per aver voki-r, 
toiMjnfe'v.alla. stòria , o fittola', che vo- 
gliam chiamarla, in quelle descritta, io kp^ 
ing||i|agiJiato tessatM»., e 'C0i»dlill& :fl^ 
iì mifi draHima nel. mpdp ^t^r^^ll^ .tei,,riswa-i 
trato . 

La ragione per cui feci di Penteo un em-* 
pio, dispéssatore non solo del cultodi Bacco,, 
che doveva allora instituirsi in Tebe, ma di. 
quiiio. d' ogni alu^a Divinità, è appunto per- 
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chè come tale ci viene dipinto da Ovidio» 
Per questa stessa ragione rappresentaif Timià- 
Sacerdote, Profeta, e Maestro delle sacre ce- 
rimonie, correndo qua e là ad ÌBritare 
paratore, il Popolo, e la Hegina^edasoUecir 
tarli a rendersi al tempio per onorare ratri* 
vo di questo Dio, perchè cosi appunto trovo 
il (H lui carattere descrìtto m Ovidio. Per- 
questa ragione similmente lied nascere per 
gradi in Rodope il fenatismo portato fino al*>. 
r ebbrezza di uccidere il proprio figliuolo/ 
perchè Ovidio anch^egli la guidapteioapai^^ 
so a questo ultimo termine. Quindi ho creda* 
to inutile di dover copi^ire l^empietà di Pen- 
teo col manto della politica; qCandi mi parve 
necessaria la scena in cui Tiresia viene a par* 
teeipare al popolo Tarrivo del Nume, e adìnvi^ 
tario di portarsi seco nel tempio per adorar- 
lo; quindi finalmente nella scena fra Penteo, 
e Rodope feci parlare più la madre che la fa- 
natica, pronta pervadi ventario, quando la vo* 
ce di Tiresia le ricorda il proprio dovere , co- 
me ne dà noil èìqoivoci segni nella suasc^guen* 
te scena che fa col figlio. Questi, se non m'in- 
ganno, sono i punti sopra dcf^qualt si è com^-^ 
piaciuto chiamarmi colle sue giuste consideri 
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xlonJ , e qnevSto è quanto posso brevemente In- 
dicarle a mia giustificazione . Bramerei però^ 

10 replico con verità, di aver tempo bastante 
per variare su questi punti l'orditura del 
Dramma, onde darle un saggio della mia do- 
cilità, e della vera persuasione in cui sono, 
che le sue idee sieno più delle mie conformi 
alla ragione: e passiamo ora alle osservazioni 
particolari da lei cortesemente fatte sopra al- 
cune scene di questo Dramma. «j, 

Nella seconda scena non solo lio cancellato 

11 cenno sopra di Oreste, ma quello ancora 
sopra di Bacco. «r. 
" Nella terza scena credo che possa passarCc- 

il sentimento di Penteo sopra la descrizionei 
degli oracoli, giacché io lo voglio un empio 
deciso. ^ta^ii}',U*4li.t|Hjii - 

11 coro delle Baccanti che sta nella quinta! 
scena sembra non analogo a prima vista al Un-, 
guaggio ditali femmine; ma qualora si riflet- 
ta che in quel momento non erano ancora e*-j 
se animate dal Profeta, nè invasate del-, 
la presenta del Nume, ma solo h raccolte per, 
festeggiare una Divinità di cui non conosceva-| 
no per anco né il costume, nè il genio, w. 
troverà forse che quel linguaggio non è tanto/ 
sconvenevole a quella situazione . 
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La scena ottava crederei di lasciarla per 

quelle ragioni che ho Indicate parlando di Ti- 
mia, o de' tre caratteri che a luì assegna O- 
vidio • 

Aggiungerò alla scena undecima quanto 
ella mi suggerisce, e non lascierò di ricorda- 
re le imprese &tte da Bacco nell'Indie • Le 
dirò di più che sopra questo punto aveva Cat- 
to più versi, e che in seguito li ho levati per 
abbreviare la scena . 

Neil* ultima sema ho levalo la durezza di 
quel^ etemo, ed anzi con<pieUa ho cancellali 
alcuni de' primi versi nella narrazione di Tire- 
sia. Questaèassohitamenteoeeessaria, quando 
non si voglia far seguire fuori del Tempio la 
morte di Penteo , tanto per inftirmare gK 
spettatori , quanto per calmare il timore di quel- 
la parte del Popob che si trovava foori del 
tempio prima ancora che v'entrasse Penteo. 

Finalmente la comparsa di Rodope parmi 
troppo pericolosa in qualunque modo si pen- 
sasse di etieguirla» Colla morte di Penteo, e 
col Nume riconciliato è finita Tazione. fìodò- 
pe non fii che Tistrumento di cui si servi 
quella Divinità per punire un empio che non 
y%Àle riconoscerlo ed adorarlo qual Name. La 
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narrazione di TIresia illumina, mette al fatto 
di tutto, ed infonde nell'animo degli spetta- 
tori timore, riverenza, e pietà ; quando per 

10 contrario la vista d'una madre omicida del 
proprio figliuolo, ispirando troppo orrore, 
pÒtrebbe destare un sentimento di compassio- 
ne per l'empio che fu per volere de' Numi da 
lui trucidato senza conoscerlo. 

Ella mi scusi, se troppo lungamente mi so- 
no trattenuto sopra una cosa che mi riguarda. 

11 solo desiderio di potere essere giustificato 
in faccia sua , mi ha fatto trascorrere la 
conveniente misura d'una lettera . Ecco una 
nuova colpa, per cui non avendo giustificazio- 
ni, glie ne chiedo perdono. Mi continui la 
sua preziosa amicizia, e mi creda quale ho 
l'onore di protestarmi. 

Dev. Obi. Serv., e Cord Amico 

• ' flfiOBERTO PaPPAFAVA ' 



3o 



-, • i » ». « I 

DJE^^ Sia ANG^I^ MAZZA 

» . ' • 

* « ! ^ 

1»" »• • t • .* . • i. • , ■ 

o Doa mi ricordo d^aver mi letto con. tanto 
piaocM uik Kbi», in cui le ihote iNivrabbokidi^ 
ab al eccefifiiTEinente al tealo, .c^oi quanto; ha 
gmtatai é aepM<hitgiydm p ÌB adiìto y d^al priiiri 
eipio al il xofitsQ .Omaisoi. Dopfi la i^piale 
bttiiraiko.coìidiiuao ^ cerio 4i«hbn togaiinarH 
mi, cbfirvoi aiate iOinM>.>deà.TradtÉtori.iO 
dei Critici in belle lettere .iNonf èspeltate |pe- 
rò ch'io v'accenni alcuna delle innumerabili 
coàetcbe mi hann<> €2olpItc»d* ammirazione o 
nella /ìtaiianif^ma ^nerMNi letterale, o nella 
poetica mirabilmente verseggiata e renduta 
più degna de' sensati lettori moderni, o nella 
copiosa e faticata biblioteca Omerica, tesoro 
immenso d'erudizione» o nella disinvolta ìjor 
ciariesca mani era di rivedere il pelo a' Cen- 
sori anche più nasuti, e di mettere in vista la 
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. ponderata giustezza e novità delle vostre o- 
pinioni. Persuaso che tutto ciò sia da me ve- 
ramente avvertito e gustato potrete facilmente 
dispensarmi dall' esporvelo con minuto detta- 
glio. L'amicizia vera ^'^e a voi mi lega, e la 
stima <he ne raddoppia i vincoli , sieno i mal^ 
levadori della sincerità delle mie congratula- 
zioni per un'opera cOvSi distinta, anzi privile- 
giata, potendo voi solo in Italia esserne au- 
tore, .j 
- Raccolto che avrò il danaro , lo riceverete 
alsolito per cambiale, giachè dopala istituzion 
della zecca in Parma, non è possibile trovar 
un Veneto nè altro zecchino . 

Aggiungerò pure il costo del primo Volu- 
me Accademico^, che non ho ancor letto, a- 
vendolo ^prestato ad un mio amicissimo di 
Piacenza impaziente di leggere le cose mate- 
matiche. 

Nella copia Omerica del P. Pagnini man- 
cano al tomo primo le quattro pagg. qui in- 
dicate; potrete consegnarle all'Ab. mio fratello,., 
da cui riceverete sei esemplari d'una parte 
dé'nii^ì sonetti, ceAitrairihiportunità de' par- 
titi per due sacri Oratori senza eloquenza. 
Lf'OvIdlanò soraisest tjui i^ivit in illa noti ho sa- 
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puto esprimerla meglio cbe coale vostre pff 
foie. Airinfeorì di tre luoglii , ne' quali non mi 
è riuscito, riconoscerete i cambiameotidav^ 
desiderati . Tre quarti della Centuria sono già 
compiuti; ma restami ^ rodere Tosso più-dur 
PO , e dubito dei denti ; però non dispero. De- 
{jli esemplari iatene l'uso ehe vi piace non 
dimenticando, se il credete convenimento, 
Toaldo, Sibiliate, e Franau>)a io altesfta;BÌone 
di mia gratitudine pel diploma Accademico . 
$e> fosse uscito il settimo Volume degli Opu* 
scoli Stellimani, consegnatene copia al Fra^ 
tellQ. Addio dolcissimo e aoaVissiraa arnica^ 
Addio. ^ - il . i> . 

• XFL 

» 

AL SIG. A& ^ . 

MIO 5IG. B PADRONE GfiNTILISS. 

Padat^a a5 j^frUe 1807. 

^ ■ • :. . • < • 

In qD^ftià' mb 'Scrittale' per àhramaDol'av-* 

visai del ritardo della spedizione del pachetrr. 
lo Omerico « .^Ue ragìooi di ' caso « Ora KaVv: 
verlo che per Meccoldl> i^io^ssimQ lo spedirò: 
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ponderata giustezza e novità delle vostre o- 
pinioni. Persuaso che tutto ciò slia da me ve- 
ramente avvertito e gustato potrete facilmen- 
te dispensarmi dall'esporvelo con minuto det- 
taglio. L'amicizia vera che a voi mi lega, e 
la stima che ne raddoppia i vincoli , sieno i 
mallevadori della sincerità delle mie congra- 
tulazioni per un' opera così distinta, anzi pri- 
vilegiata, potendo voi solo in Italia esserne 
autore. ^ 

Raccolto che avrò il danaro, lo riceverete 
al solito per cambiale , giacché dopo la istltu- 
^zion della aecca in Parma, non è possibile 
trovar un Veneto né altro zecchino. 

Aggiungerò pure il costo del primo Volu- 
me Accademico, che non ho ancor letto, a- 
vendolo prestato ad nn mio amicissimo di 
Piacenza impaziente di leggere le cose ma- 
tematiche 

Nella copia Omerica del P. Pagninl man- 
cano al tomo primo le quattro pagg. qui in- 
dicate; potrete consegnarle alPAb. mio fratello, 
da cui riceverete sei eiiemplari d'una parte 
de' miei sonetti ceduti all' importunità de^par- 
titi per due sacri Oratori senza eloquenza . 
L'Ovidiano sonusestqui t^ivitinilla non ho sa- 

Corrìsp. Lea, T, IH. 5 
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puto esprimcfirlo meglio che con le vostre pi^ 
role. Airinfiiori di tre luoghi ne* quali non nA 
è riuscito riconoscerete i cambiamenti da ve» 
èeaideraii.Trequafti delia CenliiMl^lteM> già 
compiuti : ma restami da rodere Tosso più du^ 
io, e dubito dei denti; però non Sàpti^. ikff^ 
gli esemplari fatene T uso the vi piace, non 
^Wetticandùr, ae U iwdete t6M »M Ìh li«é 
Toaldu, Sibiliato, e Franeoja in attestazicme 
di mia gratitudine pel diploma Accadóniecr. 
Se Tosse uscito il settimo Volume de^Ópu- 
mrf» SieiKniani, éèiiaegnatefiè copià al Fvi^ 

telio. Addio, doleissitno e sgavisainio amico • 
Addio, 

XFI. 

AL SIG. A& GANOUa 

« ■ # 

Mio SIG. £ PADRONE GINTILISS., 

In Un^altra mia scrittale j^er altrt mano fav* 

visai del ritardo della spedizione del pacchet- 
to Omericó t dette ragioni di eaao. Ora Av- 
verto che per Mercoldi prossima lo spedirò 
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a Bergamo al Ltbrajo Locatelli, al quale ella 
potrà dar le sue istruzioni per avanzarglielo . 

* Il P. Carmeli è un Traduttore fedele, ma 
senza spirito, nè forza, nè grazia. Le sue Pre- 
fazioni mancano di gusto, e di criterio. In 
spmma la sua opera non è buona sp non 
per chi volesse esercitarsi sopra Euripide pjer 
intendere grammaticamente la lingua. ' 

Qui tutti sono sbalorditi e confusi sopra le 
cose sparse intorno al sig. Spallanzani. Ella mr 
obbligherebbe al sommo dandomene qualche 
Ragguaglio, sul che le prometto la più gelosa' 
segretezza. 

Sono col più affettuoso sentimento * ' 

Suo obblig. afFez. serv. 

• 1 • MELCHIOR CESAROTTI . 

* ■ > - * 

• .• •• ■ • ■ xvn. • ■ •■ 

DELL' abate! GALI ANI 

Santo Sorio 3i Luglio 1787 
. . . . .....*.* 

* ' Amico inxomp^rabile ' 

Ho finalmente un momento di tempo per 
efletto delle ferie Augustali.. ed eccomi a voi 

\- 
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irpostro Residente poiché arrivai qui di ritoFT 
no dal mio viaggio mi fece capitare i due vo- 
lumi de Ila vostra antesignana traduzione del- 
l' Iliade, ben legati e da voi destinatimi per 
effetto di somma gentilezza e generosità. Mi 
fece con ciò un grandissimo servizio giacché 
r esemplare da voi datomi in Padova non po- 
tè venir meco nel baule per mancanza di luo- 
gpv Dovetti mandarlo a Venezia donde ho 
riscontro , che già scorre il negro mare ma 
non è ancor giunto. Quando sarà arrivato io 
verrò ad averne due esemplari, uno de' quali 
è a vostra disposizione se volete malconsi- 
gliatamente farne dono a taluno, o se volete 
che io vi trovi chi se lo compri associandovi- 
si, il die anche in questa Niso-òibla città non 
dovrebbe essermi difficile . Ma finché non ar- 
riva la nave non disponete dell' esemplare che 
io posseggo perché mi serve assai. Egli è l'u- 
nico compagno, di questa mia villa, che in 
ciò divien emula della Prenestlna ove stava 
Orazio. L*ho letto almeno per due terzi. Mi 
piace assaissimo: è libro juxta cor meum,S\ 
vede che non è libro d'un antiquario che sia- 
si voluto far filosofo ( che in sostanza noil 
/ è altro, che un pezzente arricchito ), ma è . 
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un libro d^im filosofo divenuto aMiqnano, va- 
ie a dire d'w gentiluomo caduto in bassa 
fortuna, In cui anche* heli* angustie del suo 
presente stalo traspare la distinta condizione 
in cui nacque . 

' Io nelle mie pazzie Oraziane parlo assai 
d* Omero . Fo vedere che Omero presso 
•tutti i Geniali' jom le rdU della Bibbia, e 
dell' Alcorano . Deriderlo era filosofia in- 
credula; attaccarlo era irreligione, ateismo* 
I Prìncipi, i Filosofi, gli Alessandri, gli 
Aristoteli, i Fiatoni ne aSiettaroiio il rispetto 
propter metum Judeorum. Non volevano scan- 
dalezzar il popolo; ma in corpo loro la sentiva- 
no altrimenti . Bel libro sarebbe quello delle ri" 
cerche d^ Sanit^izio de*Gett^i. Mostrar che 
vi fu, che era bastantemente tembile perchè 
i Preti eran ricchi allora come oggidì, e non 
volevano che veruno facesse vacillar la loro 
minestra' ed il bollito. Se io fecessi un tal li* 
bro correrei pericolo di aver che fare col San* 
tùifizio Cristiiaio. Siccbèlo lascio far ad altri, 
e mi contento di dire che Omero se non ò 
creduto come libro saoio^ non si capisee |>er^ 
chè abbia fatto prò et ciHìtra tanto romore in 
«àtit2*:$eGoU 'rl0a h carta >a a finire , e appe-^ 
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, «a resta luogo per pregarvi ad abbracciar 
l'amico Toaldot e tanli degni Signori ed Aim«* 
ci che ho lasciati nelle Venete Lagune: Cro- 
iher.Galini ammm^Usm^emiidifiriseie: 
oh diavolo! La cartaè finita. In punto sparano 
i castèlli per il parto della &m»iié)^e^eU)0 
Impedir a Napoli ad impostar questa, se arridi- 
%erà a t^po. Vaie amicmùnàm caput Gm^ 

ALL' AB. GALIAMl 

Amìgo Arci pregiatissimo 

Sapete voi che mi farete montar manpertiiÉ 
quanto un Lucifero, quondam Lucibello? Una 
lettera del Consiglier Galiani, di quetfuoHi» 
che fece ammirare e invidiar le sue grazi# 
nella Capitale del Bei-Esprit, del flagello de* 
gli Econonuati, del Confidente d On^ , una 
sua lettera dico mi sarebbe sempre siala pr^ 
sioaa . Ora poi che m' è nota la vo^ antipa^ 
tia col commercio epistolare figuratevi q^a^rt 
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to mi riesca dolce e lusinghiera la distinzione 
che vi compiaceste d* usarmi . Se il mio lavo- 
ro Omerico è secondo il vostro cuore, ciò mi 
assicura ch'esso ha un diritto suU'approvazio* 
ne dei filosofi e degli uomini di gusto . Quan- 
to agli Antiquarj non me ne curo, giacché ap- 
punto non ho preso la loro maschera che 
per meglio smascherarli, ed io so bene che 
saranno assai poco contenti della mia poco 
ingenua ufiziosità . E pur bella la vostra idea 
che Omero fosse per gli antichi un libro sa- 
cro! Io avea già detto più volte così per ischer- 
zo che Omero era la Bibbia de' pedanti, ma 
yoi volete ch'io prenda il termine alla lettera, 
e che lo estenda a tutte le classi, ed io sono 
vicinissimo a persuadermene. Trovo in Li- 
banlo un passo eh' è fatto precisamente per 
noi. Tra i capi d'accusa dati a Socrate dall'a- 
gente del Sacerdote Anito v'era questo ch'e- 
gli parlava con poco rispetto de' Poeti. Non 
è quésto un dir chiaramente che costoro sì 
rlsguardavano come Autori ispirati? I Poeti 
erano i ruffiani della Gerarchia Pagana. Que- 
sti due ordini formavano causa comune : i Poe- 
ti mettevano in versi It^ tradizioni mitologi- 
ca, componevano gli Inni, e gli Oracoli, e 
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fepéìfl^a 'degli lìni e degl! élai bollivar Mùi 
^$$0 fuoco . £ra dunque ragionevole che U 
€lero del Paganesimo sostenesse r autorità 
sacra decloro Terziarj. Ora tra questi chi vi 
aveva pHlr cfirìtto d*Omero? Non ap|>àri8(ìe 
^he.innansu di lui vi fosse un Codice Tradi* 
Sfonale come non c* era una Storia della Nà- 
sione. Tutte le ragioni si accordavamo perchè 
r Iliade e l'Odissea fossero risguardate come il 
Pentateuco de' Greci. Con questo principio 
voi osservate assai bene che si spiega un fe^' 
nomeno, il quale senza d* esso parrebbe uo 
enigma Inconcepibile . Passando da Omero 
ad Orazio ridrardatevi ch*iò non vi perdonerò, 
mai se iioa vi risolvete di rivelar al pubblico 
i di lui segreti dei quali voi solo avete la chia-^ 
ve • Ho propriameote voglia che il mondo sap- 
pia die Orazio non simpatizìsava punto cìcntr 
queirjpocrita d'Augusto, e che costui the 
ben sapeva d' esserne^ conosciuto non ló a^ 
mava di cuore, e lo proteggeva per vanità* 
ì&:^9È^^m3à^eiÉb^ quella spada di Cesa*-' 
re Borgia ^per /Cui non avrei mai creduto di, 
éo^érm^iimm^ Voi fareste pure una 
ì voleste dettare a qualcuno le vo- 

acoperte sulla storia di oostui^ 
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jfò?6 n6ta, quanto siigli emblemi della spada 
che possono eccitar la curiosità degli Erudi- 
ti più di qualche basso rilievo Greco o Roma- 
no . Se dopo questa dettatura vi compiaceste 
di spedirmela a Padova, mi fareste pure un 
prezioso regalo. Oh s'io vi fossi vicino so ben 
io che vorrei adoprarmi tanto finché avessi 
saccheggiato quello scrigno che avete nel 
cervello che somiglia molto al pozzo delle 
Danaidi. L'ottime^ ed egregio Toaldo vi fa i 
più affettuosi complimenti .1 miei aurei amici 
di Venezia (*) non si lasceranno veder da 
me che in autunno: ora sono così occupati a 
raccoglier palme e zecchini che non danno 
segni di vita» Addio con tutto lo spirito. Con- 
servatevi sanò e vegeto per decoro dell' Italia J 
e della vostra Partenope, e ricordatevi di uno 
che si gloria d'essere, ec. Ì 

. . XIX. 

• AL MARCHESE MANFREDINI 

A Firenze. 

• • . ... 

I viaggiatori più avveduti si fanno una nota 
delle cose più memorabili delle città per cui 

I Calliuo e Cromer Avvocati la VeBezk . 
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passano, a fine di visitarle ad una ad una 
coirordine della loro importanza . Ella deve 
esser certo che il Sig. Conte Manfredini era 
registrato nel mio spirito in capo di lista fra 
le più pregevoli rarità di Firenze, e che non^ 
trovandolo credei d' aver perduto il frutto 
principale della mia breve dimora in quella 
Città • . . • , . 

S* ella per mia cagione ha fatto la sua pace 
con Omero , io protesto la maggior gratitudi- 
ne , anzi tenerezza al mio vecchio Poeta mal- 
grado la npja, che mi dà assai spesso il suo 
iai^ardage e radotage • posciachè ebbi l'onore 
della sua lettera . E questa per me un monu- 
mento, di cui mi fo giustamente una gloria, 
e uno de' più cari compensi delle mie fatiche. 
Il suo favorevole gii^dizlo m'avrebbe sempre 
cagionato una compiacenza distinta, com^ 
uscito da un uomo rispettabile per aggiusta- 
tezza di spirito, e aw<?zzo a quel gusto squi- 
sito dell'elegante, del delicato, del nobile che 
s'apprende ben più nella Corte che nella 
scuola , e da cui si forma per così dire II fior 
^t\\o stile : ma e|la e^prlnie il suo sentimen- 
to con una tale esuberanza d' umanità e di 
gentilezza rispetto alla mia persona, che rea- 
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de II siu) giudizio ancor più prezioso al mio 
cuore che lusinghiero al mio spirito * La sua 
bontà giunge a volere élf Io non la ceda ad 

• 

Omero nella superbia d'aver trovalo grazia 
dinanzi ai Sovrani , giacché non posso rico- 
noscere se non dal suo beli' animo la grazio- 
sa degnazione dei Regj Arciduchi di tratte- 
nersi qualche momento colla mia Opera. Se 
gli alunni del Manfredini, quei Principi che 
crescono alla felicità dell'Europa, e all' Imi- 
tazione dei grandi esempj domestici, gettano 
un occhio di favore sopra l'Omero Italiano» 
io non vorrò certamente invidiare al mio O- 
■ riginale gli elogj nè del pedante Claudio , nè 
del vano e strepitoso Alessandro . Con così 
latti stimoli la mia opera progredirà senza 
interruzione con tutta la celerità che mi per- 
mettono le circostanze. Essa, a dir vero, è 
alquanto lontana dal termine, pure un 3° Vo- 
lume è compito , ed ora sto lavorando nel 4.* 
V. E. si compiaccia di conservarmi quel gra- 
zioso patrocinio di cui mi fece un dono così 
generoso e spontaneo , e creda eh' io assapo- 
ro colla più squisita compiacenza dell' animo 
l'onora ch'ella mi accorda di protestarmi, ec. 
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■• ■ XX. ■ ■ ■ 

»■ » 

ALLOSTESiSO..- * 

' ' 'A Firenze. 

Dalla nostra egregia Contessa Ferri intesi 
con trasporto di esultanza la' ^ destìn^o^ 
tiea Vienna; e la conferma della sua persona 
nel geloso e luminoso ^uo posto . Le avanro . . 
perciò ie più cordiali congratulazioni per una 
elezione die suggella neiropiniohe tmiversa*- 
te l'idea delle sue qualità, e le mette in un lu- 
me più vivo. Una tal tónfenna fattà da im 
Principe di così squisito giudizio , da un Prin^ , 
tipe che non dà nulla al iaroré ,tna prenÀ» 
in ogni cosa per norma l' idea dell' ottimo fa 
un elogiò così éompiuto ed energico del di 
lei merito, che può disarmar l'eloquenza di 
fan Cicerone o d'un Thomas. Gli antichi dié^ 
dero ad Achille per institutore (girone; e 
queU*£roe allevato da ufi Semifero, tuttoché 
figlio d una Dea, partecipò alquanto della na- 
iura brutale del suo niaestro. I figli di Leo^' 
poldo, i nipoti di Giuseppe educati da un ve- 
jpo uomo, savanno uomini, tilob ben più 
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ambizioso ed enfatico che quello d'Eroi, a 
chi ne conosce il pregio e i doveri . L' Italia 
nella sua trasmigrazione perde ed acquista . 
Trasportato in un teatro più grande nell'oc- 
casion giornaliera d'aver nuovi contrassegni 
di stima da un Sovrano di cui ogni menomo 
-atto influisce nell'opinion dell'Europa, ella 
renderà rispettabile agli stranieri una nazio- 
ne a cui forse a' tempi nostri non si ama di 
rendere la più adeguata giustizia. Quanto a 
jne, a cui la sorte invidia in ogni modo il be- 
ne della sua vicinanza , oltre la compiacenza 
di quest'aumento dell' onor suo, guadagno la 
preziosa sicurezza del suo passaggio per que-j- 
xSte parti, che andrò affrettando col desiderio» 
impaziente di attestarle in persona con qual 
trasporto io mi pregi di essere con tutto l' a- 
nimo, ec. . 

k • . . - ' XXI, ' •* . 

* • ' • • • • . j . 

. . : , ^ALLO STESSO. 

- •: . . ; • 4 Firenze, . 



Un Poemetto del celebre sig. PIgnottI che 
ha per soggetto Ferdinando, per Mecenate, 
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ilManfrediniy e mi vien d(mato da lui, rìunL 
ide in iè tuttò ciò che può imprenòftiM èf^ 
presso di me un dono d'Apollo e di Miner- 
va* Le renda i piò vivi ringrasiamefUi per 
questo tratto grazioso della sua oU>ligante 
WfthiòriàiWdsò Credere di nènesaeme inde^ 
1^0 per k certezza che niuno può interest 
Mpkl ihftggiòÉihiiefìte per tutti i rapporti che 
distinguotio questo nobilutsimo componimene 
• lo . Senzk pariér dei pregi poetici di cui afot- 
gora da capo a fondo , quel che io rende sia* 
golai^ è là bén fbildi6^^k|^^ tAà^ 
jgusto Toscano non abbia a amefilire gii zvt^ 
gurj dèi aiid Virgilio , i^débba fissar néH^ 
Ihjria il secolo deUà {ppe^ Atta prosperità, é 
delle letteire . Tutto in questo poema ha di-* 
ritto di piaceÉijal^,|i(M^ 1^ ttù àeuserà a;io lè 
dico che V ultima parte m' Interessa in un 
modo distinto . Vi ai perla di lei, e con pie- 
na giustizia, e gli applausi che si rendono a 
V. E. m risiiMlA^ nel cuore . £l|a gpisti che 
n'ha ben dritto la compiacenza d'aver ope- 
rati là ieìidtà d'una nazione: quel delizia per 
Mentore di veder in soglio il suo TelemacOi 
è di tidir questi dùè Itomi iàdiviài hellé àé- 
clàihàzioni e benedizioni à un popolo ! . Mt 
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«òmtbiui l*aiiibi»oao dolio della tua grazia, e 

aia certo eh' Io non la cedo ad alcuno nel senso 
di queir aflfettiiosa véfìerasloiie, coH cui mi 
l^brio di protestarmi, 

XXIL 

JDEL m ANGKLO MAZZA 

^loi m'avrete finrae tenuto morto; e ibrse 

avrete recitato c|ualche salmo par liberar Tap 
ììima mia 

y Dal monte alhergator del desidètiò 
„ E trarla ìà dù^e H gióir ìtnsèhyrm . 
Ma grafie al cielo, son vivo, sano e vegeto» 
bfiadìè aia stato assalito da 3^ aceesri firf)bnU 
dal prirno di Giugno sino a' 4 di Settembre. 
Una maledetta febbre linfìitiéa, originata da 
ostruzioni al basso ventre, solito guadagno 
di chi fa vita aedentàriat con apparensa di 
terzana or aemplice òr doppia, óra di coti* 
diana , óra di remfttetite e intarmitténté ai è 
preso giuoco dell'egro mio corpiccluoio con 
molta tcnqlàsipn^ àà medito, che presagi^. 
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va alla mia salute un ristabilimento durevolisr 
Simo; mentre io mi disperava, annoiato della 
lunga vigilia di tale solennità, a vendicarmi 
del torto fattomi dal tavolino, ho voluto ozia- 
re due mesi perfettamente , rinunziando ad 
ogni commercio epistolico, e sino disobbli- 
gandomi dair incumberize del Segretariato . 
La prima lettera che detto è questa : onde 
spero, che attese le circostanze , la nostra ami- 
cizia non vorrà dolersi del mio lungo silen- 
zio. Verso la metà del passato Ottobre feci 
per mano di mercante consegnare al N. D. 
Grassi lire 4^4 venete, eh' egli gentilmente 
s'incaricò di contare a voi ritornando da Bre- 
scia, dov'era allora incaminato e passando 
per costà verso i 20 dello stante . Le partite 
da cui risulta tal somma , sono le seguenti; 

l JEsemplari d'Omero 40. 42^/ 
..-vX.Xlorso ragionato. 10. 

^ I. Volume, Saggi Scientifici ea \f 22. 

' . - - ^ ' , - ^i^^^ ^~^— 

» II. . V * • • 454. 

« ■ • 

MI rimangono altri tre esemplari, oltre il nu- 
mero degli associati, forse per abbaglio spedi- 
ti, che o in natura o in danaro torneranno 9 
voi , riuscendomi di esitarli dopo il wq ntor-: 
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no m Città. Che dite del Manifesto Omerico 
di Ceruti? Quel buon Teologo conosce- assi} 
poco le sue forze poetiche e meno le vostre. 
Vahbiaocip di cuore. Addio ; - 

: = xxiu. 

m' iu. Pjuibi^ «ira 

♦ 

• k •: ' ' ...... 

Riloniito dal viaggio di Roite' ebbi «aM 

penderò di scrìverle, msi le occupazioni chf 
Ali iMedittio toQ mi permiaeio prima èot^ 
di &rio v Ho Ietto più posatamente i suoi Idib 
i9 V te iBl'<ongratttlò davf«fo^ritalia die ^ 
sperar fondatamente d'aver in lei il suo 
anér goflameMe imitato e guastato db tand 
che affettano le maniere di quel dhriiip autor 
m acmapòiiwdeme Inanima eÌ^geMo;?etv» 
ch' ella non <creda che queste espressioni siar 
no più lo^nghiere ehe «eridiche^prandeisb la 
libertà di avanzarle qualche dubbio suU Idillia 
dellaPimiivem. Lascioltomi piace al jGamo^ 

CùrrUp. Lèti. X. Uh 4 
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'maho qtialche difficoltà sulla canzonetta sopra 
lorigine dei gigli. Primieramente convien sup- 
porre che questa sia la prima volta che le Dee 
andassero in un giardino p vedessero fiop 
ri ; altrimenti non aveano verun motivo di far- 
ne le maraviglie. Il narciso, il giacinto, la ro- 
sa erano quali sono in natura, e quali doveva- 
no essere . Qui non c' è nulla di nuovo o di 
ammirabile. Sarebbe stata più vaga e più 
conveniente V Idea se si fosse supposto che 
la terra sino a quel punto non fosse vestita 
se non di verde. Flora fatta Dea dei giardini 
pensò d'abbellirli colla varietà dei colori: 
quindi fe' nascer la rosa, il narciso ec. Invitò^ 
poscif^ gli Dei a veder la sua opera: tutti ne ri-, 
mastro incantati, e vscclsero a preferenza qupj 
fiore che più si confaceva al loro carattere. . 

Ma lasciando la cosa come sta, può pex 
avventura sembrar m po' strano che Flora 
tanto Innamorata dell'Innocenza , che si disT 
pera quando ella parte , e che sa di certo 
cIV ella non cura che il color candido simbo* 
Io del suo candore , non abbia fatto sin da 

'^iprinclplo nascer il giglio per arrestarla . 
Con queste idee^ se pur le sembra che 
meritino attenzione, le sarà facile il dar un 
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giro alquanto divmo 9) aup le^adio 'Cpiiir» 

OsienFerò poi alcune altre coiereUe che pofn 
tona rwder . più wi^tti «4 ek^gwti i suoi 

Jiéfm per AuiimM k iin. .|M2fN>icMtiD^iitQ 
doro, e cr^()Q «enza compio, buoni 

A chi è avvezzo alla lettura di questi no^ 

piapecà oemm^ il vcnd^ Mi^U^-^o^ c #K9 

jUoso di quattro sillabe , co$a contraria all' usci 
4e'Poeii più caaiigatip e eba per icb!^ M 
non ha qualche raro esempio se non predio 

1: Arìostp e 1 Dante autwldi poeni hn^ 

r Vuoici poi avere attenzione che il verso 
settenario Oltre taccento statutarb fopia Ift 
6.A per esser armonioso deve inoltre o non 
averne atcun akro^ o averlo «opra la 4** 
essendo il settenario che un apcorciamento 
deiroidecaatllabo, e perciò soggetto alle atea» 
se regole degli accenti. Quindi l'accento sul* 
la terza è mal collocito e apiacevole . Questa 
disattenzione rende spesso disarmoniche e 
prosaiche le anacreontiche dei FVugoni che 
autorizzò questa licenza nei componimenti 
acrìtti a dispetto per monache e per noz- 
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M.'Ella à dir veto ncm cade eomoiieiMn-^ 
te in questo difistto; né ho notati di tal carat- 
tiBtt che tre o ^piatilo versif ooim /e pupille 
amorose fi volubili seni. Non cadono sotto 
4|uefita categoria i due versi Lamentose mr^ 
ntoniet sepolcrali discendono^ che anau meri* 
tiuio éoiiima lode iMie féprMshri ; ' 

Accolga queste minute osservaaioni come 
parie interesèe ch^ io prmdo neUa sua 
gloria . £Ua è un dei pochi che merìtanot 
d'esser «if«ttiti, perebè inerita verace stimai 
• ai può francamente censurar quab^ cosa 
dfa<ai?tmva da esaliar moko* 

fiiyerisoa il suo gentile alunno , e mi 
eofisérvi b Aia grafia elisio me le protesto 
WiccTiunente^ ' 

. . ; Obb. AfFez. Servidore 

^ , >l£I<CH10E OsSMmi' » 

, • • • 

1 \ *à * » * ' 
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AL SIG. GUCINTO GANDINI. 

MIO SiG £ PàDE. PEEGIAT. 

Padom 1787. 

* *- ' ■ 

Ho già spedito al LocateiU U pacchetto del- 
le 1 1 copie per Pavia. 

Un motto Greco che coirUponda esatta* 
mente aHa sua idea non saprei trovario. Buc- 
ini p^ che vi &i:ebbe un' allusione fi^ice il 
passo nobilissimo di Sofocle nell*Antigone so* 
^ra la legge naturale, in confronto dei decre- 
ti dei principi 

eh lo altre volte tradussi, compiendo il 2.°verso 
Non d oggi o d ier, ma deiemale orìgine 
. ^^S^^ queste^ e ehi le desse ignorasi. 
Quanto all'idea del ristretto della Storia , 
Greca e . Romana esso potrebbe esser utile 
^iftwAi ifttfco con chidizio • , MteneBdosi 
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ai punti principali e ai tratti che ctratteriz- 
zano i secoli e . le persone • Io però vorrei 

omettere la prima epoca della starla Greca 

piena dì favole e inconcitiabile cpUa buonn 
cronologia . . 

Gli apc^gmi potranno trovarsi, •pecial'- 
mente presso Plutarco, e varj anche presso 
Macrobio ner Saturnali . 

Per i libri eh' ella ha indicati scrissi a 
Venezia, e aUendo risposta. ' ; 

Il prezzo di questo Tomo Omerico è di L.4. 
ì4/nù)n^ Veneta. / 

Faccia i miei complimenti al celebre ab. 
Spallanzani; con coi liii sarebbe istato gralia^ 
simo di congratularmi del suo giusto trionfo » 
e ai còflàpiaccta di Credermi ec. ^ 

■ it • • • 

■ ' ■ > . XXF. . 

m 

DE MONSIEUR MERIAN. ' 

MONSl£Ua £T TRÈS-HONORÉ G)NFEÈR£ 

J ai rè^u le premier volume de V Académie 
4e Pud^^voifs lÉVM èa ^ boHlé d^xpé^ 
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s « 

dier à mon adresse, et je Tal aussitòt presen- 
té à notre Académie, qui m'a chargé d en 
témolgner , et à Vous Monsieur , et à votre 
illustre Société, sa vive reconnoissance, et en 
méme temps la confusion où nous sommes 
d'ètre prévenus par elle . L'exemplaire de nA- 
tre Recueil que nous voulions lui faire agréef 
étoit en efFet parti pour T Italie dès 1782* 
nous n avons apprisque depuis peu qu'il é- 
toit, par je ne saisquel mal-entendu , dcmeu- 
ré chez un libraire à Siène, à qui il sera in- 
céssamment donné ordre de le faire parvenir 
au lieu de sa destination. Les vplumes qui ont 
pam depuis , le suivront le plutòt possible. 

Aux remercimens de mon Académie , j'en 
ajoute , monsieur, de très particuliers au sii- 
jet du beau présent que vous avez bien voula 
me faire de vos ouvrages , et que le nom de 
leur illustre auteur me rend d'autant plus 
précieux.'Je les ai dévorés plutòt que lus. 
Votre traité sur la langue Italienne, applica-" 
ble, ainsi que vous Tobservez, à toutes les 
langues, est tout ce que j'ai jamais vu de plus 
bolide et de plus lumineux sur cette matière 
Votre Homère ne laisse absolument rien à 
desirer: c' est un ouvrage compiei en tout 
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aens, et qui jusqu'ici nous manquolt. Tout 
. ce que je regrette, c'est que probablement 
il ne sera pas achevé de sitót , vu que les 4 
premlers chants de Mllade occupent trois 
volumes. Vous m'avez le premier résolu le 
j<h)b!ème sur la manière de tradulre les poé- 
tes, et vous l'avez résolu aussi parfaltement 
par la théorie insén'e dans vosProlegomènes, 
que par la pratique dans vòtre doublé tradu- 
ction . Mais vous me f ìitez assurément trop 
d'honneur en voulant bien faire mention de 
mon foible Essai sur des sujets que vous avez 
traités si supérieuremeut, et sur-tout à T e? 
gard de Y harmonie des vers du poéte grec, 
Tous ne deviez citer que vous méme. Quoi- 
que je n' ignore pas de quoi est capable la 
langue Italienne entre les mains d' un hom- 
me tei que vous, je ne reviens pas encore de 
J*admiration et de Tenchantement que m'a cau- 
sés vùtre imitation ou plutòt vòtre reproduc- 
tion du vers Hom^^rique. 
t- Mon confrère, M. Bitaubé, seroit assnré- 
jnentfort dlificile s ii n'«toit pas content de 
la manière dont vous parlez de lui . Et qui 
seroit assez singulitr pour prétendre que 
r oa dui ve étre en tout de son avis? Uva 
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beaucoup d'artlcles sur lesquels je suis aus- 
sì peu du sien que vous Tètes. Je penche, par 
«empie , fort à croire avec Wood qu'Homè- 
re n'a point mis ses deux poémes par écrit. 
Les raisons alléguées par M Bitaubé ne m'ont 
pas au moins convaincu du contraire. Celle 
mème que vous alléguezaussi. prlse desgrand^ 
efforts de mémoire qu II eùt fallu au poé- 
te, quoique plus forte que les autres, ne me 
paroit pourtànt pas invincible. Il y a plusieurs 
années que f ai ébauché quelque chose sur 
cette matière que je voudrojs bien soumettre 
à votre jugement. Je prendrai peut-étre la 

, liberta de vous Tenvoyer de la Suisse ma pa- 
trie , où' je compte passer V été prochain . Au 
reste, M. Bitaubé est depuis trois ans à Pa- 
ris, où il a donné une édition toute neuve, 
revue et corrigée, de sa traductiond'Homére. 

Je suis de plus Monsleur» en état de vous 
cclaircir sur la notice que vous citez de lui 
dans votre I.er Tome, Part. i p. 36, et que 
vous trouvez avec raison , singulière : il la te- 
nolt, comme moi de notre confrère M. T Ab- 

. LéDénina qui en fait aussi mention dans son 
Histoire de la Gréce, Tome i p. i5i. de l'é- 

' ditiun de Turia 1781. Vous y verrez le noiu 
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du i>avant qui va avancer ce paradoxe , Ciro 
Minervini de V Académie de Naples . 

J'ai été bien charmé de trouver dans le 
volume de v(jtre Académie Thistoire de l'ori- 
gine et la constitution de ce corps illustre , à 
qui j'ai rhonneur d appartenir. J'ai lu avec un - 
plaisir infini vótre excellente dissertation sur - 
les devoirs de TAcadémicien. devoirs que vous 
remplissez avec tant de gioire ; mais je veux 
beaucoup de mal à M. T Abbé Sibiliato d'a- 
voir parlé infiniment mieux que mei sur un ^ 
sujet que je traite , au moins en partie , de- 
puis 1773, et de m'avoir enlevé d'avance ce 
que j'avois encore à endire. Je me félicite 
cependant beaucoup de me rencontreravec un 
aussi habile bomme, à qui vous voudrezbien 
faire agréer mes salutations fraternelles.^ wi 

Permettez encore, Monsieur , que je vous 
fournisse quelques Errata concemant la liste 
de vos Académiciens étrangers ; quoiqu' ils 
soient de peu de conséquence/et faciles è 
redresser dans un volume suivant . ' 

Pag. XCIV. ChAtillon lisez , de CastillonX 
Ce n'est pas son vrai nom, mais le nom de 
sa ville natale dans la Toscane , qu' Il a pris 
depuis sa sortie d'Italie, il y a peut-étre 6a 
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ans. 11 n'en a point 'porté dautre depuisce 
temps-là. ^ * . V A 

Ibid, r Abbé Denlna n'est pas historiogra- 
phe du Roi de Prusse, lltre inconnu en ce 
pays-ci. Il est membre ordinaire de nòtre 
Académie, et il va publier la vie de Fréder 
rie II; e' est ce qui aura produit peut-étre cet- 
te méprise. 

P. CXV. On tue impitoyabfemefìf MM. 
Michaélis de Goettingue,et Achard de Berlin, 
qui tous deux sont pleins de vie . Gimme je 
les aime beaucoup Tun et Tautre, je vous prie 
de les ressusciter. 

Des Recherches sur les Grecs par I' Abbé 
Pauw viennent de quitter nos presses, ouvra- 
ge bien digne de vótre curiosité. Vous y ver- 
rez r ancienne Grèce sous un nouvel aspect, 
et vous y ree onnoitrez sans peine T auteur 
des Recherches sur les Americains, lesChinois 
et les Egyptiens .. 

Jai rhonneur d'étre avec la considération 
la plus parfaite, et le plus parfait dévouement 
Monsieur et très-honoré Confrère 
' à Berlin, ce 7 Avril 1 788 ^ 

Vótre très-humble, 
i et trè«-obéIssant Servite uK-^ 

Mjsrian. ' 
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ALSl&MSaiAN. 

afl^^tto di significarvi I^ostra esultan-» 
«a p6r:ki aoapinta rìcuptm degli i i Tomi 
delle Memorie della vostra illusore Accade* 
inìia, che per ^ ttaacurans^ scandalosa ed 
inconcepibile stettero finora giacenti nel ma- 
Husiilo del libraio V<eiifto Reipondini » il 

. quale. .protestava di non averli mai ri^cevuti» 
Comunque sia noi possediamofinalmente qu^ 
ftft poe^iafd ^G^lezione , e ci applichiamo a 
Ham a trame profitto, rio iri supplico dun- 
que ad attestar nei modi più forti al vostro 
jCiorpo b nostra profonda riopnoscmaa ,assi* 

' -curandolo ci, tei^g^amo^ singolam^enU; 
onorati qyiesbi gp^siooo atto deilà vostra 
generosità* giaccia a Minerva che il To-r 
nòdelle'iìQstre Memorie che ci denuno l^ono» 
re di tiasmettervi un mese £a nqn vi seipbri 
ImHo sproporxituiaUi di merito quanto di 
mole. Abbiamo intaso con di^iacer^ una 
notizia che vorremmo pur creder falsa: que- 

. irtr' è fbe it ni0tio ilkiitra Sovrana 
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COSI luminosamente sulle traccle del suo pre- 
decessore, discordi però da lui affatto in un 
'punto, voglio dir nella predilezione per la 
lingua Francese, e che anzi T abbia proscrit- 
ta dall'Accademia; chiamando a parte di 
quest'onore la lingua Tedesca. La nazione 
Jee certamente applaudire al zelo del suo So- 
vrano per la perfezione e la gloria della lin- 
gua nazionale, resa già illustre in questi ul- 
-timi tempi per una quantità di produzioni di 
spirito che non invidiano le più famose de- 
gli scrittori stranieri. Ma le sacre leggi del- 
! r interesse non permettono a noi d'esser 
' ugualmente contenti d'un regolamento che 
' verrebbe a defraudarci de' vostri tesori lette- 
rarj . Se non che ci giova sperare che il Mo- 
' narca Prussiano pensando all' onor del nome 
Germanico non avrà però omesso di pensar 
anche al bene universal della società , e avrà 
^ provveduto perchè le nazioni d'Europa, fra 
^cul l'intelligenza della lingua Tedesca non 
è propagata e comune , non restino prive del 
frutto delle vostre utili e luminose fatiche. Mi 
' accuserete voi d'Indiscrezione se oso farvi 
un' altra ricerca ? Nello scrivere la parte sto- 
rica della vostra collezione trovai Inseriti va- 
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rj pezzi che sembrano dello stesso genere 
delle Memorie medesime . Sono essi d' autori 
non Accademici ? sono estratti d' opere più 
lunghe ? qual è la differenza che fa collocar 
un qualche pezzo nella storia piuttosto che 
fra le Memorie ? Quanto si legge neir Acca- 
demia dee tutto pubblicarsi o interamente, 
o per estratto ? Qual è la regola che si osser- 
va per la scelta dei pezzi stampabili ? Queste 
ricerche non sono che private e solo per voi ; 
^opra di che vi prego a scusar un' arditez- 
iBà che non è dettata da un'oziosa curio- 
sità . 

. Presentate, o Signore, al vostro Corpo i 
sentimenti della nostra venerazione , e c<jm- 
piàcetevi di gradire personalmente gli atter 
«tati d^lla mia vera e piena stima, nuovamen* 
te consolidata e accresciuta dai testimoni sit- 
periori e irrefragabili del vostro merito. Ho 
r onore di èssere , ec. , ,l 
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!;^A. S. E. IL SIG. (JAY. MWJPQ «Aja,. 

! ' ' ' 

SLETTO ACCADEMICO ONO^^ftfp, . 

DI PADOVA. 

Col Hfm iWa iffAmif$}i94mm ho rono- 

re di parteciparle che rAccademia nostra sen- 
•Uvii^jlil^tiMlt proyie;4^ E. 
degnò di onorarla e nell* intiero Corpo, e in 
«Aiaiean db' tioi laiiiiibri neUaiiftti prina n« 
idusslone. |dl ^oKddì. .8MC«o peaaA idlidare 
'l:&.y; JW Ihim attestalo d^Hn aim ri^pfMaii 
«Ipartitiidiiie àe^i^ddo ateatàiool venerar- 
ita lèuo.-aMane, ^ «edainaiidolftial pofiló4l 
'AccadaioiQO^Cliìqcarki 
^lif^ Mto*Mi£ pìfir.aollecilb-aeì 
4^cd^lo;^a^Óp4' iaapulao^deto ri<aa»? 
:iibsceiiza, ma si è creduto megKd 4i diflbffii^ 
-lor^rchè ogni^.coiioica d^mi.tal.titoIp 
^riunque siasi^ fa da noi contpito A nitrir 
4 ^i4 tfiU wrfiHìa;# iinndU' autorità ^ieU' ufiaici* 
Vàglia questo tenue tributo d' ossequio a 
mawtniatyi awnpm*viiwi ì^jm^^mkm pati^- 



cinio; ^ dcgti poi VE. V. di ditfifHpiert tm 
i sentimenti del nostro omaggi^ comuno 
quelli di uno' ché per dóppio titolo dt doT0« 
re e di venerazione «i gloria «in^laraumfct 
I essere ee. 

xxriiL 

BB9iOiitiEUaMEBIAlf ■ - ^ 

: . ' Ui ? / •■ . i • ' *• « : . • 

Ayant frsfU ratte dèmilfe iettfe pe»:>idi 
jour& avant mon départ de Beriin« )e n' ai pu 
OTdlr le: pMsiP de aèi|i«ltef - Aoi-mte^ 
•de la commission relative A nAtre Àcadé^ 
-itaté , fcf di 9»neuvs' eloil M «vincer v J* «li 
«i dono cNu^gé M, Fonney notre secrétaire 
'|>erp<kiieli^Je^sinabÌMvaìÌB^ iionsifM^ 4^ 
ìenvoi de^ nos Mémoipea^ ^i^long-teaipa 
tardé ou plutòt arr^é itm*€Ìmum, 9A-miRu 
parv€Aa4^<soR adiesse^^Et jen-ai pas mani» 
qué de prei^re encore ^li Mt^laa smÉ^ 
*aieiis niteessaires pour^e k sacte dii fiacueil 
qui va actuellement jusqu^ft ^a ■B ^ ^f - t.fftSf 
i^.soil: «fédiée piÉ.iHi%. MÌajphis suro» 
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elle pilli» promptement qu'il sera possible- 
Quaiit au prétendu ordre du Roi par où 
toute nòtre Acadt-mie seroit germaniste, rt 
iios Mémoires ne seroient désormais publié$ 
qu'en Allemand , vous avez été mal informé. 
Cet ordre ne subslste point ; et le Roi n'y a 
jamais sonf:;é . Nòtre Recue il continuerà de 
paroitre en Francois : les pièces Allemandes 
les plus intéressantes produites par nos Aca- 
démlciens, seront comme ci-devant tradui- 
tes en cette langue . Ce qui n'empéchefa 
pas qu elles ne puissent encore étre publiées 
dans leur langue originale, si on le juge à 
profHjs; sur quoi il n y a encore rien de dé- 
cide que je sache . Mais comme les Académies 
travaillent pour la fiépublique des lettres 
tparse dans tous les pays, comme Téglise 
unlverselle , elies manqueroieiit leur princi- 
pal buten neseservant pas d'une langue in- 
telligible dans tous ces pays . Nous sommes 
d' ailleurs trop jaloux de culliver nos relation» 
avec les Académies étrangères, et avec les 
savans étrangers, pour enibrasser un sy&tème 
aussi mal imaginé, et qui tendrolt directe- 
inent à les rompre, 

Pour répondre aux questi ons que vou8 

torrUp. Lett. T. JIJ. b 
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^ me (aites, j'observerai d' abord en générah 
que nous n'avons jusqu ici suivi aucun pro- 
cède bien régulier à l'égard des morceaiix 
qui entrent dans nutre collection annuelle^ 
quoiqu'il existe de bons réglemensàcètégard 
Après cet aveu, je vous dirai, que nous lai- 
6ons entrer dans ceftè collection des mémoi- 
res qui nous viennent des savans étrangers , 
quand méme ils ne seroient point membres 
de notre Académie, pourvu quequelqu'un 
d'entre nous les présente, ou les lise, et solt 
censé par là de les avoir adoptés. Nous ne 
sommes pas plus difficiles, comme vous le 
croirez aisément, par rapport à ceux de3 
membres ordinaires de T Académie: il y a un 
comité établi pour les trier, mais ce triage 
ne s'est jamais fait; on cralndroit de blesser 
l'amour propre de ses confrères. Ainsi oa 
laisse à chacun la liberté de se faire imprimer 
ou de retirer sa pièce sek>n que bon lui sem- 
ble. Les directeurs des quatre classes, lorsquSI 
s' agit de Timpression d' un nouveau volume, 
ont seulement soin de rassembler, chacun dans 
sa classe, ce qui y a été hi durant Tannée à 
laquelle ce volume appartient . Tout cela n>st 
pas trop en règie; mais tout cela se fait pàisl- 
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blem<^nt et sans donner sujet de plainte à 
qui que ce soìt . 

Vous aurez re9u , Monsieur, ma lettre 
précédente, qui se sera crolsée avec votre 
derriière, vu que vous n'y en faites pas men^ 
tion . Me voici dans le pays des Rauraques. 
ma patrie , où je serois bien charme de rece- 
voirde vos nouvelles, et surtout d'appren- 
dre que votre Iliade soit prete à ètre achevée 
cu du moins soit fort avancée. Je repartirai 
pour Berlin , vers la fin de seplembre . 
t J attends la vie de Frédéric II par Monsieur 
l Abbé Deninaqui vous aura sans doute parlé 
de cet ouvrage dans V incluse que je vous ai 
lait parvenir. Il vaudra cerlalnement mieux 
que ce que nous avons vu jusqu'ici sur le 
méme su'p^ , et qui merite à peine d'étre lu. 

Agivez les assurances .d'u parfait dévoue- 
ment avec le quel j'ai T homu ur d'étre . 

P.S- Je vous prie de vouloir présenter mes 
Irès-humbles respects à votre Illustre Aca- 
déraie . 

lyionsieur et très-honoré confrère 
à Basle en Suisse ce 20 Juin 1788. 

Votre très-humble et très-obéissant Serviteup 

Merun. 
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«• '■ • ' ■ • XXIX. ■' 

' ' ' » 

DELAEDENINA -» ' 

. » . • • • > - i 

Berlin le io JfàUei • 

M un», le Directeur MerJan est parti pom* 
Bàlew il y a prèa4k deux moia. Coaune Toii 
«alt qu il rfa pas eu le lolslr de répcMndpi 
A wtre lettre du S Mara, et que- loa doute 
a'il vous écrira de Bàie, puisque la lettre c«t 
i^atée.iéi dana les maina do Secrétaire de 
TApadéioie, oa a jugé à propos de me c harger 
dfi vous donner eeé avis sana attaidre la re- 
tour d« Mons. Merian qui ne 6cra ici que dans 
le'iiMM& d'octcìbre, 

L'Académie a entendu le rappcMrt de votrc 
lettre avec lea mAmes aentimené de* reocm- 
noissance poui Tintéret que vou5 prenez 4 ce 
qui la legurde qii'EUe a lemoigné poàr le Vo- 
lume dea mémoirea que vous lui avezenvoyé 
r hi ver passé, ainai que le méme M. Merian 
VOU& aura marqué • Ce que Ton peut répon- 
dre aiix questiona jqua vous faitea, xfeal qua 
jusqu'à pré&ent on n'a rien innové a Tégard 
da il langae dam laqudte domat ^xe poUiés 
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6es Actes et ses Mémoires à T a venir. Vous 
demandez, Monsieur, s'il y a quelque surte 
de choix à Tégard des mémoires pour en in- 
sérer les unsen entier, lesautres par extiaits 
et d'ou vient qu'il se trouve des ménfioFres 
dans nos volumes qui ne sont polnt des Aca- 
démiciens. Je puis vous dire que les mémoi- 
res des Académiciens s'impriment tels qu'ils 
les fournissent autant qu'il y a de la piare 
dans le nombre des feuilles qui est flxée à 
chaqiie classe . On insére dans les Actes par 
extrait des rapports iaits à l'Académie de vive 
voix ou par la lecture de quelques letlres qui 
lui sont adressées, ou dont quelques uns de se^ 
membres lui fait part. ^ 

Il arrive quelquefois que des Académiciens 
adoptent des mémoires que des membres 
ou des correspondaiits étrangers leurs adres- 
sent. Et alors les ré;^iements de T Académie 
permettent qu'on les imprime. 

Voilà, Monsieur, ce que TAcadémie m'a 
chargé de vous écrire en attendant que M. 
Merian satisfasse plus amplement à vos de- 
mandes. Elle vous prie en mème tems dt? 
vouloir bien vous donner la peine de fa ire sa- 
voir à M. le Docteur Marugi à Naples qu elle 
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^n^i^u avec recomiaìssancé V ouvrage aur le^ 

*^i!!£n voy^it ma si^^ature vaus^ serez sui^ 
prU quetiMStle lettre tok iterite m fraD^an irt 
4]u .clk ne auit pa& de. ma main . Maia cette 
mail(ii^ifti^jMimiise qoe Jaliittrv ne sevolt 
j^Mfini^Qiits^^ , et je n- ai poi^it 4 pféaeiU ée 

'i JiAgeéeftv Monsiew, avec Jes tórifioii^gf* 

iii}aUieureii«ea^t»^j|e >a ai . pa$ énoqre eu^ le 
ibaiilfteimide.biteTOlpelccmnoisaim jHirsdni 
nelle ) je me ferai toujdiirs un detr^ir détfcu 

- 'j'?'^^itwa#«kr.j:ij, ■ .!! ...1. u\.\\^\u 
i • Vòtre tFé5 humblè eT très Obéi^Kmi 
^•1.':..: / ' ;.;Sw?*iiteiir,,et;mini .hi 

.^P.iS'.SU Abbé Toaido ne vousa pas fajt voJr 

quc ce ii'e&t pas .sans raison, que j'ai prls 
lifaeirlé:de diolest pkfeoilcp» d\écd^ òdJe 
^a[)bia&^ de ma part .eè re^|HxtaUé 
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T<^ldo tf^ «èl dt raumr* et faites coi»- 

. fliments à ceux de vos collegues de qui j' ai 
* 'honnouf étre l'aiBÌ> ' ' 

\^ai compensate così bene i vostri torti che 
iù fMtojmKAàtsum-odiii Santa Chiesa o felim 
aàlpa : vi ringrazia delle cortesi voitre: dia^ 
j|lM>aMÌdBÌih6petto allà casa: 8e ia coit «fosse 
eflEèUilabtIe ^ anohe ^esto genere di cornea^ 
sfenetcoh voi vaaifenderdbbé' pili mtèniaaam 
te il nuovo soggiorno . » 
rìo-tìon' m^o punto <étitu8iasta sul saggio 
intorno Seneca» ma i ho tetto eon ptacen»» of 
dmoseoi tfffeM , ma ne ^ehto anche i pregi. 
it>noine dell^ autore e le ^ue fnltenziontc nello 
sarii^efid'ctomunlcarono alla mia lettura un 
grado il interesse^ che «ni «se indutgenfe ^ 
hhe 4u otò^^Étie aoit appagava interamente «la 
mia ragione, il mio metodo è ^mpre quelle 
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(li metlermi nella slluazion di chi smve. 
Questa non ^ un'opera scritta trinquillamen- 
te e con severa imparzialità . Ella è lo sfogo 
d' un uomo appassionato che combalte delle 
prevenzioni odiose con una prevenzione scu- 
sabile . Diderot capo degli Enciclopedisti, Fi- 
^losofo nòto per il suo entusiasmo di pensa- 
mento e di stile, esacerbato dalle detrazioni 
dei malevoli, coglie l'occasione di difender la 
causa della Filosofia e la propria difendendo 
un suo fratello calunniato in parte, o certo 
processato con un rigore eccessivo da chi 
si crede in diritto di vituperar l'uomo grande 
perchè non è un Dio. Io amo questo assunto, 
godo di veder e quasi toccar il carattere di 
chi scrive neireffusion do! suo cuore. Le di- 
gressioni e le invettive sono naturali e scusa- 
bili. La causa è trattata con ingegno e calo- 
re, e .se l'oratore non sempre mi convince, 
gradisco almeno i suoi sforzi a;;6..u 1* 
Non fa mestieri eh' io vi traduca il regret-^ 
ter: esso è pretto Toscano, essendo termine 
dei Lucchesi , come lo attesta il Gigli nel suo 
Vocabolario Cateriniano. Fatevi onore con 
questa notizia, eh' è forse ignota anche a! 
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Io non poteri dirvi sta bene, perchè real- 
mente non ci sia. Ella si lagna di convulsio- 
ni , e mali di stomaco ; da un cenno che fe- 
ce \ altro giorno sembra che questi incomo- 
di dipendano da cause morali piuttosto che 
fisiche: ma siccome non potei ancora tro- 
varmi con essa da solo a solo, così non so 
dirvi di più . 

Zendrini va superbo delle vostre pretese 
sopra di lui, e ricambia a cento doppj i vo- 
«tri saluti: v'abbraccio di cuore. Addio. • 



• 

1 



XLl. 



DEL SIG. O'CONOR 



> i . . • • 



Ho r onore di aver contratto amicizia con 
un Signorino di talento e di buon gusto il 
quale parte questa mattina per Venezia , e le 
consegnerà T opuscolo del Sig. Trant di cui 
le feci menzione T ultima volta ch'ebbi Tono- 
re di scriverle . Ella vi vedrà che primeggia 
in esso uno spirito di accanimento contro la 
Religione de' suoi maggiori fomentato da un 
vile interesse che gli fa sprofumare degli In- 
censi ad un si^ema di cui egli sicuramente 
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noij capisce uè le conseguènze nè l'estensio- 
ne. Si fece Protestante il poverino per farU 
da Avvocato , ora vuol farla da persecutore 
per essere promosso al grado di Giudice. • 
^1 Questa mattina mi giunse una lettera dal 
Sig.Walker. Eccole nel!' originale Inglese un 
' paragrafò che riguarda la sua persona « J am 
» much flattered gratified by Ahbe Cesa- 
» rotti's corespondence . Be so good as to in- 
» lòrm him that i recieved bis letter , and tbat 
» i sliall embrace an early opportunity of ans- 
» wering it, and at the same time hope to 
» send him some tranélation of Celtic and 
» northern poetry — I shall also seiid liim a 
» copy OS my bards which I must request he 
» will do ine the honor to make acceptable to 
» the Academy os Padua, of which he is so 
V> brighi an ornament » . 
- Aspetto con ansietà le sue Osservazioni 
sugli opuscoli che ho avuto Tonore di mon^ 
darle; dette osservazioni saranno trasmesse à 
Dublino subito che avrà la bontà di mandar* 
iafiele, e bramerei che mi permettesse di farne 
parte anche al Lord Cliarlemont Presidente 
deirAccademia Reale d'Irlanda, trattandosi di 
un punto di anticiiità e letteratura naziona-» . 
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lè. L'Accademia gradirebbe moltissimo un di- 
scorso in cui si sviluppassero da lei le ragio- 
ni èhe la muovano a considerare le poesie at- 
tribuite air Ossian in quell'aspetto, qualun- 
que siasi , in cai attualmente le considera . A*- 
vendo letto molto sopra tal materia spererei 
di poterle somministrare qiialche lume ài fat- 
toi^ quantunque pochissimo di critica )in ca- 
Jio 'che le rimanesseljti'alche dubbio ^ulla par- 
te storica, cronologica, o topografica delle 
- suddette poesie. Ella mi comandi, e mi creda 
sempre suo servitore, mentre col più since»- 
ro affetto , stima e riconoscenza mi rassegno. 
Gallerie irlandese di Roma 1788. 

• y • • • IJtnllIss. e Dèvotiss. Servitore 
• . !: • ». * ì:. 'v <:h. o'conok. • 

- P. S\ La prego di accogliere con quei trat- 
ti di civiltà fchc distinguono tanto la sua per- 
sona il suddetto SigiK>rìno Giovanni Odelt: 
egli viaggia insieme colla madre e con una 
ragnzziua sua sorella ; la madre è sorella del 
Lord Musgrave.Gli parli sullo stato presen- 
ta d^'lia letteratura e della lingua Italtana , gli 
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dica di non e^iserecosì attaccato alla Crusca*, 
lo ho cercato il cercabile in Roma per trovar-, 
gli una copia del suo Saggio sulla lingua Ittìrt^, 
liana: TAL. Arteaga mi dice che si stampi u- 
uà nuova edizione a Napoli, io ne ho ordi- 
nate due copie , una per me ed una per il Slg*^ 
Odell^ma l'Odell mi abbandona e bisogna 
che ricorri a lei . Ella gli trovi una copia a 
qualunque costo, e gliela consegni a nome 
mio, io poi penserò a rimborsarla per mezzo 
.dell' Arteaga , e riguarderò il permesso di 
rimborsarla come un nuovo attestato della 
sua bontà. Ella sa che noi settentrionali non 
siamo troppo amanti delle affettate espres- 
sioni o caricature. — Come va avanti la sua 
bella traduzione ? ha ideato nessun'opera nuo- 
va? quali sono i migliori Scrittori presenti 
dei Dominj Veneti? — Dica al Sig. Odell che 
saluti a mio nome la madre e la sorella coi 
termini i più rispettosi, e che se non mi scri- 
ve mi divorerà la malinconia. Aspetterò da 
lui una lettera di Padova, una di Venezia , u- 
na di Modena, una di Torino , una di Ginevra, 
anzi, 6, o 7. di Ginevra che mi dia il suo in- 
dirizzo di Ginevra, e gli manderò una copii' 
della nota JElegia ec; gli di^ questo paragrafa 
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a leggere. Addio, adesso In punto TAb. Bo- 
iiomi mi mandò a dire d'essergli giunto da 
V. S. una lettera per me; non ho creduto di 
dover tardare : essendo la posta in procinto di 
uscire. 

XLIL 1 

t 

DEL SIG. LODOVICO SA VIOLI % 

Egli è pur forza tuttavia clVio rallegrimi seco 
in scritto ancora del suo egregio lavoro , che 
avanza a quel modo stesso che ha cominciato 
se per avventura non aumenta di pregio. Nul- 
la di più vero della battaglia fra Paride e Me- 
nelao . Io vedo tutto fino alla fine , ed ho ri- 
tenuta la maggior parte de' versi . Coraggio. 
L'opere grandi hanno un premio troppo gran- 
de nell'esito per non irritar T ardore di chi le 
intraprende se quest esito resta in certo mo- 
do infallibile a favor di chi s'affatica. Quanto 
a me spendo il tempo fra tarli di pergamene, 
che alcuna volta mi compensano però della 
mia fatica, e mi vo ristorando col dipinger 
gli uomini trapassati a quel modo ch'io li co- 
nosco, ed è in mio potere. Volentieri, e se 
credessi di far cosa grata alla Accademia Pa- 



Digitized by Google 



;6 

dovaha, le Invierel il primo Volume de*nr?ioi 
lAnnali , e T altra in seguito già stampato per 
idue terzi , e da compiersi prima che Tanno 
si chiuda . Non ardisco sperare che ad occa^r 
stone favorevole mi si voglia dar l'accesso al- 
la stessa Accademia, e però quando 1' amor 
mio per l'antica mia patria, diritti di Cittadi- 
no, e là rnbftai stima ch*io £b df ijuèlìi ìioml- 
ni illustri che la compongono , potessero in 
alcuna maniera tenermisi a conto in vece di 
iquel merito die non ho , mi vedrei somma- 
<mente contento, ed io ardisco di pregarla al- 
'ineno ad avermi a memoria . Sono e sarò in 
pjfpetuo colla più viva stima e amicizia, 
-i I ^ Chiaris». sudd. Ab. Amico e Padrone 

•Al- Ba«. 1788. ' ./ /: •. ; ".J 

• ' . * .iiDev« Pbb. Senr. ed Amico sudd. 

-i» i..;^ 1^ i. j » ^ '\ li ' -5.1: 1: 

». • • • 1 

1 *, 11 li it ^ fi- . . • '.T », / J . . . .ti" «1*. 

C I • • , 1 

>~'l . • .,•.»••♦• ^ 

r: il. i -/ . •. t » : t ••• .r» -i 
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f .. T: • - XLIII. " 1 ••' • . 

<. femi^y • mi.Q(»npiaoqui mollMiim del pieno 
«ftvore:cht tvcttf kapuibeaiiàerf^i. parilo 
• atla biMUna che «oairate di aderira ai voleri 
del padre, ^li dice d' avervi gÌ4 ri^poilo m 
' questo arUeolo , e qiiatilimque brami, cume 
potete ben credere , di riveden i^ pure w adat- 
te aite "roskjte- ériìberaftioiil oeU idea 4d vosèpo 
maggior vantaggio . Le vostre riilessioiìi non 
'étmci'^eéaat fondamentov Temo wleohé'hdli 
'abbiate costi mezzi baste voli per istruirvi ; 
^mar à tib f>otc«e -liupplire cohaiiltÉiidò ccftì 
' frequenza i nostri Professori più celebri . Per 
'«m fiòn'icòiiviisii pcMiSteire ' a iimi* (cattedre iki 
Padova , perchè tutli i Professori sono gia- 
Vftfil; e trà ì iUtbpnkatx»i4 nòn ve tk^H aieimo 
dal quale io* possa compromettermi. È spe- 
mbife ekeiiiqaìMWti#imkl po#4é eè9er<^ 
to qualche altro di mìa maggior conoscenza, 
e allota potrebbe incominciarsi a, formar 
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qualche plano. G^nvlenc intanto affatica- 
re per rendersene degno, e destar opinione 
ed aspettazione di sè. Se potete fare una 
«cappata a Padova, ciò può esser utile a voi , 
come a noi sarà gratissimo di rivedervi . Vo- 
stro padre è tuttavia gravemente incomoda- 
to del suo reuma , tuttoché esca di casa ed 
, attenda alle sue faccende . Egli è a dir vero 
alquanto abbattuto di spirito, e ha perduto 
molto del suo vigore, e del suo brio . La vostra 
venuta, purché possa eseguirsi, senza pregiu- 
dizio de' vostri doveri , lo conforterà . L' Ab. 
Toaldo diede la sua risposta unita alle cose 
ricercate a vostro padre, ed egli attende ,1; oq- 
.casione di spedirle con sicurezza. La Signo- 
ra Contessa sta bene e vi saluta ; così pure 
fanno gli amici , e la Signora Ottavia ora 
, Contessa Polacatro . Se verrete a Padova cq- 
nQscereJe un giovine mio amicissimo di raro 
e sommo talento e d'un carattere aureo, che 
brama di vedervi e U di cui conversazione 
può esservi e grata e proficua. PjgH é alunno 
dell'Accademia e diede prove di dottrina e 
capacità superiori di molto all'età sua. V'ab- 
br^ccip^fji i^u^re. Addio . ,r 

il 
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* AL SIG. ALESSANDRI i ìvo if 

:-jri3e f >Ì0B1L SIG. PADRONE PREG. 'ub ^il-:!!} 

^/-v '' • i i >^ ' 

litornato da un picciolo viaggio fuor di ciltà 
mi trovo onorato di due doni ugualmente 
pneziosi , la medaglia dell' Ab. Serassi, e l' ob- 
bligante e lusinghiero sub foglio , che aeghato 
in data dei 2 Luglio, non giunse però a Pa-r 
dqva che dieci giorni fa. Non so diré se Ber- 
gamo con questo atto ^pubblica onprlficen- 
s^afjllustri più il suo cittadino o se stessa ^ edt 
io in qualità di buon Italiano mi trovo indo--: 
vere di avanzar le mie congratulazioni alla., 
sua città che rinnova gli esempj d'Atene e 
di Roma , nel tempo che presento a lei stès- 
so i più cordiali ringraziamenti perla distin- 
zione che SI compiacque d' usarmi . Il suo 
c^hiarissimo concittadino ha molti titoli di 
merjl;o <joIla letteratura Italiana, ma niuno 
che uguagli quello di Biografo del più gran 
Genio del nostro ParnavSso, di quel Poeta che 
è forse il solo che faccia realmente rispettar 
ritalia dair emule nazioni d' Europa . AÌlc> 

Corrisp, Letf, T. 1X1, 6 



• compiacenza che destò in me col suo dono, 
ella volle aggiungermene un'altra ben delica- 
ta col mostrarsi così gentilmente prevenuto a 
favor del mio Saggio soprala Lingua. Io so 
bene che qualche libertino, o sgraziato scrit- 
tore potrebbe abusarsi di alcune mie propo- 
sizioni isolate e mal intese; ma son certo che 
i ragionatori vedranno che il mio oggetto fu 
anzi quello di stabilir la vera disciplina in fai 
to di lingua , e renderla appunto più rispettat!i 
perchè fondata su principi non tirannici e nort* 

^arbitrar). Io scrissi per gli Alessandrine il giu*i> 
dizio di questi mi conlf ensa esuberantemen-v 
te delle ciarle del ser^um pecus . Accolga ì 
miei rispettasi ringraziamenti, e<juei sensi di 
affettuosa stima con cui mi pregio di prote- 
atarmi 

Di Lei Nob. Sig. 

..li'^iii;;;; r' ». ObWigiatiss. Devoti ss. 'Serw^ 

iwiu,. ù'm l/J Jjj i;^^ lU ir» oli ?» t'-^CAiVrii t'ih 
'l'jq*-:! f>*iv (iti . ri i^i"* *i » wt • <.i è li t)8Tji d 
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-£ K J M }^ ji ih .Piuhf^ s& N<Hf cimbre Ti 

l^rel^bf^'i^ qtiesi' ora esseri^ giunto il pao^f 

Atti /e al fi;rgrK> mancanteJ U Toma presentó 

^^alteòderò i suoi ri$co^I p^rmla quiete * 

Qui Insegna prgfasso I4 fijùriaprùdenzàf, 

una^id lnstiUizioni, e tee 4i P^indette. Tcaij 

guono il co.Beltraniini di Asolo dotto, ed eie- 

di cui fanoo uso è rEinQcqioj, Vi ^no poi 
due cauedre.rciiia 4i Giiiai^atoato 
genti, Taltra di Giusr-pubbiico ecclesiastico. 
La prima è sostenuta dal co. Ab. Fran^òja 
lionio di molta dottrina , d'ingegno sagace; 
ci».^>4eÌ9<ft'Ia^ %cità'^ùl Teslo«d^I VoUìo» . 
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Professor dell*akra cattedra è r Ab. Guerra\ 

uomo acuì si fa un. grand* elogio In ogni sen- 
so quando appCca ' il Véi^èò > Dan- 
te Noj^agioìyjr di iui ma guarda e passa ^ se 
ncffi Xcr^cofMfff^elAie anche' dkttett^ il 
jgiuirda^ giaccliè offende tanto gli occhi colla 
sURttfigùra quanto lo ^irtlè itegli uomini sen- 
siati ed onesti colle sue qualità moralip^ lette^ 
. wttfeJCiò tri«4d€ftto in confi*s5Ìone all' amico* 
b^fìÉhèJtiqii' tal aentimenta «ia comune e pub- ' 
bKttyfra quelli fcbe lo conoscono . V è anche 
linai ^àtiedraiidf^Giiià'f eudalè sdsimttLa 4àl' 

co. Ba$san uomb fornito d'ingegno, maque- 
staì!<^èdrà é'pi^Ut^sió 11^^^ ^mif^ <die la'so . 
Nè:il iGuerra né il Bassan non fdnno uso di^ 
Tcelou Eceo ifnàAtoi^dsso rispóndere cosi lA^ 
gonetale alle sùe dpmande ; Mi conservi^ IS' 
suVgibaibv W 'Mi Creda jisettifi^ 'co^ verò e^ 
eordial sentimento/L ^ ^nf^Jl-^H • \\ -fióir^ 

o'i'i jP.iBioevo^in' questo j^tt^ lè sua lett«r^ 

-è scrivo tostò per infurmarmi del pacchetto 

eÉfeido^tsjpédUifiralGatea K:^^ ^ , 

,.».">:}.'•. . . t . i 4# il.»,» ; - * * j.i'.i... • • 

> . - 

^ ^ . t • ; Suo Affezlònatisa Servitori 
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AL SIG. COSTATsTINO ZACCO , 

AMICO CARISSIMO ^^.^^X 

Padova 22 Decembrt, 

i^ll vostro epigramma non ha che un difetto, 
iina vitalejed inemendabile . Questè di ess^»- 
re mal appropriato. Io non parlo per mode- 
;6tia , ma per zelo dell^ onore del vostro com- 
ponimento. Esso non istarebbe bene che per 
Voltaire. Quando T elogio è troppo spropor- 
zionato al merito, il lettore si ributta in luogo 
d'applaudire, e Io spirito dell'autore è en pu- 
re porte, anzi a suo discapito. Prescindendo 
da qiiesto punto essenziale T epigramma è 
ingegnoso , e potrebbe far buona figura nell' 
Antologia Greca. Io ve lo rimando rettificato* 
in qualche luogo: ciò vi serva di prova che 
quanto ho detto non è per vanagloria d'umil-; 
tà. Dèi resto, un tale elogio venutomi da voi 
avrebbe di che sedurmi in ogni senso : mi fi" 
cenno maligno che fate nei fine della vostrà 
lettera indura il nrao cuore >Iù che quello di 



. * '^4 

V 

Faraone contro le vostre lusinglie. Io profes- 
so il Necherismo. Il vero zelo comanda di 
detestar le persone più care quando discorda- 
no nei punti di fede. Si oculus iuus scanda^ 
lizat tCy erue eum^ et projice abs te. Voi sie- 
te la nnia pupilla , ma se proseguite a scan- 
dalezzarmi colle vostre bestemmie, io vi cac- 
cerò dal mio volto contentandomi di restar 
monoculo. Convertitevi, convertitevi, e allò- 
rft lroverete appresso di me un deposito di 
gratitudine, e di epigrammi amichevoli ch'io 
-yi serbo sino al punto che Dio vi tocchi il 
cuore. Addio intanto sub conditione. \ 

XLVIL ; 

t • it !••••■% ... -, . ...•_$.••»•• 

••(••. < > 

. ... . . AMICO CARISSIMO . . ..r 

.. • Forma z Febb. 11^. 

• • • 

p non v'adulo . Quanto più v'Inoltrate nel 
ciinento tanto ringagliardite dì Iena poetica; 
^e seguitando di questo pas$o , arriverete alla 
j^^tajfQ^ .dimenticare Ornerà , air opposto 
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di quello che altrove metteste in conto di som- 
mo merito traduttori .j'O facciate T ufficio di 
interprete o quello d^ autore, egli è evidente 
che voi sfidate ognuno dall'emularvi. Che versi, 
<;he modi! qual varietà meccanica ne' primi, 
qual prodigiosa ricchezza ne' secondi ! l' una e 
r altra grandeggia e sfoggia nell'ottavo libro 
mirabilmente; e questo solo basterebbe a ca- 
ratterizzarvi unico e solo. Nelle annotazioni 
poi uguagh'ate sempre voi stesso; e pochi cri- 
tici, pochi filologi imprimono vestigia sì lumi- 
nose e profonde .11 mio amor proprio trova in 
queste un pascolo non ordinario , assicurato ; 
costantemente da voi che si può essere poeta 
filosofando, dacché la ragione illuminata e il-' 
luminante tempera e regge, non estingue l im-^ 
maginazione. Animato da questi ausplcj oso 
mandarvi tre sonetti , che riceverete dal P. So- 
ranzo Benedettino. Graditeli, e continuatemi, 
là vostra preziosa amicizia. V'abbraccio di 
cuore . Addio . 

- ... 
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■ • XLVIIL 

• ' DEL SIG. SAVERIO MATTEI ," 

.«■ f.» ... J .1; i ; . 1 V .- 1 . > 

• •;' . •■ •■ Roma S Feòà. ijaó. 

^ • • 

JuQcoMÌ pQr la tersa vokai|»iil Tevere. à ^ìait 

tare questi novStrl nemici, giacché noi Ari 
NftpoAetapi* par tristo ,<ie«liiio Mumo i Cactaf 
glnesi , o ci tocc a di fare in teatro la lor figitr 
£a cQi^. a^Aomaiii. .Qui. tutto è Gag^ioalro^ 
e si deve a Cagliostro un poco di sospensione 
jikdÌ4G0f^ di^Sioodo dì PtMojii, e di - Gimat^ 
niòmo, e di Chiiiea Napoletana. II carnovale 

Vfi ui^.,poco fimido: « ^tDi stiamo iMle^ie 

fitlanici bene a praial. Era meglio II contrarf 
rio: qui c!è; ab)x>Dd9nasa di.|>eiiiteB^rir che 
j^apano I mali spirituali del teatro, e c è òcar-^ 
f^za di burai. medici ^ dbiQ gyariaooM'i maU 
fisici che vengono da' frequenti pranzi. v 
Rispondetemi a Napoli, ove saròdlritoMo 
ne' principi di quaresima , avendo subito ter- 
minato ciò che mi è addossato dalla mia 
Corte, la quale con spesse Incombenze politi- 
che fuori de' recinti ministeriali forensi,'^ pare 
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che abbia altra Intenzione su di me . Addio» 
conservatevi, ec. 

Tutto Vostro 

MATTEI. , 

4, XLIX, 



'A 



AL SIG. MERIAN 



'inviar alla vostra Accademia il 2.^ ro- 
4ume de nostri Atti colgo l'occasione d* indrlzr 
4Ziar a voi di' io rispetto come mio Direttore^, 
/i. tre nuovi volumi dell'Omero Italiano. Esso 
ShdL bisogno della vostra indulgenza . Voi ve- 
>drete ch'io mi sono preso delle libertà assai 
grandi, che presso i divoti Omerici potrebbe- 
, rò farmi passare per un profanator delle cose 
^ sacre. L'Italia contuttociò sembrò accogliere 
la mia arditezza con qualche favore, ma io non 
sarò contento del mio lavoro , che quando 
avrò ottenuto l'onore della vostra approvazio- 
ne. Qualunque sia il vostro giudizio, gradirò 
al sommo d intenderlo non menò sulla par- 
te poetica che sulla critica etul disegno to- 
iÌ:j^è dell opera, e tanto più mi riuscirà gra-» 
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ta. quanto shtk più rigoroso e più Ubero, 
Oserò io pregarvi un' altra grazia che mi 
«ta moltissimo a cuore? Bramando di com- 
pletar la storia ragionata della riputazione 
Omerica, voi mi obblighereste anche estre- 
mamente , o signore , se vi compiaceste di 
darmi qualche lume sui seguenti articoli, i.^là 
Alemagna regnò come in Francia la guerra 
Omerica? ^.'^ Quali sono i campioni dell'uno 
e dell' altro partito ? 3.° Quali sono i tradut-^ 
. tori Tedeschi J>iù celebri dell' Iliade? e^'q^^- 
le il carattere delle loro traduzioni ? 4° Han-^ 
no essi ìltustrato questo Autore con prefazio- 
ni o coment! di qualche pregio , o con criti- 
che ragionevoli ? 5.° Qual giudizio portano i 
vostri Giornali Tedeschi sulle opinioni intor- 
no Omero , e sulle varie opere polemiche na- 
zionali o forestiere relative a questo sogget-* * 
to? Soffrite, vi prego, il disturbo di comuni- 
carmi qualche istruzione esatta su questo ar- 
•^omento che m'interessa: non vi date però 
Veruna fretta, giacché sarei mortificatissimo 
se la premorà di favorirmi usurpasse il tem- 
po a qualche vostro prezioso lavoro. Volen-^- 
do adunque eiaudir le mie istanze fatelo , à 
vo^a grand' agio, tanto più eh io bramerei 

I 



Digitized by Google 



che r istruzione fosse piuttosto piena che sol- 
lecita. Parlando deir Omerismo d'Alemagna 
ari comprendo anche quello della Svizzera;,- 
Profittando dei vostri avvisi nei prelimi- 
nari agli Atti deir Accademia ho risuscitatii 
«igg. Achard, e Michaelis in modo da farmi 
perdonare, come spero, il mio innocente as^^ 
sassinio. S'erano creduti morti. ^. 

1- 

X. 

AL SIGNOR MERIAN ^ 

SECRET. DELL'ACCADEMIA DI BEIiLlNO. 

Risposta a nome deir Accademia di Padopa^ 

T'. ' 

Xj idea d'aprire un commercio universale 
di conoscenze fra le società letterarie d' Eu- 
ropa era ben degna di queir augusta mente 
che onora del pari T ingegno umano coi lumi 
dello spirito e il trono colle virtù dei Regnan-^^ 
ti .; L|'. Accademia di Padova si protesta sen- 
sibilissima all'onore che le vien fatto da quel-^. 
la di Berlino con un invito così lusinghiero . 
Ella M presta tanto più volentieri a questo 
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-commercio pcrclìè prevede che sarà molto 
più quel the verrà ad acquistarne di ciò ché 
possa contribuirvi . Attenderà la medesima 
con impazienza la nuova collezione degli At- 
ti della vostra rispettabilissima società. Col* 
Icziòne'clie le riuscirà ugualmente di profitto 
^ di compiacenza. Singolare intanto è la noj- 
stra di aver la buona sorte di potere attesta- 
re a tutto il vostro Corpo, e a quelli che co- 
si degnamente lo rappresentano quella vera 
e fondata stima colla quale abbiam V onore di 
sottoscriverci J'^ ' ' ' - U » 

• DEMONSIEURMERIAN. 

y, MONSIEUR ET TRÈS-HONORÉ CONFRÉRE.T 
••' • ..'•* • .....*' 

V ótre illastre Académie aiira rec« les re«^ 
merci mens de la nòtre du nouvéaù volume de 
«es Mémoìres; de quoi nòtre secrétaire per- 
f>etuel m'a dit étre immédiatenient acqaittél 
Mais avant de repondre à la lettre dont vous 
m'avez honoré par la mème occasion, per- 
mettez moi de veus rappeler ou de yous lai 
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diquer, que je vous en ai écrit une en 1788 
environ vers le rriois de Jum datée de Basle 
en Suisse, où je me trouvois dans cetems-là: 
comme vous n'en faitez pas mention, }e crains 
qu elle ne vous soit pas parvenue . J'espère que 
celle-ci sera plus héureuse; cependant pourme 
rassuressursa destinéevousmobligeriezbeau- 
coup de m'en accuser la reception , ne fùt-ce 
qu en deux mots . Vous senti rez d autanJfc , 
Ynleux la nécesslté de ces sortesd'éclaircisse- 
•mens à la distance où nous vivons Tun de 
il'autre,quand vous saurez que des trois Te-* 
^mes de la suite de vòtre Homere que vous 
mtì" ànnoncez , je n' en al en efFet recu que 
4]eux, le III et 1^ IV; et comme je dévore plu- 
.tót qué je ne lis Vòtré excellent ouvrage , à 
jfnesure quii m'arrive , j ai été bi^n fàchc cette 
^^s-ci de lì'y pouvoir aller au-de là du neu- 
vièmé chant de Uliade . Ces deux tomes m^ont 
été remis par S. E. M. le comte et mirilstrfe 
de.iHerzberg, qui m'a assuré n>n avoir pàs :; 
trouvé davainfage dans le paquet . v. 

Je ne saurois assez Vous expri^ncr, Mon-»- - 
^ieur, combien je suis sensible à vrts Mouié'é, ' ^ 
ni, combien et vos vers et vòtre prose m'en- 
chuntent. Je/ne §uis pas juge assez compè- 
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tent soli pojur vous louer digpement , sòlt 
iteilr vous critiquer; quand je lis vótre poe^ 
sie, je ne sais qaadmirer. Je^ ne pense pas 
qù'aucun juge raisonnablevouis accuse d'avoip 
profané Tarclie d'Homere : et s ii pouvoìt re-^ 
^enir lul-méme distribuer la' palme à lÌìòm-# 
-me qui a le mieux mérité de lui^ c'e«t certai-*- 
iiement à vous qu' il radjugeroifc. > 
J' ai lu, avec. un extreme plaisir , vos cour*- 
tes remarqties sur f esprit allèganque de 
ì AfUiqiùté, ou plutòt sur T esprit visionairfc 
^ 'èavant Gòurt de Gébelin. Que d^érudition 
^jxerdue pour ótayer un systérae chimérique, 
;<lont il estcépendant si intimement convaincm^ 
jqù'.il ne CQD^oit pas méme que ses explica- 
jtions, pour la |>lcrpart àrbltraires oò forcéfeV, 
tpuissentne^. poÌQt paroltre xlémonstrativesau 
^renruèr .CQÙjpi d' aeil ! Vous avez peu dè 
jf^kpt^ ruiné ses foiblesarguitìens contre le Fé- 
-tichisme, qiU au fond donile Fa seule vraie clef 
i^kjCfjUe énigme,en développant d*une ma^ 
nière satisfaisante T origine du Polythéisme 
jEìt de UMytbologiie . Il faut étre furieusement 
^tété d'une hypothèse precòncu'e pour s*ima- 
^|i)^r que <|e^;|iatlons barbare* ou sauvages 
^Vamusentà mettre en allegories bn oours dòv 
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physique et de metapby^iqoe . J. auiiois pour* 
tant voulu qua Gébelin, au bout de ses neuf 
gros volumes, e^t eflcprc! -eu le temps de 
nous bien Instruire dans sa langue. primitive 
^avant de rentrer lui-méme dans le. monde 
primitif ; au reste , vous citez , Monsieur , 
dons vos noìes.unDom Parnety\ ne seroit-ce 
pas Pemeiy, autre fois Bibliotbécaire royal , 
et Académicien à Berlin, aujourd'tiui secr^*- 
tai're de TAcadémie de Valence? C étoit un 

,* mais superstrtieux comme 
ùne vierlle femme,.entiché de Théùrgie, de 
aiasie,de la Cabale, grand prònetiV de reméi- 
des sympathiques , qui nous ont souvent fait 
mourir de rire. Il a tradult ici une des réve- 
rles de Swedenborg, auxquelles il croyoit 
comme à T Evangile . ^ 

Dans vos observations sur Jes livres VI et 
VII de 1 Iliade, vous iposez, monsieur, au mieux 
If état de la grande question, si Homere a mis 
6e8>poemes (iar écrit. Il fatit, sans doute, dis- 
tinguer le siècle de se6 héros du sien propre. 
Je jureroisbien que cear Héroa n^avoient pa$ 
mème T idée ^1: é^riture , et le sentiment 
deinion conlrère Bitaùbé qui veut qttiisn'en 
parlent point, parceque. c' étoit une chose 



trop .commune dcpuìs fort longtemps pour 
valoir lappine d'en parler, est absoluWefit in- 
soutenable. Mais le temps précis où Homère 
Técut, est également inconnu et incertain; 
et en général , nous ne connoissons ce poete 
que 'par ses poésies. Quant à votre principa- 
le difficulté, tirée dece qiie lui et le^Rhapsi)- 
des n'auroient pu rétenirun si grand nómbrc 
-de vers, je vous avouerai , monsieur» qu'elle 
iiie m a jamais arrété . Je croirois aù contrai- 
•re qn' il leur étoit plus&cile de les retenir 
que de les écrlre dans un temps surtout où 
J'ODio'avoit pas les matériaux d'écriture qui 
Pont depuis si fort facilitée, ni parchetnin, m 
papier,: ni encre^ ni.pkimès, ni etc; où par 
conséquent ileùt fallu tailler bu sculpter cette 
grande quantité de vers dans la pierre ou dii 
moins dans le bois, et cela en grosses lettres 
phenicienneii , .saniJ^oompter qu^ il eùt fallu 
traìaer avjec soi tout ce bagage pour ètre eà 
^tat de chanter, de Ireu eh lieu, les rhapsodies 
quìi cpntenoit: ni d'a^itr^^ dlfficultéà, dont jc 
jie vQus ennuyerai pas. 
j Vous trourerez cirjoint^ des réponses 
^omm<iires à vos qt^éstions relatives-à IHto 
njérisme germaniquje . J\y ai mis tout ce 
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que j'en sais tant par itìOÌ méme que d'après 
des informatlons que j*al prises. Et j'ai cru 
devolr me borner aux points essentiels pour 
ne pas vous accabler d' un volume . Mais j' y 
cite quelques Traités écrits en latin que vous^ 
serez peut étre à porteé de consulter, si vous 
les en jugez dignes . 

Vous aurez sans doute lu, monsleur, Ics 
Voyages d Anacharsis , et je m'attends qu' il 
en sera question dans vos tomes suivans, 
dont je brùle d'envie de me regaler. Mais 
avant Anacharsis il a été publié à Berlin en 
1787 en 2 Voi., un autre ouvrage du méme 
genre, qui ne seroit pas indigne de votre cu- 
riosité. Ce sont les Recherches sur les Grecs de 
r Abbé Pauw, livre des plus singuliers , plein 
de nou veautés paradoxales,où entre autres cho- 
ses le grand législateur Lycurgue, et tonte la ré- 
publiquedeLacédémone sont fort maltraités. 

L'Abbé Denina, qui sort en ce moment de 
chez moi , vous fait mille complimens . Je 
dois vous en faire autant d' un prince Gonza- 
gue, qui séjourne ici depuis quelque temps, 
et dit vous connoìtre personnellement. Faites 
agréer mes très-humbles respects à nótre 
Académie chérie de Padoue. fus fort len- 

Corrisp. Lett. T. Jll. 7 
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té d'aller les Ivi porler moi-mème è mon dar^ 
nier voyage eo Suisse. Mais ks temps et les 
circonstabces ne me Tont pas permis. J*ai 
r honneur d'étre, avec la reconnoissance ia 
plus vìve, et le déviMiement le plus parbit, 

à Berlin ce i Mai 1 790 

Munsleur 

VAtK très^wimble et très<diéÌ88aiit Serviteur 

Meeìan 

fl 

AEPONSK AUX QUESTlONS CQNCJàRN ANT LA D£S- 
TINÉE O* HOMÉRE SN AUfiMAGNB . 

Qitest. L IL La guerre Homirique a^4'^ ré^ 
gné en Allemagne cùnune en France? Et 
quels sani les eharnpìans qui ani eainèaHu 

pour et cantre Homère? > 

. . ' '■ 

Rép. Otte guèrre n' éxiste point en AHe- 
magne, et n*y a jamais éxisté.Tóus uba litté^ 
rateurs doni les suffrages mérilent elee 
comptés, rendent plelne justice au pére de ia . 
Poesie; et s il s élevoit parmi eux dea Perrault, 
dea La Motte Houdart , des Terrasson , ils fe^ 
roient peu de £>rtune* U n'y a dcHic point de 
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champlons contre Homère: ou s1I y ena ils ne 
font pas sensation . 

///. IV. Quels sont en Allemagne les 

iraducteursplus célèbres del Iliade et de [Odis- 
sèe ? 

Quels soni les caractères de leurs traductions? 

• 

Rép. La poesie d' Homère est fortétudiée 
cn Allemagne, et il y en a des traductions en 
Vers et en prose, dont j'indiquerai ici les prin- 
cipales . 

En prose nous avons d'abord celle de Damm, 
autrefois recteur dun collège de Berlin; Elle est 
littérale autant qu'on péut Tètre, et par consé- 
quent fort piate, et peu soignée rélativement au 
langage: c'est de lallemand grec, ou du grec alle- 
mand: cependant elle n'est pas inutile pour facl- 
liter aux commencaUs l'intelligence du texte, 
pòiirvu qu' on les prévienne de ne pas juger 
Homère d' après ce squelette . Le poéte y a 
totalement disparu, je la compareroisa une 
liqueur dont T esprit s'est évaporé, 
/ Un autre traducteur prosaique , supérieur à 
celui que je viens de nommer, est M. Kuttner 
(professeur à Mittau dans la Courlande). Il 
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* |>l|%dc goùt: prose est élégante.et poèti- 
<|^f^Ì^i dtttrt* d'étre fidèle; eUe^mèfliettli 
certain degré delévation. 

La première tradactidn en irèré^ tf^e 
détreatée.eat celie defiodmer, de son vivadt- 
professéur à Zuric . Ce SuÌ8se*est un de éèàt* 
qui ont le mieux mérité de la Llttérature et 
de la Poteie allemande . Ses critiques judi- • 
eieuses ont le plus contribué à les retirer de 
la triste inediocrité où un goàt Inepte, finiteli» 
té par un bomme plusinepte encore(Gottscbed 
pirof! à Leipsik ) les tenoient pIon9ées.Bo<bneir* 
ne contribua pas tnoins à exciter et à de velop^ 
|>er le génie nalssant de deux de nos meiUe^lw 
poetes, Klopatock et Wielaod, dev«nus depui» 
Ie« émules de Milton et de T Ariose* Ils firent» 
tous deux, dans leur première jeunesse, u» 
docte pélérinage sur les bìvds^ia Liitunat 
pojir y virre avec le sagt ^Jn^^^e, le con^ 
sulter, et profiter Ae sés^lumières. ÌBòdltfer 
pacvint à un àge très^avance, jouissant d*une 
grande considération.Dn lenommatepatnat^ 
che de la Littérature Germani^pie» < 
. Sa traduction d Homère est an tiNrit Éìm 
elle parut en 1778, et fiit ancore 
siilvle de celle des ArgonautiqiàeS'iA^f^CfSM^ 
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Mils cette vielllesse mème n*avoIt gitère af- 
foibli sa verve , Cruda Dea viridisque senectus, 
On peut dire plutòt qu elle lui a rendu de 
bons Services , en com?nuniquant à son styie 
cette belle simplicité, cette naivet«, cette an- 
tique bonliammle qui caractérisent le chan- 
tre d'Achille, et plus encore celui d'Ulisse. 
Si Ton trouve sa versification un peu moins 
harmonieuse que celle de# autres tradu- 
cteurs, il n'y a pas d^ quoi s'etonner si V oa 
fait réfle\ion , qu' Homère n' a pu etre egalé 
à cet égard dans aucime de nos langues mo- 
dernes, ni dans la langue latine: que la lan- 
gue Teutonique n' est certainement pas la 
moins recalcitrante à cette harmonie , et 
qu'enfin T idiòme duriuscule, pour ne pas di- 
re dur, de la ville et du cantqn de Zuric, d'oCi 
Bodmer n* est guères sorti , n' etoit pas fort 
propre à plier son ergane auditif aux accens 
mélodieux de la Muse lonienne. 

Nos puristes lui imputent encore des pro- 
vincialismes, pècHé originel qui selon eux in- 
fecte tous les ccrivains suisses. Mais ceux-ci, 
à leur tour , réclament contro tout droit de 
préscription, et refusent de reconnoitre les 
decrets du tribunal saxon. Ces terpes qu'on 
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voudroit proscrire, quoiqu' aiiciennement re- 
9US, et quoiqu'ils soient daris l'analogie de la 
langue , leur paroissent si sigriificatif's et si 
énergiques qu'on ne sauroit les remplacer par 
des équivalens ni les bannir sans énerver le 
langage. Ce n'est pas à moi à vuider cetté 
querelle, qui ne le sera probablement jamais, 
puisque r Allemagne , démembree en tant dé 
provinces indóf^endantes T une de Tautre!, . 
n'a pas de vrai centri de réunion, point de 
capitale, point de cour, point d' Acadé mie 
suffisamment autorisée à donner le ton , ou 
à prescrire des lois sur cette matière . Il est 
vrai que la Saxe électorale passe pour parler 
plus correctement,par rapport à la syntaxe,que . 
les autres provinces. Mais on ne lui en dispute . 
pas moins la législation en fait de termino- 
logie . ; 

Dans la méme jannée 1778^ où Bodmer , 
publia son Homère tout entier, fiit pubfiée 
aussi l'Iliade seule, versifìéepar le comte de 
Stolberg, aujourd'hui mifiistre du roi de Da-* 
nemarck à la cour de Prusse , homme ausst 
respectable par ses vertus que par ses con- 
noissances et ses talens. Cette traduction a 
beaucoup^de noblesse» de grande* beautés^ . 
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une versificatlon aisée etrf:orrecte . Elle lutte 
quelquefois avec le sublime de T originai . Le 
genie poetique semble héréditaire dans cette 
famiile; le frère da comte peut étre placé à 
ses còtés sur le Parnasse Allemand: sa tradu- 
ction de Sophocle e«t fort admirée Par nobi- 
le fratrum . 

.1 Ce que le Còmte de Stolberg avoit fait sur 
Mliade seule, M. Voss, recteur du collège 
d^Eutin dans le Holstein, et conseiller titulaire 
du prince évéque de Lubeck, le fit sur l'Odys- 
sée seule en 1 781. Ce dernier est un très-sa- 
vant homme, et très-familiarisé avec Tanti- 
quité Grecque etRomaine. Les critiques dé- 
licats prétendent que son vers n' est pas assez 
tiravaillé. Ils lui reprochent encore le néolo- 
gisme cu la fabrication de mots nouveaux et 
inusités, et leur composition à \ instar de ceux 
d'Homère. Mais si ce sont là des défauts, ils 
proviennent en partle de la fidélité stricte qu'il 
semble avoir juree à son auteur, et qu'il ob- 
serve peut-étre trop scrupuleusement . 
t II me reste quelques remarques à faire sur 
ces trois traductions versifiées . 
' Et d'aterd elles sont toutes trois en ver» 
hexamètres , et par là se rapprochent autant 



I 02 

que possible de la, forme de T originai Grec. 
Còmme catte particularité peut ètre ignorée 
en Italie, je crois qu' on sera pas fàcht* de en 
faire quelque idée . 

On a fait anciennement et plusrecemment 
encore des tentatives pour introduire le mè- 
tre des Grecs et des Latins dans nos langues 
vivantes, mais qui ont toutes avorté, et ont 
été abandonnées comme impraticables , et 
méme comme ridicules . M. Cesarotti sait 
mieux que moi que tei fut leur sort en Italie 
dès le seizième siècle où Claudio Tolommei 
m étoit un des plus z<*Jés promotears . ^^"^^'^ 

Les Allemands, à force de s'y obstlner^ 
y ont réussi. Cest la seule nation qui se soit 
formé une Prosodie , mais adaptée au génié 
de sa langue et dans laquelle par conséquent 
la quantité des syliabes est déterminée par 
des règles bien différentes de celles de la pro- 
sodie des Anciens. La syllabe, par exemple , 
où repose Taccent, y est constamment longue, 
et les suivantes deviennent longues ou brèves 
selon leur situation rélatives à célle-là qui les 
modifle. Ce quon nomme posilion n'allon- 
ge point les syliabes; elles demeurfht brèves 
qHoique chargées ou suivles de plusleurs con- 
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5onnes. Les diphthongues mèmes ne les allon- 
^erit pas iiécessairement ni toujours. Et com- 
me par là les spondées deviennent asse/* ra- 
res, on ne fait pas diiìiculté de leur substituer 
des trochées en cas de besoin, surtout dans 
le vers Héxamètre. Ce nest pas ici le lleu de 
détailler toutes les règles de cette prosodie, 
dont plusleurs sont encore contesles. Il suf- 
fit que sur le tout elle produise son effet, et 

»^ se lasse sentir plus cu nioins à une oreille 
plus ou moins exercée . 

Quo! qu'il en solt, les AllemanJs ont inii- 

* té toiites les formes rnctriques des anciei>s* 
Budruer est le premier qui alt compose en 
vers héxamètres un grand porrne, sa t^oachi" 
de. Oli son dèluge uni^erseL La grande Epo- 
pèe, dont ils se gloiifient tant, la Messiade de 
Klopstock, est dans le mème genre de vers^ 
mais perfectionnée par ce poete célèbre . Le 
mème a fait des Odes dans l'esprit et dan$ 
les mètres. lyriques de Pindare. M.le profes- 
seur Ramler, de T Académle de Berlin , a 
pour ainsi dire, régéqéré Horace dans les 
belles traductlons qu' il a faltes de plusleurs 
de ses odés: et quoiqu'il le .sulve strophe pa^ 
«tropbe, et qu ii en exprlmc le génic?, les nuaii- 
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ce$ de style, et souvent jusqu'à riiarrnonie* 
syllabique, rien n'y sent la contrainte, et toiit»^' 
semble couler de source. Il a aussi imité.ce 
grand modèle dans des poesies orlginales, et*- 
paroit quelque fois prendre un voi plus haut, 
en chantant un prince plus grand qu'Augu-T^ 
ste. Et ce qui peut surprendre, il traduit ac- 
'.ctuellementMartial, dont il reproduit la Mu- 
se légère et badine avec le méme succès . } 
Outre r adoption de T Héxamètre, deux de^, 
nos traducteurs, (le Comte de Stolb.et Voss) 
se sont encore avisé d'un autre moyen pour 
suivre Homère de plus près; mais qui me pa- 
roit moins heureux . Ils ont conservé du Grec 
tous les noms propres, des personnes, des 
pays, des villes, des fleuves, etc, au lieu de 
les latiniser. Ils disent, par exemple, Zef^s^ 
Héré, Poseidon, Hermès, Athéné etc. au lieu 
de Jupiter, Junon, Neptune, Mercure, Mi- 
nerve etc. On pourroit leur demander pour 
quelle sorte de lecteurs ils traduisent. Gomme 
ce n'est pas pour les savans, mais póur les gens 
du monde; pour quoi les embarrasser decet- 
fe nomienclature Grecque où ils ne compren- 
dront rien à moins d'un conjmentaire? Pour 
quoi leur rendre fatiguante et pénible une le- . 
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cture qu II étoit si alsé de leur rendre facile 
et agréable, en se mettant à leur portée? ' 
» • J excuserais plutot leurs mots composés à 
la Grecqiie. Mais leur fidelité trop stricte au 
$ens littéral peut étre reprise toutes les fois 
qu'il les rend Infidcles au sens poétique, qu' 
ils devoient principalement rechercher. Vol- 
taire a dit que dans les {raductions des poétes 
la lettre tue, et l'esprit vivifie. Combien de 
fois n'arrive-t-il pas que tei mot ou tei tour 
de phrase soit noble et poétique dans tejle 
langue , et ignoble ou bas dans telle autre, eri 
yerfu d'idées secondaires que le laps de temps 
y a attachées . Il faut dopc , dans ces cas-là^ 
y substituer d'ai^tres, expressions, et donn^r 
en valeur ce qu^ on ne peut donner en natu- 
re. Cest à quoi M. Voss n'a pas fait attention: 
il rend ces termes avec toute la crudité qui 
y est affeqtée en Allemand, et ne Test certai- 
nement pas .dans le Grec , ni dans l'esprit du ; 
siècle d'Horaère, où nos distinctions si fines 
éntre poHtesse et grossi èrelé n' existoient 
point. j 

Plusìeurs boris juges trouVcnt en général . 
qu ii rkous manque encore un Pope ou un Ce* 
sarqltr, qu! eh transpbntant nòtre lan- 
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fll^ue Ics grands traits du poéte , ces traits faits 
pour charmer tous les siècles et toutes les na- 
tions, sùt modifier, adoucir, rapprocher du 
goùt national et du goùt moderne tout ce qui 
en est susceptible sans faine violence au texte 
originai, qui sùt sur tout écarter ces expres- 
sions choquantes qui ne Tetoient point pour 
les Grecs, et ne le sont, comme j'ai dit,^ue 
dans l'idée attachée au terme correspondant 
dans nótre langue, qui déjà par cette raison, 
n'y correspond pas èxactement. M.Burger, pro- 
fesseur àGoettingue,a fait desessais de cette es- 
péce sur les Chants I, II, et VI de liliade: il 
séirolt à désirer qu'iL continuat et achevat une 
eutreprise si lieureusement commencée. 

•■ Quest. Vi Lés tmducieurs ont-ils éclairci 
ieur auteur, soit par des prèfaces, soit par des 
observations eritiques, ou des commeniaires de 
quelque, ìmportance ^ ' ' • . . ^ • 

Rép. Us ne reni point fait, ou ne l'ont &it 
qu'avec partimonie. Mais les Allemandsji'en 
bnt pas moinsbien mérité d'Homère. i. 
- La meilleufe édition de ce poète est celle 
de Leipsicken 5 voi. in 8., avec les remarques 
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de Clarke, enrichies de celles de M. Ernesti, 
savant professeur de cette ville, Je ne saurois 
pourtant la comparer avec celle de Villoison, 
qua je n'ai pas vue. De celle de Leipsick, 
Niemeyer, professeur en Théologle à Hall en a ' 
tiré une autre très-utile , qui ne fournlt qne 
les notes les plus nécessaires pour rintelligen- 
ce du texte . 

M. Damm, dont j'ai .parlé plus haut, a pu- 
blié à Berlin 1760 un Dictionnaire qui lui fait 
plus d'honneur que sa fade traduction, et 
mieux assorti à son esprit laborieux, et à son 
éruditlon peu commuije. li a pour titre, No- 
pum Lexicon Grctcum, Eiymologicum et Rea, 
le, cui prò basi substratas sunt concordantia et 
elucidatìones Homericce et Pindarica , Cela, 
forme un vaste répertoire de tous les termes 
employés par Homère et Pindare, décompo- 
%és dans leurs élemens primiti fs, varlés selon 
les dialectes, mis en parallèle sous les divers 
aspects qu' ils prennent dans la phrase, avec 
r analyse complete de leurs di verses signifi^ 
càtions, très propre à répandre du jour et sur 
ces deux écri vains , et sur la contexture de la 
langue Grecque. Il y a pour tant fort à repren- 
'•^dre dans ses étimologìes souvent trop bazar- 
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dées, n prétcnd reduire toutes ìes racines du 
Grec au ncMmbre de 200; maÌ5 beaucoup de 
ses dérivations sont extrémement furcées. 

Environ vers le méme temps (1764) ont 
paru les Epistolx Homerìcce de Klots , mort 
professeur a Hall , et conseiller privé titu- 
lalre. Cet ouvrage de sa jeunesse se Ut avec 
plaisir: il présente des comparalsons Ingénieu- 
set et agréables d'Hooière avec les poetes ari- 
ciens et modernes . 

M. Harlès, (prof, conseiller, et bibliotlié- 
^caire à Erlang) écrivit en l'i, de Interpre^ 
tatione Homeri: item , de Theologia , in primis 
de Joi^e et Fato Homeri. 
^ Dans les Actes de la Société R. de Goet^ 
lingue se trouve une dissertation de M. Hey- 
ne, prof, et Conseiller, riiomme de rAllema- 
gne qui joint le plus de goùt aux plus vastes 
connoissances dans la Litterature et dans Iqs 
Beaux-Arts» Commentatio de orìgine et causis 
fabularum llomericarum » Comm. Goett. prò 
anno 1778 p. gS. On y soutient qu'Homère 
n'a fait qu'appliquer à ses besoins épiques fes 
explications des causes naturelles, et des prin- 
cipes des choses, contenues dans des tradi- 
tions antérieures, ouTindigence de la langue 
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avóient obligé d'allégoriser et de personnifier 
ces causes et ces principes. Mais un des col- 
lèguesfde Heyne, le prof. Merners a fortement 
et presque vlctorieusement conxJjattu cette o- 
pinion dans son Hisioria de vero Deo, Lect. 
VI. Cependant le premier a répondu par une 
seconde dissertation de Theogonia ab Hesio^ 
do condita Comm. Reg. Soc. Goett. prò anno 
J779 Voi. II, p. 125. Un disciple de Heyne 
^vient depuispeu depublier un ouvrage sur la 
Mythologie dHomèreen allemand, que je nV 
|)as encore vu . Ce disciple se nomme Her- 
man . Un autre de ses disciples a donne aus- 
ai depuìs peu un livre estimé sur la vie et les 
poésies d'Homère, et de plus un commentai-" 
tre suivi sur ce poéte, qu'il a déjà poussé jus- 
qu'au Chant Vili de Tlliade. S'il continue avec 
le mème succès, ce sera ce que nous aurons 
de mieuxà cet égard. 

Garne, un de nos meilleurs philosophes^. . 
>aujourd'hui retiré à Breslau sa ville natale, a' 
fait des réflexions profondes sur Homère dans 
un traité sur les difFérences caractérlstlques 
entre les écrivains, et sur tout les poetes an- 
ciens et modernes. Herder, chapelain du due 
de Saxe- Weimar, n' en a pas falt de moim 



no 

♦ 

profondes dans un ouvrage qu ii ini Itule» Kn- 
lische Wcslder, en Latin Silva: criticai. ; mala 
l'ouvrage est en Allemanda ♦ ♦ 

M. Scliott, Qonseiller et bibllothècaire duduc 
de Wirtemberg, a écrit en lydo sur l ètude 
dlìomère en allemand un livre trè*-instructii, 
où il rédige tout ce qui regarde nòtre poete 
dans une courte et judicleuse discussion . Il y 
en promet une plus ampie en trols parties, la 
première historique la seconde critique, la 
troisieme littéraire, mais qui se font encore 
altendre. 

, Entìn nous avons tout récemment de beaux 
Mémoires Latins sur la Gèographie dHomè^ 
rei qui ont concouru pour le prix que l Aca- 
démie de Goettingue a fixé sur ce sujet . . i 

Quest. VI. Quel jugement portent les jour^ 
nalistes allemands sur les diverses opinions 
concemant Homére, et sur les écrits polèmi- 
ques, soit natìonaux, sàit itrangers , qui y ont 

du rapporti- • • • • * * * ' ^ 

, • * ..... , , 

^ Rép. Le mème qu' en portent le» sa^ 
vans les plus illustres de b nation, fort sou- 
tvent journaliste^ eux-mèmes . Depuis 1 7 7 S le 
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ivre de Wood sur le genie originai filomè- 
le, très-bien traduit en allemand ejìt un livre 
classique en AUemagne. On regarde Wood 
comme celui qui a pénétré le plus avant dans 
Tesprit du poèle, et Ta placé dans son vrai 
point de vue . Ce qu' il dit de la pfttendue 
science d Homère est généralement applau- 
di. Koeppen va plus^òIn: il nie les longs voyà- 
ges que i'on a fait taire à ce poéte : il ne croit' 
pas méme qu'il ait été en Egypte; et je ne 
le crois pas plus que lui. M. Heyne va jusqu* 
à mettre les mocurs et la civilisation des temps 
où Homère vécut, de niveau avec ce que nous 
apprenons, des peuples sauvage^ chez qui la 
société est encore en enfance, et pense qu'en 
étudiant leurs mocurs nous nous mettons à 
peu près à la portée de celles qui sont peintes 
dans liliade et dans TOdyssée. Wood les a 
appréciées; d après celles des patriarches et 
des Arabes Bédouins. 

On penche assez en AUemagne à:.donner 
à Homère la préférence sur Ossian , ou sur 
Macpherson ou sur Ossian recrépi et embeU 
Il par Macpherson. 

VII. En parlant dHomèrisme Gertnaaique^ 
j*y comprenda* tHomèrisme Jlehétfque . 

Corrìsp. l.eit, T. ///. 8 
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Rép. Cesi dans le méme sens que j' al-ré^ 
pondo. *'.«.>:. 

N. B. Parmì les Savans que je citc, voos 
aureft été «urpns» MoBaieiir, de troiiveriiiiit 
de ConselUers. Mais c'e^t entre nous une pe^ 
tàa mrAte de jk>a §efts de kUree «^d' eiUcve' 
les plus estimables; ils sont possédés de la 
TitidooMBÌe ; couuae et «là d én o ro iiMi i ion^ • de- 
Professeur, deDocteur, d'Académicien ^n-é-^ 
teil naawfiotineat plue 4iatiDrabl|i qee^iH. 
treoiseuxet qui ne signifie ricn, deConseil- 
ler^^paurdee fjjiM qui aìootfMMOfc dicolìeeil* 
àdoimef^. * - 



« • ■ 



A MONS. MERLACI - j- . 

J e ne s^auroiSfMonsfevr, voyslaire assez de 
remercimens pour la fncieuae' letftua deM 
Yous avex blen voulu m' honorer . Pour Vàvh 
tetdebéedefiaaleiqueimn m*i|idiqnBff^ jele 
reggette ^ tout mon ccEur; elle ne m*a ja- 
maU été rendile • £ti , e ug e ixj e wtmàqvà dy 
repondre? {fótre Académie n*a non plus re^u 
la lettre de M. le 6ecrélefie FoRney^ ni 



I * * 
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«Ulte de V08 Mémoires que ùoìms aHendom 
depuis Iwg-temps avec le pliifi grand tm* 
pressement. Cest un trésor trop préeieuz 
pour n'étre pas affligé quX>n nous retarde le 
bonheurde le posséder . N0U3 disùma amferet 
ment avec notre Pétrarque, 

TV» «^^^^"^ ^ ^ imin9 è messa? 

Cest pourqMOi )^ vgu« prie de vouloir biei| 
tn^iastruire du chemin que vous àvez falt tenit 
à vos fxaquet9« à fin que nòtre ooté naus 
pulssions nous donner tout le moùrement possi 
ble pour le jre<K>uyrer au.f^btàt. J'envoye la 
presente par Augsbourg, et j' espère qu'eUe 
Yo^a parvie^^^a m&ù proin{(t«inent» que j;ai 
recii vótre demièrè - Pour nos mémoires , et 
pcMir ie voluiift^ de man ttoAi^ je croia poui 
yoir m' adresser toujours à M. le Comte Cat- 
taneo^ chargé>d*itflbire^ de vòtte cour à Ve« 
nise . Je n'al qu'à me louer de ce Monsieur; 
mais m v^tre ilkisti» Ministre vouloll Ueasa 
charger de se prèter toujours de bonne gracé 

4 no6 ii^tanc^& poiirrexpedition de no« d»- 
peches litterairesà Berlin, je crois que cela ne 

df^rang^poit pwol'l'dilSwe: j aoit dit enti^ 
lious ) il y a quelqu'un de nos AcadémicJens 

^ j^asau^^ co^lei^ qf^moÌL de 1^ coAr 
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{>laUance de M. Cattaneo . Au je lui fe^ 

rai tenir ppur vous dans peu de jours le cin* 
quième tome de T Iliade. Cesi par mégpird^ 
que j ai parlé de trois tomes cette dernière 
foia, quand ila n* étoient que deux. 

Gomme je croisque vous n'aimiez l'Ety-* 
. mobgiame pas davantage que le Gebelinisme, 
j* espère que vous serez assez content d* uné 
certaine explication de la fiible de Méduse de 
ma fa^on, quoique je me sola più à V attribuer 
à un ceitain Abbé imaginaire pour ajouter ait 
badinage, et pour dérouter les petits qrlti* 
^uea. 

- «Quant au sjrstème de Tallégorisme il y a 
n ieane homme de beauGOopd\»pnt, mein^ 
bre assocìé de notre Académie ,et mon intime: 
alni, qui a priéà'tàche de le renveraer defond 
en zombie ^ et je me trompe lòri s il ne fait 
disparottre de lasurface de la terre ce ehateaiit 
magique. Méme en n'ajoutant pas beaucoup» 
de fili auxrèTea de ce «onge creux^onne iaiw 
pas d étre un peu égaré daQS l'obscurlté qui 
domine en oette matière , et quelque cbemia 
qo*on prenne on trouve toujours sur la route 
quelque embarras qui nous empèche de bieit 
assurer nótre marche. Mon ami va peut*étre 
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jeter quelque nouveau coup de lumière dans 
ce brouillard , et j'cspère qu'à Talde de sa crl- 
tlque on pourra distinguer un peu nileux les 
lornes qui séparent le royaume de la réalité 
d'avec celui des illusions. ^ jà*i 

Vous m avez obligé au de là de toute expres- 
«ion par vòtre essai sur \ Homèrisme alle- % 
'mand. Cest un morceau achevé, et je com- * 
pte d'en faire qnelque usage à la fin de mon ? 
travail dans une espèce de supplément à l'His- ; 
toire raisonnée sur la reputation d'Homere, ^ 
Si le cornmentaire de ce disciple d Heyne | 
dont vous faites Téloge n étoit pas écriten al- * 
leraand, je serois charmé d'en faire l'acquisi- 
tion. ' 

je vols par ce que vous dltes des Hexamè- 
tres de Tolominei, que la litterature Italientie 
vous est aussi familière que la vòtre . Mais je ' 
ne s^aurob me faire une idée assez nette 
d' un Hexamètre allemand ; et je serois bien 
alse d*en volr deux ou trois écrits en lettres 
communes, et de la fa^on dont on les prononce 
marqués par pieds, et par accents. Au reste je 
vois que les Allemands sont à Tage Patriar- 
chal en fait de bonhommie littéraire, et qu* 
ÌI9 donnent bien plus dans la dévotlon que 
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dans r esprit fort . Gaudeant hene nati. Ce se^ 
ra pour Homère une gioire bien singuHère que 
dans un pays tei que rAIlemagne, où la Reli* 
gion a commencé à étre divisée par tant de 
sectes, la foi Homèrique soit la seule qui n'ait 
soufFert ni d'hérésle, ni de schisme. D'après 
cela je ne m'etonne point qu'on penche à don- 
ner la préférence à Homère sur Ossian. 11 a 
8urcelui-ci Tavaiitage detrois milliers d années 
de presqu autant de commentateurs, et d'une 
langue savante. Le moyen qu'on veuille lui 
préférer un barbare , un nouveau venu , un 
hpmme sans aveu qui n a d autre appui que 
sòn mérite ! Mais si ces deux grands Poétes 
pouvoient fai re entr eux le troc de leurs ages 
et de leurs Poémes , n'étes vous pas d' avis , 
Mons., que plus d'un Rhéteur tiendroit un 
langage bien divers? Et peut-étre on trouve^ 
roit que Tautèur jrec des poemes Calédoniens 
est le Génie de la haute Poesie , et le chantre 
montagnard de llliade n est que le premier des 
Bardes. Ne verrons nous jaraais, Monsieur, 
les Critiques peser au méme poids dans leur 
balance le fort et le foible des ecrivains ? ^ 
• Vous me questionnez sur Anacharsis. Ose- 
rois-je le dire? je trouve ce Uvre un peu au 
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dessous de sa'renommée. Ce n*est pas qu'on ne 
puisse le louer à juste titre; mais il me semble 
qua le public ne Ta pas mis à son rang. 
.C'est un recueil d' extraits tres-bien faits de 
tout ce qui appartieni aux Grecs, c'est une 
mosaique très-artistement travaillée, mais ce 
n'est au fond qu'un ouvrage d'érudltion écrit 
avec agrément . .ry vois le pian d un Savant, 
et rexécution d'un littérateur; mais je ny re- 
connois pasThomme de génie,le philosophc 
j>rofcnd , le critique fin et impartial . Ce n'est 
ni tinroman intéressant, imaginé d'après Thi- 
«toire,tel que TAgathon de vùtre Wieland, 
ou les Morlaques de Mad. de Rosenberg , ni 
une histoìre raisonnée de la religion, du gou- 
vemement, et des arts des Grecs, ni un paral- 
lèle ingénieux et piquant des mceurs ancien* 
et modernes. Ce qui me dépite davantage c'est 
que l'auteur fait semblant de vouloir me don- 
ner de tout cela; et après m'avoir leurré de 
quelque appàt, il m'echappe des maiiis, et il 
me donne le change sans trop consulter mon 
goùt. Ainsi,à proprement parler, c'est un ou- 
vrage manqué en tous les genres . Il y a , je 
Tavoue , des tableaux, des caracteres, quelques 
miorceaux d éloquence , mais point d'ensem- 
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ble , point d'action , point dintéret ni draméL 
ticpie ni philosophique; toiit y est Iranqité, 
décousu; haché, les faits les plus attachans 
lÈOiÉf suflSxpiés par dee legoro monolòii^À 
et des détails minutieux . Les voyag^s mème 
ne aoùt m réglé» d*àprè« tin pian, ni amenés 
par les circoa^tances ; on va , on vient ; on re- 
vient iSms qu'on aacbe easek pcurqiicH v JMà- 
ìeurs eól-ce bien Anacliarsis ? Et n*y voyez 
VOI» pas MHOia ce masque le bon abbé Bar- 
thelemy qui se montre, et ne ve ut pas qu'on 
ay meprenne? Qiaoi? Un ^hemme de Scjptbia 
abordeen Grèce, et d'après quelques discours 
lanus av«c san esc)aTe;'le vdla tout àuró 
Grec que les nationaux. Il en a les idées, le 
fim, le iangage, i^ regatfde> il ^samine toni 
avec le sang fruid d' un voyageur Européen ; 
religion, politique, am> rien n'eatelittn(^ 
iimon homme,rìenne lui en impose, il juge, 
il raiaonne méme aur tout cela ; pais alM àte 
vérité pour un pbilosophe moderne , mais 
amàtit qu*im Grec, et jAus qvi'à ne fiiiit pour 
un Scythe* Je ne s^ais si je me trompe, mais 



■ 




n 
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on pouvoit faire un ouvrage bien plus pi- 
qaoM, ifHémMant , instnicttf. Je A^en^Srat 
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^ftoitage paree que «eia me nmnewit'trof 
loÀn, £1 ma kUre a eat dléja que trc^^ kmgue* 
< il feittt poortant voss dire un* mot- mirili, 
de Pam;. Ce8t-*i4ii penaeiir bardi,iladea kióea 
fÉnivM^éeariftflviDdiiafines; mai» il slx>nile^ et 
aurabonde ea aon propre sena , ne poiuv 
roit-on lui appliquer quelque fois lemoldHo- 
face. MìAi res non mcjrtbus suhmiuere co^ 
nor? Quoiqu'il en vsoit je/lul SQaIs bon gré if 
avoir osé le piremier braver le pr^jugé géoé- 
ral des écrivaìns moutonnlers au sujet dea 
Spartiatea, que je a'aime da ne ceapea«.«oa 
plus que lui, mal^é leur patriotisme Burouche, 
leur vertua aauvagea» et leur capuchinUme 
polltique . 

Aiait cleai tlop geHitiller vìs^à-vìaude fio» 

5CÌUS . Ma compagnie fait gioire de vAtre bien- 
veillanùe^et me chaffge de voaa aaaaver de 
son estime, et de vousfaire les plus afFectuetiX 
txmtplimena à wàa; et à vòtre iUnstre fiociè'^ 
té. Faites en aussi de bien amiables et respec- 
4ueux de flaa put à nàtre abbé Benioa» et 
««•prince de Gonzague, sii est encoreà Bel- 
ili . oubtie^- paft, je vooa prie , de noi» ia- 
6truire de la route de vos Mémoires:celanPUS 

'tienàdU. c«ur. Bt lalettse de ^ A|. Ferney , m 
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fOivrtòiiMiom I« recomnt ? Le flicMad»«é» 

moignag^de vòtre bootéae ^sauroit dire ia*. 
4iRéTetAéfièbre^UMnr jii flilbieii 

«xciisaUe» Excimz smsi moB babil;''il fìuil; 

' : . . ' * f 

» 'ti- . vft • ♦! ♦ .1 I ^ • * 

; • • I < # » , •• > 'i • • 

DS MON& M£{UAjN 

Jé aiaiiioi« pad taol tard^^ voua fépottdr^ 
ai je n*avotsToulo édati5pa.a«fMmvìai^ mMsà 
que poMÌble, TaSaire de Travoì woiiiQiea 
de :ii6tff! Acfi^nfie adnróaè hy^póCre. Le 

Ubcaiire qui.ea ^it c)m^^ 
par je aie aàis quei accideot » cu par )e ile ìsdii 
ijpiaUe xìégligeo£e,;ik. éloicat demeuréa. à 
Aug^urg , mais ^'ilaiok dwuiA deaMi^et 
iiniiiód^tafioiNff kiir prwifite esqpédiliaii»^ 
y ìoigtiant eeux qùl avoÌ6nt pam dèpuLs, flt 
i|u& TOnt iu&qu eo 1 7&& oifiltiiivraiwtA. Aioli 
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^•oflinpit fub-tbat cda Mn^caniti à Imi 
port. • ' * 

• ' *QiHiiit à ràUre proposftiolì rtlathre k H to 

Comte Cattaneo , on Tavoit d'ahord £siit parve- 
làrà M.Come de HiiiÌ>erg qui «e trooroil a- 
lors en,Silé$ie au oonffès de £leicbent>ach • 
Mai^ «Oli ewellMoe' répondk cctie voiè 
, a'étott pas praticabie , ou du moixis ne pou- 
Wil paa Tètre loii|cMir»* De qooi je soia trèa* 
fìché ; peraoni^e n'y perd plus que moi ; 
tirai vòt^e Hooière pina fard ; et il n' y a riett 
l]iie j^aime autant que voa vera et vòtre pro^ 
ae . Voilà pourquoi je me donnerai louèea lea 
^etiies possiblea pour déterrer un nioyen de 
finKter IKM eimia i^dproqdea; 

%J'^ pcia ioL Jibeité de ike à notve Acadé*^ 
fnie une pai!|ie:d0 'v6tTe létive , qui est A in* 
finimfliit k^àreaaante. £lle y a produit la se»- 
'aalidi'la ^iM agréaUe. On eat sòmoul éton^ 
■né de la beauté ^ votre atyle fran^oiai et Ton ^ 
jugeqaevous'potimM étre aecvétatpe de l'A^* 
eddómie deaQuaraate ausai bien que de celle 
de Padode: on vous applique te àaefe 
moms uiriusìfueUf^^^ et ayoiite 
'Hngiiamm^ à ^exception de la sede langue 
' allemanda^ pniafii 'il vous piati d^n profeaaer 
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Mgtiofance. Je suis cependant persuada qu* 
il ne tiendralt qu'à vous de la savoir en peu de 
témps sì elle vous paraissoit en valoir la pei- 
Jie. Et à propos de langues, vous Irouverea 
.dans le programmeci-joint, un grand problé- 
me qui y rélatif, et que je vous prie de 
•voulolr bien répandre parmi vos savans, ou 
^lutòt de vouloir bien résoudre vous mèrne. 
&di solution me tient fort au coeur à cause de 
5on importante intrinsèque ; peut-r ètre aussi 
,un peu par ce motif extrlnsèque du Trissotin 
.de Molière,^/ rna grande raison c eòt qua fen 
ysuis tauteur, 

^ Je raeurs de curiosité de voir vótreexpli- 
cation de la fable de Méduse, que je ne trou- 
• .ve qu'annoncée dans vótre commentaire sur 
le cinquième livre de T Iliade p. 446, où vous 
promettez di parlare altrove degli arzigogoli • 
degli Eruditi su questa favola , Je ne suis pa» 
moins curieux de voir le Gibelinisme réduit 
en poudre par vòtre ami , que je remercie d' 
r avance de ce bon office qu' il va rendre à la 
•saine raison, et au sens commun. Je vous 
lavouerai que je serois incapable de relire Jes 
rvastes volumes de cet érudit visionnaire , dont 
, . immense $avoir ne se promène que dans la 
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réglon des chlmères. Mais je relirai volontiers 
' Touvrage allemand sur Homère pour vous 
faire une courle analyse de ce qui peut s'y 
trouver de remarquable ou de propre à entrer 
dans vòlre travail sur cè^'poéte , surtout si 
comme il paroit, cela n'est point pressé. 

Voici, Monsieur , des hexamètres allemands 
avec leur prosodie. Ce sont les deux pre- 
miers vers de la Messiade de Klopstock, tela 
tjue ma mémoire les a conservés, mais quand 
Hle me substitueroit par hazard un mot dif- 
iéreat, cela ne changeroit rien au métre. *t 

Singe, unsterblIclieMuse! der sterblicheA 
Menschen Erlósung, 
^ DiederMéssIas aufErden in selrier Men^ 
cheit ,vollbracht hat. '\ 
Muse immòhelleX Chante le salut des hom^ 
mes mortels opàrè sur la terre pas ce Mcssh 
dans son ètat dhumanité . 

En volcl encore un de la traduction dé 
Théocrite par le comte de Trinkenstein, fiU 
de nòtre premier ministre: cest le commen- 
tair de Pécheurs ^Aneytx,As6payTe,ii6vx* 

O Diuphant ! die Àrnritilh allein ist dtó 
Mutter der Kunste . '. ' 
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La prosodie règie la prononciation: dans 
cliaqiie mot la syliabe où repose Taccent ♦ 
est constamment longue . Vous remar- 
qnerez aussi que les syliabes ne devien- 
nent jamais Ipngues par position , et vous en 
trouverez de brèves quoique suivies de cinq 
ou 6 consonnes . Vous verrez enfin , dans le 
dernler vers , le méme monosyllabe ( die ) 
long et bref tour à tour , ou bien la premiè- * 
te fois le trochèe substitué au spondée, ce 
qui leur arrlve souvent. Ilsont enei ire d'autre* 
règles pour déterminer la quantité syllablque 
wiivant l'éloignement ou le voisinage où se 
trouvent les syliabes de la syliabe accentuée , 
que j*ai dejà observé étre constamment lon- 
gue. Et sur toutes ces règles on nest pasen- 
core généralement d* accard*^»Vous verrez- 
peut-étre, Tété prpchain. I hommedu monde 

* 

le plus capable de vous développer tous ce^ 
mystères, le contte de Stolberg, traducteur de 
riliade , qui va respirer le doux air de vótre 
dimat pour 1^ soulagement de sapoitrine. Jer 
^uhaité passìpnément que voUs fessiez sa'' 
connoissance ; et vòtre ngm ^jul lui inspirerà ' . 
la méme envie, aussi bien quà la comtesse/ 
qui est Berlinoise,et qui depuis ^ t6n4re er^:: 
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fance nous honore , ma femme et moi , de 
son arhItié.Vous verrez dans ces deux époux 
tout ce^que rAIleniagne a produit de plus 
exquìs , et pour les qualìtés de l'esprit et pouf 
^celles'du coeur. Et vous voudrez bien nous 
• rappeler à leur souvenir* Que ne suls-je as- 
'«ez heureux pour pouvoir assister aux con-^ 
versations intéressants de l' Hofnère Italien 
avec l'Homère Germanique! i 
J'ai peut-étre trop dit en assurànt que ce 
^poète Grec étoit mÌ6 au dessus d'Ossian par 
/les Allemands: ce demiera ses partisans par- 
ami eux. Il n'enexLstecependant que deig^ tra. 
c^uctlons, Tune en prose très borine ; Tautre 
-•en vers qui ne sont pas moins bons , par le 
pére Denis, ex jésulte résidant à Vienne; tan- 
■*tlis qu Homère est traduit , expliqué , analysé 
comnlenté dans presque tous les coins de 
^•rEmpire romain . Les raisons que vous assi^ 
gnez de la préférence qu'on lui donne me 
'paroissent fort plausibles . Mais ce qui fait 
encore tort à Ossian dans leur esprit , c>st 
;iÌ]u'on ne croit pas à son authenticité . Après 
les longues disputesélevées là dessusen An- 
•fgleterre. onyconvient aujourd'hui assez gé- 
néralement que ses poemes fondés sur des 
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ballade5 qui se chantent dans les montagne^ 
jde r Ecosse, ontété interpollées, éténdues, et 
richement brodées par M. Macplierson. De 
quoi, loin de lui savoir mauvais gré, ou de l'acT 
cuser de fourberie , comme Joliiison et d'au- 
tres l'ont falt , je lui ai de grandes obllga-r. 
tions . Cesi tout au plus un stratagème fort 
inilocent, pour augmenter la somme de nos 
plaisirs. •♦••r» d'^fT»'!*^) • 

Vous jugez l'Anacharsis en peu de mots, 
mais d'une manière plus caractéristlquequ il ne 
Taété dans leslongset ennuyeux extraits de« 
J[o,ug:ialistes. Le Roman, dans cet ouvra- 
ge*, se réduit à un Itinéraire qui fournlt ce- 
pendant une lecture agréable, ea noas rap»- 
pelant uoiììe choses q4ie nòus avions sues dar» 
|es auteur» anciens ; cVje3t une pronuenade 
rlante sur le territoir classique de la Grece. 
Vous peignez également bien M. l'abjbé^e 
Pauw par \^ seul t rai t , mi Ai res, non me rebus . 
iJe l*ai connu personnelleraent, c'est moiiquia^ 
publié autrefois ses^m^ricams ,ettn demier 
Jieu 'ses ,Grecs, non ^ans faire dans ks unset 
les autres des retrancbemens plus ou;»tìoin^ 
considérables. Je dois lui rendre la justice de 
>dire qu'il nes^en est uuUement formalisé. Ce^ 
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au fond un très bon homme : et son ton tranv 
chant et un peu duriuscule ne vient que de 
sa fagon de vivre retiré et solitaire . Vorci 
une anecdote qui vous le fera encore mieux 
connoilre , et à son avantage. Il avoit passé un 
an à Potsdam, pendant lequel nótre Roi Fré- 
deric le faisoit venir tous les soirs chez lui, 
car il aimolt beaucoup sa conversation. Afì 
bout de l'année, le Roi, de son propre mou- 
vement, lui assigna une pension de mille 
écus.Dès ce moment TabLe Pauw yie put plus 
y durer: il pianta là la pension /quitta Pots. 
dara, et s'en retourna à Xanten. Malgré les 
paradoxes dont son livre sur les Grecs est 
semé, il me semble pourtant contenir des 
vuesplus étendues et plus philosophiqiiesque 
celui deM. Barthélemy. 

Mons. Formey me certifie d'avolp répondu 
à vòtre Académie au nom de la nótre, et ne 
coni^'oit pas ce que sa lettre peut étre deve- 
nue. Il en sera arrivé ce qui est arrivé à la 
mienne datée de Basle en 1 788 . Mais vous 
pourrezassurerà vos illustres confrères et aux 
miens, qu'on ne sauroit étre plus sensibles 
que nous ne le sommes au beau présent que 
nous avons rec^u . Jolgnez y, je vous prie , les 

Corrisjt, Litt, T. IH. 9 
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assurances de mon respect et de /non parfait 

-idévouemeiit* " 

Mons. Denlna vous falt mille compUmena^. 

Le prince Gonaague a qukté Berlin^ là 

princesse son épouse étolt venué le dierchef. 
U y a eu qiielques brouiUeries as^a fòrleaen* 
tr'eux , qui ont occaslonné ce depart subit . 
Mais elle Tar suivi à Mayence «t à FranctcM 
«ur le Mein , où ils sont encore . On espère qu' 
ibobtieiukoot qiielques avaaldge^de la coar 
inlipértale par Tlntercession de la n6trf»: on dit 
laéme que lk princesse va èlr^ ]^acée auprèa 
de la reine de Naples. Excusez ce batardage 
^ long et indigeste, et CfM>yez mai avec la plus 
h^ute consldération , . - . . 

/^A' Berlin ce 4 Février i^gf^* ' . 

' ^ • Mdtis. ét Ms-^bcMOré contrère 
• ' YOt très-humb. et très-obélss. seiv* 
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DEL CONTE (JIO. FANTONI 

VENERATISS. SIG. ABATfi AMéa K.PADBOKE 
. . STIMATISSIMO. 

Tornata di FireM», on «oggiorno co- 



•juaiciie mescmi credo ut dgwie ;dt 
darle te mie ftuove.edÌ TÌnwtt«fe un nuovo 
•«sodato alla sua traduzione Omerica oeiJa 
persona del Maro!». AWeiai» Sfclaspina di 
Fblimme. Bramerebbe questi «oguistare det- 
ta ^pera prontamente; che però potrà dare 
«rdine a Parma ai suo corrispondente di 
trasmetteimeU da qui imiaiwi duplkata, co^ 
«ninciando dal settimo Tomo, ed unire «al 
primo paccbett» i W primi voliMni di spet- 
taaaa del nominatosi^ Marchese. > 

Non «o «piegarle ^fmHa ko abbia amrrllra- 
tó in un lavoro sì vasto il suo gu^, k aua 
critic»^ e Mprattatto il suo coraggio. Ella 
dovea caminare super ignes suppiftiios ft'mrj 
«Woi*».- ma £xéiuIo aemre di «uida ai suoi 
.pust la miglior logica, e Ja più profonda 
dizione eoo novi^y c.duaKsa» di me 
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ha saputo analiaasare ' il suo originale , am* 
miiaroe sensa fanatismo le bellezze, e pale- 
sarne senza spirito di partito i difetti . È ben 
vero che.gr incapacltabill adoratori di Omèro 
gliene faranno un delitto, ma i pochi giudici 
di buon senso la giustificheranno , e prever- 
ranno col loro voto (juello della giusto poste- 
rità, che stupirà, ed a ragione, di veder ro- 
vesciato da lei l' ara della divinità Omerica, 
eoioe. de)l Aristotelica da Cartesio , e mirerà 
con sorpresa, che un Itoliano abbia ardito di 
c^pe^rci Omero, e di migliorarlo. 

Confesso però con la mia solita ingenuità 
di' £11» ià. sovente conoscere troppo la\jua 
parrialità per la figlia primogenito < la tca- 
dulone di Ossian ), e che forse talvolta , an- 
che per forsBa datótudine, ne ha trasfusi i 
colori , lo stile, e \ energica concisione nella 
sua poetica vesione d Omero. Convengo se^ 
co, che il poeto Scozzese è più delibalo nei 
aentimenti , più regolare nella condotto , più 
giudizioso in fine del Greco ; ma non può 
negarsi, che questo sia im grMid'originale dj 
genere diverso , ed una miniera Inesausta di 
oro, che ha bisogno di molto coppella Hper. 
depacarlo; quando T altro non è che un bel 



j 



Digitized by Googl( 



1*3 X 

filone d'argento di una miniera assa povera* 
Mi permette, che su quest'Articolo io ar- 
disca avanzarle una proposizione? Ella deve 
amare più Ossian, d'Omero, perchè il Celti- 
co era nel caso di ubbidire più facilmente al- 
la vastità del suo genio, che T altro dichiarato 
padre dei poeti conosciuti dal voto di tanti 
secoli, e comentato,o criticato da tutti i dotti 
non potea soggiacere ai rapidi slanci dt ll' a- 
nima di Cesarotti. n 
(. Ma di quante bellezze non siamo noi Ita- 
liani debitori all'energica libertà del suo ge- 
nio! Potrèi soggiunger di più senza temere 
d'incorrere presso di me medesimo nel dul> 
bio di farle un elogio non meritato , ma mi 
basta d'assicurarla, che ambirò sempre di 
passare alla memoria de i posteri , come 

y \ • II suo Affez. Amico, e Serv. Obbl. 

GIOVANNI FANTQNI . « 



' P. I miei cordiali saluti all' Ab. Fortis 
«dall'Ab. Toaldo. 




Digitized by Google 



* 

' ir. 

■ • - • 

DB lfOli6i£:UR BITAUBÉ. 

JEìh Il^anl vòtre belle traduction de TlUade, 
«Qiicbie ^0 «ftVAiitea, \A va qpMi tous 
avìez fail uae mention honorable dje moo 
irarafl imr le laéme objefc. Contee il m'supft* 
ruque vous ne connoìssiez point ma deniiè- 
' ré édftÌQi», j*arciu» SfaiiMur^ 4emm vous. la 
preòeiiter , corame à un Illustre confrère avec 
ieguel)Qde9keixM« avQir qndq^ reMiabbor 
ce; daignez la recevoir comrne un foible 
lìMiiRage doa admirateur iTHomère et de 
tou$ vos travaux. M. Muliiù, Ubraire à Pari^, 
m'a'j|icoinÌ3 de vena le£ure 
tard. Gatte éditlon est non seulement beau- 

coup pttts t;oftre<^ que la\ (M'éc^d^iite « piusr 

qu elle a étefalte sousm€syeux,avantage que 
Twtre n'a point euj maia, d-aprèa une con* 
froptdtion avec l'originai, j'ai fall , dans la tra- 
duction Gonunedansles notes» deacfH'fiectioiii^ 
considérables; je me suis attaché aussi à ren- 
. dre le s^le plus poétique et plus coulant. Lea . 
éditions ^ubséquentesseront conformerà cel-* 
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Imi. Je.«Hditite ^elle^Mt V avantage à obr 
teair 1 apfHiobatioa d'jm juge aimi écUké 
ifm vcMis ; j^ttaids avec ìmpatience la sulte 

plus bwte * eatmie ^ * 

<9funa3,May. 1790» 

* V 

y<3t Ukt^hmah. et très-obéj3S. Sen% 
: A ]lIQNSt£Ua.filTAJU&É^ .' 

■ • 

O'est am la plus ^^^ahle aurprise qoe.jl^at 
M^u,Mc»isietir, fe terooignage de boiité que 
VOI» avez t^ien vouUi me doaner par vdtrit 
lettre^ J^apprrs depiils long temps à revér«u 
OD vpittriaittaMf <b Joseph ^ 4e ftHtHaiMByy 
Hoinère>DOQ8 à rendu confrères , mai* je w 
9m% quQ v^fiì €a4«tr4 ja mpocte tontwa* 

1»adipita-d*alnesse, J ai profite dejajustesse 
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v6s tours, de vos remarquea dictées par le 
goùt . Cest donc autarit par reconnoissance 
que par devoir que j'aime à reiidre justice à 
vólre mérite . Je yous trouve un des inter- 
prèles dHomère les plus eclairés, et ce qui est 
bien moinscomrnun, des plus raisonnables. Je 
nevous dissimule point, que, selon moi, vous 
n'ètes pas toujours exempt de préjugés, ni 
tout à fait impaitial; j ose aussi quelquefols 
Wèìre pas de vr)tre avis,et méme quolqu'à re- 
gret, le combattre ; mais je l'ai fait de fa^on 
qu'il est aisé de sentir qu en m'écartant de 
vouspar Tupinion, je vous suis toujours atta- 
ché par l'estime. Je ne ine suis pai, Je Tavoue, 
lait une loi d agir de mème en tout lieu a- 
vec un autre detnos collégues , feu M. Roche 
fort. Je 1 alme assez comme poéle, mais 
je ne l'estime pas assez comme critique. Cest* 
ttn Hom^rolàtre à la Dacière. 11 est toujour* 
én extase adx pieds de son idole, il en est le 
prétre bien plus que Tinterprète: son enthou-^ 
siasme sent un peu le dithyrambe, et il est 
assez tenté de donner des anathèmes pour 
des ralsons. Pailleurs, j'étois uri peu piqué 
contre lui à cause de la fa^on cavalière, et mé- 
. me si j ose le dire, un peu Impertinente dont 
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il altaque la gioire du grand Epique de rilalle. 
Le don que vous m'annoncez me sera dou- 
blement précieux; j'en ferai mon étude et 
mon profit , pourla suite de mon travail dont, 
quant aux vers, je ne suis quà la moitié . Je 
compie d'insi'^rer dans mon édllion après 
le livre 20 de l'Iliade vòtre excellent dis-» 
cours sur le Mirable, dont je suis véritable- 
ment cliarmé. 

Vous voulez bien aussi me permettre què 
par le moyen du.méme M. Molini je vous 
fasse parvenir un exemplaire de mon ouvra- 
ge. En qualité de traducteur d'Homère j'aurois 
le droit de vous regaler du lameux troc des 
armes entre Glaucus et Diomède: mais je vous 
fais grace de ce fade comptiment. Imitons 
mieux les Hcros de Tllìade: parlons toujours 
avec franchise et d'après le coeur. Je vous dirai 
donc M. , que dorenavant je vaia étre atta- 
ché davantage à mon Homère, qui m'a prò- 
curé rhonneur de vos bontés, et que je ferai 
toujours gioire d'ètre avec une verilable esti- 
m« et reconnoissance. 
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• - • »» MONSIEUR BI TAUBE ' ' • ' 

. ' ' ' » *. , » »■ . 

L f'- . . :• . ' ■ . 

a lettre oblig^wte doni sQXkSt fvihnmm%i% 
Aì^ doii4jiie vom joa'^ti&orices. «'«ngagent^ 
Mcmsìeur> à vous témoigiier combien.j'y «ui* 
seniible.. J'aurqU lei à plus Jinsle tit9e> qu^t 
Y<>u&, 1 occa&ioa de «e servir ikì V^Umìi^Q au 

d0$ ver5 ppur d« ki»pi»8(P# qui.^swér 
moK; i^cóté «fos prmùara»peut<oiit aa plw 

passar po^r. 4?iliLÌffaia; mais si ia fr^cUj^ hq* 

5ur ca|>oint, permeitre qett^^aliusion x^t 
2)AltM », )e dlW: mt iTìm^MMhpcfeir ne paf 

Ues^^r la oiod^^ti^ quÀ^éd^^^ 4an5 vot^tefc? 

po^l^ppelló que GIa»€i^i]^.^Qf trpc qiW 
paiPoe^que JupiterjuÀàiroiteiik;^!!^^ kl 
rai^B[, quaique v9u^,iftp.£Éyiez pluf«)t^ptef 
une interprélatloQ de ce pia^flQtge que je n'ai 
pas cru fondéc , c est que Jupiter lui èle\>a la^ 
me*3e suis charmé que mcm travaii aìt olAe* 
uu vòtre strage ^ et qu ea pajrticulier vou$ 
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ayez trouvé mes kiterprétations ralsonnables. 
lIestvrai,comme vous le dites, qu'itn'est pas 
toujours arrivé aux iiiterprétes dHomòre d'a- 
voirdela raison; les Apologistes et les Détrac- 
teurs ont donne dans des excès contraires,. 
Après avoir été un peu égaré par les seconds, 
dans mes premiers essais, je me suis mis en 
garde contre V enlhouslasme; ainsi Tincrédu- 
lité m à été peut-ètre bonne à quelque chosc. 
Quant aux points sur lesquels vous pensez 
autrement que moi , je ne puis m'ofTensei* d' 
une critique honnète; je relirai attentivement 
vutre ouvrage dès que je Taurai re^u , et je 
fcrai mon prolit de vos remarques. Vous 
trouverez peut-étre dans Tédition que j'ai eu 
l lionneur de vous adresser, et que vous aurez 
regue présentement , que j ai corrigé un cer- 
tain nombre d'assertions de Tédition précé- 
dente . Je suU de votre sentiment dans ce 
que vous dites de feu Rochefort ; je vais mé- 
me plus loin que vous , et je n'aime en gène- 
ral en lui ni le poéte ni le critique; mon sen- 
timent est en cela conforme à celui du pu- 
blic Francois ; on he lit guère sa traduction . 
On trouve sa poesie froide , languissante ; on 
juge aussi qu ii n'est point asséz fidèle à son 
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originai. II ne pouvoit me pardonner d'avoir 
's osé traduire Homère après lui, quolqu'unè 
traductiun en prose soit , à plusieurs é^anls , 
un ouvrage d'un autre genre qu une tradu- 
Spction en vers. Son opinion sur le grand é pi- 
qué de l' Italie dérive de son homèrolatrie : il 
ne pourroit adorer qu'un seul Dieu ; vous et 
moì, qui posons pour principe la pluralité 
des Dieux dans l'empire épique, nous rtjì- 
dons à chacun d'eux le eulte que nous cró^ 
yons devoirleurrendre: nous leur consacrons 
à tous des jours de fète; ainsi nos plaislrs 
sont plu<s nombreux et plus variés . J'aurois 
Vée la peine à dire quelle de ces dtvinité.s 
( vous sentez bien que je parie des grands 
t^dieux ) doit avoir une prééminence parfai- 
te ; ils ont chacun une grandeur particulière, 
et on ne peut guère les mettre dans une ba- 
lance. Vòtre grand Epique fait souvenl mes 
délices; et quoiquc j'aye étudie sa langue,je 
regrelte en le lisant de n'étre pas Italien 
pour mieux sentir ses beautés . La richesse et 
l'harmonie qui regnent dans son pian, sont 
un de ses mérites dont je suis vivement 
frappé. : I 

' On m'a parlé fort avantageusement de vò- 
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tre Iraduction d'Ossian; je me procurerai le 
plalsir de la lire. Je sais aussi que vous avez 
enrichi vòtre littérature des beaux modèle^ 
de Téloquence grecque. M. Alfieri vient de 
publier une iiouvelle édition de ses tragédies, 
qui peut-étre vous sera connue; j'en ai lu 
plusieurs et j'y ai trouvé de grandes beautés ; 
il m'a paru, si je puis hazarder celle obser- 
valion, quen imitant la simplicité des An* 
ciens, il ne possé de pas toujours Tart de 
souteiiir l'inlérét. 

La crise présente trouble la littérature en 
nosContrées;nousespérons qu'elle sera com- 
me ces orages au sortir desquels les jours 
sont plus beaux . Vous pouvez continuer de 
culliver paisiblement les lettres : Z^/ T'/'/yr^ , 
lentus in umbra . - , .En ipse capellas Proti- 
nus ager ago, Cependant le chaos régnoit 
sur nótre horison, et nous avions besoin d'u- 
ne renaissance; il est intéressante Instructif 
et utile d'y participer. 

J'ai rehi plusieurs fois vótre lettre ciiar- 
mante. Vous maniez la lartgue frangoise cora- 
me celle qui vous est propre . Mais vòtre ca* 
ractère, qui s'est peint dans vòtre lettre, a en* 
cure augmenté l' estìme et l'altachement que 
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voiis devoit un de vos coHègues , pulsque voo9 
m'bon&tw db àt mm^C^at avec oes wnli- 
mens^e je finis , aans y ajouter la formule 
mé»q&t, ÌKNis» qm akfaran ici toni dioMSt 

. parobsonò avcc caison vouloìr proferire . * 



Paris ce £2. Joiliet 1790. 




✓ 
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ai rboiìiieiir*de vous wrafev le Irobièmb 
m^B lansmÈst 'HiHiièrlquea . N*en déplaùie 
ttu grand Urreule, j*ose appellar de ce nom 
morì 4siitroprise\ cir )^àì aitosi à l0ttf r avec 
GéanU» à combaUre dea Hydresi à pur- 

ceinture à une A- 
.maaone^ enfi^ 4 peroer de flèehes quélqtlie 
Centanni de^nMveHe espèce : je ne mé ftìt-' 
te paa pour cala d^l^ler oe Héros de la m^f- 
tbologie, mais fétne «roJrài fort heureux si 
•^«à ne tr^ui^ vpas^ toyjoi^a en moi le Ì)à«« 
ttnd ^'Amptlitf^oa piotót quale fib de Ju<* 

Je voos dois des remerciments bien sin** 
guliers pour le précieux morceau doni voua 
m'avez régalé . Ndtre anni fait plus dhoimeur 
à- Pline, et peut-étre à Trajan méme qu'ila 
ne mérìtoient Car, pour le prenDÌer, le style 
délicat et recherché de flon véritable Pané« 
gyrique décèle bien plus Thonnète et habile 
courtisan, que Torateur de la liberté . Et quant 
& Traéan <» pourroit douter qu il eùt agrée 
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qu*on lui tini en plein sénat des propos qu' 
Agrippa n'osa taur à Auguste qu*après a»pif 
été còMiiité fk^r kii dans un téte-à-téte. Au 
refit# M^AtamBlm%, dans cette pièce^ Ae^n^pit 
ni ses tdéé»)^ son style. J'y admire celle 

iPHilfiiin ée» ^«ifttàiaentSé icetumeiiff unrfapf 

de la libérté,^' cede iouche fière et hardie, 
oflii qacaclénseiat, cbacmi^mfhimmffif. 
itUài^^ifa^ Vbus en avez Fait fMàd^ te plbs 
,#tie r8iqii e et 4è',p>ii^ juiK'Jp)! 
>i*«ailt, que ce tnorcéftu est digne des beaux 

.jm^ 4e la .j&épu^ittqiiei mmiàirStmkÉfm 

:gàter le portrffit en ajoutant à ce trait unique; 
ic* r^aitez-^lui, Mad.i'ÌMen4ite eompUments de 
. 'féfcis gioire détre avec toutle dévoueoneotecr 

• - • 1 Ti ^ 

• < 

« , ;.f f .» i ' ' ' . ri'" • ••./.•'.>: 

' v " . ^. . . / . .ij 

• •• r • • ' * * ». * .•■ 
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' ^'"^ " " ' LIX. ■' 

DEL CONTE LO D. SAVIOLI ,i 

n 

. CAHISS. E AMATISS. AMICO > 
Bologna 2. Marzo 1790.» . 

T . 

lo lo ringrazio ch'abbia voluto aver la 
paziei>za di pasvsar per le spine de' miei Anna- 
li, che come io spero avrà però trovate men 
rade nel secondo volume di quel che occor* 
ran nel primo. E questa la trista costituzione 
degli Annalisti principalmente ne' secoli caligi- 
nosi, più poi se non una storia generale di 
Regni o di Provincie , ma venga loro sotto la 
mano quella.d'una sola città, ed in un tempo, 
che le favole sono bandite dal racconto, « 
«tutto si vuole sacramente provato per docu- * 
menti , o testimonianze severe . Le linee in^ 
. termediarie dalle quali sono stato per necessi- 
tà attraversato, m'hanno le molte volte fatto 
via a congiunger gli anelli avvenire d'una 
catena di cose, ch'era pur necessario che u- 
scissero più tardi in cainpo , e i lettori, «e \à 
ricordano più facilmente, intendono ed inten- 

Corrisp. LetL T. IJf. 10 
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deranno il seguito della storia che mi son , 
. proposto di dare. Bensì ho procurato quanto 
io poteva di raddolcire l'asprezza del cammi- 
no con riflessioni , e con qualche accuratezza 
di stile ch'io sapeva meglio, intanto che mi 
son lusingato di poter dare un prospetto non 
solo delle cose patrie, ma eziandio di quanto 
spetta all'Italia intera, senza esporre di propo- 
\ «ito cosa alcuna che non si legasse d'un modo 

o d'un altro alle nostre . Ma nel tefzo vdumfe 
«Ila troverà senza dubbio a proporzione degli 
altri un sentiero di rose e le 6! faratthó in- 
nanzi Re prigionieri , provIncie conquistate ^ 
Imperadori mortifictìti, quelque Ùtàtìi pour-^ 
Jendu, e che so io. Sulla critica intorno, alla 
quale non le piace per sua modestia d' iùter^ 
'oquire, dirolle che i Tedeschi ammiratori 
■di tutto quello che può aggiugnere all'énorme 
unassa di codici diplomatici, m'hanno lodato 
al di là della mia espettazione, ed io certo 
Dell' eSposifcione de' fatti incerti sono stato 
cauto , e ho indicate assai volte le alternative • 
Guai senza quésto! 11 più brillante scrittore, 
Voltaire a cagion d'esempio, subisce senza 
misericordia la taccia di Romanziere . 

Ella intanto proseguisce nel SUO eccellert- 

/ 
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te lavoro, e degno veràmenle cedro. Quanto 
tne ne allegro e con che impazienza non as- 
petto il cbmpìmento delr Òpera! ella batte u- 
na carriera amena intanto eh' io ne batto una 
dura fe disaggradevole , affezionato alla stessa 
per mia sventura, e di modo ch'io mi ralle- 
gro tanto a trovare In una pergamena del no- 
Hó sècolo ii nome d*uno Scabino o Sculdascio 
di cittànuova,oBerselÌo, quant'ella d'un in- 
contrò di due campióni , che forsé però tal- 
vòlta pèr béttfe de'Ior partiti farebber meglio 
a corhbattfere, che a ratcònfarsi la loro geneai 
logia, é finirla col cambiar d'arme. Perdoni 
Ima lunga lèttera che sente quasi d'un progin- 
Tiasmà; e sènza dubbio che avrò abusato uh 
^o'ti^òpp'o della sua paziènza . 

Vèggà per me Gennari, il ringrazj dell'E- 
fehco'Spéditomi , e aggiùnga che i]àànto alle 
Prètiire di Bonifazio Làmbertazzi sono in- 
téramente al fatto delle due prime , e dè^^Idè- 
Tb Isulla terza (jualche littèrior schiarimento. 

Mi ahii, 'Scrivendo a Crommer gli ìnandi 
lih abbracciò , è mi creda con rispettosa ami- 
cizia 

Il suo dev. obb. serv. ed Amico 

SA VIOLI. 



. DEL CONTE COBNIANI • 

m • • • 

ILIm £ CH. SIG. JPADaON£ STIMATISSIMO 

Ijb^ aitili 4t. tutta la bontà dei suo cuora 

per donare a^ir opuscolo eh' io ho T onor din- 
viarie quel GOmpatfancìilo, eh' ella, ha già ge- 
nerosamente donato ad altre mie letterarie 
frivolilà . Queeità .iroka io^ne faò-arieer mag- 
jgior uopo. I miei tenui tentativi di portare la 
metafisica negli argomenti del giistOf e della 
jmocale, come non dovranno temer gli sguar- 
di ^déiruomo gravide ; che €6Ha ìHù pura fibce 
^a^Filosofia ha rischiarati gì intimi pene- 
trali della Poesia, e delia £lò<pieiiaBa^ A Ui è 
sin^^mente debitrice 1 Italia della congiun* 
.zione felice tHi la Filosofia, e le Belle Jettere.1 
atioi i(ono s£urzi ^ mentre i miei non 

3ono che passatempi d*UOm sfeccendato • Gli 
4céo%a però la sua g^ntile:(za unicamente 

come un tributo di persona , che infinitàoiBii^ 
dte<l'altimtra, e che forma delle immortali sue 

opere il proprio nutrimento, e ia propria dè- 
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llzia. Penetrato da questi smcerlssiml senti- 
menti mi segno con distintissima estimazione 
ed ossequio, • t %■ > < n.^ 
•• Di V. S. Illu5triss. • 

Brescia 21 Nuv. 1790."? -^^ ' 
— ■ . » - il/i- i • .1- 

4.,,t;i/ ii, il J3^^ 5^j,^ ^ 

54^: . . fej^^rt GÌ 0. BATISTA CORNI ANI)- 

. AL SIC. CONTE CORNIANI ' ' 



• ■ ^fff • 

e 11 prezioso saggio del suo talento e del suo 
^ cuore di cui ella si compiacque di farmi dono 
X esige da me tutt altro che compatimento . Es-* 
. so corrispose perfettamente al suo titolo poi- 
\ .cliè m' inondò lo spirito di straordinario pia- 
cere. Ammirai nella sua opera la triplice fe- 
:| licissiraa unione della metafisica , della mora- 
fi le , e del gusto, studj fatti per formar una 
^ lega indissolubile e che così spesso si trova- 
«V no fatalmente disgiunti. Sopra tutto godei 
di vederla uno dei pochi zelatori di quella filo- 
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sofia relIi<iosa e nobile che solleva Tuonno so- 
pra la sfera dei sensi, ringentilisce, e spirWx: 
tualizza gli aflbtti,e ci fa salire per una ^cala . 
mistica dall'ultimo degli esseri sinoair Auto- . 
re della natura, e discendere per la stessa por- 
tando r idea del primo Autore sino al più bas-»., 
so degli esseri . Questi sentimenti di stima 
mi saranno certamente comuni con altri ; ma . 
quello ch e proprio e particolare a me si è la 
compiacenza di veder da lei egregiamente ese* ? . 
guito pressoché lo stesso progetto eh Io mi , 
vagheggiava da lungo tempo . Sono più anni { 
ch'io meditava di far un opera sopra il Bello i 
considerato come il fondamento dell'educa- » 
zione morale, e ci avrei certamente posta la ' 
mano, se altre fatiche letterarie più coman- 
date che sceltp np^i mi ayessef^, impedito di * 
secondare il mio cuore. Quel che è più curio- . 
so si è clij ip.pc^s^va precisamente di far uso i 
del suo medesimo, pijincipio. mostrando che 
gli. elemer^ti del Bello morale non son altro 
che qtìqlli del Bello fisico, e che ambedue ^ 
questi^ generi possono illustrarsi e convalidar- 
ci a vicenda . Lungi dal sentire invidia di 
provarmi prevenuto (sentimento che troppo 
disdirebbe al nostro comune sistema) io mi 



Digitized by Google 



i49 

compiaccio altamente di vedermi così all'uni- 
sono col suo modo di concepire e sentire , e 
guardo la sua opera con una predilezione qua- 
si paterna, e come uno sviluppo di quell'idee 
che mi bolKvano nello spirito, e eh' ella sep- 
pe indovinare da sè, ed esporre in modo che 
non lascia desiderar la mano d' un altro arte- 
fice . Conobbi allor siccome in Paradiso i^ede 
lun r altro. Non è già che in qualche pron 
porzione subalterna e incidentale non ci si^i 
forse nelle nostre idee qualche picciola diflFen^ 
renza, ma oltrer:hè questa potrebbe agevol- 
mente conciliarsi , essa non può togliermi \7i 
compiacenza di convenire con lei nelle basi 
fondameiattali a cui s'appoggia il sistema. EU 
la mi permetta dunque congratularmi con lei 
e con me, e se prima io mi pregiava d'esser 
suo giusto estimatore, soffra ora eh' io mi 
glor j di esserle confratello neir amor del beU 
lo, e nella filosofia del gustoed^l cuore. Non 
fo torto a un titolo cosi preaiQSo profanando^ 
lo con quelli deiretichetta, ^ semplicemente 
mi segno ec. 



- AL SiG. CAPOVILLA CESARO'ESFI i 

Benché le mie lettere non sie«0' fiw|Ui5nti| 
itóti» ciBàaò di» pemw a toì r Sa^kime» ?»r9 
na cura il riferirvi le vame ìifc» dbftniviiwww 
oetàpàtty^ Goiìld vostri»*^ VUmuù di .^p^. 
ré che ho tenuto lunga conferetiMJCòlfcMittill-. 

che senza abboccarsi con voi "4Mn wihEar»- 
varfe ilisoiMiom ^^ti'iidftpl^iioiarfti bene 
ché a viva voce , non è possibile HaMMM 
dcufi éialMla^ iiè4t 4kM domi fiMidiÉo^m^ . 
sigilo. Noi slamo dunque persuasi, lAtt^ddo*** 
ìA^e iat0cM9im 41 portarvi ^ 

dova per il maggio prossimo, e traÉl«irviC* 
v«nli gknmt iri^dreta a èdto^i'limar uaJ^ 
dico a spes^ vostra che si trasport» '«eè *paBse^, 
e sùppIfelcaL pef iFoiiF^séiGWicl «m^-^ 
ranno più gli stessi e troverete iMggiflriwi-i 
lità. FoKKi pòtfwno qui fer uffiiuare. il for 
scari perchè condiscenda. Se credeste che a- • 
na mia lettera diretta a qualche persona di 
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costì possa far effetto, non mancherò di spe- 
dirla. Sopra tutto non mostrate d esser pun- 
to irritato per la negativa passata ( che in 
fondo è legale ), e abbandonate qualunque 
apparenza di puntiglio, che potrebbe recarvi 
danno nell'incertezza delle cose future. Ciò 
• che deve consolarvi è che vostro padre m'in-^ 
carica positivamente di scrivervi di condurre 
in questa città con voi la moglie. 5i potrà 
allora far una scappata a Montagnana , e co- 
noscer meglio la natura dell'impiego, e le 
speranze che possono aversene . Si parlerà 
posatamente delle cose vostre, ed avendo di- , 
nanzi agli occhi il dettaglio di quanto è ne-*, 
cessario da sapersi, si potrà fissare un si-., 
stema stabile ra[)porto al vostro stabilimen-j, 
io, e alla cattedra, ora vagheggiata da molti >^ 
Senza un viaji^;getto a queste parti non si potrà j 
mai nò far nè dire cosa alcuna di ragionevole». 
Non so se abbiate ancora veduto il Bondioli, 
da cui non ho lettera da qualche tempo. So ^ 
certo ch'egli bramava al sommo di vedervi. 
Forse vi avrà scritto, e se noi fece, fatelo voi;.^ 
•Vi abbraccio di cuore . Salutate la JMipote, 
Addio . ' * ^ ^ 
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. r". ^- / ! XXIII. ***** * " • 

f . • , • r ^. < 

ixlowMew Bobini.» uo àf^im Orphées tlitan 

Je jaifiU cette oeca^Iou pow voti^ iaire teivi; 

k préfiéd^Ql«puìs^4«i« pai- mi à^ 

qujQlqq€« «ipck. jdaIìa efìiaÀe^À i; Ai;a4é^ 

baule i4jpiitetiini»«'« mo^m «H^ta qn^^ft 
^£we tenir à M^^s^M^y^^e»^^ 
vrage originai jtvrcgto^t^^ 
ccM»bk de mailhmir n^i^ iKiwyjk^^ 
apièala.aMÌ«a.é£i«Qf^MÉi]m poori 
<;pioi ^pMA 19!^^^ de redoublef. 

noa inslance?^ à ce qu'U vous plai^e de/iakt 
en^il;^ Qju.e. qqm3 jecQuvripm 9am d4lai ce 



Digitized by 



. i53 

précleux depót, et aussi de nous apprendre 
par quel moyen, et par quelle route nous 
pourrons faire parvenir nos dépéches à Ber- 
lin. Cest à bon droitM., que vous vous plaisez 
dans vótre programme sur les langues . De 
lelles idées ne se presentent guère qu'aux 
hommes de génie, qui visent tou jours au grand 
et à rutile. La question est digne de vous; mais 
je crains aussi un peu qu' elle ne soit digne 
que de vous, et de ces pauci et trop pauci 
(juos Mquus amavit . . . Dis Genili . Cela exi- 
ge les connoissances d'un Polyglotte.la patien* 
ce d' un Lexicographe , les vues du Philoso- 
phe, et la finesse la plus exquise de Thomme 
de goùt. Vous avouerez M. que cet assorti- 
ment de qualités n'est pasdespluscommuns. 
Je ne sais si vous aurez beaucoup de con- 
curren^ prix, mais il n'y a pas d'appa- 
rericè qu'Il soit remporté par quelque savant 
d'Italie. Ces Mrs. (le petit nombre des élus 
ne vaut pas la pelne de Texception) ne se pi'» 
quent point dentendre finesse dans ces ma- 
tières; ils n' aiment point à disséquer les lan- 
gues pour en faire une anatomie comparée; 
ils ne sauroient comprendre ce qu'auroit à 
fiLÌre la philosophie dans le domain^ de la 



^mnfaite; lU s*en tienriafit aux axiAme^ 
dea collège», et aux pracles de» dictiofmaùea. 
Quand fai voulo un peu parlep raison au so* 
jet de la langue italiennfi, ils ont crié au scasi* 
.dale, quoiqu*à la-^rité mème parmi nods ilii 
in*ay eoi pas CUI del«urcótéfuleftrieura,mks 
eoatiobsears. 

Je yow remercie de tout mon cism*, d^s 
éclaircissemìetis^ que vous aìvee bien tooIu . 
me sur la versificatici» Latiao-GerctwH 

nlque. Jie vois par les exemples <]ue vous-m'en 
doonez 4]ue ie .i>oa Dieu a tròs^sagement as* 
«orti les organerde L'ouìe de divers peupiesthì 
monde à ceux de la prononciation;. c'eat pour 
cela que le probléme sur Tbarmonié dea lan-» 
gues est peut'étre une questipn d'anatomie 
encore plus que de littérature. Je ne sais 
les ancieois Ac»mains «uròièBt trowó^ vòtre. 
prosodie bien resseniblante àcelle dfefeMWh'"» 

gil$^ipai^i^$9^^ 

accomodeitiient pas si aisémmt; el vo^viH»^ 




le conflii:t de consolili e. s Veniam pB^knusque 
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peu de liberté, parce qu'enfin ce il'est pas v*>- 
»tre harmonie nationale, ce n'est qu'une beau- 

té demprunt, et fose doutersi elle vautcel- 
* le que vòtre langue dolt vous offrir avec moina 
''d'effort. Au reste quoique le premier essai de 
^'nótre Tolommei qui n'étoit rien moins que 

Poete n'aie pas été le plus heureux, on a de- 
^puis perfectionne sa mérhode; et je me trora- 

pe fort si quelque auteur moderne ne s'ap- 
' iproche de ses modèles un peu plus que vos 
■ Allemands. Vous en jugerez par cet échan- 

tillon de T Abbé Mazzoleni de Bergame mort- 
' dès quelques années, qui affectionnoit beau- 

coup cette fa^on : 

Ecco come sbatte l'agilissime penne sonauti 
Per Taere, e i boschi l'aura volando move. 

Oh come 9 insinua chetameute ne l* arse midolle 
£ un frettco insolilo hpargemi nelle vene . 

Doude vien ella mai? da che fior così cara fragranza 
Spira ? qiial erbetta sparge sì dolci tìati ? 

Forse da qitegli antri dove sta sul musco sedendo 
" ^' Il Brembo a sparger Tacque da V urna d' oro . 

Au reste, vos lettres sont toujours instructives 
€t agréable»", et je ne saurois vous dire com-, 
bien j* en suis affecté. C'est véritablement 
-une féte pour mol que d en recevoir . Ah que 
n' ai-je le honheur de vòtre voisinage! com- 



1 



Digitized by Google 



m56 

me il me chdrtneroitt et que )'én tireraìs dè 
iptùRìl MoH AcadélTlie falt des còmplitnents 
t là vdire, qui ne soni pas 4les complimenu, . 
tlléiè éè VéritéMèÀ é^presMòns d* Une estime 
tientie. £Ue véli& remercie de Vod ^Àtóé« ^ 
9e iphiìt teaneot^^ & la lécttii'è dé Vòè l^(res> 
^dcnt \OM eroyes bieiì que je n'ài pàs gètdt dte 

^ J^i rèftt ét Piàti^ il fé quètqaè tòoiSi une 
lettre Itèsr-oblìgeàdté dé là pàrt de ttiòtt cort- 
en HdiÉt^rb M. BitóGkbft. lì àVoit apprìs 
jpàtòui diré que jé |>àrfàis de lui àveò èstìriiei 
il tà'ài lail beauédHp d^hoUAétéléè celai 
Je lui ai répondu de mon mfeux: rious àvons 
fek r échange de nos tmapx tsur nòtre origi- 
nai. Mais je n'ai encore re^a de lui ce qu ii 
juge déitià khà<tfèi^« ét toiit de iitl^ ttaiv 
diesse. Je voi^ bien que je suis une espèce de 
Diomède qui e0e blesser son Mars v tout en 
l'adorantcomme un Dieut iniais si j'ai pour 
morMihém )e héÌàbroU hi ì[hè)f«|>èbttl*, hi 
craindi^é de fnÒUrit* si-tòt, malgré lés pt^t'sages 
de MÉd: ]>Ìdhè/«l; lé» aììlàthèmeé déà D6VoÌar 

» 
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. AL SIG. GIACINTO GANDINI. 

^-n^ GENTIL. SIG PADR. PREGlAT.hftV J ; 

. Padoi^a 

d ,rr' tur. 6^1; i-il^^ ..■ 

Jltilevo dal suo foglio del 4 corrente le sue 
cordiali attenzioni per favorirmi, e attenderò 
le .^ue grazie per mez^Èo del nostro P. Barca. 

La dissértgjsìone dèi Sig. Mengotti a me 
parve bellissima e degna d'un erudito filoso- 
fo. Una Memoria d* un Italiano coronata in 
Francia, benché scritta in Lingua Italiana 
contro le leg^i dèirAcfchdefriia ncAT ha biso-^ 
gno d'altri elogj. Il suo prezzo credo che sia* 
di tire 5. ^ > , t ^ 

. La parte enciclopedica risguardante la 
'Grammatica e la Letteratura è ugualmente di 
sommo pregio e perfetta nel suo genere. 
Non sento a dir lo stésso della Geografia, 
quanto alia Storia io non ne larei acquisto; 
giacché questa coAvien legg»rlà per inteto e 
seguitamente , e non già spezzata, 
•'f Le J)ai*ti dellè Metafisica é dtlla Mofafé $0^ 

«" . — 
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no pure eccellenti j ma quella della Giuris- 
prudenza dopo le riYolueiofif recenli direnrà 

un mpiìUm^into di semplice erudizione anti- 
quaria. 

I varj rami dì t!ìiiea sona anch'essi pre- 
giati molta dai oonoacitori, ifìd più,qiial 
iheno. 

Mi comem la sua graaia, e mi ereda c/afi 

grato seniimeoto : • • ' < '''KÌt i 

• •■ , ' ♦ 
Suo Affez. Servidore 

MuMMp Cmmorfi . 



: JWoMfr^FM^ d^N»irlwg 

très obligeante lettre, si )e g j ft wt t wqwé» ^tt* 
.|«v»wit w>é«ilamit ^ 4ftidpiiUby.iep}K0Ì de 
.nos Mémoires^ doiik t^n; aAiW^ 
eiai»paiyflHMi QHNqne<^ mdlgBéil^ i;^qt)ef<$yb^ 
que ai faites, je ne »oi$ ppi^ eiimaf i iplliQ ift- 
4triiÌMli^<^^Ucle.qua>j^ ne 
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cròis pas devoir me refuser davantage le plai-^ 
SìT de vous repondre, et de voiis reniercier"» 
des bedux présens duiit il vous a più de me 
combler . .^j ; i 

II iaut en effet qu'un Lutin, ou un Demone 
anti-littéraire et anti-acadtmlque se fasse urt 
jeu de troubler nótre correspondance et I é— 
change de'nos recuells. Le cinquième volu- 
me de vòtre Homère du premier envoi doit 
s'étre égaré en chemin: je vous suis infini- 
ment obUgé de Tavoir soup^onné, et dy a- 
voir suppléé par un second exemplalre,le quel 
j'ai regu pendant mon séjour à la cdmpagnei^ 
sans avoir vu ni alors ni depuis M. Bobini 
qui a.eu la complaisance de me rapporter.> 
Vòtre Méduse est la plus jofie chose du 
monde. Rien de plus édifiant que le perru- 
quier Persée , parceque rien ne fait rire de si 
bon coeur . Cette allégorie vaut toutes celles 

^de Gébelin; et il en mourroit de jalousie:S' il 
yivoit encore . Je la pnilere mème à celle qui 
■se trauvéau conunencement des Irnag^s de 
Lucien ovi Meduse s explique par une belle 
Temme dont les cliarmes sont pétrilians. Mais 

- -à propos:de Gébelin, Touvrage de vùtre ami 

t Corrisp. Leu. 2\ Hi* u f 
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qui è&k pétrìficr tel..i|Dégoct$le Mllitii|MilaD 
ò ^ndt a' a;Tt-t^ pai «^OK paru? / > • 

cédó aux coujuraUops Algébrique« de*M* 
colai, dbQtbllm eii arrivé à ba»intv«t 

inérlloit de tètre • espèté.^* il «spefaUnì 

mmn» en €«ft sortes de Umaiàeà^aùèmaàakHty 

eo prenant toutes fHréoautioiit lmaglna>« 

quelque temps pour poavoir y jcrindee tetof. 
\iiaui4DÌ est ef^ f^se^ Vum m 
alcrssept bien comptés, depi» iiyBi jwi^V 

tè tj^a? iac^ 

qot vom mariqniint • Aa restai foridiniMrai 
cours asse» réguM^ P^tr Augsbciurgi^MaU k4 
egreté ^ de commodité par Vérowe^ oii 
«dre^t^ à nos marchands et fabricaoisi. ì? 
vous ni per&cwiede vos conipali4fcu»' 40 ifott^ 
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J'al toujours été pour les questlons dIfEciles 
et presque insolubles. Elles excitent les hom- 
mes de génie , et leur fontfaire de beaux ef- 
forts . Quand on ne les résoudrolt pas en en- 
tier, ce que nous n'avons garde de préten- 
dre; il en résulte toujours de nouveaux points 
de vue, des idées inattendues, et propres à 
augmenter la masse de nos lumières. Pour 
trailer nótre Problème,il n'est pas besoin non 
plus d'étre verse dans toutes les langues: par- 
mi les anciennes il ne s'agit que de la Grec- 
que et de la Latine; panni les modernes que 
de celles qui ont produit des ouvrages célè- 
bres et classiques, qui ont de la vogue dans 
l'Europe civilisée. Et puis chacun est le mai- 
tré de s*y étendre plus ou motns selon qu'il 
les a plus ou motns culti vées. 
> Vòs réflexions sur la Prosodie allemande 
me paroissent très-justes : il est certain qu' 
elle est assortie aux organes de cette nation , 
et doit Tètre. Je ne suis pas surpris qu elle 
paroisse dure ou duriuscule aux autres qàl 
ri'y sont pas familiarisées , aux Italiens sur- 
tout dont la langue semblé étre moulée et pé- 
trie sur le Parnasse par le Dieu méme de 
rHarmohie . Il est vrai encore qu elle ne res- 
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•emble point aux prosodies Grecque et Lati-- 
ne. Mais c'est quelle ne sauroit leur ressem-* 
bler. Il suffit qu'elle soit tirée du fond mème 
de la langue à laquelle elle est appropriée, et 
conforme aux élémens, au génie de cette lan-* 
gue. Elie est grammaticale plutòt que sylla— 

^blque . Et voilà pour quei la mème syliabe 
de-vient tantòt longue tantòt brève, selon son 

'importante significative à Tégard de ce qui 

' Ja suit ou la précède . Car après tout , long et 
irfff ne sont que des termes rélatifs,ains5 quo 
•grand et petit. Voici ses régles principales qui 

-Njiourront vous en donner en gros quelque 

j. Dans les PolysyIlabes,le son se prolon- 
ge toujours sur la syilabe la plus significati-* 
ve, ou la plus caractéristique du mot, car (pha-? 
^ue mot en.a une telle ; et avant et après el- 
le tout est bref, à moins que ce ne soit un 
rnotxomposé, ou que le nombre de ses syl- 
làbes ne soit très-grand , en quel cas il admet 
^ux longues et quelque fois davantage. 
-fi Quant aiix Monosyllabes, leur quantlté 
dépend toujours du poste qu'ils occupent enr- 
• tre ce qui les précède et les suit. Celai de ces 
mots .dont la signiEcation grammaticale est la 
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plus importante, s*allonge constamment , et 
abbrévie ce qui est à còté de lui . Et à cet é-I 
gard les parties de l' Oraison se soiit subor- 
données dans i'ordre suivant. Les nonis, 1k 
Substantif 2. AdjectifZ- Veì^be 4- Interjection, 
5. Adi^erbe 6. Verbe auxiliaire 7. Conjonction 
Pronom 9. Préposition 10. Article\ chacurr 
ne de ces Parties domine sur celles qui sont 
ici numerottées après elle, et est dominée par 
celles qui le sont avant elle- Alnsi par exem- 
ple , le Verbe est toujours bref à còté d' un 
Nom, mais long à còté d'une Interjection, 
d' un Adverbe . » ' 

Ce n'est ici qu'une légère esquisse, nrvais 
qui vous fera comprendre que Ton a tire tout 
le parti possible du constitutif de la langue , 
et qu'on en a organisé la prosodie d'une ma- 
nière assez philosophique. Aussi l'Allemand 
a-t-il perdubeaucoup de son ancienne rudes- 
se, depuis qu ii a été manié par des hommes 
de génle qui ont su en modifier et en tempé- 
rer les sons. Car dans quelque langue que ce 
aolt, il n-y a que les grands écrivains, et sur- 
tout les grands po^tes qui sachent y introdui^ 
re Iharmonie dont elle est susceptible. Et la 
vòtre mème , d(^jà si rnusicale de sa nature, 
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que n*à-t-<elle point gàgné à cet égard entre 
les mains de Pétrarque, de l'Arioste, du Tas- 
se etc? Les vers de Mazzoleni , €Jli€ vohi ci- 
tez, me paroissent mème prouver qu elle se 
prète très-bien à la poesie métrique ; ces vers 
sont de toute beauté. Mais aussi quelle liber-f 
té, vótre poesie métrique et non métrique^ 
ne vous accorde-t-elle pas? Vous pouvez fa4 
^onner la quantità de vos syliabes ad libitum, 
allonger celles que vous prononcez brèves en 
prose, et raccourcir celles que vous y pro- 
noncez longues. Vos poétes ont ce privilège 

CXcIusif. f *. ««t j 

Je sui» trè»-charmé, Monsieur, de vous sa^ 
voìr en liaison avec M. Bitaubé , mais plus cu-» 
rieux encore d'apprendre comment il aura 
digéré vos Anti-homérismes . Vous ignores 
peut-étre qu*il a refondu sa traduction pour 
le moins quatre fors,et quii a varié d*opinion 
au sujet d'Homère, et que dans qn temps il 
a été bien plus antihomèriste que vous ne Té* 
tes , mais peu à peu il en est revenu jusqu' À 
donner peut-étre dans l'autre èxtréme, d'Oli 
je vous l<e laisse ramener dans le juste milieu. 
On se passiònne alsément pour l'écrivain qu' 
on traduit; on s*identtfie insensiblement avec 
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lui ; Olì attaché un point d' honneur à le pré- 
coniser où le dcfendre envers et contre tous, 
et r amour propre s' en mèle sans qu' ori s'ea 
appergoive. Cet enthousiasme, poussé trojh 
loin, devient tout à fait plaisant ; ce qui n'est 
pour tant pas le cas de M. Bitaubé, mais bien 
celui de Madame Dacier, dont le zèle pouf 
Homère, surchargé d*érudition, mais dépour- 
vu (le sens poétique , porte presque toujours 
è faux, et rendroit le poéte ridicule s'il pou- 
voit Tètre. Cest ce qui a donné à cette Da- 
me tant de désavantage dans sa querelle avec 
la Motte Houdart, qui n'étoit rien moins que 
savaut, et ne savoit pas un mot Grec , mais 
qui avoit beaucoup d'esprit, et qui à son tour 
a péche par cet endroit là en tradulsant Ho- 
inère,ou plutòt en le réduisant à ia taille frair- 
90Ìse,et rhabillant à la Parisienne. Ce bour- 
reau là, dlt Voltaire, a trouvé le moyen de 
mettre des pointe* dans la bouche d'une ar*- 
mée entiere 

Que ne vaincia-t-il point? il sest mincu 
lui-méme ì 

J'estime d'ailleurs que ce n>st qu'aux vrais 
poétes à apprécier les vrais poetes. Quel puis- 
sant préjugé en vutre faveur! Nòtre Homère 
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tuellement en Italie ; mais comme il est allé 
droit a MapleSf je doute quft to» tu i 
qtiahd vous, le verrez , ayez la bonté de me 
fappeler à soù souvenir.' f ' * ^* 
" Que de belies cho^ea n'y a-t-il point dans 
le .d|erriier Tohunb èt vótre Acàèèmieì €t 
qae je m enoi gueillis de pouvoii la nommer 
musi la; mtenne! Je me 8ui$ profontmé àtìi^ 
cieusément dans la vallee d'Ansancte avec 
FoitÌ6,et avec M. Gacdin danéie mùtO/^ W 
déai de Platon, quoique j'avoue à ma hon-^ 
ie qaei poétiquemeatiparIant, |e ptétìsrt lea 
Diei^x d'Ho^ère, tout matériels qu'ib sont, 
«iix: dtvlnités abfttraited du pbilo3fl|rfte.€ée«w 
Dltes moi de giace si vdtre digiie el^re^, }\. 

Gaùàéim, cf^^f ai viiiavec beiiucdiipide.pctr 

ne cadido del , suo corso in /TitfiSa^., 9 publié 

tquelque chòse 4ur Omao; eto^.'iti [^ai^r l>iaii 

<iue c est you3.qui.avez. naturalisti ce |(f|rd^ 
en Italie, comme vous y naturaU^eft tm ^onr 
4rère le chantre Méoni^n., Je. vols qiie vous 
posaédez dexcellens hmnlma .4aM.tou6 lea 
^enrea, et des bomme^^ méme capables de 
raidrè des aervicealeaaenliels à'vótce tifaislriaf 
;iiaieJB^puLiiijue« Il..me Jtaixb vér4tf^e(A^j[4 
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de voir faire à la flotte Vénitlenne un nouvel 
essai de vos découvertes en fait d'artlllerie 
coiitre ces Maroufles barbaresques . 

Que est- il de mode que les Académi^s 
«'envoyeut des ambassades ! Je briguerois cel- 
le de Padoùe de toutes mes forces. Mais vous, 
Monsieur, qui étes encore jeune, vous devriez 
bien laire une petite excursion jusque chez 
nous . Il est vrai que nuus sommes un peu 
voisins du Pòle ; mais vòtre verve réchaufTe- 
roit nos climats.Vous apprendriez rAllemand 
en moiiis de rien, et feriez connoissance avee 
nos MusesTeutoniques, qui auroient le plai- 
sir de vous admirer de près. Faitez-nous ce 
tour, je vous en prie . Nòtre confrère , Tabbé 
Denina , qui vient de m'écrire de Turin, re- 
viendra ici le printemps prochain ; et je lui 
jure une baine immortelle s il ne vous amè- 
ne pas avee luì . Je lui envie déjà assez le 
grand bonheur qu' il aura de vous voir per-» 
sonnellement, et d'usnrper sur moi ce ról^ 
d' ambassadeur auprès de rAcadémie de Pa- 
doùe, en lui présentant les complimens em- 
pressés de la nòtre, avee mes respects très- 
particuliers dont je vais le charger. Il me rap- 
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porterà au molns de vos nouvclles; et c' e^* 
quelque chose, mais ce n'est pas tout. 

Mais à propos, je m'apper^ois que nous 
nous faisons des trahisons réciproques, en li- 
sant nos lettres dans nos assemblées respec-» 
tives. Il n'y a que cette différence, que les vò- 
tres, pleines dinstruction et d'agrément, va- 
lent leur poids d'or, tandis que les miennes 
ne valent pas un fétu. Épargnez-moi sur tout 
par rapport à celle-ci , et n'allez pas assom- 
mer vos Savans de ce tas d' inepties . Sans 
quoi je cours risque d ètre rayé de leur liste. 

Vous pourrez à présent en raycr, en toute 
conscience, M. Michaélls, vu qu ii est mort 
très-sérieusement, et au pied de la lettre, de 
mème que M. de Castillon, lequel vient aus- 
sì de passer t onde chete del pallido Lete, à 
ràge de 80 et quelques ann^ees. Nutre vicille 
Académie s'en va pian piano; et nous ne 
sommes qu'i^n assez petit nombre qui datons 
encore du règne de Frédéric. ^t.^méi'H^'^^ 
'^Pour vous, Monsieur et très-honoré Con* 
frère, faites ce demier pas le plus tard qu il 
sera possible . Vous ne le feriez jamais si 
vous pouviez vìvre autant que vivront vòtre 
Deraoslhène, vòtre Ossian, vòtre Iliade. Maid 
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tandìs que vous vivrez en corps et en àmc , 
croyez-moi, avec le plus pariait dévouement, 
à Berlin ce 17 Décembrei79il' ^>*^tt''f** 

Vòtre très-humble et très-obéissant Serviteur, 

DEL SIC. AV V. MATTEI . 

Napoli 1791. 

IN^on ho ricevuto vostre lettere, ed io senza 
aspettar risposta a quella, in cui v'acclusi il 
sonetto di mio figlio per la promozione di Si- 
monetto, a sua istigazione ve ne accludo un 
altro per un argomento più analogo alle Mu- 
se, qual è quello delle lodi d'un maestro dì 
Cappella. 

Che dice il Signor Toaldo di questi versi? 
Abbiamo avuto una brevissima estate, un pes- 
simo autunno , e continua un peggiore inver- 
no : quante volte si rinnoverà il secolo di n 
Pirra ? » /iy Vfmxki^^u^'ii^^.-Sì^y • 

Non ho veduto i miei libri, nè so se me gli 
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abbiate spedili. Con qualche spedizione man-; 
datemi iina copia della vostra grand' opera 
sul progetto della lingua Italiana, cUe più non 
trovo fra' miei libri , e di cui non son venute 
qopie a questi nostri dÀ»v>P§H^ Librai « Pmer^ 
che fa? Egli pensava come Esiodo, che le 
piogge tempestose venivano per castigo dei 
curiali? Martorelli avea per sospetto il luogo, 
e collo spiedo Aristarchico ne cacciava qual- 
che verso Intruso . Vedjete quanta si voleva 
antica la furfanteria de' curiali ! avrebbe cosi 
un'epoca eguale all' adulterio di Elena. 

Qui s' aspettano ancora molte promozioni, 
e molti cangiamenti. Queste metamoribsi è 
^vcctt, che spesso riducono in sassi gli uoraii- 
ni, ma rendon uomini egualmente molti sas- 
6Ì. Non so, se v'è noto un sonetto di Giulio 
Mattei , che finisce cosi : 
Io non mi lagno già del mio padrone, ^ 

E molto men della bontà di Dio, ^ 

Che a dirla schietta non avrei rugionje. 
L' ho colla Sorte , e questo è il caso mio, \ 

Che a suo capriccio esalta ogni c . . . . 

E a me tion pensa , e 3on e. . .... anch'Io., 

Mi s'era fatta sperare come vicina una gran 
cosa, che ancora non si sviluppa. Maledetta 
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ambizione! Io la scprgo col desiderio di dar 
miglior situazione a'lìgli, di far bene agli a- 
mici:. ma. voi ci- credete? Ci plaee •esser più 
degli altri, e perchè la henedettSi eguaglian- 
za non riesce-, come -sarebbe desiderabile , è 
meglio esser fragrimi, che fra gli ultimi, e il 
dar a mangi3**e agli altri, che accettar da altri 
il mangiare. . ^ ^ 

, Datemi notizia sicura delfa - vostra -salute: 
ps^ijuiatemi il V/ Ab. Sibiliato^,e: resto. i 



Devotissimo Serv. 



SAVERfO MATTEr. 
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" ALSfG. COSTANTINO ZACCO 

^ AKIGO BiL£Tl$5iMO * 

- • -i- Padova t^^v 

V i rendo anch'io la pariglia del gran sacri* 
6aM^ ^ / ùtìBnsnà ^ \ nA giamo dal paKo cf'ptiii^ 

tando la visione beatìfica della famiglia impe^ 
viale cbft afioggla al dtrdnipetlo della mia ca- 
sa tutta assediala da una folla di popolo che 
ala a bocca aperta a bever ^i efflurj celesti , 
Jmera fui a conversazione col Re di Napoli, 
e questo colloquio mi desftb riso e eompas» 
sione delle grandezze umane • Ricevei la Me- 
moria: ma non intendo abbastanza se voglia^ 
te che la dedica al Querini sia a nome del 
Bondioli, o di voi. Farmi che prima aveste' 
in pensiero di farla voi stesso. Se questa dee 
farsi dafi* amico vorrsi presceglier il mètodo 
lapidario specialmente perchè la Memoria es- 
sendo scritta in tm modo' rapido quadi lasciane 
dola scappar dalla penna» una dedica nelle for- 
me parrebbe dar airopeftt imavsolemtttà die- 
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egli non intende di darci . Farmi però che sa-' 
rebbe più conveniente che la dedica tosse fat- 
ta da voi . La compiacenza per Tamico sareb- 
be doppia , e a voi sarebbe permesso di dar 
ali opera ed airautore di essa quel risalto che 
la di lui modestia non gli permette di darle; 
Que^t,' idea mi sembra più delicata e più atta 
a conciliare tutte le idee. Vi prego a metter, 
r acclusa alia posta di Palma . Il nostro Zen-s 
drini dice che 1 opera di Burke è degna dum 
Cappuccino . V abbraccio di cuore . Addio, r 

■■ « 

LXFin. ] 
.,: ) AL SIG. ABATE DALMISTRO . - ■ 

••»• 

- . SIG. AB. PADRONE GENTItlS&L* . . ^. ' 

j 

lA • ; Padova 1791. 

X uttochè io le abbia fatto giungere i miei 
sentimenti per mezzo dell* amico Creati , nè 
il dovere nè Tanimo non mi disobbligano dal- ; 
Tattestarle direttamente i miei ringraziamen- 
ti e le mie congratulazioni per il suo degan-, 
te e felice componimento. Se ho tardato a far- 
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lo» ne Incolpi le mie perpetue e spesso tedio- 
se occupazioni , che non mi lasciano secòii-^ 
dar il mio cuore cos'i prontamente come vor-' 
rei . La sua traduzbne d' un genere più difH^ 
^ile di varj altri non ha nulla di stentato nè 
di servile, e per chi non sapesse il fatto, sa- 
rebbe un problema qual de-duc componimen- 
ti fosse la traduzione òiil:Testo. Le grazie 
familiari del Toscanesimo, che qui cadono 
assai bene in acconcio, sono ottimamente 
scelte e annicchiale . Insomma ella ha fatto 
egregiamente ciò che dovea fare , nel che sta 
sempre il pregio di ciò che si fa . Io la ringra- 
zio nuovamente sì del piacere che mi ha pro- 
cacciato , come della gentil propensione che 
ella mostra per me, e mi compiaccio since- 
ramente di protestarmele 

» « 

.i^ • i V. \\'^ \. Obbligatiss. AfFez. Servidore 

MELCHIOR CESAROTTI.-^ 

ì: \ .T*: Il ; ' *. i s^^ l ^ I *u ^ i " Un 

1,1, • Jiij'.- . % . ilr :i: :i 

. .«1. VAI I . #»; . i '. t. .' *. 'i , • •** . l 

• * •••il* • • ;.' Il il 

* • * * • 

• •» * • m •»•»., ..» • 
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LXIX. . 
DEL SIG. CONSIGLIER CARLI 

ILLUSTRISS. SIG. P VDHONE COLEND.!> ^ 

Milano, i8 Giugno 1791. ' 

'Nel presentare per mezzo del fu Sig Rocco- 
lini a cotesta illustre Accademia la Raccolta 
delle mie Opere in Tomi XVllI in 8, e poi ì 
Tomi IV delle Antichità Italiche in 4 a cui in 

.breve si aggiungerà, per compihnento, il Voi. 

. dei Documenti ; non ho avuto altro line , c he 
quello di dare, con questi miei tenui lavori, 
un attestato di quella doverosa riconoscenza, 
e di quella perfetta stima, che mi unisce ad 
un Corpo cosi rispettabile , e mi approssima 
ai dotti , e cospicui membri , che Io compon- 
gono : ma T Accademia, troppo generosa nei 
sentimenti di parzialità, e di affetto per la 
mia piccola persona, che riconosce da Pado- 
va la prima sua letteraria esistenza, ha vo- 
luto eccedere nell' onorarmi col suo genti- 
lissimo aggradimento, reso ancor più prezio- 
so dalla mano di V. S. 111. , che me lo porge 

Córrisi . Leu. T,JU. 1 a 
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con espressioni*, e modi così obbliganti, che 
io non saprei come ringraziamela adegua- 
tamente. Il favorevole siilTragio del celebre 
Sig. Ab. Cesarotti basta per dar merito, e pe- ^ 
so a qualunque opera ; ma egli non Contento 
di onorarmi in questa maniera, ha voluto, 
cpn dimostrazioni non equivoche di cordiale 
amicizia , interessarsi nelle mie circostanze 
civili, e felicitarmi all'occasione che S. M. R. 
fì^ clen^ientemente accolte le mie riiViostran** ' 
fee; e questo grazioso oHìzio mi ha infijlita**^^ 
mente obbligato. Désiderer*eij che dielrb quel- 
ito ^ si compiacesse di porgermi l'occasione 
d'impiegare nell'adempimento de' suoi deSh- 
derati comandamenti, la slima, la servitù, e 
ramidzia, che sincerametite gli professo, dh-^ 
de farmi sempre più conoscere , <juale con 
tutta la considerìizionfe fed osseqtiio mi pro^ 
testo »'»^« 

. Di V. S. Illustrissima • » * ' 
' , . . • G. Carli* 

I. 

-.' : j . . * . • • ' •.•..*»• I j • 

t 
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; Lxx. 

DEL CONTE GIO. FANTONI 

l SlOv AB. PADBONE fiD AMICO ST1MATISS.H"»^» 



In sequela della di lei richiesta mi trovo In 
povere dilarle noto, che Pa-llerone è un fipudo 
imperiale nella Lumgiaaa, appartenente alia « 
iamiglia Malaspina, ed al. Cofir. associato. Po- 
trà pertanto segnarlo, come abitatore di det- 
to paese, e compiacersi di Cufe a me dirigevi' 
re i Tomi, che gli appartengono, wnitamen- 
te ai nuovi di mia spettanza, e da me attesi 
con somma ansietà « 

^^JLe ragioni poi, ch'ella mi adduce con 
quf Ila ingenuità, eh' è propria degli uomini 
grandi, e deiramicizia, dimostrano quanta 
&ia l'estensione del suo genio, e quanto jx>co 
possa giudicarsi del suo lavoro Omerico da 
chi non ne ha. 

^ Fa ella pertanto beibissima a disprezxare i 
vani latrati della critica pedantesca, e sc»ltan- 
to a prestare orecchio a coloro, the amici 
della verità , additandole qualche neo, da cui 
non va esente opera alcuna , benché a lei di 
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molto inferlorì « le parlanp con la sincerità di 
iiD Quintilio , e con la atìma, che area Oiasb 

per Vario. - / 1 • » f ^ . 

Seco convengo^ che il più antico Epico 
dell'universo, tarda, prolisso, sdolciato negli 
aftetti» monotono nelle descrizioni abbiaor 
gflava di uaa mano maestra , che sovente gli 
pre«t«3$e «più» lapidità, più conotdlione, più: 
, calore di sentimento, più varietà e vivacità 
d«efpnmioiie; ma avrai bramata^ òhe quatte 
qualità non si formassero con lo stile vibrato 
diOaaiBn; ma beùsk con quello dOmero, poi** 
che, com' ella m'insegna, 

Musa Lofjui ; — particolarmente ali Epico 
Greco» che addtittrinato dai viliggi (sotidè ab- 
bondante divenne d'idee, e di cognizioni su- 
porioTfr alla ronaBeesa .dd «od jeeold ) dovea 
necessariamente adottare uno stile maestoso» 
e* frequentemente proliasò* T 
Ed infatti, per quanto Omero sia, benché 
di' raro, vibrato in- qualche 'aÉà* deKriiÉicme, 
Bori si sarebbe mai , rappresentando un fatto 
aùnile a quello di CottaUo^ e^resao^ come 
Ossian: ' 
Is^oroaai ; intenebrosti ; incocca 
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► L'arco; vola lo strai . . . cade Calvina • 
- Nel sangue suo. ec. ,< ') 

Ogni poeta ha il suo stile figlio della sua seti^ 
^ibilità, de' suoi tempi, delle sue circostanze, 
e delle sue cognizioni ; ed ogni traduttore der 
ve cangiarsi in lui totalmente , se vuole esse- 
re lo specchio riproduttivo del suo originale. 
Conveniamo dunque insieme, che il titolo 
della di lei opera non dev'essere — Tradu*- 
zione d'Omero del Cesarotti ; — ma bensì — 
rOmero del Cesarotti. 

j Non era possibile, lo ripeto, che dopo la 
fatica di molti anni, e lo studio felice fatto sul 
Celtico originale, ella non se ne nutrisse, sue 
non ne divenissero le maniere, e le frasi, e 
non si sentisse trasportato dalla bella abitu- 
dine di riprodurlo. Non dubito, ch'ella abbia 
fatto ogni sforzo per superare quella propen- 
sione, che ha per qualche cosa di caro cias- 
cheduno , che scrive ; ma ciò non le potea 
Riuscire senza togliere all' imaginazione Y im- 
pelo creator del sublime, e senza snervare il 
colorito dell' espressione . Così un amante 
non può non far uso della semplicità, e delie 
frasi del primo amore, benché un nuovo af-^ 
^ fetto per una donna più. colta l'obblighi a 
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cangiar cfi contegno; e eé i rtgnardB , e ia'ri* 
flessione gli somminÌ£;trad6ero un akro lin- 

rebbe più quello «deHa ^ssbne* — PrefiRrirà 
^#iirffMliiÌèi|^ri»^ propino fa fMìko ìtàh \ 
imchevole coirispondenza della seconda; ma 
"^iM finndo dd isuo edòne non pdirà far ^ itih' 
<iio di non sentirsi strascinato a favorire Ik 
f>iMial.' Gonokidaim , òheì, per quai^ 

io il di ìlei ila¥oro Omerico abbia giusto Tnoti*< 
Vo di ottenere il suffragio dei ^ Jei 's^ério ^ 
Ossigli lia ornai <pneso il possesso del di lei 

A me è successo ilo ^stesso; ed in molti laÀ 
'ifori .di genere tfifmto conosca senzaTÌmé«- 
dio , che tra^ìparisoe iò stadio da me fatto s«t 
l^irici, .e tpartkolfltniente Ja looncfSMine» 
-parsimonia, e ia Sorzz , ci;ie ho cercato di 
pnendeve in presto da Orazio. * 
I ilo le»parlo.c<&a4' anima su ia ponnai^pitrohè 
la stinio ^mràaale m "per eorriipandaie 
idi >Iei amichefvole «incerità; e perciò ^le sog-^ 
giungo francam^^nte, dt*ionon èoiiDsM iài^ 
talia daU' Ariosto in ^a un miigtiore £abi»ri^ 
datore éì versi AlUi. £Xlt sa vi«|yirft*'di:iinà 
armonia adattata alle .cose , che •descrive, e 
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Fi^oleo ftcile, ed in^Bgnopo ora gli £bì (KMtre 

placidi, ora rapidi, ora maestosi, ora soavi» 

Misa icbfi vi appa^a J*arkUtà ddk> «jidio* e 

la fatica del pulimento. 
Dio m^ta, ch'io possa meritare da lei , e 

g^ej pvchi^jinqii ^he la . ^pipigjianp , « 1> 

WMgMfiWPQ ; ^m iMmile apprQvasipiici; ^ 

6H«^itii}<jar^,,eper Tonestà d^l carattere, ^ 
p»r 1^ ^Hogol^itjt ilei tallenti, qi9el|$i 3tii«a )ch 

^^>S}%a, cjbp ^i dip>P5tra , 

Pm«P 4ijWTi|>4lffii M volume dell^ oji^ 

Pdi umì^fgL»/m f:ui Fender contp di^l..»?-? 
«ite d ^ qttfiftFl !» ^MtQ difigtr^ 

I lAynd «P* b cppipl^z^pne di peiir 

^are ,4ie i np^tri nippli sj f^pmpjM^^DjM) >M 
ripete^, vh^ii^ ftw sjn^isr^n^ept^ 

U m OW»' 4ffe»- Serv.«d Alia 

..... «AJJJTfilU,. 
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LXXI. ' 



- AL CÀRD1NAL£ FLANGllSi 

Le singolari qualità che adornano V. E. 
non lasciano diibitàire che ti grado a cui fil 
promosso non siasi conferito alla persona 
ben più che alla dignità, e le circostanze dei 
tempi semlurano essersi combinate per met* 
ter" questa' verità nel massimo li!iine. Neiratr 
to adunque d'avanzarle gli attestati della mia 
rispettosa esultanza; ella mi perraefitèrà'd^in* 
dirizzare le mie congratulazioni ancor più al 
Santo Padre che a lei; La porpora non ag« 
giunge nulla al di lei merito , ma il merito di 
V. E. aggiunge loàtrb alla porporate al* sacro 
senato di Roma. Se ^questo conosce tutto il 
pregio del suo acquisto / esso avrà a* suo tem-^ 
po un bel mezzo di meritar gli applausi del 
mondo • La mia bocca risparmia alla sua mo- 
destia Tespresion de' miei voU; ma è difficile 
frenar il cuore e la fantasia quando- sono in- 
vitati e avvalorati dalla ragione. Il nome del- 
^ Emin. Flangint ricorda' necessariamente 
quello d'un Bembo; e ì idea d'un Bembo è 
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troppo connessa con quella di Leon X. Sup- 
plico V. E. a volermi continuare in qualunque 
spoglia l'onore della sua bontà , e pieno di giu- 
sta venerazione mi glorio di protestarmi , ec. 

LXXIl. 



ALLO STESSO 

ti 

Con singoiar compiacenza ricevei per mez- 
zo deirEcc. Vallaresso l'esemplare del suo 
Apollonio, di cui V.E. si compiacque di ono- 
rarmi . Io le debbo perciò le più vive e divo- 
te grazie; ma vie maggiori gliene deve laLet- 
teratura Italiana a cui ella accrebbe ricchezza 

. e splendore colla sua nobile opera. Nulla In 

^ fatti le manca di ciò che può raccomandarla 
agli eruditi e agli amatori della Greca lingua- 
Edizione nitida e ragguardevole, testo cor- 

. retto , illustrazioni ampie ed accuratissime, 
corredo di carte necessarie, ornamenti di ele- 
gantissimi rami , e quel che più importa Ver- 

ifiione esattissima, e tanto felice quanto può 
permetterlo il genere da lei prescelto . Tutto- 

^chè io ne abbia seguito uno affatto diverso, 
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-fìoiì lascio però di copoacere II pregio e 1 u-^ 

tUilÀ dell'altro, a cm pim ia* «<ìnd altemik» 

ilei mio Voigarizzameiito Letterale d'Omeir 
ro, 9e Bon-èlie ho crediito eh» quasld éoViMr 
se riuscir meglio in prosa, parendomi che la 
Versificasione esiga atroprc come sua qualità 
essenziale e caratteristica, armonia, fluidezza, 
ed ele($saiaa eòslante, dad die noo mi seni* 
iirano gran Fatto conciliabili con una fedeltà 
scrupolosa. £lla conluttociò fece sentire qb^ 
le sopraddette qualità dello stile nop sono as« 
iietutamente InGmipaliiùlA con' qiMslogsast^ 
re ; e quantunque ^ofe^si d' aver preso per 
esemplare il ^vini, è però cbe ha sapulo 
schifare le strane dtirezM e la perpetua di-» 
èamiofìb Sabiniicifc , e efce ws ih m m mfAn^ 
5* Incontrano qua e là molti squarci dei qyiaii 
Indarno* «e MrAefìebbÉw dB simili nel -sub 
modello. <!!bmùn^ue sia ella può giustamei^- 
comrpyfteési ^dFsfver^elMMil^ 
ser certo anticipatamipnte ohe Mtalia la^mel^ 
ten» éHa tolta dagl**illoslri UnAÈ^ di «pMN» 
3ta classe ^lie «a^ino sacritioap loro malgra^i) 
H dtleito dHfvtìiàài e f ainor fyropiio al dows 
re . Dopo il servigio itiso^la V.£. ad ApoJio^^ 
nio kmmerei ch'eiHa «a tsmdesse uno ad ab - 



altro Poeta Greco poco Cionoscinto In Euro- 
pa, e nulla afTatto In Italia^ il di cin poema 
potrebbe per^wenlura riuscire più interes- 
sante che quello dell'Argonautica . E questo 
Quinto Calabro die scri^^se in i5 libri la con- 
tinuazione deir Iliade sino alla presa di Tro- 
ja, dei quali io ini propongo di dar un picco- 
lo somnìario nel fine della mia iraila^ipue ^ 
Omero . E a proposito di questa , debbo ren- 
4lerie nuove ^ distinte grazia per ;1 cenno 
onorifico con cui si compiacque di far men- 
zione di me . Ciò cilie in esso più mi lusinga 
monè il titolo di celebre ch'io debbo unica- • 
mente alla sua gentilezza^ maqMeilo di iwstro; 
^giacché qut^slo mi fa sperare che V. E. si de- 
gni di riguardaroni per suo , come r4?2^linente 
mi glorio di essere da molto tempo per la 
giusta veiìiera?jorie ch'io prolesso alle sue 
qualità ed a'suoi talenti che la rendevano Er 
flfiinentissimo innanzi la porpora . Penetrato 
da un tal seiitimejato non meno che da quel- 
lo una rispettosa gratitudine bi> onore di 
protestarmi , «c. 
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LXXIU. '"' 

• 4 • ■ 

« è » ■ 

' • DEL CARD. FLAJNGINI 

• ' » Si. t 

- PREGI ATISS. SIG. ABAT£ ' ^ 

' i. • I ^ - » • '■ . , ♦ . t 

ISfon le hò accompagnato con mia lettera U 
fMtmo tomo *difit mio AfMrfKihió pef^liè 'lirco^ 
sa noi meritava; ed arrossiva in certo modo 
defla teimità; deH'offerta . ERa ha rofcito dai^ 
ci troppo risalto; ed io riconosco dalla sua 
ànlicisia V e coKesiar le troppo abbondttfHt 
^ espressioni che si è compiaciuta di farmi sili 
medeéinlo. Tmvei^liuofioil suo consi gliomi 
cominciare qualche lavoro su Quinto Calabro 
Poeta eséb fHir t ra s em pat o : ma temo di»noii 
essere più oramai mistato db seguirlo. Un an* 
no ancora e fi^rse anche più'Vi vòrrà a com- 
pier l'edizione di Apollonio di cui si cornine 
cerà dentro il mese ▼é iitwiy tà stampa del «se- 
condo tomo; sebbene non ancora compiuto IV 
riginate.lTetà ché" avanza, le occupazioni d'ai* 
tro genere f che si moltiplicano; un* poco di 
pigrizia che comincia a dominarmi, e l'espe- 
rienza di quanto costano simili opere son tutti 
ostacoli che mi tengono lontano da nuove 
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slmili intraprese. Io aveva In vista anche 
il Panopolita : ma la sua lunghezza me ne ha 
sempre spaventato . Ella intanto conservi sè 
stesso per io bene della Rep. letteraria , della 
quale è tanto benemerito: ed a me conservi la 
sua pregiata amici»a, sicuro della vera stima, 
con cui sarò sempre , ii 
Roma a'21 Gennajo 1792. » 

n 

Servitore ed Amico vostro 

IL CARD. FLANGINI . I? 

l 

LXXIV, 

ALL' ABATE GIUSEPPE OLIVI 

' MIO CARO 



Padùifa 1792. 

IVIi consolo di sentirvi occupato in un ramo 
di storia naturale piò Interessante d* ogn' altro. 
Un bel cuore che va sviluppandosi felicemen- 
te è il più prezioso de^'egetabili: beato chi 
può speràre di coglierne il frutto . 

La coltura più opportuna alla vostra edu- 
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eanda ( ò atmeno q^rella àu cm pos» essevè* 

consultato ) non è che quella della Poesia e l 
della Morale accompagnata dàl Gusto e po^ 
sta in azione. Converrebbe dunque far utt\ 
corso di buone letture di questo genere nella» ' 
lingua nostra e nella Francese*!! Petrarca e ^ 
il Tasso debbono esser posti aUa testa dei no-» 
stri Poeti , senz^a parlar di Metastasio ugual-- * 
mente insigne per la poesia e per la morale* * 
Non sono da trascurarsi i nostri Rimatori , 
tra i quali ve ne sono varj di eccellenti . Per 

/ la prosa non saprei suggerire che V Osserva- 
lore del Gozzi, opei^a spir$a di novelle, dialo- 
toghi , ritratti , Tavolette che hanno molta e- 

* leganza, senisatetz^, ed amenità. I Francesi 
abbondano infinitamente più di noi di opere 
di questo genere, ma ci vuol giudizio nella 
scelta per non guastar il cuore, volendo for-^» 
mar il gusto. J^o spettatore Inglese e le ope-* 
re di Madama di Genlis p<jssono essere , per* 
ora^ una scuola perfetta di tutto ciò che può 
aver bisogno 4* apprender la voa^a alunna . - 
Quanta alle lettere Io preferirei queìhe della 
Sevigné : il suo direttore può sceglier le pi^t 
opportune e più interessanti. Esse contengo-' 
no una gran varietà di soggetti e *o^g il mo- 
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dello dello stile epistolare per consenso dei- 
Francesi stessi. 

• Ciò basti per ora. Alia vostra venuta ne 
parleremo più di proposito. Io la desidero 
sollecita con tutto il cuore . Greati, eh è il so- 
lo de' miei amici ch'io veda di frequente, vi 
saluta , e si consola con voi . Io non ebbi dif- 
coltà di fargli confidenza della vostra lettera. 
Addio cordialmente . 

LXXV. 

». 

AL SIG. COSTANTINO ZACCO r 

i 

AMICO DlfiLTTlSSlMO 

Padofia 1792. 

Non mi stupisco se l'invidia per 1' Emo 
compressa nella sua vita, scoppia alla fine 
colla morte . L' Emo era un Eroe scollocato, 
e appunto per ciò più fortunato. In tempi 
migliori egli avrebbe meritato di più, e otte- 
nuto meno ; in questi egli doveva ottener tut- 
to operando poco . La nazione che si credea 
morta per sempre a qualunque gloria milita- 
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re credè degno dell'apoteosi qnello che glie ne 
£è balenare aa gli occhi un qoakbe lafki|x> ftn 
gace, e per usar una frase famigliare In un sòg- 
getkr Eroico tf>^ la iDOStn éome k peatt^i 
Il vero elogio dell' £mo è quello di Catone a 
PompeO', 

9 

Ciò rum et memorabile nomen 
Gnkièm eitmuUu» ao4inx %mwì prederai urki « J 

Godo al sommo dell' elezione del nostro Al- 
brtzzi; e che il auo ingreaao abbia corrUpo- 
sto a ciò che prometteva il di lui carattere • 
Poiché il diavolo vuol pur coak entrerà anche 
in questa lettera T eterno ed eternamente ba- 
atonabile F. • w . Son otto giorni che acriaai 
a costui raccomandandogli alcune cose , sulle 
quali avevo pienisalmo diritto di alrapasaarla 
Egli colia sua indomabile asinaggine non ri- 
apose uua sillaba . Rinnovatemi per carità (a 
grazia che m' avete fatta un'altra volta, chie- 
dete^ conto di questa ietterà, e fate che mi 
rispoiida«'0 piuttosto portatemi voi la rispo- 
sta in pérsona . La Donpenica ^ant^ io rpio a 
Monsellce, ma tornerò giovedì sera, e sarò 
impa^ieMe di vèdiervi; Cop questa kstiiga 
mi tratterrò a casa sino ad un'ora di aotte • 
Addio intanto di tutto wore • ' i- 



Digilizeù by Google 



■• - .. >■ ... 

LxxFi. :;' 

DEL SIG. SAVERIO MATTEI 



r • 

'«» rir 



AMICO CARISSIMO '^'^ 

Napoli l'J ^2. 

J 

-L'a vostra lettera mi ha afflitto : la mancanza 
delle mie v' ha fatto dubitare della mia ami- 
• cizia. Plauto dicea: ^i/a?ido io non ritomo a 
casa vorrei che si pensasse di me come pensa \ 
t innamorata, non come pensa la madre. Voi 
avete pensato come \ innamorata . La ma- 
dre, se non vede ritornare il figlio esclama, 
oimè! sarà caduto, sarà morto. L'innamora- 
ta dice, scellerato! avrà trovata preda mi- 
gliore, a quest'ora godrà in braccio d' altra 
:più felice di me. Eppure per mia disgrazia 
•io era nel caso che se aveste pensato di me 
xome la madre , non vi sareste ingannato . Io 
«sono stato ammalato è xjuasi contemporanea- 
- mente la moglie , e il ragazzo . Ecco la tar- 
J danza di mie risposte . Vi pare che in me 
, possa mai mancar la stima per Cesarotti , che 

CerrUp. Leu, T, III. ij 
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io venerava assai prima di essergli amico, e 
di avergli delle obbligazioni? Piuttosto 

Aut Jrarim Patthus bibet , aut Germania Ti^rimL- 

lo per altro vi scrissi, e prima di giunger- 
vi questa, vi sarete tranquillato, benché nulla 
vi avessi detto dei miei guai . È corsa qui una 
stagione di estate interrotta poi momenta- 
neamente da qualche giornata freddissin^a, 
che ha cagionata una moltitudine di reumÀ- 
ùsmì , e noi ci siamo incappati . ' *^ * « 

Passiamo alle ^Itre cose : attende il pros« 
sin^o parto della Sovrana per vedersi qualche 
«viluppo di tutto ciò che giace annodato da 
molto tempo , e la mia sorte è ancora fra que« 
U'ì nodetti . La catena Omerica riunisce gli 
ultimi anelli a' primi, e bisognerebbe esser 
Giove per appendervi tutti i Numi di Corte 
che contendcm fra loro come qui minaccia 
a Giunone. ... 

; Sento che avete stampato il pervigilio del 
mio Eogati in occasione di nozze, e godo della 
vostra approvazione. Non ho veduto più i miei 
paralipomeni. L'altro tomo Omerico quando 
r avremo? ora la piazza è solo vostra: l'antago- 
nista Ceruti se né andato ^uo Tulìus dis^es et, 
EravA^ |>er altro solo anche allora, 
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giacché nè si lesse , nè si legge , nè si legge- 
rà quella tradazione la quale, ove sia vero 
che non abbia difetti, è vero, che non ha 
altronde alcune virtù, ed io non ho avuto il 
coraggio di leggere venti versi seguiti. 

Avrete avuto la diseptazione di Arditi con 
due mila citazioni di autori fra'qualidue o tre- 
cento viventi, tutti suoi amici, e con molte 
parentesi, tì?zVtf^/rz///^ andirivieni per fare il po- 
h'store sopra un falso supposto . Che pec- 
cato, giovane di molte lettere, e senza filo- 
aofia ! Ma perchè la lira sta situata al contra** 
rio, e la pancia è sopra e il manico è verso il 
seno di chi suona? di questo non si parla/ 
Due o tre fanatici pedanti applaudiscono : chi 
ha buon senso se ne'ride. 
à Mio figlio ha fatti tre bei Sonetti in occa- 
sione , che uscirà il tomo nuovo di Ercolano. 
sulle lucerne, e il tomo degli aspettati inettis^' 
tìmi papiri: ma in veder questa disertazione ha 
risoluto di sopprimerli per non lodare questa 
pedanteria . 

t\ Mille ossequj all' abate Sibiliato ed io vi b. 
\ d. 1. m. 

Amico vostro 

%^auAv .SAVJiaiO MATTEl, 
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' ' AL SIG: GIACINTO G ANDINI ' 



' WMTILiPtUS^AT. SIGKOÌIE > 



* • • 



.- ' • • - • ■• ^ Pidà9a'i%Gìug.* 

I m * w • 



TtT . . ■ . * ' ' ^ 

ilo ricevuto da qualche giomò rimporto deU 
k. còpie avanz^itemi per. mezwéd ^Sig. SaiH 
ca, e ila ringrazio ben di cuore della jsua gra- 
iiio8a«'attfliUBÌon6 it ài tutti ì. diatiirbi «ot^ 
ierti. i. « ' ili i ' • 

J)eU!edÌ2J(mi di Oasian Jà più belia^per la 
stampa è la prima di Padova in due Tornii 
ina noh' dòntiéne- che Ja melà delle; opere di 
4)uel poeta ^ ^echè T altra non era uscita an- 
binili algide. Li seceodaiiik quattro è 
compita, ma. scorretta molto, e vi mancano 
Je osMcnrasioni aopra Otoianijche altòta pierja 
mie ragioni ho voluto omettere . MigKore per- 
.ili6 aclilniinlirlà^a è latecz^ di Nizza in tre 
Tomi in 12.® nella quale vi sono le Osserva-* 
. ckMN^ è le ^!mmià delle due edtzicmi* Le altré 
opei^ mie sono varie composizioni volanti» 



Digiiizeo by 



«9« 

trattane la traduzione del Girare: e del,3(l2iq^ 
metto seguiti da varj ragionamenti di cose 
poeti<;h« stampata dal Pasquali, in, Venezia ^ 
ma di'.cul non si^trova più alcun esemplare e 
la traduzione pur, d^U^ Semir^i4^_,,§tanip2^- . 
ta ia Firenze . _ u>tì*T 
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Suo Obbligatiss. AfTez. Amico 

. MELCH^pa CESAROTTI. 



^LXXVIIL 



AL 5IG. COSTANTIO ZACCO 

AMICO DILETTISSIMO 

Padof'a 17^. 

Sono arrabbiato, disperato, indiavolato con 
tutta la razza d'Israele, e qua^I anche con voi 
che avete prestato fede alla stirpe circoncisa. 
Ebbi lettera dal duca di Cantalupo che stupi- 
sce di non aver ancora vedute le carte. Ven- 
ni a Padova jeri colla speranza di aver una 
vostra lettera che almeno mi rendesse conto 
delle circostanze di questa spedizione onde 
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iiMe qiiialohe tkém a Napoli iRl4 
Giuratevi il mio delirio non trovando^ sdcuna 
nolisià. Io aoM'àèiTé kioalArt io ipMrrft d| 
veder t^to terminato in Agosto , Agosto è 
qui, eiioR^ afAM^heiAtM^ ai'^'piielimifidrM 
Per carità non mi tenete in questa tortura. * 
- N<m iacriw a^l^inOf aupponendolo par* 
lito per r Istria; oe ibsse ancora in Venezia 
éalatatéfo cafMM^é; e ehe do la mia 

sanzione al suoxifiutoperCeneda. V'abbrao*' 
eio con un po* di bBe «ul cuore. 

( ■ ' " f ' ' 
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F ' ^M*»' ALLO STESSO ■ . < 



^ AMICO DILETTISSlM0.4»|^T5^-^nfi(f| 



E. 



Sehaggiano 1792. 

iccovi servito , non so se bene , ma certo 
con tutto l' animo . Quanto alle misure , alla 
lunghezza dell ulizio, o dei periodi, e a certe 
delicatezze di espressioni dovute alla cono- 
scenza individuale delle circostanze io non 
posso garantirvi nulla , e voi dovete su ciò a- 
ver un senso ben più squisito di me. Permet* 
tele ch'io vi sgridi d'avermi fatto un'esortato- 
ria con tutte le formalità rettoriche per in- 
durmi a condiscendere al vostro desiderio, 
come se un cenno vostro non fosse per me una 
legge sacra, anzi un beneficio fatto al mio 
cuore. Il vostro onore, le vostre premure, le 
vostre Inquietudini , quanto v' appartiene è 
tutto mio. Spiacemi il contrattempo del ma- 
trimonio domestico che ben vedo che dee 
sconcertare il vostro piano e le vostre misu- 
re economiche. Son certo che vi porterete 
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anche In ciò da uomo ragionevole; ma altro 
è il sapersi adattare , altro il poter esser con- 
tento. Io pure ne sento la dificTenza trovando- 
mi al presente oppresso dalla tristezza perla 
mancanza della povera Polcastra. Ho perduto 
un' amica perfetta , una donna di qualità rare 
quella che sola mr. compensava In parte della 
perdita della mia adorabile madre. Dopo^ 
questo Cf)lpo Padova non:ha più nulla che 
m'interessi., ed ella non è per me che noja e 
deserto. Non nego d'aver degli amici; ma non 
hoiim cuvje clie senta, e simpatizzi col mio*» 
Il mio - destino vuole che le persone più care 
mi siano tutte lontane . Tra queste ben vede- 
te eh' Io coiiitovoi fra I pochissimi. Selvaggia- 
no diventa T unico conforto della mia vita, lo 
mi vagheggio la costruzione d' un certo ritiro 
che deve; essere il pascolo della mia dolce 
tristezza, e ch'io chiamerò il sacrario del 
cuore. J profani non debbono nemmeno ve- 
derlo non che porvi il piede. Noi ci faremo 
Jnsi<?me qualche passeggiata solitaria . Questa 
è ora la mia idea dominante. V'abbraccio- 
con tutta r anima . Addio . 
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r AL SIC. AB. GIUSEPPE OLIVI 

^ MIO CARO V- f»M4Ì5*^^ 

^ Selvaggiano 179*1* i 

-A. dir vero io era alquanto sorpreso di non^ 
veder una vostra riga. La vostra cara lettera u 
nii compensò del ritardo. Vi ringrazio della >^ 
cura che vi siete presa per secondar le niler » 
premure- Voi non potete darmi una maggior ' 
prova d' amicizia o di figliai Ità. L'abbellimen- 
to del mio ritiro è ora \ idea dominante del 
mio spirito; specialmente perchè l'ornamen- 
to principale di esso è destinato a perpetuar 
la memoria degli oggetti più interessanti del 
mio cuore, e ad alimentarlo di quelle idee 
sentimentali che anche nella loro tristezza 
riempiono l'anima, di soavità. Quanto alla 
tranquillità di spirito di cui vi lagnate, io non 
me ne stupisco gran fatto giacché anche nel. 
soggiorno di Padova vi osservai più tranquil-. 
lo di quel che potesse permettere un senti- 
mento energico e dominante . Riassumendo. 
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tutti i tratti del vostro carattere parmi che sla- 
te fatto per esser sensibile piuttosto in detta^^ 
glio chp in grosso e per amare piuttosto che 
idolatrare . Non vi pentite di questa disposi;- 
zlone, che vi procaccierà forse un piacer me- 
no intenso , ma più esteso, più equabile , men 
soggetto ad amarezze e vicende. 

Ho letta r orazione del tuo amico . Essa 
non è delle comuni, e ha una porzione di me- 
rito originale, benché non vada esente da 
qualche difetto, che \ autore avrebbe natural- 
mente saputo schifare se fosse stato meno an- 
gustiato dal tempo. Il lavoro è di due parti 
affatto staccate e disposte con ordine che, 
sembra inverso. La prima eh' è tutta senti- 
mentale ha un tuono interessante, ed è^spar- 
sa di sentimenti affettuosi ed anche legala-» 
dramente espressi . £3sa fa il merito princi* 
pale e può dirsi unico del componimento; 
ma questo merito per chi non è animato da: 
uno spirita di acerbità critica compensa di 
molto la tenuità della seconda parte piena di 
dettagli minuti esposti in un modo basso. For- 
ae ì autore ha creduta di non dover sublima- 
re ampollosamente i piccioli fatti: ma Tarte 
<lello stile sa nobilitar anche le picciole cose 
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senza snaturarle . La prima ^partè sembra I- 
noltre scollocata, e i tratti di sentimento di* 
cui è sparsa avrebbero àriché colpito e inté-^ 
ressato maggiormente se fossersi posti nel fi- 
ne o annicchiati in luoghi Òppòrtùni' con deli- 
cato artifizio . In ogni modo parmi visibile 
che Fautore ha dei caratteri assai pregevoli 
di cuore e di spirito e che può fare molto di 
più. 

* Mando II sonetto per l' Albrizzi, benché a 
quest'ora dovrebbe esservi superfluo. I 

* Voi mi chiamate padre: io ero veramente 
én pei stanco della mia paternità, e avea quasi 
fatto voto di rinunziare alla facoltà generati- 
va :yoi però sembrate meritar un'eccezione; 
tna io non potrei darvi che il titola di secon- 
dogenito , giacché la primogenitura è disposta 
come' sapete . Pure io pretendo che anche 
questo titolo possa esiger qualche iniziazione 
preparatoria un po' più severa . Noi ne parfe- 
retao a Padova. Aàdìo intanto di cuore . 

fi 



V 



ilj j i , t. llj ;j i < V .. ij' uc 

• WSL SIQ, GLEMBNTINO vanne™? 

t*' v:^a: ÓUv] ;* u-liì^iH a# *i -L' - i1> 
1 mio libretto non em degno per nessgR^ 

Letterato suo pari: ^gli Qra<!^N*l^6t9,^(4toS^ 
i^ia, che.4i ^ei . 3eAo^ Ey,a ,q9mpiaQÌq^^ 
^ej, che ricever giammai potes^p p 1 litw» 

tanto per yer^Wkfnaggù^ri , quanto xhe Ja 
gWjite:^,n€©4|»^^É|g^ ^nifi^o pe^dft:^ 
Bo al mio , ?ieW aiK^ie per^^^^iRtM^ errowp^, 

letteraufifq . PgPMiJo abbo»(jla' nel ^^roprio ^pn-. 
ao, e non è che dell'uomo grande Tad^tar^ 
^i alle respettive ragioni in contraria aenten- 
Ka. Mi diiole però oltre modo dì non avere 
avuto notizia della Ristampa dell' Ari. XXVil 
éd'G.dAleiapolii^ «e non le fo^e noja, vor- 
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rei prejgarlà à mandarmene per àgio una cò^ 
pia con quant altro Ella stinniSfssè oJ>portd^!df 
lo che potrà servire a certe correzioni , che 
sto a[)parecchIando . Con tate òccasibne avrò 
caro sapere, s'Ella dopo Tlliade d'Omero si 
dì sjiongnT* a darci etiche rOdKsaea in sul mede- 
sìnió gusto; che sarebbe la più lieta nuova, 
ch'io potessi ricevere. Non parlo della sua 
version poetica dell'Iliade, dove si trovan tut- 
Jti i più bei colori della poesia; ma certo la sua 
Arersion letterale con le Dissertazioni, e le An- 
ìiotàziohi, cTiie r afccompagriario, è un'opera 
•da. formare essa sola il giudicio, ed il gusto di 
\in iiomb. Io la studio continuamente, e bea- 
to riie, se avessi ingegno da profittarne come 
dovrei. A q^uesto proposito, spero, ch'Ella 
.avrà ricevuto il denaro dell'ultimo tomo speJ* 
•ditomi la scorsa state, dalle mani della nostra 
valorosa Contessa Franco (i) , alla quale la 

•^fi) E in varie occasioni scriveìitlo questo Critico gin- 
*dizioso alla Coutessa Franco, così si esprime: „ Il dou9 
deirimmorlal Cesarotti m* è cosi dolce e caro che di»^ 
pererei dì potenielo ringraziare abbastanza se noi fa^- 
cessi col mezzo della vostra eloquenza . Ditegli che io 
porto il suo nome sullé labbra e sul cuore, e ditegli 
che ho letto il ^iio libro con mio sommo guadagno, es- 
'^jf àéndo pieno di cóst bellissime specialmente sopra Veli- 
moiogia 6 la scelta delle voci dedotta dalla loro soiiii:^ 
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«upplico ài rIc(HHkrmI con ttfpx rispetto. Ed 
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glìauza eógli oggetti, « éando ti piò Tasto e perfettò 
disegno per la fabbrica d' un novello Vocabolario colla 
censura più fina, e più irrefragabile dell'antico. La 
^, chiarezza gareggia nei Cesarotti colla profon(!ità,reru- 
^ dizione col raziocinio, la filosofia col gusto, la pruden- 
za ^Un^iberlà. Con quattro Scrittori simiU a li^il(<d 
99 potremmo emulare i trattati di lei|«raiaià t^uisiu 
'^^dMPWitmo Francia e BreUfpHI • " f 

E ìié'Ò JF^bbr. 1785 . 
Dite al Cesarotti che da che ho letta la tua prosa 
^i,.1iMgàifttft iopra adirate htf aéelMitÉ riikvocanoae iV» 

,y ch'io fama graademente^ lo etimo mffi^p» incomperai- 
bile , e'irtiti^'cMloe^ là mie '^ciMà'éttiaà itdbi lett«^ 
,9 ra dcTtooi ▼•lomt immortali • 
Kalifjimi » • < . »»Rfayp»leiem<»U»yAiinitnyefcii 

y, le Cesarotti, e ^\%»^\ che mi ve guitaiid« iimlt^.iratj^ 
, , alcun Canto dell* Iliade èva , ma ditegli $ufi con mera- 

viglioso diletto • Veramente i suoi versi grandeggiano 
,y come le Divinità del suo Poema, e tutto dipingono agli 

occhi, e tutto fanno agli oretthi aeutiie,. Non so su al- 
„ tfo Italiano abbia ipai condotto il meccanismo del ver- 
^ so a sì allo segno. Alle volte ho dovuto abbassar gli 
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LXXXIL . , : 

• • • 

DEL filGw ANGELO IMPAZZA 

• * 

Forma i^FM. i>7g^ 

JL/^c^ijiD pur quel che vogiiona e quel 

sanno i Giornalisti di Pisa, e solo adesòo s'ain- 
fajrjQo della nobile enu^itrale edi« «ecch 
jCa alte;rezzay con cui incal2;ate .e manum^Ue- 
te i pedattlii ch'io felof di cappeOo; pshn» 
|i palma battendq 9 voi, ed applaudeodovi co* 
«II: £rcoi mente della t^ieraeurt Nel 
Tomo y.ip v'jt)p.rÌtix>vatQmag^ delle vo^ 
jaj^^^miMai^^^*^p90k^mmA idiffei^di ^ 
6tess(j^| se 4?^ voijPK>n si dovessero aspettar 
;ees)(ffe^Mvi AÌniaQU im&tìtQ. di Uogoa poei^ 
tica e di artificio di versi; Non ho voluto seri- 
jNUina d*iiìiw rifartiff ooniinlf iminlifl tut^ 

te , e spesso sentir brividi o di iptvcnto o di sacro or- 
rore. Ho prevenuto talora col pensiero il colpo e de- 
iy posto il libro i'dopo Yeriticata l'aspettazione sen rimaso 
attonito per un pe22o . Ho poi anche veduto ne* suoi 
99 versi i pii\ vaghf cieli e paesi che vedessi mai nelle ta- 
f, vole del Tempesta e del Zuccarelli . Delle Note non par* 
ff lo , che chi voiesM insegnare ad un tempo Arte Poetica 
\f ^Critica sensa porre in conto l'erudizione , u' avrebbe 
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ti i diciotto Canti; e benché tutti s'abbiano 
ii carattere comune d'improntar nel Poema 
la fisionomia del Verisimile, del Decoro e del- ^ 
la Ragione , e ciascuno un qualche pregio 
particolare; nonostante V uniformità del sug- 
getto, pure il 17 e i8 mi rapiscono, mi sUn^ 
discono e m' empiono di compassion verà 
per ohi:a' arrischia di far traduzi<mi^ a fronte 
deir Omero per man vostra rigenerato . ^ Ija ^ 
aia. ammifaaotie per mirttm'è più capace 
jd' accrescimento; nè certo è prodotto dall' à-> 
. mictzia il dolce delirbv tòn cui leggo é rilegò 
^o^ e fo leggere e gustare a chi n'ha attitudi- 
% 4ae 1 documenti del vostro ingegno f Cosi pò-* 
tessi io esser certo, che voi non abbiate trat- 
ti in inganno due Signori Bolognesi;! quali 
han riprodotto alcune odi mie sulla musica 
fiancheggiati dall'àiàorità del vòstro giudicio. 
Ne riceverete un esemplare dal P. Predica- 
tore de^Carmelitani unitamente ai Doni delio 
Sfiirùo SanfOyìntorno ìaLquQÌi,m^^ direte schiet- 
tamenfé ciò che ve ne pare. Il Co. fotoni 
Tni fa impazzire. Non ti;ovo. chi rilevi i 'J'o- 
•im, che gli apparteagonov Dioesi che in qua^ 
Tesima venga. a Parma; lo desidero, gerchè 
*coA.jl fai stessa pcft^ 



Digitized by Google 



So7' 

girassociati sono iti a trovar Omero, lascian- 
do a me T incarico di sostituir nuovi nomi . I 
' nomi si cambieranno ; ma il numero non 
verrà meno: tanta è la possanza della vostra 
fama, e l'attività {sit venia verbo) del vostro 
amico. Addio. i 

LXXXIIL 

AL SIG. COSTANTINO ZACCO 

AMICO DILETTISSIMO 

Padova 1 3 Marzo ' 

IN^on vi siete certamente ingannato, ne v'in- 
gannerete giammai pensando che un vostro 
foglio debba sempre riuscirmi gratissimo. È 
qualche tempo che anch' io sento il bisogno 

di scrivervi, ma quel maledetto ¥ non 

mi permise di sfogar il mio cuore . È vera- 
» mente una vergogna che tutte le nostre let- 
tere debbano esser appestate del nome di co- 
stui, e il dispetto di dover poco o molto trat- 
tenervi d' un tal soggetto mi ridusse per mi- 
nor male al silenzio. Alla vostra venuta ne 

Corrisp. Leu. llÈ» i4 
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partevemo: iotanlo innaDzi <k portarvi a Pd- 
dova voi potete domandargli se ha qualciie 
cosa da spedirmi Qcommiìcaniù* Scarto ctit 
io noB posso nè voglio aver altro che lare con 
(Questo animaia , per non aoggiacere ad. un'it- 
terìzia biliosa. Sarà dunque un'opera di mi- 
sericordia se mi procaccierete qualche altxo 
llbrajo, che voglia asai^èrmi con uno stile 
alquanto diverso . Panni che altre volte m'ab^ 
biale nominata come opportuno il Perlini. Io 
mi rimetto in voi. 

Mi sarà graLÌssimo di sentire che siasi fat- 
to qualche^ bene al nostro Pierino; ma il mag- 
gior bene che potesse farsi a lui e a noi sa* 
rebbe quello di tirarlo alle nostre parti ; e que- 
sto è ciò die veggo alquanto difllcile . È un 
pessa che non hp kttece da iui^ e le poche 
Volte eh egli mi scrive, $1 fa coaoòcere anche 

aenaa àiào^ oppresso k> spirito e la fmitaflia , 

hon che il corpo, dalie perpetue fatiche. Io 
non sonno. i^i^nresso coAie lui, ma noamt tro* 
vo nemmeno tranquillo . Uiia svogliatezza a- 
bìtuala si è iinpadroaita da qualche* tempo di 
tutte le mie facoltà. La vostra cara compaia* , 
^!a sarebbe fiilta secondo, à mio cuore e po^ 
Irel^ ravvivami;, ma preveggo che sacà asr 
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sai se potrò passar con voi qualche ora, giac- 
ché Cromer col despotismo della sua antica 
amicizia mi vuoW a Monselice in anima e in 
corpo. 

Non. troverei strano che ii libro accenna- 
to, di cui avea già qualche idea, fosse di Ma** 
bly , ch'era anch'esso un filosofo stravagante 
ed atraUiario. Posti i suoi ppincipj , mippon-* 
go che le conseguente siano ben dedotte , ma 
appuitta t acMurdità di esse dèe ooitrtncèr 
della falsità dei principi da cui derivano . Il 
Giomal di BouiUoa: ^Iftdun^^tira òpera pià 
curiosa e di maggior importanza, intitolata 
deUe prope deiia perùàdeiMéUmieirismùifij^e^ 
st'è un'iromia piena deruclizione e fli logica ^ 
che har per og^slto di dustm^^MÌ Mte^ lè Hél 
ligioni rivelate. Non si sa chi ne sia TaiGtore, 
tuttoché ti Gìòmailtsta mostri, di credere che 
il suo stile, debba renderlo manifesto , Se per 
€800 ne^ aireste quakhe Aotisiarimaff^io» mi 
&rete piacere ad istruirmene, e più a portar- 
lo coiL toi ae poteste areflo'. Addia co» tuttò 
il cuoire. Scusate T insipidezssa della mia lei- 
•tera : qaaodO' scriviendò a voi* non ho una 
scintilla di spirito bisogna ben credere ch>s^ 
so sia in uno stato di vera impotenjui* Addio. 
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Lxxxir. 

DEL CONTE GIOVANNI FANTONI 



V£N. yiB. CESAROTTI AMICO, E PiVD. GENt. 

Xje flue riflessioni sono giustissime, ed io di* 

figerò rode inviatale ad altro soggetto; non 
volendo però defiraudanni del piacere d' indi- 
ri//zarlene un altra, che riceverà quanto pri- 
ma per dirmene il consentimento* 

Convengo seco lei che il metro dell'Ode 
suddetta sarebbe più ainumioso per ^i orec- 
chi Italiani assuefatti alla rima, se lutti quat- 
tro I versi fossero rimati; ma è tempo, che 
perdiamo a poco a poco la servitù di questo 
martello obbligato « che tiene gli Autori allin- 
cudine , e che impedisce la libertà dei pen- 
sieri, e la maestà dell'espressione, e che cre- 
do io tanto influisce a rendere parolaja, e 
^iruota di còse la nostra poesia • Non ho volu- 
to affrontare tutto ad un tratto il costume del- 
la nostra Itelia, e l'abitudine del nostro orec- 
chio , e perciò ho rimato sempre due versi di 
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ciascheduna strofe; badando bene, che questa 
chiudesse col verso rimato . 

Circa poi il rendere trissillabe le voci glo- 
jioso, nazione, inquieto ec. oltre averne molti 
esempj di Tasso , Redi ec, ed altri buoni au- 
tori, le dirò che ho del tutto adottato la die- 
resi, e sineresi dei Latini profittando di rende- 
re bissillabe, o unisillabe due vocali, secon- 
do il comodo, e T espressione , che volea che 
il verso mi recasse con l'armonia . Di ciò par- 
lerò nella mia lettera, o dissertazione, che sa- 
rà al fine delle mie Odi , e che mi sono fatto 
un piacere di dirigerle, come le scrissi altra 
volta , e come conveniva a chi voleva un buon 
giudice. 

Sono stato avvisato con la scorsa posta da 
Parma essere colà in mano del Sig. Angelo 
Mazza alcuni libri da lei favoritimi, che ho 
subito dato ordine, che mi siano rimessi , e 
colà sborsato T importare. Sperava, che in- 
sieme ad essi vi sarebbero state due copie di 
una Raccolta costì stampata , che il Sig. Ab. 
Greatti mi scrisse d'avermi fatta spedire; ma 
dalla graditissima sua non sento esservi altro, 
che i Tomi del 3U0 preziosissimo Omero. La 
prego pertanto nel fare i miei complimenti 
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al suddetto Sig. Ab. Oreatti A dirgli a miò 
nome, che bramerei sapere a chi ha fatto re* 
capitare detti libri , acciò possa ripclerli. 

La ringrazio di cuore, e delle osservazioni 
critiche fattemi sull'Ode, e della premura, 
ch'eBa prende di mia salute; che grazie al 
cielo va meglio da qualche tempo, benché! 
miei nervi non sismo totalmente rimessi nello 
stato primiero. ' . ' 

Faccia i mie! icomplimeiltl all' Ab. Fortis,, 
e Toaldo, mi conservi la sua grazia, mi co^^ 
tnandt, e mi ctedà con irera ed dfEettnosa 
stima * . . 1 .1^ 
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' Sùe^Ofeèl. AA.' Servi, ed Amico 
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' LXXXV. 
AL SIG. dAQNTO CANOINI 

«BNTIL. E FREG. SIG. 

: « ifW. a8 Decmnhré 1 798. 

Neir Autunno scorso ebbi la buona sorte di 
conoscer ooSà<di:iroli> il Sig. Bibliotecario di 
Pavia, e n'ebbi qualche nuova di lèi; ma mi 
.^^nebbe Méto più grato di jpoterle aver dalla 
di lei bocca, oome m'avea fatto spiare nella 
«Ila del 1. Agosto. 

Ho ii piacer di avvisarla che sto lavoran* 
t'iUlMm CaM^ deN* Ntade, e ne * sonD' p<>- 
^o lungi dal tiermine; sicché tra poobt mesi 
•aafò in porto dnfio um^ kiogai « tfa^gÉghihi 
Aaviga2Ìone<per meezoa sco^ di oioUe spe- 
cie. losie sarò licto'pcr me^ e per glijanioi 
che mi favoriscilo, i spiali con ciò saranno 
4Sim datmacim ltinga>ot0dk>aé.inliBl»ini 
sarà grato se pen oiueziotdiei Fi»^. Sig. Prof. 
«Mbflcheixmi tkt me rii/«rtto, o per quahiheal^ 
itfa. occasione aù &jBà •giunjjer r.stiBfiofto «dei 
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Tomo presente . Starò stendendo le we gra- 
zie , e con afFettuo6a stima me le protesto 

Affezionatiss. Servidore 

. > ■ • CBSAfiOTTI» 

ALLO STESSO. 

; • 

E. 
Um* col me^zo del Sig.Prpt Mascheroni 
-da me riverito L. w\ importo^ delle ecto- 
pie Omeriche, e la ringrawo della sua cox-r 
gitale é GOBtante prta^a per &v!orirmi . Spa^ 
'£uxb£i pfìnPasqua uscirà T ultimo Tomo, ma 
ìpokiié-'sotKi gìualo iii>|N}EtD'dòpo 00^ lunga 
.e diiìietle^peregrinai^ne, ro lasderò che 
Uim^atmi ki Itaoato mu{raghi , «ansa praii*.- 
detaù.nesg^aa cnca^del suo viaggio, giacché 
Hion ho nèsMflFia voglia 'di moru' con Omero 
sul rrapftyriftl ft . LaiV$c€bie2;za non è ancora 
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ristampata : quando lo sia, stia certo che non 
nw ne scorderò. Il Dalla Decima mi disse di 
averle risposto, o di esser disposto a rispon- 
derle . Per r Enciclopedia si scrive al Rever. 
Sig. Pr. D. Giovanni Coi Rettore del Semi- 
nario, di Padova . Mi cc»nservi la sua grazia , 
e mi creda con affettuosa stima ♦,mì 

Obbl. Aff. Servidore 

CtSAHOTTI. > 

-I * 

LXXXVIL 



DEL 3IG- ANGELO MAZZA 



Parma zo Marzo i 794. 



>Vengon da Giove i sogni ; e vorrei che quel- 
lo' da me avuto nella scorsa notte ritenesse il 
carattere non bugiardo della divina origine . 
Cridi a suo senno il Galateo; io non ve lo vo- 
glio tacere , nè mi vergogno di apparir dyn- 
nicciuola per amor vostro , e mostrar di cre- 
dere ciò che desidero di tutto cuore . Sognai 
che mi avevate fatto una dolce sorpresa ve- 
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«MMid II I^Émn : ImmagintM^^ gioia ^ivm 
«die inondavami neltaUbracciarvi, e ta mpet^ 
lift oompkièmiia^ con cui* io>mi 'pavoneggiava 
in /feccia de 'miei conciUadim a lalo d on tan- 
'H0iOipitè.V»oi potreste accreditare il sogno, 
. avverandolo^ Parnia, è vero» non èRòmanè 
'Napoli; ma le mmorì attrattive della miapa^ 
tria si ragguagliano col minor incomodo del 
^Ciaiiinihiò. Pensateci adunque e risolvete, fin- 
ché aidte ancor florido e rubesto al par di 
colui che =: trapassa il fianco al non giubba- 
to figlio SI del L40iìe;*iiii]Éiagine non tanto 
d' Achille quanto di voi, che colla terribilità 
dello slUé liite a gàrà ebn queUa del vodtro 
Eroe . Le prove prodigiose della vostra pcn- 
éa Mokiplkàna a^tisoum e non mi pro- 
metteste in vano, che avrei veduto l'amico 
di Patroclo nella pienezza della sua co/ieri^. 
Mij^ol vdi. dar potete, ^ mantenei^ .tali, prò- 
Ineaae, Ooa ^datemi raAe ovovie, e prima del 
volume ultimo (>meri<:p,ppi d^ TQmo,3 de- 
^li AtU-AoGademid;» e^of^nAtutto «09 
«ì^fiat«$i<!i^I sog^. Quantu a meiÌ94to be- 
«iiaaiik>ff^ffiQB la8ci^4ijvano|giar.pdetB]Mki 
M(lfal^ del l^tto di ProcusHe, or mi distendo 
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dareggiare ragionevolmente , e voglia II cielo 
elle non sieno ugualmente distanti da Pinda- 
ro e dalla ragione. Ve ne ho spedito una p^er 
la via di Verona; e se parravvi da quella, es- 
aere ornai tèmpo ch'io m'accomiati dalla cor- 
te d' Apollo, avvisatemene con amichevole 
libertà . Addio, mio caro ed immortale Ami- 
co. Sospendo di abbracciarvi col cuore, lusin- 
gandomi di farlo più sensibilmente / Addio^. 

• 

. , P. *S. Mille ossequiosi saluti a Toaldo e a 
Sibiliato chiarissimi. Per sicura occasio^^ ^i? 
peverete al solito il costo del Tomo 8, » : « 

« ■ W .'ji ' .X ' »'•••• I 



M. • : ' "il 
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ALLA 8IG. MASSiMIUANA CISLAGO. 

..-.#» • * 

unni» S BRBGIAT. SIGHOKìIl . , 

iSdpe} iddegno avertè eomosciuta se potes** 
8Ì starne lontano con indifiierenza • Elia tro^ 
Terà dunque assai naturale eh' io mi procac- 
ei ùn compenso d^l mio discapito » é tomi 'a 
lei come posso colla lusinga eh' ella pure si 
compiaccia d* accostarsi a me. Il suo stato di 
salute e di spirito mi tiene in pena» e bramo 
vivamente d*aver notisie che mi consolino. 
S'io non posso esser 1 Esculapio del suo fisi- 
co vorrei esserlo almeno del suo morale. Rin- 
vigorito questo, anche Taltro ripiglicrà le sue 
&rze. Ella mi ha promesso im téte<-à-téte 
d'amicizia: se in questo mi riesce d*in fonder 
nel suo spirito una ferma ed equabili sere^ 
fiità , sarà questa per me una fruizione assai 
deliziosa. Io ne vaneggio il momento. Non 
ho mancato di far parole de suoi affari a per* 
ÌKme «midke, colla dovuta discrezicmei ma 
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per ora non ho raccolto che dell idee vaghe 
ed inconcludenti. Parleremo più di proposito 
al mio ritorno . Non le rendo conto dei Tea- 
tri, e delle vanità carnevalesche di Venezia 
eh' ella trova insipide al par di me . La sola 
amicizia poteva attrarmi alla capitale; una 
titilla di sentimento vale un lago di diverti- 
menti. Stia di buon animo e profitti della spi:*» 
ritosa conversazione dell' Ab. Fortis. Io l'in- 
vidio di cuore, ma voglio lusingarmi che noa 
le faccia perder la memoria di chi se le pro- 
testa col più affettuoso attaccamento 

Venezia, S. Maurizio, in Casa Cromer' 
^ 23 Febbr. 1794- 

Divot. Affez. Servidore 

CESAROTTI. 
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PlW* i^^N^SSMl 1794. 

•CI 

non ho rispóflxai prima al graaioso suo 

foglio fu perchè stava «empr^ a^eodendo di 
poterla dar la noliua dell* ulèiiho Tomo O- 
luerìco, cte per colpa dello stampatore uscà 
più fardi di ^{ud cb* 10 m'andava lusingando. 
Ora ho la compiacenza di dirle che iìnalmen-* 
te è pubblicato.dggiungendole che per il pros- 
simo CavaUavo.^pedirò al Locatelli per lei il 
solito pacchetto di 1 1 copie . Inserirò in esso 
anche il foglio L del T. 8 scritto, credo» per 
isbaglio LL, giacché non v'è nessun Tomo 
che giunga a questo numero di fogli. 

La trasmigrazione del Sig. Malacarne a Pa- 
dova fii un vero acquisto per noi in ogni sen<^ 
so . £gU si fa generalmente amare e stimare 
per il suo carattere onesto ed ingenuo che ag- 
giunge pregio alla sua JuLtrina. Io Io amerò, 
di più se ayrà l etficaòia di muoverla a far u- 
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i^a visita a Padova # a firaeaccnrmi H piace- 
re di conoscerla perscNralmente, e attesiargU 
quell'aflettuosa gratittrdiiie che lUt farà etee- 
re in perpelsuo 

Suo Affes^ Sèhridore 

CJiSAROT'n. 

xc. 

* 

ALLA &IG. MAS3IMILIANA CISLAGO 

I 

AMABiUSSlMA ' 

. . . * • ' • 

t 

t 

Padova 7 Luglio 1794* 

i . 

G iuDsi a Padova dopo le due con un viag- 
gio che non ebbe nulla di piacevole, se noit 
il .lainpo fuggitivo delta Battaglia, Il mio 
compagno a primo colpo d'occhio e d'orec- 
diio « trovò dispostissimo a credere tutto ciò 
che aveva già inteso di lei, e a compatir la 
vanità sentimentale ch'io provo per la sua 
cara familiarità. Ha strada verso Padova era 
inondata dall'acqua e disastrosa quanto d' aa* 
tuDiio avanzato; la città fu colpita da fulmini, 



Digitized by Gopgle 



.222 > 

e quel eh* è peggio un turbine che desolò ìpL 
campagna minacciava di portar per aria il^ 
mio povero romitaggio di Selvaggiano; ma fi- 
nalmente si risolse di rispettarlo, forse per-* 
che dovrà un giorno esser abbellito da una 
sua visita. Andai jerl dalla Madre da cui ebbi 
la boccetta e le lettere che le accludo . Si par- 
lò a lungo di lei; ciò basta per assicurarla che 
la conversazione fu per me interessante . Am- 
bedue siamo in pena per la sua salute, di cui 
non ci sembra chella abbia quella cura che me- 
rita un bene così prezioso . Per carità, lo cu- 
stodisca e lo conservi, e ci compensi del dis- 
capito della sua lontananza, tornando a noi. 
cosi vegeta di corpo com'è solida e vivace di 
spirito. Disponendo dell arbitrio concesso, 
anzi interpretando le sue intenzioni , portai 
per lei un saluto al nostro Greattl, ma egli a- 
vea delle prove più autentiche della sua me-- 
moria . Ne conservi una porzione anche per 
me , e mi creda con un sentimento eh' equi- 
vale a molti 

.'I V 

Suo AfTez.*Servìd. ed Amico 

* ' • ' ' CESAROTTI. 
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DEL $iG. SA VERIO MATT£I 



lfj.a corrisponde la daU? è luglio? è'marzo, 
è gemiajo? ae Ja 4e£imu0De della gelosia è 
vera, che sìa un gelo in messa al fiiooa, noi 
la proviamo. Acque continue, e iìreddi a dis- 
petto delle fiamme Avora^iei Vesuviane, le 
.quali han subissato la Torre del Greco, che 
comprendeva una popolazione dMieiolto mi^ 
la anime. La descrizione deir£tna del vostro 
Omero è' neli* Odissea, e non neir Iliade, e 
.peffpiò è rimasta a Spaligero per paragonarla 
con quelle di Pindaro e di Virgilio, e niente 
ci è di vostro, che posoa moverci alla lettun 
in questa occasione. Ma qual lettura ì Io spno 
ancor senza testa: mi ritrovava Mlia iatal se* 
rata in campagna nel nostro casino pochi 
passi in distanza delia Tocref con tutta la lar 
miglia* I tremuoti che prepararon l'eruzióne, 
dicui^non v* era sc^ma, da tmio tempore* fe^ 
cero girap^ il cervella ]V|a scoppio improK*- 
ConUp. IMU T, Uh 1 5 



Napoli & Luglip 1 7g4* 
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viso «lOcedeDte, e il toi^ente di fiiocó e di bi- 
tume precipitosissimo, che in un momento 
dlagò^lMtlf « ci fifM^fuggMT^ fra le gfì4t|di w 
limila persone , che con urli ed ululati veni- 
vano ap|>reftÉ>» Gli leootimenti , i tuoni or- 
rendi ia tutta la notte annunziavano una vi- 
cina dissoluzione. Sussegui la caligine, e A 
nere e l acqua bollente -che cadea in al€UJ|ii 
)uQgbl, mentre kcenarfe e la caligìae^^éfirib 
universali. Otto giorni e otto notti di proc^% 
«ioni popolari con grida eòntinue 
fio la città. In queste critiche politiche cir*» 
cOst^nase piò del Veiuvio ci atterfii^è^l^àÉiìiè 
irregolare di si gran popolaccio sfrenato peir 
devosione . Si* cacciavano Madonne è Cròci^ 
fissi di due secoli: s'andava trovando Taristo- 
nelle Immagini , e le più antiche éir& 
no le più aobiU e le più miracolose; e si da*^ 
va bando alle più nuove che non aveìaffìò in^* 
pedito questo flagellò,' 
! Soli pochi giorni che siamo in'cèi1tnà; *tfia 
U/monfeagna non è quieU, e dimostra di vo^ 
ler fare qualche altra scarica . Nè purè' soti 
cpteto io". Vado e vtìagQ dalla Torre dell An- 
nunziata che sussiegue dopo sei migliaiiTòr» 
n à^ì «rem» paé^'non distrutto; ma che 
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prova gli effetti funesti delle cojicussioni nel 
deviamento delle acque di Sarno, da cui si 
mandano i niolini, le ferrier^e , le polveriere, 
e molte altre opere ; ed io mi ritrovo delega- 
to delle acque di Sarno, ed ho impiegati da 
mille uomini a quel travaglio. 

Nelle ore di minor dissipazione rileggo 
fiel Corso Ragionato vostro l'orazione pel 
Terremloto di Ródi , e vi sotio squarci vostri 
15 deirAlitore bellissimi e nobilissimi. Ho me- 
"cò il nostro Rogati ch'è vetiùto dalle Calabrie 
*per ristorarsi dà una sofferta njalattia, e par- 
liamo spesso di voi . 

Conserv^atémi la vostra amicizia, addio. 



Kcii. ; 

, ALLA SIG. MASSUmUANÀ aSLAGO 

AMABILISSIMA 

• • ' ' ' . 

Padoi^a i^l^lio 1794- 

JLa.aua penna e la «ua voce sono ugualmen- 
te Inferessianti . La ringrazio del caro suppfe* 
mento vila sua conversazione che ai compiace 
que di darmi colla sua lettera. Sarei troppo 
t:ontento anzi supeii>ò di me se i miei sratf- 
ftienti per lei avessero sul di lei animo quel- 
l'influenza eh* ella esprìme" in un modo cosà 
'lùsinghlero; ma io mi cònosco abbastariia per 
esser certo che questa non è che una tlhlsié- 
He della sua graziosa bontà. Ad ogni modo 
' io la gradisco altamente, é se anche quete 
'^dea può far ch'ella ami alquanto di più la 
^ sua salute e se stessa na crederò assai fette- 
nato . Non so però difendermi da un qualche 
dubbio sotta suà véràdtà' rapporto a questo 
'articolo . Io avea sempre inteso che il bagna 
atmosferico noCtomo non s^aecorda molto col 
liagno aquatico . Non vorrei che questa mte- 
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scolanza le riuscisse nociva: pure poidiVlla 
ha al suo fianco un medico ciotto ed amico, 
mi giova credere che l'opinione accennata 
sia un pregiudizio dell'antica scuola. 
^* Duolrai di sentire ch'ella guasti il suo mi- 
glioramento fisico colle amarezze monili. Sa- 
rebbe veramente un' intamia della providen- 
za se una persona nata a l'elicitar qualunque 
non dovesse esser felice ella stessa . Ma non 
sarebbe ella troppo ingegnosa nel tormentar- 
si ? £ non si farebbe uno studio della propria 
infelicità? Gli esemplari di Callista che do- 
vevano essermi spediti non mi sono ancora 
giunti ; quindi è che non posso condiscende- 
re a una domanda che mi onora. Callista è il 
suo modello; ella merita che la natura com* 
ponga un Filetore unicamente per lei . Ma 
questa, a dir vero, non par l'età dei Filetori, 
ed ella se ne difficulta l'acquisto ancora di 
più . Callista nel determinar la sua scelta non 
ebbe altro mediator che Amore; ella vorreb- 
be farci di più intervenire un' altra divinità 
più severa , e per detto degli esperti alquanto 
fredda ed insipida, che potrebbe dirsi un Trou- 
ble-féte.Qu^^to è imbarazzar gli affari in luo^ 
go di semplificarli. Pensi che Amore è il Dio 
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lori qie^supi^ 

Non avrei certamente ah^gliato nell appU:? 

tagonistaattual^^^i fosse trov^ito a Padova; ma 
ndl|i>Ha,^MW9a,4^ pot^ f]Isporre delr 
le sue grazia .^.jwri^ ^'«p Atterft«^CQpr 
^daj^io. Il raip ^a>qrpKOpr|0^i||»4«u^ 
te|:e&^ato a cr^cjere che i ^uoi^fii^l^^n^ fos^ 
3erp ^^li^yìj ^'m^ti £he..^9p^^i|talo dì 
jme? Questa .4>ardjbe un pormi ftl'^^ tentazi({r 
fie di ri^egai;€;i ini^j princlpj,.« {i^Jlw4iye^^ 
i^jàf^p^(fi}fi^^ Npn tar^lerò Jors^ ffiaftt 
^.a prcK^ac^iarmi 11 bene di. rivederla: intanr 

. .. .. APie«r.§enr*4£diy^ 

..'.vi ^ . f * ». ' • '•^'-r^: > ' 
Mifi.v:^ s y,.i u:* :. :'} » ; ... m : » i .v- • 

-« . • .1 i 1 : , 'Il - .i' . • : i'* > ù \ •>» 



4 



Digitized by 



. xeni: , 

ALLA STESSA » - tt^ 

4.: ■ •n'><«5i- i 

Mìmj..*ìHt'cBi . AMABILISSIMA j ri^kO^^HfÙV 

. . tvi .j ^IéT Padova ii Agosto lygi}'. 

Olto giorni senza di lei nè in persona nè in 
carta liirono un digiuno crudele . Perchè dun- 
que non ho io cercato dì scioglierlo prima 
procacciandomi una sua risposta? Fu questa, 
Io confesso, una piccola malizia, ma spero 
assai perdonabile . SofFra un ultimo cenno so- 
pra il passato . Io mi ricordava troppo bene 
che quando io mi lusingava di non esser l'ul*- 
timo nella sua grazia, ella potè star a Vene- 
zia un mese e più senza darmi nuove di aè, 
nè cercar le mie , mentre aveva con altri fre* 
quente commercio di lettere . Ciò mi fece co» 
noscere ch'io m'ingannava nelle mie lusin- 
ghe senza scemar punto il mio attaccamento 
amichevole verso di lei; ed ella potè' qtìéS- 
sto conoscere ch'io sono capace òtìYamor pu^ 
rb e perfetto di Fehelon , spogh'o d^interesse 
personale • Da qualclie tempo ho la compia- 
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cenza (favér da lei giornalieri iridizj d'una 
parzialità più spiegata. Volli provare se an- 
che questa consolazione fosse ilhisoria, e se 
la sua nuova partenza la lasciasse cosi perfet- 
tamente tranquilla come la prima, attenden"^ 
do che non T etichetta ma l'impulso dell ani- 
mo la inducesse a convincermi ch'io vivo al- 
meno nella sua memoria, e a calmar l lmpa- 
zienza in cui debbo essere d' aver notizie del 
di lei stato . Ella colmò i miei voti con so- 
jprabbondanza, ed io la ringrazio in propor- 
zione del senso vivo di compiacenza che dej,; 
stò in me la sua lettera . Stia pur sicura che 
non vi sono Potenze naturali o soprarmatu- 
rali che possano più indebolire il sentimento 
biella mia divota cordialità. . 
. Ella non mi parla della sua salute ; ma mi 
giova sperarla buona, poiché la sento con- 
tenta della situazione . Io ho sempre preferii 
to i BericI agli Euganei; ma cdierei essi e YÌt; 
-cenza più d'un artigiano di Padova, se le de4; 
lizie del nuovo soggiorno le facessero perdei; 
i affetto al primo. Questo sarebbe un tratto 
.da polage ài pessimo augurio. : 
, Non avendo più veduto l'Olivi che andò 
in campagna colla Micheli, il cenno ^uU'ama- 
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rezza da fei sofferta, e i sentimenll che T ac- 
compagnano mi sarebbero riusciti un enig- 
ma, se il nostro Greatti ch'era mecoaSelvag- 
giano non mi avesse servito interprete*. 
Credo che ormai ella sappia senza avvisi in 
ehi possa collocar meglio la sua fiducia ; 
duolmi però che abbia dovuto impararlo Con 
una esperienza spiacevole. Ad ogni modo, el- 
la fa troppo onore a una stravaganza col la- 
sciarsene colpir cosi al vivo. Sarebbe poi un 
delitto che grida vendetta a Dio il pensar se- 
riamente di staccarsi da Padova per un tal 
motivo . Questo sarebbe castigar crudelmen- 
te i suoi buoni amici innocenti per le colp© 
de' rei. .4*tu 
' Fui questa mattina dal Fortis che si trova 
meglio , e sembrava anche di buon umore', 
ma nella sua conversazione non lasciava di 
traspirare il Fondo itterico. Sopraggiunse Ma^ 
dama Caminer che descrisse con vivezza co- 
mica la scena del Tommaselli. Io partii da li 
a poco, perciò non so dirle se siasi parlato 

di lei.' • - : •. • f I • "i; J 

• Ho la convsolazione di poterle specfir CaU 
lista. Desidero ch'ella creda che l'amicizia 
può aver anch'essa i suoi Filetari, e che i 
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tome ferae aembravaW^aiqueHa biella^r SgU>è 
^ pÌà^5«WQi4Ì;^ie*UWft bacio il mio ^ 

•'I' i.-fir'-Mi «AJiL Ai STESSA . ; - i 

JN on Ite 4q pii» tiMi>pWi|>4hwm fw^, ^f 
cimo che adegui le sue qualità e il 
tacc^meiitp,. JSUa è ains^dèlim fisica e spiri- 
taritìf .Bc«te«4W*ilA'BW^« aniw e ia 

jcorpo; iawptQ per Ittl-tptta la virtù; deirin^ 
viiÌBiJI^fi^ al cpi^.FÌfB^W^i;ù i diritti iWt 
rimexì€^.(/^vi quelli, dui iwp ) e ripetefiMr 

secQ^oii^Teolo^t-Fisici-^HWJi^i* tutto «r 
tMk Ja ciascheiiiliDa partie. avvisi il iiitAmt^b^ 

io pì'eÉtB^Q laj mia porsHonfe , e lo consigli di 
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che s'Incaricò di n(;uperare il fazzoletto e spe- 
dirglielo. L'ottifna Costanza (i) è intenerita, 
dalle prove costanti della sua bontà : ambedue 
ci siamo abbandonati a tutta la lussuria del 
ruore sopra il suo nome . Non mi diffondo 
di, più perchè parto sul momento. Attendo 
con. ansietà notizie intorno all'aflar degli af- 
fari , a cui bramo propizio il cielo e la terra.: 
Saluti la buona madre, e si ricordi, ^i quello 
eh' è suo per eccellenza ec. 



1 1 



à 4 



. .. .•.„•(•, AMA«IUSSJ»JA,:. ... • :,. 

•u , , . ; • . o . :Padom Agosto 1794. 

l sua c^rp. foglio dei 12 trQvalp 4^ ine jejc- 
s^ra mii feqe bestj^ipmiare la posta ^ Vicenza^ 
e; qaa<si a|i4i^.3an, Sjebi^5tÌ£|no , ^e.nop ppss^ 

* 

(1) Ora moglie deirottimo amico dell'Autore, Sig. Gi- 
rolamo Trevisaa, R. Procuralore presso la Corte t^dentò 
ia Venezia. : . f .. 
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deise una Santa miglior di lui che merita le 
mie adorazioni . Si metta la mano sul cuorft 
e Io interroghi se sia possibile ch'io non ris- 
ponda ad una sua lettera che stava anziosa- 
mente aspettando . Le scrissi lunedi a lun- 
go, ma vedendo il suo indirizzo segnato, ci^e- 
dei che bastasse di metter sulla coperta S. Se- 
bastiono senza aggiungere ferma in postéK 
Forse in città ci sarà qualche contrada colla 
stessa nominazione e \ e<]uivoco avrà cagio- 
nato il ritardo. Spero che facendo ricerche 
potrà ricuperar la mia lettera, ma ne sarò in- 
quieto finché non sento da lei che le sia giun- 
ta alle mani . Mi dorrebbe assai che si Fosse 
smarrita anche perchè veniva acccmpagnata 
da Callista, chWó amo più d'ogn' altra mia 
cosa perchè forse mi fu la prima mediatrice 
della sua^grazftd .^ Attenderò qualche riscon- 
tro : intanto bandisca ogni inquietudine : le 
sue lettere giunsero sicure, e mi riuscirono 
preziose come dovevano. Benché indispetti- 
to di questo contrattempo VògKÓ in parte rin- 
graziarlo perchè mi diede una prova assai lu- 
singhiera delF interesse ch'ella prende alla 
nostra cordiale corrispondenza , Io ne assa- 
poro la compiacenza col più fino gusto del- 
l' anima . 



» 
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1 La buona Costanzetta confusa dai tanti at-^ 
ti di bontà che si connpiacque di usarle, le Fa 
i più aifettuofti complimenti, ed io me le pro- 
testo con un sentimento comprensivo di tut- 
ti i titoli. 

P. S. Olivi ritornato e qui presente, pene- 
trato al vivo delle sue qualità, mi commette 
di ricordarle ch'egli è uno della famiglia. 

: Suo, Suo, Suo 

AB. CESAROTTI .j 

'm 

XCVl. 

ALLA STESSA 

r . AMABILISSIMA -> 



Padova 24 Agosto 1794-' 

fSelvaggiano malgrado le sue attrattive ha un 
gran demerito appresso di me. Questè che 
^:mi ritarda il piacere delle sue lettere . L' ul- 
•^»tlma sua in data dei 18 non l'ebbi che jerse- 
ra tardi tornato a Padova. E però vero che 
anche la posta di Vicenza ci ha qualche tor- 



*■ ■ . i > I . Jl !, 
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t^, pmliiè il vni0 Mhr*0'éhfem«rcordì fu in 

città tom^il giorno dietro a rtie còlle mani 

cólto che per^^esto conto passai una seht-^ 
mana tl^pttnto torbida . Ne fui perè dhipfia-^ 
mente risarcito dalla cara piena di senti- 
SÉfonH^èWi.bskigàM qiinli il liiió 
cuore le tiene un conto csattlssiiho. 

Invidia i suoi baoi alla mia Callista ch'età 
latta per lei senza, saperlo. Io la scrissi in 
tmip» «iàigikifei ^ <ÉòU' anima di Filètidre, ma 
^agiatamente la vera Callista era lontana e 
le presenti non ne 9;VeilÌM> die Tombra. Oh* . 
nel regno amatorio vi son pure delle combl- 
nmoni o scduàAoBà,UaÀ ^àihtagdnti! Io de- 
sidero che tutto il meglio possibile si combi* 
niaJèHeitarletfehelàhto Rige- 
nerale pur troppo ò vero quanto le scrissi 
nellé luìàrììméià èHa Maglia, alla quale po^ 
ti^bbe farsi un ampio comento; ma noi che 
tteàkìiìii Ulà fW^ilìétita dòti àbbiàiilo a ditf- 

^^dtìAiràcoii. ' ' ; *^ 

mete iMdlìamici^la. lì nostro Greàiii mi pose 
al fàtto déllé sue amai^'sSzfe, é Ibi tóttiùfaitb 
la tiota letteìra che lessi con sot^késA è di*- 
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petto . Non so immaginare qual sia l'origine 
delle ciarle che misero in moto il mal umbre 
deir itterico; ma credo che sia meglio di non 
cercarlo per non accrescere e moltipllcare le 
brighe moleste. Questa, mei permetta, è la 
conseguenza d'una famigliarità contratta sen- 
za un esame sufficiente. S'ella da principio 
m'avesse fatto 1^ onore di consultarmi , avrei 
potuto darle qualche lume e qualche direzio- 
ne opportuna . Ora il miglior consiglio è quel- 
lo di non esacerbare gli spiriti , prender la co- 
sa leggermente , uscirne con qualche scappa- 
ta , e osservar in avvenire quelle misure di 
contegno che prevengano ugualmente le sce- 
ne d'una rottura, e gli abusi della dimesti- 
chezza . Vorrei sopra tutto che mettesse ia 
calma il suo spirito , e non si lasciasse agita- 
re da vani fantasmi. Quando ella segua le re- 
gole d' una discreta prudenza può, star tran- 
quilla a qualunque evento. Amabile, stima- 
bile , indipendente, agiata, d'una condotta' 
regolare e decente, non priva d'amici one- ^ 
Isti, dovrà ella farsi il torto di rendersi lìgia 
delle opinioni e delle dicerie degli oziosi e 
dei lividi? Il disprezzo tranquillo della maldI-« 
cenza è la vendetta del merito . 

* 
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. La nqgnsio 4NMr€r dU^ 
neo dagli assalti dei profani. I miei dritti ^ 
. pra di pMO fono «acfi, pà io ao» umbo da 
battennì contro tutti i Paladini per il poodea^ 
ao eflchiaivo di quMo taao^o.. Viva Ja-fieUai 
di cui nei fisici e morali sono adorabili. 

htefe le capitarti un' allea iiiia parlata 
da un che le grata. 

Il SUi3 CESAROTTI. 

M 

xeni. 

■ . . . . •• . • 

AL, SIG. COSTANTINO ZA(ÌX:0 . 

. AMiCO DILETTISSIMO i 

• * 

Voi avete soddisfatto spontaneamente alla 
mia curioMUi e ^-ne ringnzb. La joùa pci^ 
ma e vera premura si è che vi facciate onorf 
dal canto dalla movala adbi.^anU difèndendo 
valorosamente la causa della ragione e dell^ 
giuatizift. Mi oongntulo che abbiale ooitir 
aposto al mio desiderio benché T asuone nop 
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Ssmt' cénmtli 4al successo. Il ptvder d*im 

^equivale ad una- vitlorla ; e chika &tta*ìl^tiO 
46^^i6m^uem^^^ samr pagp ad offii 

I^^Kmmào^i k^am^^w j>^icdare dei 
giovine che vuole educarsi ^ e il genere di vi- 
ta sociale a cui;di^mQr diiielUaAiioa posso 
-darvi un'adeguata risposta suir attitudine del 

SQy/BWrtQM^ol^» Ad ogni modo par- 
lerò a voi colla schietteaiza eh* esige la nostra 
aiiùd2^€eFtQ^Q>lRei%¥;te r pii;^ giudi- 
2Ì080 senza coinprometi(effn^i^ nè comunicar 

ed onesto , ha buon senso , moderazione e re- 
^fiolarkiidi ^fWìfWf f 1 1 Hìfr gli naiìr runo una ce^ 
4à elevatezza di spirito, la grazia sociale, le 
. i»f Plii> ii>ti i iìWÌtti i nf i | e tutto ciò ^hea(^»arlieiie 

alla scienza del mondo. 11 suo discorso é^gfi^ 

to tedioso. Se Talunno che si vuol coniìdar- 
^:>à>dVindole.doGÌle»4li^len|Mnroen^ tran- 
quillo, e destinato ad una vita privata e stu- 
afioia/^ polrabbe «asepe tm diicllore op^ 

portuno , attesa specialmeute la scarsezza de- 

gliuMiim di ^esta sfmi^M^it Si giovine 

Currisp. istU. T. UL 16 



a4o 

è di cdrattève passicmato e vivace.se dee £ga*^ 
rare nella carriera pòlfticà, dploci«i5llffsi ook 
l' mdiulrìa Ma ftutuaa nel mòado, conib^ 
che n(Hi do crederlo il più foliiito 4dl6 ^puH* 
lità necessarie. C • • • non mi par uomó da 
impadronirsi dello spiritose 4el coordei'a-' 
loiulD, da «iper l'arte di dominare e diriger 
le di lui passioni \ da fiif^i trovar «iflMk mà 
QonWMiione im oompeosa di faakhe sactl^. 
fi^io di piaceri pericolosi, da fergli ooniiaeeve 
4 aènttaH risciò deil'4|spariet)Mv 
natura uomini con cui iiyiv^ »nm 
A'e^i c«da nal misantiopi«mo, ci adotti il 
sistema dell' ipocrisia e della malitia. TiUtA 
dò de^ basissm per fkne i appUc^PM*^ 
decidere ciò ciie 6Ìa maglio. Ricordatevi che 
non avrei (allo questa «onfesaione ad i4liié^ 
a voi . mi dilungo di più per non ritaiw 

^at« H mio aerra die parte per Padova o^ 
presente . V' «Ajaccio di cuore > Addio . 
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xcriii. ■ . . . 
Alla sig. massimilìana cislàòò ' 

Oggi è Pottàva d'ella mia visione Beatificai, 
ma io avea quasi scontata ia mia beatitudine 
colla lunga aspettazione d'una sua lettera.' 
Siccome chi ha premura è . sempre alquanto 
indiscreto, così io incominciava a lagnarmi 
di tutto perchè non sapeva bene di che, e a 
formar dei sinistri giudizj . Fortunatamente 
oggi il nostro Bibliotecario mi trasse di pena 
inviandomi r amato suo foglio, j ^«/i. jmn'^ff 
^ Persisto a raccomandare il sistema della 
moderazione e del silenzio. V'è un modo di 
scrivere che non dà luogo agli equivoci, ed 
ella non ha bisogno che alcuno glie lo inse- 
gni . Il tuono fermo, preciso e flemmatico è la 
disperazion dei biliosi. Basta che alTamico 
ella faccia un cenno sul soggetto delle swt a- 
marezze senza entrar in dettagli, mostrandosi 
solo incerta come possa aver avuto origine 



■ 
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una tal diceria. $e per impossibile egli fosse 
reo di qualche inavvertenza , qoeato tocco lo 
ii^urrà ad entrare in qualche .rischiaramento 
almeno con me. S'egli se ne moatra af&lto 
airoscuro sia pur certa che questa è una ma* 
lignità di chi non lo ama, o |;I'invtdia ftib- 
vore che gode appresso di lei. 

Era ben dovere che Ointia venisse a farle 
conversazione soprai U suo colle che vai me- 
glio di quel diiLeltim; Le Gfame -gti -acMio^ 
d^Ua partita; joon vi manca che l' Amore» 
perehè b eompagnia eiaioomplcfia Ma cUt 
I0. manda a visitare i «uoi conoscenti, e non 
tefisolVerèi ad àccordargli I-ospizio** 
' *lo vorrei iare appresso di lei non un triduo 
i^a un ottavaHo; ma le circòsUaiKe-mxi mi. 
permettono che il bene d* un giorno, e questo 
alf Italiana^. Vdh m idirie quando sarà, ma è 
certo eh ella non lómerà a Padova senza che 

10 sta veiiato à rtmiovarie gli omaggi dei guo* 
re. Inkantósi compiaccia d immaginari chc^ 

11 mb spirito Is aAsai spesso intoisio ole 
protesta che sono e sarò r . ! * - 

< U suo cuAMvn^. 

.. » .«, . • 

t 
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!*' ' l *• I*- 

' * * * . . . • • 

• ALLA STESSA * " ' • 

lù^oj oib.1n*>i/Ki JH 4 li io'>iit *»i»Avi'*i» s';nf ''?.fr'> 
!Ui3 OiUVfi OJi AMABILI SòÌjMA .1 ,VHlil.ir*> 

i ih V .bsM ib oitot!>-ir.fli 6W>1 Padova I79+.^ 

-Il mal tempo mi cacciò questa mattina da 
, Selvaggiano ad onta della pioggia, eia sua let- 
tera che trovai qui mi fece scordare il disa- 
gio sofferto. 11 suo ingegno non la seduce 
punto nell'interpretazione clie ha dato alla 
mia impazienza e fin anco a' miei sinistri giù- 
dizj. I miei sentimenti per lei non hanno bi- 
sogno d'esser indovinati. Io li protesto alta- 
mente e me ne fo gloria. Godo d'essere stato 
a tempo di prevenire gli effetti della sua nuo- 
va amarezza. Sono costantissimo nel crede- 
re che il metodo suggerito sia Punico saluta- 
re. Ella stessa conCesba che \ itterizia è vicir 
na alla crisi. Credo benissimo che Tatrabir 
liario bramerà di dedicar a U i la sua guarigio- 
ne come le avea dedicato il suo mal umor^.: 
ma quando i dedicatori s' accorgono che il 
Mecenate non è molto ge^xeroso, se .njpi>iC|i 



aknenod! parole ^-«liiieaMiiiperder il 

tempo, e si procacciano altrove mi^ior ac- 
coglienza . NmIIìì.<1ì^ f ^poi^uno in tali cir* 

costanze del suo incontro accidentale colia 

• 

Caminer, e del t<t(iiiMMento avuto con 

lei . Sono ben certo che parlando con questa 
Qoon iitri farà mai cenno di Mad. V.che 
fi] amicissima delia Camìner. Ben è vero che 
idi piuÉiiifc èJdiaprfilaaMfc4eb<fj<agjaDe di 
-€feit adira briga i^dic^eiisdlata 'dallo stesso kr- 
4eriboi» ma le* pmcnè drqttortà ep^cìei fanné 
'^guèrra e pace eoa. facilità, et canialiemenlip 
iriid pf^itidtzio>drfiteriiìi.Ìi|hifaitt^^ a 
-«e^der^vstieia al «ostro Zac4i;Qjob<j^ne reni- 
^àk^ÉÈAIIIe^i^i^éìm ll»iÉÌiÉpufiÉiiia»> 
^ote. ai)».flng j|ei>W» >^ì»hki una da^ kìiÀli^ 
àtii^ria^lei'eé^seBftabe^ più 
-i^idavedeUa«|^t|Ìf^ <>>;v.mì > 

- il >BiMi»tecaMo àyartiioiy^?tafrd ìì| <w rijl 

-del servo ; suppbngò perb eifi^iitofi)<aiRMflnar^ 

"Conseguenza le avrà ò^Hà mpoiÈtiHibk 

lo persisto nell intenteioh di Veéerty i i i iÉi » - 
ii&eiilir^ietef<i>mip«rp«l^ in ipeUaJdiiaiaà&- 
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jr;i^nitii^UNM<JLì I iÉn>trMlr'fiy</<Ì<^Ì4i^^itJflÌli{ 

^eivaggi^^ mi rallegrai tutto» miD^Inapdo^ 
iiìiììfìb'rila ¥fitMi>ih "^"^ ^ farWi ut ifaiìAitn 
•I^in eadiatruggere i verdi nascenti^ 

aggravar le mie colpe per meritarla. Sei vag-? 

3ua. collera ; egli ci avrebbe guadagnato piiji 

rinati più belli sotto i mox pa^^i. JVl^a q^jal 

eia campestre ? Questo morLu avv^it^^^ere|)be 



- ^46 

«piaiAoci apparùeoie presti per «empce nelL* 
Avenio per trattemnienlo deiieForie .ll«MMlt<^ 
«petto coatro Ja natura fu deUftiusa; jooq m è 
IMI pHNaonsiita Jira bettenmia più grande 
con più ^asia di flpirito. £Ua è però bra 
ingrata a tàr la «atlra di quella gran madre . 
che iu con tei così prodiga diti doni più ama* 

Non avKÌ voluta, eh" eUa iodica^ie al . 
atro Zacco che ai vorrebbe implicarlo in que^ 
dta bri^^ pareculoini che Jìafitaaie patttsai^^ 
r origine delia aua amarezza per indurlo a di^ : 
re ci4 cb'ei ne «a, o dm m pema. Ma poi- 
ché ha creduto di poterglielo accennare , la 
non 6ii più iibeco di tai^i .un nfiùitgix» d'una 
cosa che dovea troppo interessarlo. Gli espo« 
5i dunque «ebieitaaàmle Ja scena e gU pttprU 

però culla massima delicatezza, e in modo 
che dee raadei^ altro cbe. diioasa laaw 
relazione con lei . Probabilmente oggi ne a-* 
rt^ riApaatacf ^ eUa «aapffà.ii risultato* . 
' Benché io non sia gran panegirista della 
verità ■ rrl ¥ ^ T!'ii afffil?fi tn UMilti frasi naa dotii 
toressa' odiosa e molesta, adoro però la vera* 
cità» e Wìa,MMù se non quelli ebe ia profiear 
sano . Ella è un' eroina di questa virtù, ed io. 
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mi congratulo della sua impresa. Tal dee 
chiamarsi la sua dichiarazione a quel povero 
candidato d'Imeneo .L'alto non poteva esser 
nè più opportuno, nè più nobile , ne più de- 
gno di lei ; ma ci voleva un' ingenuità corag- 
giosa e dolce , e un maneggio il più delicato del- 
l' amor proprio . Ella era una specie di Danai-^ 
de che annunziava allo sposo il punto della 
morte, nell'atto che si preparava alla consu- 
mazione . Ma poiché il futuro deluso si separò 
buon amico, ciò prova ch'ella seppe compor-A? 
tarsi con destrezza ed umanità . Con questo 
atto fermo e generoso ella si è liberata per 
sempre dai tutori e dai consiglieri , ha chiuso 
la bocca ai maligni, e ha tolto lor di mano 
quell'arme con cui solo poco o molto pote- 
vano nuocerle. Io T ammiro, la lodo, e ini 
congratulo nuovamente e compiutamente. 

Olivi è partito per Venezia, e mi lasciò le 
più affettuose commissioni per lei . La buona 
Costanzetta è intenerita dalle dimostrazioni 
d<4Ia sua bontà. Ella fu qui meco tre giorni , 
e oggi torna a Padova . Selvaggiano non è bal- 
samo die basti perle sue piaghe . ] 

La mia visita divota alla mia Madonna di 



^4» 

Monte sarà dentro la settimana» e probabàl*- 
' menlQ Martedì* . . 

Caro sènza fine quel mio si miù^ 

Suo sì Suo 
CMàMTVI. 

ALLA STESSA 

y ' ' ' I, . * , 

Ju amico Greatli mi raccomanda di spedirle 
tMlaiioésU»lftttm>eUnik>ioiMgiemI cmM» 
<la d» pKKrurarnii delle sue nuove « £ ben du* 
ro èfvfmm molbaaltafB d'muitviiilE iuppifatia 
e e^tbnwale. SonoimpazifiQtidMBio di saper 
i progpwt c !• etite 4ct giwidedfcpè wiririte, 
che votTei già rato e <:ons|imato anche nel- 
le faMiet ptf6 eQl.flippoiiocfaewfmiograii^ 
jdf'fttto portasse lo stabilimento della sua tras* 
nrilgraaioae mentale e^Padoara.^ iiMae ehr»» 
menlìi .e ch^dU dovesse sparirmi da^ ppchi 
per sempre*, confef» ehe ipOB Jivm^ tante 
^iiù^da sacrifioar^ senza TBOunarico il l^ene 
biestimabile delle sue wìbwul al suo ntKyvo 
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«tato; ed ella sarebbe ben rigida se non mi 
jpermettesse qualclie sfogo contro Imeneo, che 
• alla sua naturale ingordigia aggiunse la rapa- 
cità. Ma non voglio farmi questi cattivi au- 
fgurj, e mi giova sperare che le nostre stelle 
simpatiche non permetteranno che il suo ben 
tessere sia diviso interamente dal mio . Questa 
lusinga mi servirà di conforto in un tempo 
xh'è per me di molta arfiarezza; il di cui sog- 
"•getto non sarà (orse indifFerente nemmeno a 
4ei . Sono afflitto e mortificato per la concor- 
renza alla cattedra vacante di Fisica tra due 
^miei intimi amici , uno dei quali è mio figlio 
-^da molto tempo, e T^Itro si chiama tale: di- 
*^o Bondioli ed Olivi. Quel che più mi ama- 
reggia si è clV io temo che l' ultimo metta m^- 
*^co a rischio il suo titolo, ch'io non ho peran- 
f *co conosciuto solennemente appunto atten- 
•^dendo di aver qualche prova più certa de' 
^uoi dritti alla mia paternità . Ora parmi che 
•Questo cadetto voglia soppiantare il primoge- 
nito come già fece il pio Giacobbe col buono 
« e schietto Esaù. Lascio stare che Bondioli è 
persona di raro talento , e di vasta e profonda 
dottrina negli studj fisici, e che questa cat- 
tedra sta meglio senza confronto a lui che al- 
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rOIivi,che applicato finora alla Storia-Natu^ 
taleinonha in questat daMcl tfàts^ cort-edb éH 
conoscenze che si rendono necessarie a chi de^ 
Ve proìfeasaré m tanta luce una tal facóltà; Le 
osserverò 5olo ciie il Bondioli è privo a^attQ 
•d*ognt fortoiia, de^itoto «Fognt messo di 
du5sistere a Venezia; che Olivi conosce ed 
esatea- infinitamente »l di lui merita, che md- 
-strò sempre d' amarlo con tenerezza , com- 
punse meoo- cento volle ilidi lai stato ; bd^ 
-dove dall' akf o canto Olivi si trova in otti^ 
fnè drcostanfeet^dolnesticte^ godei di molte 
protezioni, è molto più giovii^e^^ ha. in proi* 
«^éttivaf ima cattedra più appropriata a nai lè 
afeclamato dalla voce comune ;e dopo ci6 do»* 
>msIndo flfi di lef ctior^ te 4^ flfmmsia , la umar 
wtà possano i penbettergU <di ^ lasciarsi sediur 
-daila vanità a tentàor dì rapii«'a*iin tal^uomx» 
là sua unica o^isorsa, o se non piuttosto 
fiybciano fin pì^éo d^vè d*i0ipiegat* ^o 
lo sforZQ de' suoi protettori a . render giu^is^ 
airamico, e darà lui stesso la consolazione bea»- 
tilica d' averlo^ sai vàto^ lo scrissi all'Olivi tre 
lettere consecutive su tal proposito: ma eglj 
inebriato dall'aura det&i^m e mi paga 
tli caltive ragióni . Protesta di operare coi piCt 
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delicati rifjuardi perchè il bene p In un modo* 
o Aell* altro re^li.iii fan^^lia, e promette die 
In caso elle la fortuna pieghi verso Bondioli- 
« ritirerà dal concorso. Qie le pare di 
questo eroico sacrificalo? Maledetta lambizio-' 
ne letteraria: io la detesto quanto ao £ • . « . 
La mia sola ambizione è di essere 

/ Il suo. sopra ogn' altro 
ServaiU SurymdU. 

P, S, La lettera di Greatti fii da me aperta 

in fallo, ma restò intatta damiei occhia So però 
di che 8i tratta, nonaggiuogpidi più.JgUa 
non ha bisog/io di stimoli per Ùlv il bene^ 
spedalmente lleHa^premura d*iio.t4j a«iioQ'« 
che sarebbe certamente capace di ^ell' attQ 
cHiie dovrebbe .£m: Olivi . 
: .P.S.z» Giunto a Padova in questo punto 
tiioiro la cara sua, da cui arguaiico c^ sla per 
portarsi a Vcrpna. De^iderp che qgni suo 
pasio laiacamiiìjiii felicenM^ntetaUa mela .Mi 
lusingo che anche di là vorrà felicitarmi t^oa 
qualche suairi^a • 11 cenno eh* ella mi & sopra 
Olivi mi fa (emere d^ averla amareggiata con 
un dettaglio non grato : ma trattandosi di Bn 
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lungo i miei pentimenti , ed amo che ne iki^ 

... 1 . • f ♦ * » V. '. I . . , ' " 

m 

Bado9a 1794* 

i$oli&bM(Mite^l*d^^ gii jw» 

dubitava del buoa esito dell affare ; ma i do* 
iM / tm^ ÉL amenlkH che lae «a w i c uwao aooa 
. I^r me uà tesoro prezioso. Grazie senza mi* 
meh «4etttt lemme édb jw-rardial a>afiF» 
denza , e della cara sollecitudine nel farmene 
fratte. I^ kKeraMfigUae Mi^ (i>nu 
iècw> veniragli occhi le lagrime, e ho baciai- 
tiila «Il (con divottode ettreafCNAtK lo ni 
cOQ^^lftulo ccm tutta r ànima delle «le consov 
fedoni , eé ^eaoko «h'elh ebbùi a godere di 
qiK^ leUcilè di cui era degpa . '£Ua dee gu^ 
• • * 
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starne maggiormente la compiacenza , pen* 

sando che la deve principalmente al suo vir-* 
tuoso sistema di conciliar la natura colla mo* 
rale, e di non voler alienare il suo corpo se 
non poteva nel tempo stesso donar il cuore. 
I suoi riflessi sopra un Essere superiore che 
ci assicura d'un' altra esistenza m'intenerisco- 
no. Essi mi fanno maggiormente sentire 
che la genealogia delle nostre anime non ò 
diversa: ed ho gran voglia di credere con 
Platone che si sono conosciute nella loro stel- 
la. La mia veramente fu mandata al mondo 
un po' troppo presto : ma finalmente ella giun^ 
^e a tempo di riveder la sua, di rinnova-r, 
re r antica conoscenza , e dirle un poco di 
quel molto che sente . Questi beni sono an- 
cora tanto preziosi che possono rendermi 
contento della mia sorte. 

La dèfaite della sorella di Lubino, e la 
confessione deir apparente ex-itterico sono * 
un condimento piccante della sua fortuna , e 
la sua generosità nobile nel momento del suo 
trionfo fa onore al di lei carattere. 

Una sua visita a Selvaggiano è un'idea deli- 
ziosa : ma il temjx) sembra volermi contra- 
star tanto bene . Ella potrebbe risarcirmi ri- 
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dvoendbai a Paéov», tanto più che 9é la afa*^ 
gtone continua, nemmeno il suo colie non è 
più degno^Mfefifi^òggloffio ^*^na Graaia . 
. Jje rimando le aue lettere, ma mm la sua, 
-di^è una giojatroppìaearavVéilrò questa se* 
ra la buon Costanzetta che amo di più 
f^aemoftililo 'ftdKJéi merito, e m'invita à 
«parlar di lei con T entusiasmo deli* anim^' 
éfmi «i éo^rcG di dii è ; ^ Mè r- 

. - * * • ? ? *tt 

^. . »* • * * 'i • - • 

t * 

t : , 4 • . . • . • -5 t , » » ^ - 



Digitized by Google 



cut: 

AL 8iG. G1US£PP£ FOSSATI 

. , • . AIUCQ J^PAD. PEJEIG. 

JU mio lungo sIleBMO è * wa colpa così tmr 

4arinemnQ€iiiD qualcl^ m^i^ra^ scusa, che par 
poinei «Uegafe. Cvedo pemò qiagita lasciar a 
Jcj il mevlU) 4^1a clemenza in bitta la sua 
paritfty ^poteolmdpau dì ^asaicwaila.^Dlie k 
mia t^dawa a rispondeipe proveane da tut* 
t' atoo da maaranwi di $tima pcg kiMp 
persona o per le sufi cose «del che lusingo 
d* awfle da^ non poche pro¥^ m j^òMtrario. 
X*a diinora ch'io fo ora in c^mpàpia presso 
im SMO CoUega ftNPenaev e la ineii^uQùe tinc^ 
rjik^. che oggi appi^ito, femmo rnsieme delle 
.au^ qualità e de' suoi, talenti ni & flimtir più 
vivamente, il rimorso del nuo <j^bitQ e mi ^t^- 
. mplò a |oddi$br|p« Ho Iet|o con vero piace* 
r^ltì^ d^l.$ai^opijg|i che mi parve aggiu- 
atato» convenivate, e sparap di ottime riflea^ 

CùnUf, L€tt, ii i. 17 
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sioni sulla professione dell' Illustre defunto. 
Quanto all'altro discorso sopra i due generi 
d'Eloquenza è superfluo ch'io le ripeta dò 
che so d' averle detto altra volta . Il dono di 
questi due opuscoli sarebbe sempre gradito 
airAccademia, ma non le dissimulo che sa- 
rebbe stato più opportuno ( rapporto al se- 
condo discorso ) qualche anno fa di quel che 
sarebbe al presente dopo che T Accademia 
sentì esaurito lo stesso argomento dall'Abate 
Sibiliato con quella ricchezza di riflessioni , e 
con queir acume e splendor di stile che bril- 
la in tutti i suoi scritti .Ad ogni modo volen- 
do indirizzare questa operette airAccademià 
non ha che ad attendere che il Corpo sia r;i- 

-dunato e inviaHe ad lino dei secretar j. L'ami- 
co Cromer, che la riverisce, le ricorda il pro- 
getto di dar una collezione di Amrighè fràfj- 

/cesi tradutte e illustrate con osservazioni sul- 

Ha Giurisprudenza, ed Eloquenza pratica Ve- 
neta, L'opera sarebbe nuova, utile, e degna 
di lei V Mi Continui la sua grazia malgrado le 

mie negligenze , e mi creda * « ^ ^ * 

Suo AfFez. SerVit. ed Amico 
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' ' ilLl^ m COSTANTI»^ 

. . • Padova 1795. 

-nV/ili 6Ì«^ ^^WQfe* iteW' oii»i<)in»ì ^ della {MH 
iMiUiliiiHil iieemlé te 4Ì9f ddov « w fteii4n^ 
^gxwki ili cucnrcv. Tutta A ék fi^ 4arà ua imkh 

«iMMo^iarpeiia per non aiver alctma Bèeva di 

fejBDftia.iJfiCà i£iiifdi6«oto'«bbt ietttit» <kil*^ 
■■iBft OTr-dihinJei %z . £Ua <££Eonde io •sei!»» 

:p«r 1» «otffiUa» i^a ai ra» ^ 
ttMrmm^ft^rok di eiò che più m'interetsa* 

dhf aHm^9etitimt^ti intorno la sua «ituazione, 
aUaiMi0iiajiia paUia»&ik^ mi da wa ooti- 
-mia apiacevole , cioè che Leopoldo è Inconìa* 
data da un Mj^^m^ itmmàli^» 
- dispiace alquanto meno che se II reuma, co^ 

m'ÌQAaMMi«aifteaae'a«ialitaJ#i,Mnta più ch^ 
gidva aperdfe che il vigore atletico d'Ibindo 
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)o solleverà prontamente di questa noja. 
Duolmi assai dei ritardi o protesti che delu- 
dono le nostre speranze rapporto a Bondioli. 
Sibilialo benché in istato cattivo non minac- 
cia di mancar così tosto, anzi nei giorni scor- 
si mostrava di trovarsi meglio; nè sarebbe 
inipossibile che se può resistere a questa cru- 
cia invernata , nella buona stagione si riavesse 
quanto basta per vegetar fungo tempo . Pure 
se le difficoltà del Barbarlgo non sono asso- 
lutamente maliziose non voglio perdere ogni 
lusinga . Desidero di cuore che Fortis guarisca 
, anche del cronico , per poter senza rimorso 
dir mal di lui quando gli sopraggiunga la re- 
cidiva della sua atrabile maledica. Ora la 
compassione del suo stato, e della sopraffa- 
zione di cui è la vittima, affoga ogn' altro sen- 
timento, e fa perdonar i difetti del suo tem- 
peramento non meno a* suoi talenti che ad 
altre buone qualità che pur non gli mancano. 
Vorrei sperar la pace di cui mi date lusinga , 
ma non so concepirla possibile finché le vit- 
torie sono tutte da una parte, e dalf altra non 
si scorge che delle pretese mal sostenute , po- 
che forze , e ntun sistema ben concertato . Pu- 
re la speranza, come sapete , è // caffè degli 
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afflitti. Nuovi ringraziamenti e nuove racco* 
np^hririm^^iwii, cetUa abbracci. ,4,^9r!.. * ) 

'<•""?«•'">•■ • j 

. .4^.4,4 i$ij^.QaetaoQ Bali^nfj^ di Torini li.- 
brajo mi ricorda il T."" G.** d'Omero raccp-^ 

ig^jywigtayi OK)^ altoie.volti^ da ^^^^ 
jtante raccomandato al nostro animale. Ora 

^l^uo ii^fliriz^o . Abt>iate voi la carità di far 

«WK^ biioQ^, o|iara« . BtMfosc^n, di 

••*"»*!:.•.•!. r !*; .T.. . 

- H ., . ,■ f:^mv^v> 

\j\ ovàiìx opevum SenecdB P^/osop/u editici» 

4MV«.iQ|0WljÌPV» yepi^tpililMi^ ai^i prpxjine . se- 

i^i^entU uditorum manibus oblaturl^ te ^uc!,^ 

flàe Y*i^,c()natiJtHifi fayeas hoETari^ 

tanto ijgwii^^^tjifa^);^?^, quanto id quod n^os 
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rìoris philosophix studia optatius , et quod a 
te flagitamus, tnae quoque dignitati conve- 
•« nientlus est. Indefessa sane inlellectus huma-» 
ni in investiganda veritate contentione tan-' 
dem factum, ut clarioribus saltem ingeniis 
firma Jam stet .sf*ntentla, quidquid ex eventu 
tantum, non ex voluntate agentis rectum pro^ 
batur,vere bonuni non esse, quodque phì-^ 
lautiae potius Impulsu , quam e justo rationÌ5 
praescripto ad speciein recte peragJtiir ab ex-^ 
celsa solidae virtutis majestate longius distare, 
quam ut inde moraiis hominis dignttaa aut 
firmetur aut augeatur. *•**•'. 

Hoc quod summis tantum , et non profes- 
sione solum, verum et vitae norma philoso- 
phis hactenus erat persuasum , iis etiam, qui 
ijt et melioribu^ literis ad omnem humanita- 
tem sint exculti, plebe^e tamen phllosofandi ra- 
tioni firmiter adhuc insistunt, omnibus mo^^ 
dis promulgare, et in eo vel seipsos praebere 
magistros, vel eos quos antiquitas meliores 
morum prajceptores venerata est a squallore 
et situ purgatos , denuo legentium oculis pro- 
ducere, sanctisslmum eorum putamus òfHcIum, 
iqui ad dlspensanda^ sapientiaB mysteria voca- 
tos se sentiuat.Et hoc est, quod ad criticam 
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opemm Senecae editlonem paran<}iim nos 
impuiit;hoc quod animos aobis addidit, ut te 
quoque in laborum. fiostrorum KK:ielatem ro- 
caremus. , , . . , 

Fateberis certe nobiscum , Inter omnes sa- 
pientisB praecones veteres non facile reperirl 
unum, cuius quidem scripta ad nos pervene- 
re , qui saeculi nostri nnoribus et ingenio sit 
aptior Seneca, romana; porticus magistro ot 
statore immortali . Numquam profecto liber- 
tatis aut amor,aut libido, aut metus, aut piane 
odium hominum mentes in diversas adeo 
partes traxit , ac hodle ; numquam tanta, qua 
hodie fit animorum contentlone qunesltum est, 
quid vere bonum, rectum, justum censeri de- 
beat ? Bonum et honestum unumne idemque 
«int, an diversum , aut etiam divisum: ita 
quidem ut illud ad animum unice, hoc ad 
mores tantum extemos sit referendum ? Vir- 
iusne sibi ipsi sufficiat, an vero mercedem a 
fortuna petere aut sperare ei liceat? In hac 
irero tum aflectuum , tum opinlonum diversi- 
tate, unde e profanis scriptoribus, viris sin- 
cera mente verttatem indagantibus plus lucis 
affulgeat, quam e praeclaris Senecani ingenii 
moDum^ntis , qu» diu sat«s dum neglecta ja- 
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cuere. lllo sane magistro , quantum e veteri- 
bus llcuerit, dlscendum nobis est, quid in u- 
traque fortuna, sub quacumque civitatis forma 
et sub quovis externoe aervitutis jugo nossal- 
vos, securos, beatos , denique quod maximum 
est nos vere liberosreddere valeat. 

Quod si tibi quoque ita visumfuerit, et in 
statuta Senecanae doctrinae prajcelleritia te 
consentientem nobis habuerimus, justissime' 
etiam dolebis nobiscum, saniorcm criticam 
inde a Gronovii temporibus ad emendanduiu 
Senecam multum adhuc depravatum, nihil 
piane opis contullsse; imo viros acutiorial* 
etiam ingenli latentem sub corticc bine inde; 
maculato et attrito sanum', et ad omne bonumi 
roborantem nucleum neglexisse. Certi igltur^- 
Consilia nostra tibi probari , quomodo ea adiuHi 
Vanda et promovenda a te sint, paucis jam 
exponemus. % 

Haud dubio In Bibliotbecis Patavinis toto 
orbe celeberrimis , Senecne Philosophi ( quiB^ 
Rhetoris sunt nos minime tangunt ) operum 
vel omnium, vel aliquorum manuscripti codi- 
cesextant.horum ut brevem ante omnia de- 
scrìptionem fieri, tum vero integram eorum col^ 
fationem , cum impresso aliquo cuiuscumque 
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edìtìoms esemplari tuìs interim sumptibus, a 
nobÌ3 fideliter ret'undendis Patavii comparato, 
per virum huius negotii et peritum et patien- 
tem instltui cures, eamque, quam observaverit 
lectionum f^arietatém marginibus libri impresi 
si sedulo adscriptam, peracto ad summum 
Kalendis Augusti anni currentis labore */in 
usum criticum nubis submittas te rogamus et 
obtestamur. Expensaò, quas in hunc finem 
feceris, indicabis nobis, in iisdem reluendis 
minima defiituris. 

Quidquid favoris a te experturi sumus, il- 
lud omne publice gratique profitebimur. Ad--, 
scribeiit te obsequia in criticam Senecani te- 
xtti5 emendationetn exhibita venerando opti- 
moram virorum ccetui, qui per omnem Ger- 
matiiam', Angliam , HoHandiam et Helvetlam 
studia nostra promptissima voluntate adiuva- 
vere. Exp^ctamus jam, te proxime slgnificatu- 
rum nobis , quid a te prò tuo In Romanas li- 
beras amore et severloris philosophlae propa- 
ganda zelo sperandum habeamus. Vale, 
t XV. Kal. Febr. MDCCXCV. in Carolath 
Silesiae inferioris oppido. 




» 
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" ■ • evi. ■'■ ■ '■■■■■ > 

' DEL Sia ANÒKLp MAZZA 

* ' ^ AMICO CAEiSSiMO • . a 

Fkialmente cdla Risurrezione Paecpiale è 
noomptrsa l' ombta di Pataodo, l'teima biKH 
na di Priamo, e la impietosita d'AcfaiUe* Al 
ittafdo m po' Blrai^igttifee è:«tBia Jarifp oom- 
penso Tubertà e la màgniikeiiza inesausta 
érila viMtra.Ymui, che per poco iorpami ii 
prodigio. Omero ha £nito^ ma voi, vera 
Éempra éé scoglio ^msA% m gndo di rieonia* 
ciaré . Padova può a ragione gloriarsi di pos-» 
éoàettim liwio ikmÈt^mmi f^mndk difthin 
nar ddl'etàrinvigoriacefiiQraUaiqtMte n^ll?e#^ 
trb \ edfiarfBW • cìmmdb aelbfràifAil^agiBi 
eleganza e venuslà ; oè io ini dolgo di ■> vivem 
a toBpi pepogni genen al mhwiliii»? trop^ 
po iavaililo d^Ua vo^ii^ainicà^iit, e della 
fe d'esservi coéMMi ... 
' Dal fratello della signora Drus,che vedre^ 

tt fin |iòcbi giorni in oompagnlft ^ P^toH 
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dririi Scolopio , Accademico del Collegio di 
Correggio, riceverete un gruppo di danaro 
con entrovi un biglietto, al quale attenderò 
sollecita la risposta, una copia delle mie rime 
infelicemente stampate , e una Tresoneria 
scritta in villa, che condonerete alla poetica 
irritabilità . Addio . V' abbraccio di cuore . 

crii. . V 

• • • 

. AL MG. COSTANTINO ZACCO , . 

AMICO DIL£TTlSSlMO 

. . > • • • • , • • ' 

• • . • . • ,••*.'• 

ixvrete facilmente immaginato il motivo del 
mio lungo silenzio . Dopo il colpo fatale che 
mi rapì una persona si cara passai dall' acep- 
bità del cordoglio a un'oppressione e un ab^i 
bandono di spirito che non mi lasciò nè scrì-^ 
vere, nè parlare nè vedere alcuno, trattone 
quei pochissimi che potevano esser penetran- 
ti da' miei medesimi sentimeoti. Sono tutta- 
via dal più al meno nel medesimo stato i la 
società m' infastidisce , e non trovo qualpl^ 
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Conforto che nella mia solitudine . Sento prOf 
fohdame^nte la perdita che ho fatto, e preve** 
do che dovrò sentirla sempre di più. Ora J 
miei pensieri sono rivolti a perpetuar la me-^ 
moria d' un amico anzi d' un fif^lio adorabile» 
là d! cui morte non può essere abbastanza 
compianta. Il suo nome sarà certamente onor 
rato nel modo II più conveniente , di che par- 
leremo insieme. Intanto mi dispiacerebbe che 
altri mi prevenisse in questo ufizio, perchè 
la lode del defunto non fosse in precedenza 
sfiorata o forse guasta per la maniera di pre- 
sentarla. Se potete destramente impedirlo 
fiitelo coir indicare che tutte le carte èie me- 
morie relative ad esso devono passare nelle 
mie mani, e eh* io sono mcaricato da! mio 
cuore e dalla famiglia di pensare a farne il 
miglior uso per la di lui gloria. 
- Oggi dopo pranzo torno a Selvaggiano; $a- 
rò qui di nuovo sabato di sera per abracciar- 
e voi mi troverete alle 24 alla bottega sul 
ponte di Torreselle . Se venite quella sera 
periremo passar la domenica al mio eremp, e 
tornar insieme. 

^ Madama Cicognara non mi dà mai veruna 
nuova. di se. Bensì Leopoldo mi scrisse co- 
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fntmtcandùmi un Apologo stampato senza 

nome, assai piccante, e tale che non putea 
scriversi se non dopo aver fatto un voto so- 
lenne a Dio di non tornar mai più a Ferra- 
ra. Egli non mi permise di palesar se non a 
voi ch'egli ne fosse V autore , ma la cosa si pa- 
lesa da sè. ili unuJiiu j u i«r^'<^ 
•1» Attendo ansiosamente d'abbracciarvi, e lo 
4ò intanto col cuore, ove resta un vuoto asi- 
nai tristo. Addio. 

«wr CFJII. 
AL SIG. GIACIIJITO QANDINI 



e 

*M10 SIG. RIVER. E GENT. 



lì 

o il piacere d'avvertirla che Mercoldì scor- 
so ho inviato al Locatelli di Bergamo il pac- 
co dei libri richiesti, dei quali le segno qui là 
nota col prezzo, 

Atti Accademici Tomi 2. /. 24. 

La morte di Ettore in 4- Volumi 
' Corpi 3. /. 48. 

Confutazione dello Spedalieri. /. . 4» . 



«68 

_ « 

L' ar^'iso però che la morte di Ettore non è 
un Poema nuovo, bensì la stessa Iliade ma, 
rinnovata e riformata per guisa che presenta 
un nuovo aspetto ^ con una nuova Prefazione 
ragionata , colle varianti delta prima edizio* 
ne nel fine, e colU ristampa del primo Di- 
scorso Preliminare amplificato e migliorato 
nel Testo e nelle Note. Cliiunque ama Ome- 
ro e il mio lavoro sopra di esso, non può pre- 
scindere da questa nuova edizione . Quanto 
alla confutazione dello Spedalieri ella è po- 
sta in seguito d' un'altra operetta . Il prezzo 
dei detti capi mi farà grazia di consegnarlo 
al Sig. Pròfessore Mascheroni che me lo farà 
giunger prontamente a Padova , il che bra- 
merei che foste eseguito con qualche solleci- 
tudine . Il Ritratto non l'ho, nè ho potuto à- 
verlo , ma userò nuove diligenze per compia- 
cerla. Mi conservi la sua grazia e mi credqi . 

» I.--. i' . ' ' • \ • 

. !. Soo AfìTezioilatiss. Servidore 

: 5 Melchior CmaoTTi- 

. . V . . ' . • • * •••'•^ : • ■ 
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0,ia §(o«o, MJm. due .iim. fmpe e» 

, stp^riorì avessi dilapiditto j £n«^ jbmì u- 
'lenù/odeik wa.£iitniw , «Mi 4al.aM9gior 
.numero delle persone, retato e decantato 
.9m»4imQ tfiJmkfk ilinio«iiÌNno<><fcbitòr 

'del suo stato unicamente a sè stesso, èdeAide 

,-si dell'età nostra. Ma poiché. ristrettn a. t<^n»- 

• il raccolto de' miei sudori ad a»iirMr»rmi eia» 
<4i9d»v»cchinft,^pnk»^^ famiglia 
decente e stabile sussistenza, «ducaoioDe « 
Jah %lio« «dihft iimiiatft J» béaiitadine delia 
mia vita a poc^ «celti, «mici, «d « ^ualdie 
màio, bona» nmUgM» e malignano me 
moderato uomo tutti quelli, che me-vioiòwe 
<iiiapida»ow «»bbe»«Bdtato . E non paten- 
do negare il latto de'miei avveotaroti m 
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per la costanza di ventanni, hanno preso il 
partilo di negare ogni nnerito allo studio ed al 
talento, attribuendo generosamente ogni cosa 
alla fortuna . Tutto questo succede singolar- 
mente in Padova , dove me povero di^ nascita 
e distratto nelle follie della prima ardente gio- 
ventù hanno conosciuto i concittadini miei» 
e forte disprezzato. E quantunque lo stesso 
disprezzo o la invidia ancora peggiore del 
disprezzo sieno a forza ritenute da speranze, 
da timori, e dalla felicità della presente mia 
situazione; pure il germe della malignità vive 
e còitode neir anima del maligno, ed aspetta, 
e sta in traccia di opportuni incontri, onde di- 
sfogarsi . Io non farò di me altra apologia se 
non se. quella di un'ostinaU e pertinace insi- 
stenza nella già presa condotta della mia vi- 
- ta. FoiTse senza offendere la modestia, e sen- 
za dar pascolo soverchio al mio amor proprio 
potrei dire e sostenere , che quello che la sd'- 
le ha cominciato,' fti dai miei studj e dalle 
applicazioni mie alla presente perfezione con^ 
dotto: che $em;a un qualche talento , e molto 
studio, sterile o non permanente è qualunque 
dono di amica fortuna . Questa giustizia mi 
sarà resa tosto che avrò oltrepassato il ses- 
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rsageslmo anno, quando le mie forze indebo- 
lite , e la vicinanza al mio fine mi faranno 
perdonare la lode e la fortuna : ed a me vi- 
iven te saranno perdonati i panegirici nella 
beata fiducia che debbano ben presto esserci 
convertiti in sepolcrale iscrizione. Ma elogj a 
me tuttavia robusto e saldo nella carriera della 
-mia professione, e nel tenore della vita che 
'•ho intrapresa, sarebbero estremamente dan- 
nosi , e di pregiudizio ali opera vostra immor- 
-tale, che da questo lato solo sarà aggradita; 
e voi ed io saremmo esposti alla malignità, ed 
al ridicolo; arme facile a maneggiarsi dall' in* 
•vidia, e sempre con felicità di successo. Vec- 
chia,Cordelina,Santonini furono eccellenti per 
la verità nell'aite loro con diversità di stile, 
nel pensiero, nella parola , nella condotta delle 
^oro dispute. Dal secondo ho udito dei lun- 
ghi tratti di eloquenza non indegni dei Ko^ 
stri Romani, e del secolo di Augusto. 11 loro 
merito reale è accresciuto in grado eroicoy 
dacché hanno ottenuto l'onore della sepol- 
tura . Come a questi gran Nomi di persone 
morie volete contrapporre il nome di me vi- 
vo? Ettore poteva essere contrapposto ad A- 
ichille nel vostro Omero da voi divit^Izzato : 

CofTÌs^.Lett.T.JIL 18 
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Ettore quantunque vinto superato, rimane 
grande . Di me non aggiungo riflessioni, e 
deir amarezza che potrebbe derivarmi da un 
iclogio dettato dalla vostra amicizia: ma bensì 
farò qualche cenno sull' opera vostra. Voi non 
fate veruna onorevole menzione di ogni altro 
^Padovano vivente, ad onta che lo scritto vo- 
stro trascorra per ogni maniera di letteratu- 
ra, per arti e scienze: tutti quelli che si cre- 
•devano degni di esser memorati da voi , e sa- 
ranno molti , e quelli che lo meritano in fat- 
to, quantunque in discretissimo numero , non 
ameranno il vostro scritto , nè me . Ma voi vi 
siete fatta una legge giusta, ragionevole , ne- 
cessaria di non far menzione di soggetti vi- 
venti^ E perchè dunque violarla in grazia mia^ 
e non violarla per verun altro ? E un privile- 
gio , che a me deriva dalla vostra amicizia, o 
dal mio merito smisurato ? Se dalla prima : 
dunque tra Padovani che coltivano gli studj, 
ed onorano voi, niuno ha potuto guadagnare 
l'amicizia vostra, e con essa il privilegio di 
leggere il suo nome stampato dalla vostra 
•mano amica ? Se dal secondo : oltreché sen- 
to di non avere questo merito estraordinario, 
«the degno sia d'una invidiosa eccezione, mi 
• f \ . - 



m 

\ . - - 

ì 

verrà negato anche quel grado, che sento in 

coscienza ed in verità di possedere. Inoltre 

contrapponendo me ai nomi degli Oratori 

Vicentini dimostrerete piuttosto la sterilità del 

nostra, ;suolo in questo rapporto , e proverete 

la superiorità della vicina rivale. Ma come • 

far fronte ai due Avvocati di Vicenza col sof- 

lo Santanini? Eccovi la maniera per mio sen*- 

timento di conciliare ogni cosa. Se la lotta 

fosse a pugni , o a mazzate il ncque Hercules - 

^ontm duo mi farebbe temere che nella drsf 

• 

pari pugna restar potesse la mia Patria soc- 
combente : tanto più che nori si potrebbe u- 
sare T accortezza dell'Orazio rimasto solo a 
. fronte dei tre Cariazj. Ma poiché si tratta d' 
ingegiio e di facondia nell'arte del parlare, 
nn Oratore può debellarne cento. Dilatate 
<]unque \ elogio del Santonini , ponete que- 
-sto eroe a fronte dei due Oratori Vicentini, 
e dimostrerete il merito di questi bilanciato, 
se non superato da quello. Nè la lode che 
darete al Santonini potrà essere tacciata da 
alcuno di arbitrio. Egli fu spes^ volte alle 
prese con Vecchia, e con Cordelina, e sin- 
golarmente con quest' ultimo. Sjpes^e volte il 
Vicentino fu dal Padovano siiperato, e sem- 

V 

V 
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pre temutò , rispettalo , ed avuto in g!*afidl<^ 

no i testimonj viventi . Io non voglio essere 
tquello stile che ^^tutto vostro, potete dire; 
^Mioni studj e studioso dei buoni amici fa- 
«tia, e la legge che vi siete imposto di ncti 
4aP tenera ed antica amicizia vostra. Se di 
periodo, preterisco la gloria di essere riputa-* 
di passare con xjuesto carattere alla posterità, 
«Àa mi ^mbra concfliaU neir opera vostra 1 a- 

otft^fema destare contro il vostra librone con** 
. di m<^ mz\\^^h^miiamèii^ 

óL JSon èy^an^ùoo^mio, che ìa mfa fenlmanpn 

^ ^jdH'ÀMa « ambizioso * air ingordi già ; • senza lo 

'•t«i^4raiìquiUo»4ugU allori già colti, e cbe han- 
' nao 
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, alla moderatezza delle mie idee ed all' istitu-* 
to della mia vita civile . Ma io voglio una glò- 
ria tranquilla ; e procuro di togliere ogni^sog- . 
getto possibile di maligna compiacenza al- 
r invidia. A questa malefica Divinità sacrifico 
lil piacere più vivo che gustar potesse il mio 
amor proprio, quello cioè di essere. l^Mdato 
-dalla vostra amicizia, e dalla vostra penna. Il 
^timore appunto, che questo amor proprip ^a- 
^<rificato nel rapporto il più interessante per 
ijui, unito alla vostra potente eloquenza, mi 
f^pote.sse persuadere contro il sentimento del- 
• la mia fredda ragione, mi ha faUo prererice 
f:questo scritto ad un ragionamento o sia dia- 
•^logo con voi. Sento di poter vincere il mio 
. - amor proprio , quando solo è in lotta colla 
--itiia ragione ; ma difeso da voi , rimarrei supe.- 
ixato dal mio avversario. Ecco il motivo per 
^- cui avete sofferta la noja di questa lunga let- 
tera: secondate, vi prego, le mie considerazio- 
ni utili al vostro libro, ed a me . Nil mihi re- 
scribas, attamen ipse ^eni. Venite, mio dolce 
amico, vi attendo con impazienza, e meco vi 
- attende la mia famigliuola. Ricordatevi che 
per tre mesi non avrò' il bene di vedervi. 
>• Compensate in anticipatlone quello che non 
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fide a iMU»<«liMavvi einriirwia^; è 

cì^ ha dritto di chlamaarsi ec f * » ^ t.^ .! . \ 

V. ikL SifriilUMiSANillie RBBOLi* : 

l^£ii{ok.dì).«Silfc^ iH«i/è prc^iiiwnt^ che 
toiaiteim o msit «stella diafaigitiwiitt i Ibi 

lo personaggio ti^4tx> è Dejapira; Ercole 
ha; ndUa ^die fi àftlaociu fiiOBdMb. iàiiiii^'«ÉM 

e la sciagura. Sofocle hqq bLoumò ài giù- 
^slificare o palliM» Jn A fai pò wirmo fftn J^k^ 

e gli ba^tò di seguitar la tradiziujne4;;i;muADe. 

fatto Goiiie lo. Uv>vò. del Poeta Groepké^Ercola 

cop ]yu>aa pag^ d^Ua nioglie , e se qaefta*ie< 
pogmaf BuoMÉbiiìB ge|) M Ì ta>la »i Q iiaafto onii^ 

tere.poteaoon offeildere i Greci, ma.nòn può 



èa^)[ìdo £rcoIe nella Gmcia iub personaggio 
.ae, le^ueiat&kmi qualuia^ielosseroi^ sue de*- 
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v,eano sempre quanto bastava per eccitar la 
curiosità e T Interesse de* suoi nazionali. Al- 
l'incontro non essendo fra noi che un Eroe 
mitologico egli non può interessarci se non 
quando ci venga rappresentato sotto l'aspet- 
to d'un Eroe virtuoso, ammirabile, degno di 
, amore , e infelice senza sua colpa ; e tale non 
, comparisce nel Dramma accennato. | 
L'Autore del secondo Dramma sembra es- 
sere entrato meglio nello sjjirito di queste i- 
dee . Ercole è un Eroe nel senso più nobile 
di questo termine . Egli si è propohto di do- 
mare i mostri, i tiranni, e quel eh' è più le 
sue passioni . Vinse un Re nemico , ma vuol 
rimetterlo sul trono ; sente amore per la di 
lui figlia, ma si vince, e la destina sposa a suo 
figlio. Qiiesto soggetto ben maneggiato può 
aver del grande, e del passionato, ma V Au- 
tore non seppe cavarne il partito più conve- 
niente, e la esecuzione ha del contradittorio 
e meschino. Toccherò alcuni punti. Ercole 
nel suo ritorno esulta d'aver estirpati dal 
mondo i mostri e i tiranni » Egli veniva dal- 
l'aver debellato Eurito. Ora costui non si rap* 
presenta nè come usurpatore , nè come cru- 
dele; nè si sa perchè Ercole gli moN^esse guer- 



Digitized by Google 



f^. S*m tcahn^sittt ima ^i^dsMti imMlrt, pìer^: 
chà v«ol. rimetterlo mi1 trono «.^ciàltmi^ 
persistèndo costui nel «tio pH-veréo caàrslterti^. 
Se non lo era, perchè questo Eroe y^tuoso e 
bènefiéa, lò detronò e lo'n trasse dietm iil^ 
CAtenato? Sopra tutto Taverlo condotto schia- 
vo iirTrachine coHa fìglia,nel disegni^ di qée** • 
st' Ercole non ha verun senso. Poiché voleva.^ 
purè restkuirgli il regno , sema veran «imvo 
mottiro,.e idar la dì lui figlia ad IHo, qual me^ 
stiere aveva egli di condurb ndlà^sud'feggki.' 
per ostentar una pompa umiliaste , per de«; 
'Star- ima giusta geloaia<ntolla sposa, per^làiR^t^ 
in equivoco le sue disposizioni ? Non poteva • 
iegli far tutto ciò in Ecdia sleaaa , con d<e'è»r 
jrebbe comparso realmente queirEroe che ìn^ j 
U^olìen di ttMneP li mal i che aHora^ non » . 
sarebbe più abbruciato sul monte Oeta. Il suo . 
amore^pèr Jole coal langwki che a^ipcM. 
si direbbe un genio: esso non dà luogo a ve*; 
fua.cpntraalnt passionato dentilo d*«ia vìno^ . . 
ria Erculea. In verità non era il prezzo del- 
l'opera di iturtf av^elcMM ptr ìcoal poco« Quel 
ptogetto di matrimonio con Ilio, che non è 
nèaitaitaìiè conoeclma» da Jole,.è pèriMia"» 
to iinprudente ,{.jdovimdo3Ì da . Ercole fuggir 

% 
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V occasione ), per l' altro Insipido . Non par-** 
xebbe che Jole fosse una povera ragazza nu- 
bile senza dote che si fosse raccomandata ad 
Ercole per esser collocata? L'eccesso della 
gelosia di Dejanira non è che il (rutto della ' 
smenìorataggine d'Ercole. S'egli le avesse 
parlato chiaro circa le sue intenzioni, e il 
suo disegno di collocarla , non avrebbe dato 
luogo a quel contrattempo . 11 raccomandar- 
la alla moglie, pòi sgridarla perchè non le 
tiene gli occhi addosso, quel mandar a chia- 
mar il suo schiavo che non vuol venire, quei 
soldati che corrono dietro alle ragazze Eca-* 
liane, e contro i quali Ercole cava la spada, 
quella Jole che perde l'amore ad Ercole per*^ 
che la presenta alla moglie, e vuol fuggir via 
perchè sua moglie è gelosa , coinè se questa* 
non fosse la prova d'esser amata, quella De* 
janira che le agevola la tuga e l'accompagna^ 
senza temer Tira del marito, quella clemen-'^^ 
za da Redentore che mostra Ercole,sono tut- 
te piccolezze e meschinità che troppa mal 
corrispondono alla grandezza del soggetto . 
Vi sarebbero altre cose da osservarsi, ma ere* 
do d' aver detto più del bisogno . 
* Quanto allo stile , il verso ha una spezia-, 



tura più tegolam«lite MettlfeaMikia 
moLWtiié j^Hìmtàk imso, e in generale 

» 

^ia ringrawato, il cièlo che alfine ha tsan^t 

taa«»*Ciò Jfti fe tosto volare a Padova pef 
tieenotecA IvcMirì. 9Ae«t»Mr4ofU4 OQ9 M^ftò 
•o lUftjnanto.» ò»tìt|terli in mano d«l legato- 

rtituiti ia foFW.IeSfiit'''^ Per ora non poe»* 
chjSiringrasitlrr.TM .4 .l» a<«MMk«»«»«»?s«^.4^ 
caimta td i»'w> iNfoprip.nP'nae: »n bw, 
«ttiàndle pe«v I* -««.«o^rtltà ^^m* *»» 
éuaawii^ d»l £o««gU0 Actadenu€o, giaoch^r 

wi,. iÌanQ.peròi.eerto cUe tutti e ciascheAw 
dei nostri g a i ifl iii rt *»fcco:4i..wÌ»«W» « 
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il doppio atto della vostra meritoria condii 
scendenza. Ardo di brama di vedere i Prole- 
gomeni Volfiani . Quantunque nel mio Rài^ 
g onamento preliminare io abbia sembrato 
patrocinar la part^ contraria, non ho però dis- 
simulato nè le ragioni speciose dell'opinione 
dell' Aubignac e connsorti, nè l'impressioné 
che facevano sopra di me, anzi confesso che 
senza alcuna difficoltà avrei di buon cuore ab- 
bracciata un' ipotesi per molli capi plausibi- 
lissima, e la sola atta a conciliare il merito, 
reale d'Omero e la giusta ammirazione che 
gli si deve per tanti titoli colla gran copia di 
fragilità umane per non dire sconvenienze e 
difetti che vi s'incontrano, e che devono ri- 
buttare chiunque per far meglio la corte al >^ 
suo poeta non ha fatto voto di cecità volon- 
taria . Sono perciò ansioso di vedere come il ; ' 
dotto e ingegnoso Volfio risponda a'miei dub- 
bj, che anche sénsta leggermi non devono es- 
sere sfuggiti alla di lui sagacità. Quànd'io ab- 
bia letta la sua Dissertazione ve ne dirò schiet- 
tamente il mio parere , e vi accerto che se gli 
riesce di convertirmi io cederò d'assai buona 
grazia, e passerò al stio campo senza temer 
la taccia di disertore, hilanto vi prego ad at-: i 
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iìslargU la mia compiacenza della sua gra- 
-zjosa prevenzione per il mio lavoro sopra De- 
"^mosténe . Non so poi come gli riuscirà quel- 
lo sopra Omero e specialmente le note nelle 
^uali mi sono spiegato con più d'imparziali- 
tà che di politica, eh' io non amo in letterar 
tgra niente di più, che in società. Ma sapete 

. vpi che la mia povera modestia è ridotta presr 
sòchè alV agonia dalla seduzione delle vostre 
lodi? Come resistere a un seduttore della vo- 
stra specie? Dacché ebbi la sorte di leggere 
le cose vostre, io gridai tosto ecco un lettera- 
rio secondo il mio cuore . In tutti i vostri scrit- 

• ti io trovai la Hlosofia unita al gusto , la sen- 
"fiatezza alle grazie, una facondia brillante e 
solida, una critica luminosa e imparziale, e 
quel ch'è più le qualità de IV animo che tras- 
pirano tra le scintille dello spirito . Le vostre 
Dissertazioni sulla Poesia nostrale vi danno 
inoltre il diritto di sei^er arbitro sul Parnasb 
italiano, privilegio rioh ^ »e mai accordato 
ad alcun altro della nostra nazione . Sarei di 
(Viscere bramine cóme l'antico Didimo, se gU 
encomj d' un tal uomo non mi generassero 
una dilettaaione morosa . Voi siete troppe» la 
pos^essp della stima pubblica per aver biso- 
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gno di cortigianerie letterarie, e troppo in-- 
genuo per lusingar più del dovere un uomo, 
la cui ambizione sarebbe abbastanza soddis- 
fatta dal vostro semplice amichevole gradi- 
mento. Soffrite dunque che nella quasi abi- 
tuale diffidenza di me stesso io talora mi rin- 
-franchi col dirmi: » convien pur ch'io sia qual- 
che cosa, piaccio al Merian» . La vostra eccel- 
Jente dissertazione sul! arte dello scrivere l'a- 
. -rà l'ornamento d'una nuova edizione che sì 
rfe ora in Padova del mio primo Omero col 
/Testo Greco a fronte . Lo stampatore che as- 
sunse quest'impresa per suo conto volle sod- 
^disiare al desiderio d'alcuni eruditi i quali ris*- 
-guardano il mio primo lavoro come una Bi- 
^blioteca Omerica , alla quale mancherebbe 
'Iroppo senza l'originale ch'io aveva omesso 
^ si per non accrescer la mole e il dispendio 
^dell opera come per non spaventare gli occhi 
^4del maggior numero dei lettori con una serie 
'; cli caratteri esotici che sonò per la maggioì" 
j-parte dei nostri cifre Cinesi . Per la stessa ra- 
jgione di appagar la scrupolosa delicatezza 
^xlegti Aristarchi si è preferita nella stampa 
^ alla seconda Iliade la traduzione della prima, 
, come più fedele , benché nemmeno in questa 



iQ non abbia: aspirato a rapir il suo titolo al 
Re di Portogallo. Io lasciai allo stampatore 
t arbitri^ <ii J^r ciò che credesse più confa-^ 
cenfee alle sue viste economiche, e solo per 
completar U. Biblioteca vi aggiungo qualche 
nuova illustrazione, o mia, o d'altri, tra i 
quali godo al sommo di poter collocare la vo- 
stra Memoria che avrà luogo nel T. 4- e ^ 
riserbo a parlar nel fine dell* opinione del 
Wolf, giacché non potei farlo nel Ragiona*- 
mento Preliminare stampata innanziXa mor- 
te di Ettore dovca ristamparsi a Pisa in una 
^dizione di tutte le mie opere edite e inedi- 
te, progettata e appena incominciata da una 
«ocietà di Letterati: ma lo scompiglio succe- 
duto in Toscana rovesciò gli aflbri e le teste 
di molti, e l'impresa dell ©dizione sia su i 
ginocchi dogli Dei ( i )!. 
Il La Fisica ha perduto molto nella persona 
del celebre Spallanzani . Ma la Morale, ed io 
fummo upa perdila ben più luttuosa nel no-^ 
stro Ab. Toaldo , di cui veramente potea dir- 
si lncQctU(n ùncero pectus hone^io. Benché 
avanzato In ^tà e logoro dagli studj era di 

« 

• • • • » 1 1 

()) Farla dell'edizione Dostra; che ftt cominciata poco 
dopo . . Gli echton . , * * . 
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complessione alquanto dura a sfasciarsi. Lé 
vicende politiche oppressero la sua beli' ani- 
nria , e per fatalità egli mancò di vita dii^ gior- 
ni innanzi dell'Ingresso in Padova delle trup- 
pe Imperlali. Non la morte; nia ìà divina 
frenesia (per dirlo all Omerica) della Repub*- 
blicanizzazione (per dirlo alla Diabolica) pri- 
vò l'Accademia di più d'uno de' suoi Mem-* 
bri. II turbine rivoluzionario avviluppò nei 
suoi vortici alcuni de' nostri che non ebbero 
la forza o la previdenza di schermirsene, il 
che poi sotto il nuovo governo procacciò Io-* 
n>un passaporto colla libertà di viaggiare per 
tutti gli st^ti non Austriaci. 
^ Mi congratulo con voi, e con la vostra nuo- 
va patria che in mezzo allo strepito univer- 
sale di Marte riposa tranquilla all' ombra dei 
suoi ulivi senza invidiare gli allori insangui- 
nati d'altre nazioni. Dio vi conservi la vostra 
pace e continui a benedir le nostre guerre , 
rese tra noi necessarie alla pace stessa. Con- 
tinuatemi la vostra cordialità, e credetemi con 
piena e affettuosa stima ec. 



o Ietto il 6ua E^iijppo , d^pLc^ai cf^M^r 

Abte iai>^be ^ si. Xratu d'un serpopi^ s^Uifc^r 

Jiyo di lusingarti cUe la^ua Tragedia cosi i Ììì- 
^gtirfyfMMtiiiiia oumIìq finfinlÉairi iniA Aréirifa i dal 
•jpubhUco. I caratteri, la condotta, lo siile, tiit- 
to' nttAfintA iiìiifrliniBtfM^iìti itftTìÉihiMf ■ iK aiiwr- 

oii^jio m! diffonda, «u quiesti articoli , non 

itra volta quando. £Ua mi fece Tonore di Cjon, 
>farcÉ. Lodo la 6ua docilità non solo nelPade?- 
^«el profittar delle censure purqbè . 3ÌaDQ act- 

«orupolo che pur lé re^ta circa il genere eli 

. fwcto dìaiUa|i»tm<; C^^. f I«ai)fsUa»ja p<^- 
sisto a credere che.Aon ci sia motivo nè .di 

^MHBgiaflMtnto uè ài tìmo^sot ^ cba .aDxi i|ue- 
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st Idea nuova ed originale abbia di che ferir 
piacevolmente i lettori per una certa singo- 
larità non disgiunta dalla convenienza . La- 
scio stare che nel catalogo delle morti tra- 
giche non ve n era forse alcuna che fosse a- 
dattabile al caso, e alta a destar una sensa- 
zione corrispondente al soggetto. La catastro- 
fe in relazione , metodo freddo dei Greci , non 
potea nemmeno aver luogo: poiché, a chi do- 
vea raccontarsi ? Una decapitazione è ridico- 
la ; un suicidio non era nè cristiano , nè stò- 
rico. Lo spediente di questa morte riunisce , 
lo spettacolo, l'interesse, e1 terrore in un 
modo del tutto nuovo. Ma ciò che più impor- 
ta, un tale scioglimento s'accorda assai bene 
colle circostante del soggetto, col carattere 
del giudice, e col sentimento dominante del* 
la tragedia. Chi era Filippo? Superstizioso 
ed ipocrita, geloso e vendicativo, orgoglioso 
e dispotico in supremo grado. E Carlo cosa 
era rispetto a lui? Reo dei delitti più enormi, 
infetto d'eresia, fautor di ribelli, amante in- 
cestuoso della matrigna , nemico in ogni sen- 
so del padre . Egli lo credea realmente tale , 
si sforzava di crederlo ancora di più , e bra- 
mava sopra tutto che tale lo credessero gli 

CorrUp, L4tL T. HI. 19 
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altri. TJn suppliclo comune non potea bàstà- 
re a tanta scelerate^za . Enormità cosi mo- 
-struose fanno fremer la natura e la religione, 
e provocano le folgori della Divinità. 11 Mo- 
narca ch'è luogotenente di Dio dee punir colle 
stesse norme. La punizione deve esser tale 
fhe faccia inorridire come la colpa. La reli-- 
gione specialmente in Ispagna si credè sem-^ 
pre in diritto di punire i suoi ribelli con una^ 
geenna anticipata . Ne'delitti di fellonia fu co-i 
• stume inveterato di demolir le case de'rei con 
solennità di fracasso, affine di lasciar un'im-^ 
pressione profonda d'orrore. Fin dalla remo-? 
ta antichità i luoghi ove si commisero gran- 
di sceleraggini si ebbero per scelerati, erano 
fuggiti con abbominio, e si lasciarono disabi- 
tati e diserti. Ecco dunque la sola pena de- 
gna d' una reità così mostruosa . I due delin- 
quenti siano divorati dalle fiamme emulatri-, 
ci della folgore nella rapidità e nello scoppio, 
11 luogo stesso ove furono convinti de'lor de- 
litti come infame ed esecrabile sia rovesciato 
e disperso, e il fragor delle sue ruine spaven-. 
\\ Timmaginazìone dei presentile lasci un'or- 
ma profonda nella memoria dei posteri . Qual 

^rà leffetto di questo colpo.'* Ognuno ne rac- 

» 
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caprlcclerà In silenzio; e gli empj Belgi, e 
ì sudditi temerarj apprenderanno a rispettar 
tremando la religione, la sovranità, e sopra 
tutto Filippo. Queste idee, s'Io iriiòn erro, 
.son tutt^ degne del carattere cupo , superbo , 
e terribile di quel divqto tiranno. Pure sicco- 
me il pensiero d'un tal supplicio poteva ad 
ogni modo sembrare un po' strano e ricerca- 
to, Ella ebbe l'avvertenza di prepararci a un 
tal atto, facendo che gli fosse come suggeri- 
to dalla circostanza. Chi oserà, avea detto II 
buon Gomez, por le mani nel sangue reale? 
riflessione con cui sperava d'Impietosire FI-*^ 
lippo.che doveva esser interessato nel soste- 
ner r opinione del carattere sacro e inviola- 
bile della famiglia regnante . Que3ta riflessio- 
ne è appunto quella che suggerisce al tiran- 
no il mezzo termine, che concilia il rispetto^ 
dovuto al suo sangue coir interesse delle sue 
passioni, procacciandogli inoltre il crudel pia- 
cere di deludere la bontà di Gomez, prenden- 
do da essa occasione di più raffinata Vendet- 
ta. Eccole Sig. Co. Preg. quelle riflessioni per 
cui non seppi indurmi a 4jredere, ch'Ella do- 
vesse pentirsi di questa iilea . \o però non inr 
tendo eh' Ella debba aderire alla mia opinlo- 
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ne piuttosto che.a quella d'altre pèrsone 
-tODe«aU. Il ttiianpiae pon aspira ali autorità, 
:ina le mie ragioni potrebbero «on esserne 
.TxMxa a Lei a ponderarla (b decidere, 

siccome a gradire quelNngenna ^eìalknciJto 
.^^po cui tJ^ pregio di protestarmi ec ^ 

• v" > • '• ■ .' • ' ' . . ' • • , : 

i\itoinata 49 «n. pìccolo viaggio fuoif di cit- 
tà , àiltwo onorato di due doni ugualmentp 
j>wzio8Ì. la Medaglia dell'Ab. Serassi , e l'o|i- 
Wigatìte e loainghiew auo foglio. Non so dr- 
re se Bergamo con tjuesto atto di pubblica 
onoriBceraa Mortri più il suo cittadino o se 
stessa; ed io in qualità di buon Italiano mi 
trovo in dovert di avanzar le mie congratu- 
lazioni alla sua città che rinnora gli e«mpj 
d" Atene « di Roma nel tempo che presento 
a lei stesso i più cordiali ringraziainenti per 
la distinzione che ai compiacque d usarmi . Il 
suo Chiarissmo concitta^no ha molti tìtoli di 



merito colla letteratura Italiana, ma niuno che 
"uguagli quello di Biografo del più gran genio 
del nostro Parnasso, di quel Poeta che è for- 
se il solo che faccia rispettar T Italia dall' e- 
mule nazioni d'Europa. Alla compiacenza 
che destò in me col suo dono, ella volle ag- 
giungermene un'altra ben delicata col mo- 
strarsi così gentilmente prevenuto del mio 
Saggio sopra la Lingua. Io so bene che po- 
trebbe abusarsi di qualche mia proposizione 
mal intesa, ma spero che i ragionatori ve- 
dranno che il mio oggetto fu anzi quello di 
stabilir la vera disciplina in fatto di lingua, e 
renderla appunto più rispettata perchè fonda- 
ta su principi non tirannici, e non arbitrar). 
Io scrissi per le persone simili a lei , e il suò 
giudizio mi compensa abbastanza delle ciarle 
ael Servum pecus . 
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ÀUL ACCADEMIA B'IRI^D A 

». . » • . •.il 

■ 

L onot*e che ^ còmjfiriaotòtè idi bitoi, «gregi 

Signori , mi riuscì tanto lusinghiero , quanto 
inaspettato . Ricèh:aiMk> ciò <:Éie (lOMi avers- 
mi meritato uin Riegio ciòA "^iftllitò , non sO 
trovarlo fuorché niella esubetanie ixintà coUk 

'hc^ è Celebri ih lUAia le Poesie òhe Jportanb 
^il^itMé ili Oblili PiMfjMe^e^riMèrMdltidie 
-forse tappòHo alPàtitenticità hóh iò aono cer« 

^ -fsifffékk tis{>eno'ìMla>46kb' edcM^^ e -che 
'ad ogni modo rè^eto^iù fà^so e più caro 
'^H* Borop^ tcMi^fàt^a il noiM tlèHa ^ér^e B- 
rina non meno che quello dèlia selvosa Mor- 
ven. Qualunque sia il principio che v'indusse 
a questo atto di generosità verso di me, io non 

r posso che rendervene le più divote grazie, 
assicurandovi che il titolo di vostro Accade- 
mico mi sarà semfnre ugualmente ambizioso 
che dolce, e che Tidea di non far torto alla 
scelta d'un Corpo co^ ragguardevole, sarà 
lo stimolo il più efficace per animarmi nelle 
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mie successive fatiche . Piacciavi , o Signori, 
àiamaivfànm quellà botità di coi volaste far- 
mi un dono cosà <;ortese ^ gratuito , e crede- 
temiiqmlA con ritpcàoda rieotioscenza ho 
l'oiiore di protestarmi ec. • i. - 1 . ' 

»' iit,,*- ,1 • •» ' - i'* I i** 

tU*'*/' ,*ì '..'j it ;» ^* ** *'a. '('V rt 

- .i »,v»W' ^ iAL CAV. D'AZAflA ' * 

ul sensQ..dptia pÌMi grata «pEpsesa^int^ dal 

V. d^^ir^ 4i fermi fcoi^fotiptia^wio 4Qt¥è 

dOx azio. Jl .doRO.q 4j4<^P^^ si ^pmiAnkéèf 

fl'r«iP^.tn)Mt«IW^M^rA«iq^ 
^ea.veduto «na cqpia pr^A^ 4ìì«ì;C:*t,.24i- 

JEi^jlquja degua à ess^er ^^^p9#U i4 cujl^. /dei 

Aipagraika non pi)5fioai| i^ia.ifiJtfe. 
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stesso potea sceglierli per confidarsi alle loro 
malli. Un'impresa di tal fatta fa il più gran- 
de elogio allo spirito e al carattere di chi voi* 
V le e seppe eseguirla Non può concepir tali 

idee chi non è penetrato dall'entusiasmo del- 
l' arti, dalla passione del Bello in ogni gene- 
re, e dall'adorazione del Genio che non può 
esser adorato se non da quei, che lo sentona 
Certo è che Augusto stesso non che Mecena- 
te non avrebbe potuto rjcompensar il suo 
Poeta con una magnificenza più delicata e più 
regia . Or quand' io penso che un soggetto 
così ragguardevole qual è il Sig. Cav. d'Azara 
mi fa partecipe d'un tal tesoro a preferenza 
di tanti altri che ne ambiranno il possesso , 
non so difendermi da una compiacenza am- 
biziosa poco dissimile da quella che avrà ri* 
sentita Orazio stesso là negli Elisj all'udirsi 
da lei onorato in un modo così solenne . Qiie* 
st' onore dee certamente averlo reso oggetto 
d'invidia a tutti i suoi Confratelli Classici, ed 
è credibile che anche il suo candido amico 
yirgilio abbia a sentir tratto tratto qualche 
pungolo di gelosia che non lo lasci dormire 
in pace. Tocca solo a V. E. a riconciliar tra 
loro i due più bei .Genj dell'antica Roma 



* 



Aà ogni modo f^sIftrà seinf^ iGN} Orano- & 
mostra ohe il suo bene&ttxm è ugiudtoénte 

■ • • - • 

.• ;. ,i :i ;» »y • . • i.'. 

giorni fa il suo gentilissimo foglb segnato ii 
^ fìtnAa|o w Lé finto ^iinmédiata«^ 
«Mito risposta se ìichì avessi prima voluto tis^ 
mcmmxàiàè fetmA in Viemia difr vok^ 
fimMmdiatore tra Cimone ( i) e me. Ora chè 

Ir grmMr dell^Qilore die si còmpiacè di farmi 
e del ipia^re^^MórdKfiAirfo proàfccief 
là^tiìf 'iMMItt . La data, il nome, il carattere 
Mìo acrivenle.il aggetto A tt&èitttttl^'ì 
if^iMoù it tfmabite e (panca schiettezza clW 

tt> %u imìÙniM M'4kÌXf sigi Capitkft^^^ > '^^ 
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' ^CMUifìa nel .suo foglio; mi sorpresero e pVii^ 

49aflUQTle. d* Apollo sia in lei ben dichiarata e 
gagliarda , qu^clc^MiVO^^deile ]V|v% pp^rMI- 
narle agi! orecchi e nelP anima fra il meo 
fragor delle trombe e^lpj^coppio jMini09(«o 
dei (iiciK. II poco ch'ella mi dice del suo poe- 

w m fi» mmsi^jdmÈJi^ 

vantaggiosa, e m' induce ad animarla con fé* 
liei augurj . ,)^^ Q\ià^^i^iìuiàm'^JÙ»r 
aciplina delle buone lettere, conosce le otti* 
me t^ì^yd$ìJ'^rte; possedè iaiingiiaS^ifM^ 
tia quanlo Ovidio possedechla Latina quando 
era.al4iae '^'"ffiTi ^rr li f^- r/pìirtfa|Éiifr 
gti' Oi p it t l i*^ Idétepgdegé^dbetl suo poeniaiièiì 

desìdibiliv < i\ I riiy ni^ i innj i iq Viii»ìlòiii,MÌii 

coidiéil^ aQgbÌHite>4 FtfHjr » i» »i > dame ^mk 

le ;aeseiiilài tfì4ptratM»i.id#U-iM»t^^ la 
p fUi e i peir la^mMiglèriaitoJe- pronta iiihirt^. 
jteana éD|gni«M idegvia, j4aU' iiao e 4elt aki» « 
§iaMte • «fin- fCompiMiKo*» lièi im^^ ^A^tan 

quella idi:fioo^;aÌMM 
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di . Xj^ letteratura ha la sua politica talora ii- 
gualmente odiosa e ridicola che quella delle 
corti; ma il suo insidioso frasario non è fatto 
per l'aaime nobili. Ella è degno d'udir il ve- 
ro; ed Io mi guarderò dal dissimularglielo- 
Del resto io suppóneva che la guerra d'Un- 
gheria non potesse destar nell'animo mio che 
una fredda curiosità. La sua conoscenza me 
la rende ora interessantissima: gli avvenimen- 
ti del suo campo non trovano in me uno spet- 
tatole oTih^, tha un nazionale lontano che 
presta un' orif*rchio intento a tutte le vicende 
di guerra con appassionata ìtiquIettiditYé l lo 
sento per lei tutta la forza AAY Heimrreh , e 
vorrai vederla in Jtàlia inteso a coglier un 
iauro non bagnato di sangue o di lagrime • 
•Attenderò toh impazienza 4' esser fattJO cer- 
to con sua lettera del ricapito della mia , e di 
^jver notizie òbìrisolanti dell'attuale suo stato, 
accia i miei complimenti al Sig. General Cax 
••Felcéte, e ^i dica che il suo protetto Omero 
v^ibbigliato ipér mia opera di spoglie nostrali 
bòtte da ^joàlche tempo Tltalia, ma non giun* 
Sse sino a Icii perchè non osa accostarsi al tea* 
^trò della nuova Iliade:- ''' '^ 
"T^Mi conservi la sua graziosa parzialità men- 



Digitized by Google 



tre con affettuoaa'rkipte^^;^^ W pr^o ^ 



1 • - 



'4 • ..V 



• • • 



;P4<^ne.deJ cuore* Poco Jstn^jttQ; d^l'e doLUrip^ 

^l.gQpQte»,U quale attribuisce aJ cuore quany- 

J^ato questo viscere, persuaso, phe i suoi iiar 
abtMtffu^nimi y4>lo|iU e>irtle |E|SÌoni t|i^ 

un'efficacia molto superiore a tutti I siJ- 

Ibgisfiift <|eW*.fr?*la^ pedjipU^ rfigipw?- J|| 

^uo libro me lo rappresenta come dominato^ 

intellettuali e morali, e sovrano db! caratteri. 
Gli ai^tó (3^riti 

di quel che ; ^comunemente ■ sì crede qoandg 
chiamayaDO.Wft?f j .UR fMr^oso. ed^jrrdrjuno 
stupido. Le applicazioni eh- «Ha la delie teo^ 
ri? ^ioktócfea a}U piorak^AaHa politica so- 
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no rellcì e mgegnos,e , ed hanno una certa ar- 
dita novità che arresta e colpisce. ÌNon vor- 
rei però assicurarla che i Moralisti più seve- 
ri in cui forse la Diastolé prevale alla Sistole, 
e molto più i Teologi , che per la maggior 
parte hanno sul cuore Un pò*di peluria, siano 
per menargli buona ogni sua proposizione; 
ma prèndendo le cose discretamente parmi 
che nelle s.ue deduzioni vi sia sempre per lo 
meno' una Buona ^òse di verità. Tra" quelte 
che più mi appagano si è la sua brama che 
gli educatori della gioventù imparino meglio 
l'arte di corroborare II cuore , avendo io sem- 
pre creduto che tutta la felicità permessa al- 
l'uomo dipenda ^pressoché unicamente dalla 
fortezza. Verità ugualmente certa è quella 
che la vita e Tanima degli scritti deriva prin- 
cipalmente dal cuore . Ella lo prova col rà- 
giunamento, cogli esempj altrui, e col suo. 
Si vede che il suo viscere Cavorito non restò 
ozioso mentre lo spirito lavorava nel compo- 
nimento della sua opera. A questo ella deve 
certe felici scappate , e quel tratti fuggitivi di 
energia sentimentale che spargono nel ìstìò^ 
scritto interesse e grazia. 11 cuore che domi- 
na nelle poesie originali di Ossian mi ha for- 
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81» meritaix^ ^ lei il £ivor del mio dono. Le 

ciroostanze mi obbligano nella mia carriera 

. - t . CXVil. ' 
ÀL SIGNOR NÒ NI 

X^e^ rrndo' distinte grazie del dono che si 
compiacqiie.di Janni detti- mm Tragedia ;^ 
Tede elle f amor della patri^ lìi ia $ua MdpOf- 
meM; é ^pMlo ipìffito è »mpre degno^ lò- 
de. 1 «oggetti nazionali doTtebber e&ser i piìk 
iiilei^eiaanti de^ allzi, ma aotta aleimir aàpet«- 
ti fiono anche i più difficili da trattarsi . Per-^ 
•oaso eom'ella, credo, aarà, ehe la Tfa^tdia 
aia r ultimo sfoi^ deLaiiblime talento poeti* 
eo; ncm tnMwà eertamenU fltrano>8^lo iimh 
«trerò di credere che questo suo primo com^ 
pcmimento tiagioo < ohe tate il aiq^pongo > 
non «ia per esaere il ini^ope di quanti po-» 
trannaiMciisie dalla aua penna. Ncyi v ò aa 
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non un Voltaire che possa fare un Edipo in 
età di diciannov' anni . Scusi se non rai dif- 
fonda su guestQ^articolO| sì perchè le mie oc- 
cupazioni non me ne concedono il tempo, e 
si anche perchè lo credo superfluo trattando- 
si di cosa già stampata; giacché Io son solito 
a dire che la piena ingenuità dee conservarsi 
col Manoscritto , col quale può esser utile , 
laddove colle stampe ella sarebbe talora una 
scortèsia senza frutto . Più volentieri adunque 
le dirò che i suoi Sonetti mi sembrano inge- 
gnosi , eleganti, e felici, se non/ che il primo 
mi sembra nella chiusa sentir alquanto del- 
l' affettato. Eccole una prova della mia piena 
ingenuità. Ella la creda pienissima e perfet- 
tissima, quando le protesto una sincera com- 
piacenza dei generosi sentimenti che nutre 
verso di me, e quando l'accerto che mi pre- 
gio di dirmele ec . 
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AL S16. CAV. GIUSEPPA WALKEE 

♦ 

Dublino. '' 

: 

JLmi letlttim deU*opert di cui «Ila ¥oHe ono^ 

Tarmi Intorno ai Poemi di Ossian mi fa pas- 
sare da. una maravi^ia ad im*aliva ancora {Mà 
aopprendente . Ella prova il suo assunto con 
•argomenti di £ittx> coisà decisivi e convincen^ 
ti, che sembrano dover trion&re della più 
atinata prevaiiziaiie . Balla mia lettera ai Mao 
pherson ella avrà già rilevato che sin dai prin- 
cipio ipaoraero nel mio spirito alcuni dubb^, 
•ma questi, Il confesso, testavano sopraffatti 
dal cumulo delle prove interne ed esterne 
che mi sembravano mflilar^ per t'antenticità 
dei Poemi Caledonj, nè avendo contezza che 
questa fossesi ancora aoleimeniente smentì, 
ta» e privo d'ogni mezzo di rischiarar la que- 
stione di fiMKIo, riposava trampidfaunenle nel« 
r adorazione, di cosi specioso fantasma. Ella 
mmt ora a maaàxnt 0 mio sogno colla h>* 
ce d'un'evidenza a cui non è possibile di rer 
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sistere. Ma qual è poi la conseguenza di que- 
sto mio risvegliamento? Eccola. Io ammira- 
va Ossian come un Genio straordinario, dif- 
ficile a concepirsi qual mi veniva rappresen- 
tato, ma pur possibile; ora mi veggo costret- 
to ad ammirar il Macpherson non solo come 
un Genio ugualmente grande, ma come un 
fenomeno unico ed inesplicabile ^v.-* i-t.y; J 

veggo in lai un Poeta che comparisce 
gigante iruianzi d' essersi mostrato uomo , 
..che ha la forza di scordarsi di sè, del suo se- 
colo, di quanto lo circonda per trasportarsi 
in una remotissima età , e vestire un perso- 
naggio disparatissimo senza mai lasciar tras- 
parire il suo, nè ciò in un breve componi- 
mento ma per tutto il corso di due interi vo- 
lumi; che per un ralKnamento singolare vuol 
anche assu.nere nello stile varj difetti non 
suoi, qual è un'estrema concisione che rende 
strane e improbabili pressoché tutte le sue 
narrazioni, la soverchia uniformità di colori 
e di fasti, l'oziosità degli epiteti, la mancan- 
za totale d'idee religiose,. e, del Macchinismo, 
mobile potentissimo della Poesia, e strumen- 
to general del Mirabile: veggo un uomo con- 
tinuar per anni ed anni con faticosa intensio- 

Cor/isp. Leu, T. IH. 90 



« 
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nt di «fiirito a rappmfieaUffe il personàggio 
di O^ssian tesitcììcb una lunga serie di Poemi, 
quàpd^ imo o àne compoiiimiiti bacavamo 
a procmar al pubblico una illusione che as- 
atcuraase l'Autore del {MPoprio marilo^ e |;it 
procacciMa compenso d ammirasione e di 
lode; un uomo finalmeiite che pofeendpoi br 
venerar djal suo òecolo, come un Genio tra- 
gceodente» non solo rinunziaaU^MDtfxr proprio 
eedendo la 6ua gloria ad uii vano idolo , ina 
soffre di gnaJagnursi i Ittoii d'impoctora a 
falsarlo, piuttosto che depor la sua maschera 
ad uai^ine a necuotere ki suo nome i dovati 
applausi. Uiia pai te della mia medesima am- 
miraaione e sorpmaè pacimemù dovuta al 
Sig. Smitlì, che si mostra gemello del Mac-^ 
pherson e nei talenti e neltoriginalità del ca^ 
ratiere. Questo cumulo di aingolaiila è cosà 
sUwQfÌHzzmo^ e £uoc di natura» che coor 
fonde e sopraffà il mio debole intendimento. 
]p sono ben certo che in tutta la storia uma- 
na non si trova esempio d' una dissimulazio- 
jae di questa speoie. £Ua, Sig. Ca^* oniatissi«^ 
monche conosce con precisione non solo i fat* 
ti^ ma la peosona e^le ctrcnstanafi pad trovar 
la spiegazioxie d'un tale enigma, e darmi il 
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filo per uscire da questo labirinto io cui mi 
perdo : senza di ciò io non oserò certamente 
' sostenere che 4e Poesie di Ossian siano ori- 
ginali ed autentiche, ma sarò tentato di ere* 
dere che il c:apo d* opera più sublime della 
Poesia sia uscito dalla immaginazion d un fre- 
netico. 

Comunque sia, la ringrazio del piacere cU^ 
ella mi procaccky con. quésta sua ioteresieui^ 
te e curiosa storia, e pieno di ricoinoscea;&a e 
di stima Jio l' onore di protestarne! «c. 



- — \^ • 
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CXIX. 

' ALLO STESSO 

/ 

a Dui/ino. 

Dalla gentilissima vostra in data dc'26 Set- 
tembre, trovata da me in Padova al ritorno 
dalle vacanze, rilevo con dispiacere che non 
fb^e ancor giunta alle vostre mani una pre-** 
cedente mia lettera da me speditavi per la 
via di Roma e raccomandata al Sig. Ab. O'co- 
nor.ln essa io vi presentava in primo luogo 
i complimenti della nostra Accademia per il 
grazioso dono che vi compiaceste di farle del- 
la vostra opera, la quale fu trovata piena d'e- 
rudizione e di gristo , e tale che vi mostra u- 
gualmente ottimo letterato e patriotta zelante. 
Io vi pregava poi a far i miei più divoti rin*- 
graziamenti alla vostra illustre Società per 
i* onore che volle farmi aggregandomi al suo 
corpo, aggiungendovi che avrei fatto le mie 
parti direttamente sì tosto che mi fosse arri- 
^ vato il Diploma . Vedendo che questo ritarda 
a giungere, non posso differir più oltre ad 
attestar ad essa la mia riconoscenza coli* ac- 
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daga chio vi prego di rassegnarle al mio no-* 
me. Quanto alle carte che accennate d'aver- 
mi dirette , io non le ho ricevute punto più 
del Diploma. Potete credere ch'io sono im- 
pazientissimo d'averle specialmente per ii 
Saggio sopra la lingua di Troja di cui potrei 
&r uso nel pubblicare il prossimo 6. volume 
della mia traduzione e illustrazione d Omero, 
io sono dal mio canto anzióso d* inviar a voi 
e alla vostra Accademia un esemplare di que- 
sta mia fatica, ma non oso avventurarlo se 
VOI non m'indicate una strada sicura, pronta, 
e ddi. minor aggravio possibile. Il saggio che 
m'avete dato della Poesia Lirica Irlandese m; 
invoglia di vederne il di più. M'è grato di 
sentire ^hé la Poesia Italiana incontri Favore 
in Irlanda; ma sopra tutto mi compiaccio che 
simpatizziaJ'e meco neli*amore per il Petrardi. ' 
lo non so perdonar ai Critici Francesi di ren- 
der cosk poca giustizia alle grazie toccanti di 
questo Poeta dell'anima. Il solo Sig. Beren^ 
gér recente Autore delle Sere Provenzali mo- 
stra di sentire tutto il suo pregio. Ma l'Ab. 
di Sade iece per la sua naauone una specie di 
ammenda onorevole al Càntor di Laura. Le 
sufs Memorie, malgrado qualche inesattezza 
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ài picGÌol ccmto nievata dai nostri freddi £ril* 
diti, fornitalo anche per me utta lettura inte«» 
ressantissMma. Queste Memorie ianao vergo* 
gna «nitaKaVoyè un tal Poeta , e un tal uo- 
mo non aTea trovato un Biografo degno di 
8è. Sanslibé solo déalderabile che iLSad^jion 
avesse posto mano alle Poesie. Passando dal* 
forigtiiaie Italtaiio alla tradusioite Francese 
sembra di veder la figura d' un uomo vivo e 
animato fioata a rimpetto deV àio cadavere» 
È verissimo che nella Biblioteca Capitolare 
di Pàdoira ^ trovava un Codice di Virgiiio 
postillato dal Petrarca; ma questo Codice nosi 
ào toih^ né <{nàndo 6i rubato, o vendot»» ed 
è fama che ora trovisi in Francia . Questo è 
un vero sacrilegio leltèiwio ben d^no d*un 
anatema di Parnaso . Il monumento del Pe- 
tràréa posto in Arquà non (b cb^ sappia, in- 
ciso da alcuno . Un mio amico esperto nel 
disegno mi promise chtf portandosi colà nel- 
la buona stagione ne avrebbe fatto uno sbo*^ 
' 1»»; ed 90 mi fatò un pregio di spedimfo . 
Dante può ben recarsi a gloria d'aver trova- 
to a questi tempi un Traduttore Britannico • 
Su questo Poeta io la penso meno favurabil- 

«MRle ^ sul Pdbraaca^ tuttoché io ricono*- 
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sca per un Genio straordinario rapporto al 
tempi . Parlando col Iinp;uag^io de^li Epicu- 
rei, direi che il suo Poema parmi il primo 
schizzo un po' regolare del mondo formato 
dal r accozzamento degli atomi ancora lottan- 
ti nelle tenebre del Caos . Se V interprete hà 
la pazien;^ di continuar sino al fìne la Divi- 
na Commedia ella potrebbe guadagnarci in 
più d'un luogo specialmente dal cauto della 
chiarezza . Quando mi avrete indicato una 
via di commercio sicura vi trasmetterò una 
Copia manoscritta dell'Elegia del Gray da 
me tradotta in verso sciolto . Non posso spe- 
dirvela altrimenti perchè di stampato non ve 
n'è altro esemplare che quello ch'io possedo» 
Io non sapea nulla della traduzione Omerica 
di Macpherson. Mi sarebbe grato di sapere 
s'egli vi abbia premesso una prefazione, o ag- 
giunte delle note, se queste note siano gram* 
maticali, erudite, o ragionative, e qual sia in 
generale il suo giudizio sul merito assoluto o 
relativo di quel Poeta. Conservatemi la vostra 
grazia, e credetemi pieno di riconoi^cenza e 
-di stima. Addio . 
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cxx» 

ALLO STESSO 

• « 

Poiché Temora e Fing^^l sono un aggregato 
di storie poetiche che andavano emndo per 
lanterne parti delia vostra Isola, Ossian non 
è dunque un puro fantasma , come non io (b 
Omero tuttoché i suoi Poemi sconnessi ed in- 
formi fossero rionfinat} , come ben suppone* 
te, ricuciti, e ripuliti dai Rapsodi posteriori. 
In tal caso Macphenson sarebbe mi imitato- 
re di gemo, un critico sagstce, un interprete 
ardko piiittoslo che un tradnttor fedele, e uno 
scrupoloso amanuense, ma non potrebbe mai 
dirsi il creatore di Ossian. Le poesie pubbli-* 
cote- dal Sig. Smith sono nello stile e nel ca- 
rattere gemelle deli'akre; ae lo Smith le tras- 
se da un originale autentico, perchè il Mac-t 
f»hérson,cbe fu ti primo a darci Tidea di que- 
sto genere del tutto nuovo, Tavrà tratte dal 
auo capo, piuttosto chè da un modello pree- 
sistente ? Ad ogni modo la controversia ris- 
guarda soltanto la persona e 1 merito del Mac- 
pherson, ma non la scoperta. È fuor di que- 
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stione che la Scozia e Y Irlanda possedevano 
nell' epoca della vera o supposta barbarie un 
tesoro di poesia indigena invidiabile alle più 
colte nazioni: e questo è ciò che deve real- 
mente interessare gli amatori della Poesia. 
Godo al sommo che queste ricchezze inco- 
gnite comincino a propagarsi e ad entrare in 
commercio. Il rapporto fra l'antico Irlandese 
e il Sanscrit è un fenomeno sorprendente nel- 
la Storia delle Lingue e dell' uomo, e può es- 
ser fecondo di riflessioni curiose ed inaspet- 
tate . Attendo con impazienza il dono che vi 
compiacete di fare al nostro Corpo. Io ne ho 
già precedentemente dato avviso alla nostra 
Società, ed ella mi commette di ringraziarvi 
delle vostre graziose disposizioni. Fate i miei 
affettuosi complimenti al Sig. Trant, al quale 
Ossian Italiano si compiace di dover molto ec« 
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DE MONSIBUR MEIUAN 

Lea deux volumes de votreHorrère, avec vo 
tfsetrò^bdUe lettre datée du 9 Aoùt 1793, mé* 
6ont parvenus au moJsd'Avril 1 7g4.Ced pouf- 
VOQ0 &ire comprendre, Monèneor ; Ìt!9 re^' 
tsrdsquesoufFrent no» envoisréciproques: et 
?<oii3 «n «erez d'acitant moins sdrpm de celdi 
^ue probablement aura soufFert notre envoi 
Académtque * Sii ^pst perdu en chen«m , nouir 
nous sommes au moin$ hàtés de ré parer CCJ 
par un ordre iminédiateinent don-^ 
né d*expédier , uM «ioòl^iiè Ibré', ^ là vok 
la plus sùre, leaannées 17^^79 l^^f et 1789 
de nòtre colieetion à l^tlhiatre Académié de 
Padoue, espérant ^pie le dtable ne s'en méte* 
ra plus, et que iK>tre paquet atrlterd à ben 

port. • 

- Jé" r^ieiis ft Homère etià roas; ce qui eèl 
à peu près la méme chose . Je ne saurois 
vcm» expHnier avec quel déltce j'ai la er vo- 

I 



tre proae et vos vers, où vous excellez égafe* 
meciU Votre explkationdubouclier d'AchiUo 
m'a singulièrement frappé ; et m'a , pour ainai 
dire, fait toucber au doi($t que c'est la aeute 
raisonnable et ▼éritable que I on puisse en 
doxuier. Ce qui me le confinne, c*e6l que le 
poéte décrit ce bouclier in Jieri\ on voit une 
de ses parUe.s aprè» l autre cx^aune %qxXìx de« 
mains du divin ouvrter* Ainsi rìen n'empè*» 
cboit d'exposer le sens des tableaux qui de* 
voient le constituer, ^ méme de Texposer fort 
au iQAg, en lals^pt 4 lart id%^eti ou^w: 
rend^. dus3Ì bieu, qu' il aero! t pos^ible , à quoi 
il A'auia ri;erUÌa<^neJ94jpas manqu^. J' atr 
tends , avec impatience , la fia de tòI|« Ui^ 
de , qui aera plutòt achevée que llliade Frann 
goise, ou qui probablemenl Testdefà* Aprte. 
qiipi VOU3 nou» donneres l'Odyssée ; car quel 
dommage, et quelle perte irréparable pour le 
moude littéraire, jsi vous vquà arrétiez en ^ 
beauchemin! . . » 

. L« comte de Stolberg n*e^t plu3 ici, et n'y 
«81 pap: méme revenu de «on voyage en lUh- 
lie . Il réside aciuellement à la coui* dEutiQ 
prMde I^ubeck. Maia je w Tfitxk aula pat 
llioin^ ^cquitté Yv>tie cumiDÌ3&ic>u ayaut 
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remis une copie fidelle du passagf de votre 

lettre qui le concernerà son proche parent, 
M. le • comte de BemstorfF, ministre de la 
cour de Danemark à celle de Prusse, qui au- 
ra soin de la lui figure lenir. U regrMera fort 
de n'avoir pas eu le bonheur de vous ren* 
contrer; et je suia moi-mème inconsolable 
de ce que I Homère Germanlque ait manqué 
THomère Italien. Le premier publie la rela-> 
tion de son voyage en 4 voi. in-quarto, avec 
4e beiles estampes » mais en langue alleman- 
de. J espère qu'il me gratifiera d'un exern-p 
plaire: èli ne le fait point» je le brouilleFeu a* 
vec la comtesse sa f^mme, qui rn'a promis 
cet exeroplaire. 

Je souhaite que les productions de notre 
/ Àcademie répondent à votre attente • Ce ae- 
ra di(Hcllefnent le cas d*un chifton deMémoi- 
re de ma fagon où j*examine très-superfi** 
ciellement la quéstion si Homère a écrit ses 
poémes; non parceque je m'y déclare, avec 
Wood, pourtanégative, carvouspenseztrop 
philosophiquement pour ne pas croire que 
Dhersum sentire duos de rebus iisdem Inco^ 
lumi lìcuit semper amicitia^ £lt de mon. cóté, 
j*estime trop peu les bagatelles qui sorteni 
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de ma piume pour ne pas étre le premier à 
convenir que ce Mémoire est mal bàli . 11 est 
proprement dirlgé conlre M. Bitaubé , qui m' 
avait harcelé sur ce sujet dans plus d'un de 
ses écrits, et surtout dans la préface dune 
des editions antérieures de sa traduction Ho- 
mérique; ce sont les argumens qu'il m'y op- 
pose que je me permets de discuter sans le 
nommer. Au reste, puisque nous sommes 
sur son chàpitre, et que je me rappelle que 
vous m'avez marqué autrefuis n'avoir point 
eu de réponse de lui au sujet de votre Homè- 
re échangé contre le sien; je vous dirai que le 
défaut de ce galant homme est en efFet une 
excessive sensibilité; il ne soufire pas volon- 
tiers la contradiction ; et Dieu me soit en ai- 
de si mon barbouillage tombe entre ses 
mains . Vous aurez peut étre appris le sort qu' 
il a eu en France où depuis environ un an il 
habite le palais du Luxembourg avec sa lem- 
me, tous deux en état d'arrestation, accusés 
Mde Brissotisme, ou je ne sais de quelle autre 

C Ce qui rend sa destinée encore 

plus singulière, c'est qu' en mème temps son 
nom et sa pension ont été rayés de dessus la 
liste de TAcadémie de Berlin, par ordre du 
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Rot à qui il a été déncncécomme jicobiii. il 
petit avoir éié entrainé dans ces soUises par 
ÌMS ancienne» Kaiaon» avec Baiity v Cimdorc^ 
Brissot et dautres <pii sont trouvés enco- 
re plus mal qoe Ini. Cepeadant^ san» vouloir 
excuser en tout son imprudence, je le plains 
da tout mon cieur, dautant pkia qy'ii m'eal; 
doublement apparente, lui étant cousin ger- 
naip, «I aa feimne cnusioe geraiaina de la 
mlenne . * • 

Savaa^ous bten, Monaietir, qii'autant -qua 
je scrais glorieux de mériter la centiàme par- 
ile dea ebgea qu'ii voua plait de domier à mea 

pitoyables Essais sur Dante et Pelrarque, au- 

tant je roiigia de n'en étre pai digoe? Déjà 
ma conscieoce m'y reproche quaitttté de bé- 
«iiea qat m'y Mut écbappées» etique je cor*- 
rìgerai st je panriena, coanmec'eat mon de«^ 
aeia,àiaire ràiajpriaief ces JBUaaisà parti aur- 
tout ai tgkSs youlee flie favori ser dea foacor- 
rectioQs fraterneiles» Sana cela^xMnment voti. 
Jea«4roita qu'un . Cis-alpin s! peu vertè dana 
¥Otce lan^ueetdans vUre littérature.etman- 
^pNdÉt de feneaaia combiendeaiibakiea^paia- 
ae apprécìer le génia eti esprit de vas|;ran«da 
4aiavatna ^et anrlout cdiit éfl PoemA saa9f 
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'A adbmpastù mons Odo s Termi la aeuk 

pea^é^ dayoir ep l'audace de rentreprend|;e 
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aox pieds, ai je n'avpU pour re^iòGurct^ ia lé- 
gteiHé de 1900 eaprit; jraay«iiiiBi^ qtioi je 
&m$ toujoursJe premier à rtre de nie^ ba** 
lourdises* 

Notre Acadéfiufg , no& géomètre^ surtout , 
vom ùmt Jeoc trè^-iincèfe owdoléanee wr 

la parte d'un aussi excellent homme qu <^toit M. 

Nicolai . Le» cireonaiaiicea^ie vownt>porteE 

de sa vie et de sa hcMi de vivre, sont lout à 
£iit ioitàgemat/ts, at dohwnt nalivreUegnentaag*' 

menter lesregreti» de ceux qui ont eu l'avaa- 
tage de le coonoìtre peiaonDeMffnnmt^ Noi» 
Groyoos vou$avuircommuiiique le jugement 
DOtie Claaae malhéiiiafciqiie sur aoo éctk: 

SI je me trouvols actuellement «ì Berlin, ye 

jet: 

je viens d écrire pour cet eSet, et si ellearrive 
aTantipie je aois ofali^ deawjrer ma iettile à 
la poste, vous Taurez. Car je passe, cornine 
Yous Moiuieitr^ mei éléa 4am w Caaino 
champétre, qui n'est pas à la vérité «ituè 9uv 
iaa bords rianada la Brenta; maia qui ne lai^ 
ae pas davoir ses agrémens . C'est un viilage 
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è une lieue de la capitale à lacpielie il ae^aint 

par une longue et belle allée de tilieuls . Il 
touche dailleura aux* bosqueta et auz* jardw 
de Schoenhausea ( Bella caf4 }.palais dété d« 
la Heine douairìère de Prnaae, veuve de Wt%^ 
deric le Grand; et nous y vivom.efì trèà^ 
Isonne aoclété. . 

Je vous prie de faire mes compiimene tirès- 
empresséa à M. Zendrìni , dont )e r^.ttqv> 
jours r ouvrage Antigebeliniste avec un. ngtUt 
vèaù plaisir, d*autant plus qu*il me dispensi^ 
de la lecture de Gébelin mt:rue , ccrivain vo-. 
himineux et assez pesant de atyte • J' ai iu ^ 
avec le méme plaisir les puésies de vòtre ér 
lève Gaudenzi, qui promettoit de marcher 
sur vos traces , et que vous aviez déjà si heii? 
reusement introduit in amana pìrefa, Fotìut 
natorum nemorum, camposque heatos, J'ai vii 
enbn vòtre épitre iranfoise àMacphersop;.et, 
jè sìiis encore pour ce que j'ai avancé, que 
V0U6 auriez pu fonctionner dans la ci devant. 
Académie dès Quarante, comnìe vous faites 
avec tant de succès. dans celle de Padckue ; 
M. 1* Abbé Denina a retrouvé à la fin tette é- 
pitre, qu il croyoit lui appai:tenir, mai» que; 
sur ma réclamatioa il m'a cédée. et dont je 



waoB neiMrcie » asnsì que des autres beline ; 
iHréMtis é&oÈ TMiftfaves eomMé. Ndtre ben 
Abbé ne doit pas étre iàehé sans doute de 
iroitver icr à* l^abri deè éahmités qui m^na- * 
ccm «a patrie ^où lea chosea ne semblent pas 
m mamé jasqu' lei Touloir prMdre un tour 

ytnxm tmfSe éloquente eoctre la révotution 
Gauloi«e eit dB^e du traducteur de Démo-^ 
«tbène ; que dis- je ? Démoslhène lui-méme 
. pounmt aeo fàire hooneur. Je suis au dcses- 
poir que voua me àéfènèiéz de la rend^e' f rop 
piiblupie* Mais je vous ai obéi, et ne l ai lue 
que à deux ou trcns de metf ^eiReurs amis; 
qui en ont été véritaUeaient enthousiasméfir^ 
Mais depuia le temps où vous avez écrit cé 
l^eau morceau^ il pourroit recevoir encorè 
d'amples sup plémens» Mais ditez-moi de gràce 
qui vous entendez par le seul juste miracu^ 
leusement sauré, et arracbé par les cheveux^ 
cornine le prophète Uabacuc , de la terre dea 
malédtclaoiia. Je me romps la tète pour de- 
viuer le nom de cet homme là sans pouvoir 
y réuMr; et je iecherche en vam parml tona 
les émlgrés de France. 
Il n*est pas que voua n'ayez vii les poéiQes 

Corrisp. Leu, T, UL 2 1 
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du lord Hampden jf^gpìl^qucment pidbliét 
diez Bodoni A ParmeJ Qa*en peiuez-vous? 

La Britanriia, iti ^ bien délecté. Il me sera- 
bloit me praneneTtà tiaver^ tonte .IJLn^e'^ 
terre ; l'auteur possède, comme le cardinal d^ 
^fij^tg^ 9xK de rendre eo Jbeau I«atio lea 
choses modernes . Mylord Trevor n'a fait im*» 

est parvenu ici, où pept-étre on lui fiMr^j'ìnr^^ 
fidiìliti^ d^gn. d oi infag une i pi>vTffiif r AditiflUi i ■ 1 1 1 
^Jj^usez, Mqn^iei^^èi très-honocé confr^ici 

J'écris toujours à tarerrde piume , et Be.aau*^/ 

dìque* Portez-vous bieo, donnez-nowaJ>iciiri^ 
tàt dea Tos fìOiiYitUfìÉi^r***'^^^ A i'Hiadouffc < 

A" vjllage de Pankqw près de Berlin 

• * « • 
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AL SIGNOR MERIAN "^ -^ 

Xo son pieno di rossore, di confusione, di ri- 
mòi'idper il mio triehhale silenzio: ptrf 
confesso che senza il grazioso stimolo dato- 
Ini da voi nella vò^ti^ lettera al mib'Collega 
non avrei saputo scuotermi dal mio letargo 
V'accerto pet^>^'*che'plù e più voTfe it mFo 
cuore e la mia coscienza mi spinsero a scri- 
4^ervi, ma nell'atto di farlo mi cadde sempre 
Ja penna di mano . È forse duopo eli' io ve 
«ne spieghi il perchè? Per poco che vi ricor- 
•diate i miei sentimenti, e che diate un guar- 
-do anche fuggitivo Slfa nostra storia voi dove- 
Ite più d una volta avermi letto nel cuore. Un 
^aggregato di fenomeni politici i più inaspet- 
-tati, un'immensa Cometa che scompaginò 
»tutto il sistema planetario, I luminari celesti 
ecclissati ed immobili, le antiche figlie della 
creazione annichilate dall'onnipotenza d' un 
^miro'fiat^ il trionfo d Arimano e di Tifone 
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pienamente consumato, e la vecchiarella Pro- 
nea ritirata u^^'iniermundii d'Epicuro che sta 
a' guardare tranquillamente ; tutto questo sor- 
prendente spettacolo mi tenne per lungo tem-** 
po in un tale sbalordimento che paralizzò , 
per usar im termine di moda, tutte le nùe fa-i 
coltà, e mi disgustò del parlare non che del- 
lo scrivere . Se qualche cosa veniva tratto 
tratto a riscuotermi, non era cììe afflittiva, o 
molesta, e volendo spiegarvi i miei sentimen*^ 
*i avrei dovuto condire le Lamentazioni di 
Geremia col sale negro di Giù venale: e come 
poi confidar alla carta i suoi pensieri quando 
la sicurezza pubblica avea dichiarata la guer* ' 
ra àlla sicurezza privata, e quando Mnquisi-^ 
Elione democratica gemella della Spagnuola 
faceva il processo alle parole le più ìn^ 
nocentl? Conveniva adunque ricorrere al- 
la steganografìa, o al linguaggio allegorico* 
geroglifico del Gebelin . Vi bastino questi 
cenni sopra il passato, intorno al quale ho 
♦lanche detto più di quel ch'io m'era propo^ 
sto . Fate conto ch'io abbia finora dormito un 
^nnellino d'EpJmenide, ma siale certo che 
<ia mia a/Tezione non ne ha sofferlo vemn 
-discapito , perchè ho spesso sognato di voi, le 
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svegliandomi mi vi senta ancora più affezlo-*^ 
nato di prima i * • 7 * ^ >- ' v*. • • v 
ìRepenons à no$ mouionf. Voi cl avete con- > 
solati partecipandoci le generose disposizioni , 
della vostra Accademia di risarcirne del te-», 
soro perduto colla nuova spedizione dei vo*. 
6trl atti. Fortunatamente dopo varie ricerche 
ci è riuscito di trovar un indirizzo sicuro . Vo- 
lendo adunque beneficarci, voi dovete spedir 
il pacclietto in Augusta al Sigg, Frommel e 
Dursett, commettendo a questi di addrizzar- 
lo colla più sicura occasione ai fratelli Wa- 
gner in Venezia. Io mi servo di questo mez- 
zo per inviarvi T ultimo Tomo d'Omero del- 
la edizione di Padova; ma per compensarvi 
deirinduglo, aggiungo al saldo del mio debi* 
jto ru$ura d' un' altra edizione In 4 Tomi del- 
la sola parte Poetica , ma con tali modifica- 
zioni, alterazioni , ed aggiunte che può sem- 
Jbrar in qualche senso una nuova Iliade . Non 
^0. quel che si dirà In Germania di questa pro- 
Janazione, e attenderò la mia ^ntenza dalla 
vostra equità. Si è ristampato nel fine il Ra- 
gionamento Preliminare ampliato di molto, e 
voi vedrete che ho profittato dei vostri lumi: 
^on osai perv^ di nominar* la vostra persona. 
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^*hon sapendo se ciò potesse piacervi, ma vi^. 
ho ihdicato abbastanza perchè ognuno possai 
conoscervi. Ora vi presento il mezzo di colmar 

^ 1 vostri benefizi verso d* Omero e di me. Iri' 
Padova si fa ora ana ristampa della prima e-> 

""^dizione coir aggiunta del Testo Greco. Nel 

^ IWagà^izino Enciclopedico di Parigi anno- 3< 

^Tomo 3. trovo il ragguaglio della recente e-^ 
dizione Greca di Federigo Voifio, e dtl suo 
rinnuovato sistema Omerico . Vidi anche la 
confutazione del suo così detto paradosso 
fatta da un Francese anonimo, e rilevai dalla 

"^medesima che THeyne in un Giornale Tede- 
sco abbia preso anch'esso a combattere le i- 
dee del Voifio, e che il Voifio abbia replica- 

^ -lo alle censure dell Heyne. Volendo arric- 
ctìire e illustrare quella parte del mio Raglo* 
Tiamento che tratta dell'opere e delle edizicH 

»^ "Ili d' Omero avrei bisogno d'esser pienamen- 

^'^ ^te Istruito d'ima tal questione; la quale ben- 
thè ih fondo mi sembri la stessa che quella 

^'^'glà dà me ampiamente discussa suiropinlone 
dell Aubignac, pure potrebbe per avventura 

^ esser trattata in urt modo o più solido, o più 
seducente, il che non posso rilevare abbastan- 

^^'za dalP estratto del Magazzino; Voi mi ob- 
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viilighereste dunque in sommo grado. i,o64^ mi 
procacciaste rOmero del Volfio,e il primo To- 
i,mo de' Prolegomeni, avvisandomi del. pjf^^zo 
(condizione sine qua non ) e indicandomi a 
chi debbo larlp coniare a Berli|io. se mi 
deste qualche contezza alquanto distinta del- 
,£la disputa tra il Volfio e J'HeynQ. ISon sofj io 
-^ben temerario di osare Importunarvi di tanto 
djdopo le mie passate benemerente? Risguar- 
fil date la mia audacia come un omaggio di fi- 
-r:>ducia ch'io rendo alla vostra generosità. 
K Tornando a me aggiunsi all'Omero un elo- 
^:^,gÌQ , che ,p^, disgrazia vuol dire un 4iscoj:so 
^ funebre: giacché per colmo di sciagura ho per- 
Jg^M^J^ 4*i^ persone più care anzi posso dir 
, |!lroprIamente un figlio ed un padre . Il primo è 
-oljit^* Olivin a cui appunto è consacrato \ elo- 
, gio, l'altro II vostro collega, mio adorabile 
«i,»,^. Toaldo, il filosofo tra i dotti di Padova, 
, r uomo che avea realmente Incocium sincero 
'^ jlfictus honesto ,U Ah. Denina da me riverito, 
*; VI renderà buon testimonio del di lui egregio 
^ carattere . Altre cose vorrei dirvi , ma la lette- 
, ra è ormai lunga che compensa molti mesi 
del mio silenzio . La nostra Accademia fa i 
^ suoi complimenti di stima e ringraziamento 



a quella di Berlino che vive sotto Tale deliat 
pace e della gloria . Conservatemi la vostra 
graziosa benevolenza; e attendo una vojitr* 
risposta che non teina di sicurezze pubbliche» 
Jbenchò per grazia del cielo questo termine 
Inquisitoriale è bandito dal nOvStro vocabola- 
rio. Ma nenw scil qi^id^ ifesper^sqrji^ 
sono di cuore • • ' * ^^gM^|^< 



•ift -.T-o liti r :y'f^'^il^'r\y i^^^uU ii- '^no-A 

AL SIG. C0i5TAI^.Tip^p 2;ACW.c 

:,.;! .>? ; . AMICO AMATISSIMO, ,,t.^i 

|hi vi riferì la mia diserzIoQe^,. ìipXerp^^ 
tò male uno sfogo dettato dal tioipre di 
4er rovinato il solo edifìzio politicodegf^o 4^ 
la filosofia, e destinato al bene.dell'.uQmo . Io 
non confondo gli accessorj col principale, ii^è 
r esecuzione col piano. Se si dovesse rinne- 
la fede, p^, j-^b^so che ne vien fatto da' 
puoi apostoli medesimi colU superstizione, T 
9.1 %aU*m9«. ni^n ;,^o^lo onesto 
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•sarebbe oggimal più cristiano, Quod est ah"-^' 
surdum^ come ben vedete, lo voglio star fer- 
mo nella fede dell' uomo e del cittadino, mal- 
grado le mie frequenti inquietudini nella per- 
suasione che Porta inferi non prctvalebunt 
ads^ersus ^?^^.Ioche,con permissione del no- 
stro Zendrini , non disamo Tallegorismo, cre- 
do di trovar \ emblema della nuova costitu- 
zione Francese nella favola di Cadmo. Il dra^ 
gone di Marte da lui ucciso è il mostro del 
despotismo, i suoi denti che produssero una 
messe d' uomini armati pronti a straziarsi fra ' 
loro sono i furori e gli eccessi delie varie set- * 
te politiche che si combattono nel primo fer- ' 
inento: quei chealtìne restarono padroni del » 
campo, e uniti in concordia fabbricarono 
Tebe al suono armonico d'una cetra sa- 
ranno i buoni cittadini, che trionfando della i 
malvagità e del fanatismo, pianteranno soli- 
damente la base d'un governo che manderà ' 
un'armonia incantatrice degna degli orecchi ' 
di Necker, e di S. Pierre. 
*" Passando ad altro , so che v* interessate a fa- ■ ^ 
vorir mio nipote, e mi sarebbe arclcarissimo ' 
di dover a voi questa grazia. f 
Pierino non mi scrisse nulla che abbia rap- - 
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porto col cenno cj^^iOii iato., Solo mi prega 
di acrivere al Meauno per .ua afiore cba^lo 
mtere&sddt e.fier.H qu^de soa io in caso dì 
pre^r voi, e 1* anudale Signora Bettina* «4 

aggiungere i Yoslriaifij^*-*" ^ 

' Séhraggiana et eenla lusingato dai woàlA 

complimenti - iVIa egli è una villanella mode«> 

ita die teme la sédoaìone dai Si^. deL4«^ 

ianp^ùVkm vortdbe che la sua:^deii^pbciU| dis 

=>-'»i»Hw'aiÌÉm oggetto ài^ubea^oj^^uiu urx , 
i- Ilo ffjkèmente ammaar^ito Batgwb e ^ 

- fkoi <%eqna morte^ aanliÉ. Ìlagaaib|».iioe(>^ 
me 'ho trasformato Giove in 6« Agoalina*^^'^ • 

* |^4lcielopeFla90$ira4COBv«mÌQn6«. A 

t 

.' '^7i'^*s 't .X' ;.- i\ 'U: y i iiU' . 

.> »!►.♦> '.. * ^ ■ ".**' * .-. '^•^ .t;^ »- ' * ' 
*ì*\j • > ♦ . . • • :* a . • •» 
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*^t«J' / i.'i» -.^i. jJift i . ?« ^ V i 

ao UnAacM^niM'.ii^ mi 

ma ii ^Àali^e; Caveirae la< £Bce às\ Bai:toioin- 
• ««ììbMiks pei patte 4tiiii<|i lilbniritn dei<^ 
iè^enre politiche , e sìsìccobI^ UiHo gl^fjié 
• •àngue fiwddki r«KÌ epeM» Ooto- àilegresasà 
che i Turchi o gii Austriaci , i Svezzesi , o i 
Sbassi tfocìàatùM brawMi^e Aéti o venti 
tniglìaja di nemici, e desolarono cento villag-* 
%i sentsa tiè t^agione, né coHerd, pflrini'die sia 
xia fitapirsi un po' meno degli eccessi a cui si 
la^Mt'fraepoftare un pop<^tò ihftiriato chè 
<)rede di vendicare i suoi torti . Del resto le 
<6tt»ié 4i tutte le nazioni presèntafior di qiMi^ 
ste scene d atrocità quando appena era not^ 
fi i!i(ime^ « i £to«ofi appm^ ^ 
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ranno che . ^ si veggono, ancora di questii « 
spettacoli, quest è perchè lo spirito filosofica 
non è dilFuiìo al>ba5t^nza. Voi però ben sa-» 
pete eh* io sono assai lontano dal favorire il 
filosofismo del {»ecolo, e che se fosse stato ia 
me avrei da molto tempo confinati oWepeti^^ 
Us-maisons moki .di cotesti celebri Filoso-t-^ 
fanti» e più d'uno anche in galera. La miai 
Filosoiìa. non è che quelU.di Necker, e queri 
sta è ugualmente nemica della sedizione chor 
della tiranqiide.e abburrisc^ violenza di qua-^ 
lunque specie. Tocca a voi a rispondere alle 
accuse contro il secolp iilosoficp, voi dica 
begli spiriti libertini che trattate da pregiudi-? 
z\ tutti quei pri^^cipj, che.s^no T Mnica. base 
della morale e della politica, !' unico vìncolo 
della società, l'unico freno che serve,a_ reg-^ 
gere e ad ammazzar questa fiera da due piedi, 
chiamata uomo, e che dopo aver difluso in tutte 
le classi la licenza la più sfrenata di spirito e 
abbolito 11 fondamento d'ogni rimorso, v im- 
maginate poiché le vostre miserabili leggi, i 
vostri imperfettissimi ordini, la vostra forza 
precaria , i vostri sistemi sofistici possano sup- 
j)lire alla religione , all'idee ingenite dell'one-- 
^to e alle speranze future . Si , le turbolenze 
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istcsse di Francia rendono un tristo omaggio 
alle dottrine di Necker : senza religione non 
v'è onestà naturale , senza onestà naturale non 
' v'è dovere, senza dovere non si ubbidisce che 
' alla forza . E quando è così non è tlie il caP 
colo delle forze che decida della ragione fra 
trhi comanda e chi serve, fra il povero ei 
' ricco , il basso e il potente. Scusate questa ti- 
' Tata predicatoria. Informatemi di quanto sa-» 
' pete fuori dei fogli intorno T arrivo di Necker* 
Questo è un punto di massima aspettazione* 
l^on mi stupirei punto s'egli restasse la vltti*^ 
ma della sua virtù ; ma son certo che il suo fine 
non ismentlrà la sua vita . Addio con tutto lo 
spirito . In mezzo ai nostri piccoli dispareri^ 
il mio cuore porterà sempre la vostra coccar- 
da. Addiò.' JV. .<.'>•• 'i-.*.-^.'. : :/.»:•.;.: 

**'V'0 >vt :..:ÌUi- V» o v ' j », 41?'. t v-.; M^^.i^y 
.•> rihi;*ii il -ct./r' — ..i ^] irti/ !'/ 

« 
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jn.ayr£ste perdonato di ùnìa d^ d^{Mitato d^U^ 
l'tiBiaiilhlm yiìMiiìritinihi i miè^^ 
jnl0ra0 a i!^dova , che forse M^tf^,4i)j^ 
.w»6i3^1ttfiii9yul«ttQi| e.bitmiaiiderò'te^^ 

Xiòyì dtce che aLfvedieiUe mttl)oiiY0ja^I mip ^ 

Je, e che promette ua^la ddce e piace voIp^> 

neajo di^biamar^i hlosofo'. Il mio abbomioìa^ 
aiw lOitroi» per coteati-Maitti<iMlr»agi<MMilife»b 
ri Aoa può. giunger più oltre, nè mi «oHidla 

aoi|9^ato edi&&ÌQ cadcÀ AeceMurianieiite^s^ i ^ 

aU'j^^pi:a;^ÌQiie :dei.«ecQli* IVb piace pejò di^-^ 
Tfd^m ^'ìQ jogoLitlMoiiOt hgpmte^iel giu-^ ^ 
dùiio jJijG^ haiiitoid^ la Flette eh io credei ' 
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sempre condotto da rette intenzioni, comé 
lo erano Neker, Lally-Tolendal , Clermont 
Tonnerre ed alcuni altri. Ma quelli seppero 
ritirarsi a tempo ; e questi forse non può an- ' 
che volendolo, trovandosi in tal situazione 
ove qualunque suo passo è ugualmente peri- 
coloso . Così probabilmente egli dovrà soggia- ^ 
cere al destino di tutti gli uomini onesti che 
tentarono di quelle imprese nelle quali non 
si può riuscire senza la cooperazione dei 
scelerati . Io compatisco perfettamente Hob-^/ 
bes che divenne partigiano del despotismò 
per l'orrore concepito delle scelleraggini pro- 
dotte dal fanatismo di libertà! > 

Passando ad altro, convien dire che Tamlco 
Cromer fosse smemorato , o che voi non 
l'abbiate inteso. Egli mi parlò bensì con lo^p 
de delle stanze del Lamberti, ma non avehi^< 
dole seco non potè leggermele , e solo mi fe' 
sentire la sua graziosa canzone alla Vadori. '^ 
Vi ringrazio però d'avermele comunicale. 
Esse m'interessano moltissimo per il sogget-»- 
to, e ci trovo del merito , ma per dirvi schiet- 
tamente quel ch'io ne penso parmi che l'Au^^ 
tore sia stato sopraffatto dal suo argomento , 
e non abbia avuto quella graziosa disinvoltu^*^ 

* 
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ra Si spirito che dà tanto sapore agli altri 
suol componimenti . Egli ha preso la cosa sul 
tuono ert)ico, e le Grazie vi si trovarono im- 
barazzate. Ciò sia delto alla vostra discre- 
zione; giacche bramo che il Sig. Lamberti 
sappia in generale clV io lo pregio al sommo» 
c desidero vivamente di conoscerlo. 

Non so coja sia la Canzone del Pindemonr 
te, e perciò non posso giudicare del vostra 
detto, ma la credo a ;?r/|9r/ aggiustatissima per 
la conoscenza che ho del lodato e del lo-» 
datore . ^ \- v 

Ebbi lettera dal nipote che fece la sua ri- ^ 
ìiuncia ed ottenne licenza di portarsi tosto a 
Padova per indi passar a Cologna a prender , 
posscssp del npto impiego ; però a condi- 
zione di tornar a Pinguente, quando non 
riuscisse a quella comunità di travair un suc^^ 
cessore opportuno innanzi il termine dei 
quattro mesi di obbligo. Giova. per^ sperare 
che tutto si accomoderà avendo quei signori 
mostrata yersQ il Nipote tutta la {gentilezza. 
Ora sono in pensiero per la rea stagione , ter 
mendo che possa ritardar la sua venuta , o 
esporlo a qu^ilche pericolo. Addio con tutto 
jl cuore . . : / . ' I 
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- • làKUCp DILETTISSIMO 

• • ' ^ ; ' . ' • ■ . . ' ' 
. * r Padova^ ^ 



cómpatisca se siete un po' stanco di faif 
il gazsiètijerè sens^luil^rip «Per carità compa- 
tite uà de^ore di buona intenzione, ma pp^ 
presso da apese gemftliefe , che vi paga Ihr 
tanto colla sua gratitudine, e confida tanto 
lìéila n>stni bontà die 1^1 scrive óra per dartri 
liiòtivo di accrescere i vostri crediti. Vi ac-' 
eludo anèa lettéra cbe vorrei faceste tenere é 
quel benedetto Borra di cui non so ricordar- 
mi ifmestkré, é perciò don oisoa^ad*darlaper' 
la posta . Dal bravo Foglierini non ebbi an- 
cora liè danart,'nè conti; éd io sono m gran' 
pena temendo che i pacchetti di Napoli e di 
Roma non siano ancot^a mesài iil viaggio. 
Sento Tultima brutalità della Francia rappor- 
to alla religione, chic reputo la più fatde per 
l'Europa e d'un danno immenso ed irrepa- 
rabile. Sono certissimo cbe la religion hatu*^ 

Corrlsp. Leti^ T. ///• sa 



rale che vuol sostitM^rsI al Cristianesimo non 
è die una maschera dell'ateismo; e una relt* 
d/Lone abbinatai:€ot presente sistema di scele- 
rateÉ^ e d'atrocità, palesa abbastanza quanto 
debba esser titilealla ^inpralè e^j^i stati. G)»- 
aùtatemi con qualche notizia di stragi interne 
ch^ sono la mia sola speranza , e amatemi 
benché laconico e inpuntuale. Attendo alme- 
hf> una riga K^ip^v^r^ J^m^^ 

cuore. ^ùùB^ébM^yÀmm^ 

stfa fernigUarità coll^amabUe Annettait^S^^A 

% fiA vvcto 'acquisto per anilitd<iei^'««Bib^ 

per due, ■ ' . . . 
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-r-;,/ :: -AMICO DiLBftiìismo^ ■ ' ^ » 

zetfiere, facendogli aspettar tanto una rispo-^ 
éla.>Sono èlato MnoaU'alt^p giorno é Sdva^ 
^noad asslstei^e alle mie piantagioni, e spe- 
ro alfine d averlo ridotto un soggiorno degné' 
di Flora, di Pomona, e delle Triadi, e quel 
che più Yale di Dice. Ora che la stagione e i 
muggiti bovini m'hanno seriamente chiamato 
a If adova sono affollato di lettere arretrate « e 
di piccole brighe letterarie che mi rubano H 
tempo. Yi ringrazio delle notizie politiche. Ho 
Inteso deiraltre novità più domestiche, ma d'u- 
na specie ineffabile; perciò non ne parlo e non 
ne domando. Son quattro e più giorni che 
scrissi a Bondioli una lettera che interes- 
sava molto , e non ne vidi risposta . La dires- 
si alla spezieria di Mantovani , com' ei mi dis* 
ae^ e non posso credere che siasi smarrita • 



m 

Ciò mi fa quasi temere xhe sia incomodato . 
Fategliene un cenno. Sono ansioso di saper 
in detaglio V inG^miiiainento dei suo affare, e 
mi rattristano i sinistri augurj che sembrate 
farmene. Avesse almeno. buon. effetto il pie- 
colo ajuto della contrada. I! suo sialo mi pesa 
suir anima. Non lo abbandonate. Attenderò 
con qualche premura ii denaro e i conti. A<* 
materni al solito^ e credetemi vostro con tut* 
to i! cuore . Addio. ' 



la vostra cordiale inquietudine merita ch'io 
Ciccia il sacriiiauo di scrivere. Dico sacri&sio 
perchè sono così svogliato che a stento reg- 
go la penna . Tornai jersera da Selvaggiano 
per intender meglia lo stato degli aflari, 
e per non esser al caso spettatore se non 
.tittima di qu2^che soprafbzione violenta. Io 
per altro vi accerto che non ho nessun timor 
iper^onale » e che: sonò preparato a qualunque 
,fyc^o; solo ho l'anima penetrata da un'Or 
^inarèKza cupa, e talora 4^ un'apatia dispera* 
i^tae stupida. Ho persino perduta quell'accei^'- 
sione di collera , e queir impeto declamatori)» 
jcUe mitej^ieva in vita. $e il cielo, vuo^e cba 
^:osforo partano, io fa^meròi ad immergermi 
-nt^lla mia solitudine, pfs^ /essere adatto airot- 
*Kuro di quanto acca^^. Vorrei dormir sen^^ 
. pre pei^ .risvegliarmi tranquillo o xion iji^yt^ 



Digitized by Google 



34o 

gliarmi mai più. Intanto vi prego a Hòn liii'^ 
scriv^ì* pitt àtàìi dì code politiche d^alGun» 
specie, e a non aspcfttame da me. Noi n<Mfi 
pòti^ù^ó 'che rattristarci a vicenda, òerive*^ 
£&(hl di anaarmi, che questa è una delle pd^ 
c^ còèe dble m* V- abbraccio S 

iqré. I 



cuqrc. Addio. ' ; f . ? 
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AMICO mLErTlSSlBflÌ- -'-V ' 

. • . - • •. 

uomo p)popone/eild!àvblè dIì<|^èl!fe /^li 
elementi fenno la c<Me alla Francia: la terrai, 
1 aria, ed il mare sono diVénutfTilfdtoiióÉa^j, 
e il fine di queste convulsioni elemantòri iì(ki 
è meno incerto che quello didlépolitièhfei'Felw 
CIÒ non so dirvi quando potrò riveder voi e 
S^vagglano. Séns^a -quésti desìderf ; «nalgrel- 
éo'à.èciifocco che mi tiene sequestrato in ca- 
sa, nèml lascia eseguir pre8«o<jhè atelitìifrdel- 
le cose*fHX>gettate col nostro Tita , io non sa* 
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rei punto scontento del mio soggiorno . 11 mio^, 
ospite non omette nulla per rendernielo jpi^-v 
cevole , e ci riesce facilmente facendo meco^ 
molta vita domestica. Ho troncato tutte le u-^ 
fiziosità , e non frequento che le mie solite 
amiche • 11 buon Naranzj mi fa ottima cpm^ 
pagnia. Vedo anche spesso il co-Barbiani éit, 
mi sembra una persona assai stimabile . Cro-, 
mer è sempre lo stesso, mescola gli scherzi, 
colla politica, e cangia in parodia le Trage- 
die. Contuttociò egli non ha certa fretta d\. 
venire a Padova, aspettando pure che la spa-^ 
da di qualche Alessando tagli alfine questo 
indiavolato nodo gordiano, e ci liberi alme- 
no dai pericoli più prossimi. Sino a questi 
ultimi tempi io non temeva che i Francesi , 
ora comincio a temere assai di più Y Italia. 
Questo entusiasmo democratico che si diUon- 
^de,se non è prontamente oppresso, minaccia 
d' esser fatale . In verità io non so come i ti- 
. monieri della nostra barcaccia possano ^or- 
-mir tranquilli, non che occuparsi dell'Opera 
Jn mezzo a questo nembo che li circonda. 

Ma lasciamo quest idee triste , riposandoci sul 
- gran Peut-ètre dominator degli eventi . II tem- 
po deve dar a voi meno fastidio che a me, 
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poiébi^ àmè M cmpensi ipilà 
1 miei ospiti vi compatiscoDO se avete per- 
duta la VolofiCà,;«ikNr ttilie «n fo'l'nÈMét^ 
to, ma noo vorrebbero che aveste anche per- 
àatà b memoria di thi vi rioondai te vi brama, 
^jQome:^^ può iar so^petUreil voaUo ^silenzio . Se 
qpQ^eu^fdib^ imi quarta 4}offafm>eét»W 
»AÌa cara compa^ia ^ve^p^rlina, ^aiutatefue 
4ptti gV individui '«òn- vvrisa- ÓMidialiU* f ^ i 
miei aAÀ^ttuosi complieiefìii a lec^i chitiSM 
disinnamorò dtUaliana . ¥*aUboa6sio di cuor 
re, e bramo di; non aver bi«oga»^4Lasisp^^^• 
-Addio*. . / • ' * 

\ V* I "* *. ' '* • «i-fr *♦ ! 1 lik 

• i • 

»f«, • • '••pf» ♦ 

I 

fa 1 * V « 

• I • ' 
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'.\*"^>H i ivi CXXX' ^ ' " 
-ay< . . AL SIG. MERIAN ! ' ■' 

ititi ). . . . . • ! . • * •. • . - ^- ; ^ 

■ £jCG»finalaieiito Omeicr appiedi vosim cha 

'.^fie a iotercedère per il suo traduttore , o 

^tifa»flMi0Be^ ^ 4jtefonMlW!r ^ome più vi pia« 
ce , e a chiedei^i '^razta per il suo lungo si- 

^l(m|BÌa* Viglia a impelran^ poodono il peo-* 
siero clVlo sono abbastanza punito nella co- 

^ ^étffwar^ yaiybò^' iDlinroaipfanaiita dd no-c 
ètro commercio epistolico è tutto a mio dan- 
no^ Io fin bea dolente e mortificalo per- aver 
fatalmente perduta V occasione di riverire T 
ìUiistriss. co. di Stdlberg-che con tanta bontà 
si compiacque di portarsi alla mia casa, e vi 
laseiòùn «uo yiglieltodie lo iacea presentire 
tanto esperto nella lingua Italiana quanto mae- 

atro in quella della politeBza« k> ' mi trovava 

allora in un mio casino di campagna, ch^ e il 
mio soggiorno favorito, ma chem questo in- 
contro ha perduto molto della mia grazia.Fate, 
vi pregp,le mie parti con questo egregio Signo* 
re,e assicuratelo del mio infinito dispiacere per 
queato impensato contrattempo, della mia 
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libttaòn tUmàmm», e^i tntti i 

ti dovuti aUe. sue qualità jed al.^o. mollilo «ìì^^u 

tk di ckev^ise ^ia.€antiauaaùone ddle. men^ 
Uè Ih^MtkiVìài «èiiiiftìmo Imngati da più 
é4tpi'aam^:jcba ia Unto, ienij^iiiai nani 
émifpàrferé* t^^Bappiama iliAi i ii iaipe qnnìé 
ntoppo * ^#igi{H-'attraYyrfìatfti lalikMO ffgiTMiìWftì 
litoM^^pOBsiàmo dtfeaderòi dà^im/mqttletuh% 
difterie ai-accoit^alUt «namìì II 4èP^ ' ^ 9^ 

dSft' AtnericwlèHgitagdoMpi^Wi» jf<fiL tft»QPÌ4^tia 
mlfi>1««ft!tMrd^ranqailli *? ^ u^mM M O ' éi H Élèiid ev» 
le merci che pià i^iotoresfiaQai^ Bo^JBOO^liQOÉt 

daziar vostra penna* 

ÌMM0%#^mtft m^had proprMfabnlefnk^ 

cantata, Di^^f^anti C<ìiiientitfìnrivuillii«irratf^ 
iMbeglrìsti di questi due gratié» 9ùt f i »i"dfnBi 
atxbc)oda Mlijii»i.i»riiii^hi la^tftlqmftAcbg 
pàrf aè s Tia tofiic» a Mi 'iftì ■ u» 11^ 8'^'^ ^^'^ 

BrÀiii>tot< >*ata d\Ìdft er l ìè i fifiiìii ffìli "fìli^^'?-^ dì fili'* 

acrittort possano giadicar me^o gli .straoieci 
lBlipHliÉMMMfe)AM6ii«MAMbf{B aeiftlMip 

^ jcacii iiu>g!ai liiogo^ ejqiiiiìdi>^he.Ui magr 
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giòr parte del nazionali , giudica ugualmente 
male dei stranieri e de' suoi. ..i? . . ; ». u* 
V Tempo fa io vi avea richiesto del parere 
dei vostri Aattematici sul nuovo sistema ana-* 
litico del nostro ab. Nicolai . Qualunque ei 
Ibssé per essere, Tautore fatalmente non è più 
in caso ne di compiacersene nè di profittar- 
ne essendo mancato di vita venti giorni fa in 
età ancor vegeta. La sua morte fu giustamen- 
te e generalmente compianta da tutti gli or- 
dini non solo per la sua profonda dottrina a- 
nalitica, nella quale per consenso de' suoi av- 
versar) medesimi avea pochi pari in Europa, 
ftta specialmente per laureo suo carattere , per 
la sua squisita morale, e per un cumulo di 
virtù sociali poco comuni . Egli era ad un 
tempo Professor di Padova e Curato di cam- 
pagna , e divideva Tanno tra gli ufizj della 
Cattedra e quelli della sua cura . I suoi Pa-> 
rochiani lo [piansero come un padre saggio e 
benefico. : » . r -. - - ' 

L'ab. Zendrini che si compiace altamente 
^el vostro giudizio sulla sua confutazii^ne del 
Gebelinismo mi commette di attestarvi i suoi 
sentimenti di riverenza. Fate voi pure i miei 
ai^ttuosi complimenti al Sig. ab. Denina che 



al presente/ sarà, cmà io , ^ncor più itpp^nitq^ 

- L'Iliade Omerica terminata fra due 

Aocentt , e consolator) della dolce letteratura 

msivuratevti ch'io v* amo e vi tengo^io pien 
gfo. qiianlOidk^ista laTm&s&ai ijbbwiftffWQk 
Gia(i<^be-^.Sono colla più allettuosa &tiin9.T : 

\r X .1*"..;» % AC ;v*r-,ii..*» cf-^' 

Ma SIG. AB. DANIELE JJlANCESCONIy 

vi fiG<4iUI^MD]IOIÌ&l9>4JI^^ 

Mdaselioe, trovai qui Tabbligantó «10^. fé^H 
iMìcoa^giiato, dall'opera di H^kaf^ JLe rtoà^ 
ÌB^lù^mre graM> della -wia ddfeeta: adkttitwr 
4lìnevRel fawrircni, aoaipure.^ precorrerj^ 
M miei de$iderj/ Niente. poteva ptutcitini piik 
. dii>iyi^QiniiOva monimMaato^d^^jcagat" 
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tere, dello spirito , e del cuor di quell'uomà 

ch'io persisto a venerare come un esempio 
della virtù la più limpida, della mente più lu- 
minosa e più retta, dell oloquenza più senti- 
njentale e sublime; L' altro libercolo ch'ella 
vi aggiunse è a dir vero un contrapposto i- 
naspettato, poiché vi si fa appunto la satira 
più velenosa ed ingiusta di queir eroe ch-è 
r oggetto de' miei omaggi. L'autore di que^- 
sto scritto ha per dir cosi un iterizia di divo- 
zione: e per gli accessi di questo pio morbo 
gli vede livide e gialle le faccie più candide . 
Quale stravaganza insensata di mettere in un 
lascio coi nemici della Religione, il campio- 
ne più zelante della divinità? coi distruttori 
del Cattolicismo il consigliatore d'una misura- 
ta e placida tolleranza? coi calpestatori della 
fnorale il più grande Apostolo della coscien- 
za? coi rovesciatori d'ogni legge e d'ogni gc^ 
• -Verno chi vuol fondar la libertà sulla monar- 
chia, e render la monarchia più cara e dure- 
vole associandola ad una saggia libertà? Co- 
munque sia mi fu grato di scorrere anche que- 
'sto libro che m'istruisce più particolarmente 
d'alcuni fatti . Suppongo che il Neker lo ab- 
bia provveduto per me , c in tal caso potrà 
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fersi rimborsare del prezzo dal Fogllerini che 
lo noterà a mio conto. 
- • Quanto alia sua Memoria le confesso ch'io 
mi trovava un po'imbarazzato parendomi che 
la Relazione mi riuscisse un polunga; e pen- 
sando eh' ella ad ogni modo non ci è presen* 
te, credea forse di poterla riserbare al mio col-* 
lega che neir anno venturo dee far menzio- 
ne anche della sua Memoria dell' aiuto pre-^ 
sente . Contuttociò Tho già abbozjjato l'estrat-^ 
to, o per dir meglio quasi trascritta dalla sua^ 
carta a cui nulla manca lìè dai csinfo détlà, 
dottrina, nè da quello della grazia. Forse do- 
niani debbo legger T intera relazione agli a* 
mici colla censura dell'orologio, e se lo scrilr 
to non eccede le misure, comiè sperò, rf^ifa 
rò un vero piacere di render giustizia al suo 
talento, cdine la rendo col cuore al suo* ama«- 
tile ed onosto carattere . «ìì - 

• 

Rin^raz) con tutto l'animo il gentilissimi? 
-Cavalierino della sua graziosa memoria, men- 
Ir'io insieme colT amico Greati me le prote- 
sto di cuore . 

r - jP. S. Se senza suo incomodo può fare il " 
jiuo uliimatum per il Sig. Stefanide , mi sarà"* 
^grato* • . ^ Obbl. Affez. Serv. ed Amico 

MELCHIOR CESAROTTI . 
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AL SIG. MÀAGH. DOMEISiUCO CAJMI A 

U 11^ lettera d'Unghewaia Jali,.cIrcostaiv- 
fni che 1 Uimulti àx Marte abbiano ca$triettf> 

tane, e bramo con.tutto T animo che ce^saù, 

iwfM^'J^^ttiWM CfliiiacfBmliilal^^ 

tragittare in Italia. Io non ho mai amato i. 

Turchi f.«iia, odio la gu^a ancor più di loroe 

specialmente per il detto troppo vero d Ora-ì 

sarei tentato di far un lungo Comento, e una 
fiià Imigt ^QcliuBaftsioiie «ii questo pas60 : ma 
siecome essa non impedirebbe un solo colpo 
di fiif^iJ^ei peR60idi 6t^niU(ÌA aikwio «Mfiran* 
do II tempo di risarcirmi. I nostri Novellisti 
e Politici, jipaficiaiiii^ .4utto^ <jU* 
raere , a tenor delle prevenzioni del loro ge- 
nio. F«ffciè ieiìotiaic eiiatte.4eglj avvenimfii» 
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Il più intertsaaiili di questa guerra mi 6arafin0 
gratissime. La mia vera genialità non è che 
per la psH^e e per lei . Le cbnfesso che la mia 
nuova corriapondenza non mi lascia tranquU^ 
Io , e quasi mi* dòigD d*aver imparato a cono- - 
•certa in un tempo co»^ inopportuno . Farmi 
d*esser una sposa innamorata del ritratto d*un 
amabii giovin^^ e che mentre s'immagina ^i. 
ablMCcmrlod! giorno in gbinolo'se«te4f«l^ 
provvido. sixascinato ai campo. £lla« coiir 
forti con qyaiche nvcnra consolante. Io la réor 
. comando di cuore alle Muse, a Minanra^. e a 
tutte le Divinità protettrici dei taleittii e con 
•entimento d affiettuosa.stkna me ie pcoteato. 
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AL SIG. COSTANTINO ZACCO 

AMICO DILETTISSIMO 

* 

i m. t, : ' ' , 

* ■ « 

Padow i4 Agosto lyt^G. 

Io* vi debbo an trìpKcato anzi pure centu- 
plicato mea culpa per il mio scandaloso si- 
lenzio malgrado le vostre sempre carissime 
lettere . Non posso dirvi altro se nou che que- 
5td càhgiiamento inaspettato della nostra .sce- 
na tragico-politica fu ua colpo di fulmine che 
mt-'sbalordì, m'istupidì e m! tolse la vo^iii 
e quasi la facoltà di parlare e di scrivere. Ai- 
solsi di scappar da Padova, per non esser an- 
gustiato e irritato ad Qgu*ora . Feci però in que- 
sti giorni una vita ambulatoria . Andai alla Bat- 
taglia, ad Abano, a Fraglia , a Monteortone; 
ma non potei sottrarmi abbastanza al nemi- 
co. Quésti discorsi mi perseguitavano in ogni 
luogo, pure non so perchè essi mi molestano 
per tutto altrove meno che a Padova . 

Ho riveduto con piacere il Co. Sorgo; e In- 
sieme con lui un emigrato Fraacese pieno di 

Corrì9f>Le$LT.ÌlL aS 
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coltura e dt spìrito, parente di Montesquieo» 

e discendente di Montaigne. 

Vi ringrazio della carità fatta alle Nipoti • 
Io non potei ancora vederle, ma due lettere 
che l'Emo ^isse loro portano la data di Cai- 
tana. Se non vi scrivo altro di questo, diri- 
. gete i vostri atti colà • 

Se non avete , come spero, disposte tutte 
le copie, vorrei che ne fosse consegnata una 
con qualche distinzion di parole al Segretario 
Buainelb fu Presidente in Napoli, ed una 
alia Si gnora Cecilia Tfon. Vi parlerò di altri 
secondo che mi verranno in mente . 

Il Denina uscirà tra poco. Crediamo noi 
che vi sarà tanto concorso per procacciarsi 
la risposta quanto per aver l'Elogio? II sog- 
'getto è troppo diverso, ma anche 5o soldi 
lànno la loro differenza . 
V' abbraccio di cuore • Addio . 

\ 
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